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Piloti americani 
prestano servizio nella 

| aviazione di Van Thieu * 
I \ 

LIBERTÀ 
PERI 

SINDA
CALISTI 

DI 
MADRID 
Sembri on in c«.ito che 

il tribunali supiLniu I m i 
chiMa M m u r i 1 11 leb 
briio a M idrici per i a-
minate il ucoiso dei die 
ci sindacalisti condannati 
il 20 diocmbic 1073 a lb2 
anni di Kaltta 

Tutti ricordano quii ino 
struoso PIOCCSMJ svoltosi 
in una atmostei i di In 
ciaggio cteut« d i < suor 
rilleios de O sto rcs T> in 
seguito alla motte v olen 
ta dell ammiraglio Cancro 
Bianco allora primo n> lu
stro del governo spagno
lo Gli accusiti non poto 
rono nemmeno difendersi 
gli avvocati vennero mi 
nacciati d arresto e la 
piaz7a c r i occupata dalle 
bande armite fase sto e 
dai poliziotti con dia b 
ro testa il ministro del 

1 interno 
Marcolino C imacho il 

principale accusato e ì 
suoi compagni — fia i 
quali un sicerdote — era
no accusati dalla polizia 
politica di essersi illegal
mente riuniti in una cine 
sa come comitato di coor
dinamento nazionale delle 
commissioni opeiaic Per 
questa accusa falsa il tri 
bunale dell'ordine pubbli
co li condannò a 162 anni 
di carcere Sono in pn 
gione già da due anni e 
mezzo 

In questo momento la 
Spagna franchista è scos 
sa da glandi sciopin 
manilcstazioni di massa 
contro il carovita per 1 am 
nistia e la dcmociazia 

N'el 1074 ci sono stati 
— come tisulta da stiti 
stichc ufficiali — quasi 
un milione di sciopciant 
2 500 scioperi in 1300 
aziende una perdita di 
1500 000 giornate di lavo 
ro Si tratta di un vero e 
proprio record raggiunto 
dalla classe operaia in un 
paese capitalistico 

Probabilmente il acuti 
no di Arrias \ ava r ro con 
questo processo intende 
contermarc la sentenza 
come monito di fronte al 
la protesta scmpic più va 
sta contro il n „ i m e Oi 
mai anche la Chiesa sna 
gnola si è posta alla testa 
della campagna per 1 am 
nistia e invita pubblica 
mente tutti gli spagnoli a 
firmare la petizioni 

La decisioni dil tnbu 
naie supremo d pondera 
da questa mobilitazione di 
massa popolari nel pae 
se ma anche dalla soli 
darieta intemazionali 

Sappiamo che al pioces 
so saia presenti — come 
è avvenuto un anno la — 
una forte delegazione di 
sindacalisti e giuusti ita 
Uani 

La conle mia o 1 annui 
lamento della sin eiua di 
penderà dall i lo /a di 
queste azioni Pet i o e do 
vere tmrned ito di ogni 
antifascisU di tutt i p ir 
t ti demociatici dcili oi 
ganizzazioni e de mov i 
menti di massi e p a i n o 
larmente dn sudata t i di 
prendete adeguati im/ia 
tivc. inviate tclcgtammi 
approvale nsoluzioni uti 
lizzare la stampa lacco 
ghere fondi pei il pinces 
so per i pu0ion cu poi 
tici e le loto t un KIIC 

Questa e impa„n t di ap 
poggio nioi ile „iui dico 
oconom co ali t qu i e h in 
no >,ia adet Ì le ceiui ih 
s ndacali devi u e s> 
stenuta da tu li e eon ut 
ga i £4 

Llbett i txi M licei no 
Catnacho i i atioi coni 
pagni 

•\mnist a pei tutti pn 
gionieii pjl t ci che so tio 
n > nelle galei eh b i l i o* 

\ iva li sol d i leta il 
te in 1/ on ile 

Vittorio Vidali 

Contro l'ostruzionismo eversivo del MSI, in difesa del Parlamento 

DURA BATTAGLIA ALLA CAMERA 
SUL DECRETO PER LA RAI-TV 

IL GOVERNO PONE LA QUESTIONE DI FIDUCIA 
La decisione presa dopo una riunione a Palazzo Chigi solleva seri interrogativi — Il voto avrà luogo questa 
sera — Una convulsa giornata dominata dalla questione della corretta interpretazione del regolamento 

It governo ha posto la questione di fiducia alla Camera, nella tarda serata di ieri, meni re 
era in corso quella che si era profilata come una seduta fiume per contrastare e battere 
l'ostruzionismo, di chiara marca eversiva, attuato dal MSI sul decreto che avvia la riforma 
del scrvi/iu i idiotclcMsuo Con tale gesto \cru\ i pio\ocata 1 interiU/IOIK di l l i seduta pei 
che i temimi di ìcgoLimcnto il \oto non può avvenne CIK a distan/1 di 24 ori Ta deci 
sione dt.1 governo lino a pochi minuti prima del tutto impicvisUi e st U i p ics i dipo uni 

i unione a Pila/zo Cluj?i d 
esponenti dell i ni î tf oi in/a 
con il presidente dt 1 Consiglio 
td In concluso uni Romit i 
tosi e eonvulsi dui ine li un i 
le si sono ntrecc ate njx*tiu 
eons 11 i/ioni I M sii esjjucnti 
dei pì i t li che sostengono il fio 
\IMIO e I n ti ics j e li pris 
doti za dola Cime a Quisti m 
contri ti ino inceli iati presa 
nubilmente siili qui s ione (K 
la into piti i/ioni d i d u e il 
1 uticolo del rcgol munto elio 
di se pimi la discussione sugh 
nrticoli e sujjh emendarne ut 
<i<\ cui dipende a possibilità 
per i missini di ostruire 1 iter 
del decreto oltre i tempi costi 
tj/ioriAli dell'i sui cotv«ers one 

La quost one di f due L è st i 
t i pos*-a su uni pregiudizi i e 
di mei ito i\ if\MÌ ì dal #rup x) 

borilo dopo che eiano stite 
ic^spne con «Ì2G \oti centi in 
e 72 fi\oro\oli (24 n pu dei 
pnl tmentari di destri pi esenti 
in uila) due proguid / ili di 
cuit toro costit i/ionale Co ne 
M di e\ri li sod irt scoireva 
sui pieusM bin in del ostru/io 
nismo quan lo veso le 22 e pn 

Dichiarato 
legittimo 
il cumulo 
dei redditi 

n cumulo c!d ìcckhti ti a coniugi ai firn fibcah t Ics ttimo 
La Corte Costitiuion ilo ha in atti tcspinto ieri «perche inlon 
cki'c » 'e ecce* oni di incostituzionalità sollevate nel 1972 chi 
tribun i e di Ori5t"«no su 1 uticolo 131 del testo unico sulle 
imposte dirette del IOJJ lale norrm sancisco il principio 
del cumulo du ititi ti dei coniugi ai lini tiscah e Ti obblico 
il mir to di dichiirire nelli denuncia anche 1 proventi del 

la\oio di 11 mosti t Li decisione della Corte Costituzionale 
u i molto Utes i porcile iwebbc ponto incidere dirottimento 
sul i denunci i dei redditi clic per legge deve essere fatti 
entio il 31 mi-zo di ogni anno L noto intatti che si sono 
vcnlicati Ria moltissimi CTSI di sep ir izionc tittizo proprio 
per stufwro al rigore della noi ma sul cumulo norma che 
m dehnitna cost-ngc uni coppn a pagtre a'iquotc superiori 
a quelle che i due coniugi pigherebbcro separatamente 

Ln Corte ha emerso la decisione ieri sera esattamente un 
giorno dopo la discussione de caso n udienza pubblica un 
\ero e proprio record 

Nella conferenza 

stampa di ieri 

Attacchi 
di Fanfani 
ai partiti 

alleati 

Affannose ricerche e gravi denunce 

Non erano protetti 
i tre capolavori 

rubati al palazzo 
Ducale di Urbino 

Mancava un adeguato sistema di allarme da anni richiesto 
Furto per riscatto? - Una dichiarazione del compagno Napolitano 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Nell'incontro dei 17 membri dell'Ai E a Parigi 

Accolto con riserve il piano 
di Kissinger sull'energia 

Enders, vice segretario di Stato USA, cerca di giustificare i propositi di Washington 
L'Italia e il Giappone hanno interessi obiettivamente contrastanti con il piano 
del Segretario di Stato — Una dichiarazione del ministro degli Esteri Rumor 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

Il nuovo plano Klbòlnser per 
l e n e u U i tumeroo 11 qua 
le „'ll S t t t l Uniti hanno ri 
badlto la loto \o onta di con 
tervare le. direzione poi tlca 
ed economica del mondo In 
dUbtrlalUiato e da starnata 
na In dbcu&sione tra 1 17 
membri dell Agenzia Interna 
zionalc per l energia (Al t ) 
riuniti nel a sedo dell OCSE, 
al c tutcnu de la Muette un 
castello dal nome emblema 
t co se e vero che 11 muti 
smo sembra essere la rego 
la delle deleg-ulonl 

Una co^a tuttavia è certa 
presentato leu aera dal vico 
^ r e t a r l o di Stato per 1 pio 
blemi economici Enders que 
sto plano non ha sollevato 
nessun entuM Vaino ma molte 
nserve riserve non solt vnto 
da parte dei paesi -vribl prò 
duttorl di petrolio ma perfl 
no da parte di tedell illea 
ti desìi Stat Uniti come 1 Ita 
1 a e il Gì npone che — af 
tei ma «Le Monde ; — « rlrn 
pioverano in putlcolaie al 
progetto americano di wvan 
t ugiare eccesslvimentc ?ll 
Stati Un ti i Tanto è vc-o 
che lo s'esso Lic'eis ha do 
vuto moderne il tono u ti 

mativo col quale aveva pre 
sentato 11 plano 

lei! sc i t parlando al glo* 
nalistl, 11 vico segretario di 
Stato aveva detto che « gli 
Stati Uniti considerano lac 
ccttazione delle loro propo 
ste come K condizione asso 
lufv per l apertura del dia 
lego tra consumatori e prò 
duttorl di petrolio » rlfcren 
dosi alla conleren^a tripar
tita ptoposta dal l i t rancia 
Oggi lo stesso Enders ha ret 
tillcato un pò la linea di 
tiro allorché ha detto che 
« gli Stati Uniti non cercano 
un accordo Immediato sul 
Picivo tls^o del petrolio» ma 
des derano rigg ungere «un 
accordo tra 1 paesi consuma 
tori sulle nuove tonti di ener
gia » cioè un impegno 
di eoopei izlone abb istanza 
stretto d i peimetteio ada 
Americo di dirige e la fase 

I sueecsslv i di negoziato col 
• mondo del produttori da una 

posizione di io"za Ciò che 
resta come condizione a la 
ipcrtura della eonlerenza ò 
1 iccordo t r i piesl consuma 
tori su un pano di Insieme 

1 (destinato i ìendeie locei 
| dente meno vulnenblle alle 

crisi del petro o > Per 11 io 
sto II plino Kiss ni/.r noi 
e un i m nacc a — ha ag 

Munto Elidei s — e non t in 
compatibile con una politica 
regionale dell enei g a in Eu 
lopa » Il che resta d i di 
mostrare 

Ripetiamo che 11 pi ino Kls 
singer e londato sulla Idea 
principile di stabilizzare per 
un certo numero di anni il 
prezzo del petrolio ad un 11 
vello Inler ore a queho ot 
tuale (anche se superiore a 
quello di due anni ta) per 
garantlrt o proteggete d i un 
cventuile e brusco ritorno 
del « petrolio a buon merca 
to » gli enormi Investimenti 
che I America ed l i t r i paesi 
stanno facendo nell v ricerca 
di altre fonti di enerala e 
anche riguardo ille centrali 
clettronuc cari SI trat ta ln 
a tre pirolc di garantire il 
profitto di quegli investlmcn 
t E ciò esige tin l altro li 
el iborazione e 1 edozlone «di 
una politica comune degli in 
vestimenti » onentflta evlden 
temente d ig I Stati Uniti 

Praticamente Indipendenti 
dal petrolio a abo per lo svi 
luppo della loro economia 
impegnati ne la costruzone d 

Augusto Pancaldi 
C^fKIir in pt millilitri) 

A PAC 13 ALTRE NOTIZIE 

RIPROPOSTA LA IMPOSTA 
ZIONE INTEGRALISTA E 
CONSERVATRICE AVANZA
TA AL C N DELLA DC 

Il segretaiio della DC, se 
natore Fanlanl parlando ieri 
al rappresentanti dclU stam 
pa estera ha ribadito l i im 
postaz one Integralista e con 
segatrice della linea da lui 
espos a nella ultima rlunljne 
d«l Consiglio nazionale d s o 
Solido ciocato e ha sfeiralo 
u n i ser e a attacchi agli ai 
tri partiti che sostengono lu 
magg oranza governativa sia 
a proposito delle questioni 
dell ordine pubblico sia a prò 
poslto degli accordi locali di 
Venezia Avellino ed Ae.rlgcn 
to con il PCI Facendo mostra 
di Ignorare le riserve espres 
se ali Interno stesso della 
margloian/a del suo paitito 
sulle posizioni da lui sostenu 
te Fanfani ha tentato di mi 
nimlzzarc la portata della di 
visione che si è detei minata 
nel Consiglio nazionale sJlla 
linea da lui impersonata con 
il pissiggio delle correnti ai 
s n i s t n Torze Nuove e 'Hise 
alla opposizione < E* normale 
— ha detto 11 secretai lo de — 
che v 1 siano una m iggloran 
za ed una opposizione flslo 
logica t* In maggioranza non 
la confusione 

Come si e detto ranfanl ha 
r preso le posi/ oni d » lui a à 
espresse a proposito dei temi 
dell ordine pubbl'co dei -ap 
porti con 11 nostio partito e 
degli accordi locali ed ha an 
che piecisato quale sarà il to 
no della assemblea « deologl 
ea» Tale assemblea ha det 
to si terrà prima delle el< z o 
ni ma dopo la presentazione 
delle liste del candiditi in 
modo da vincolare questi til 
timi alle scelte che In que la 
sede vernnno fitte sia per 
« quanto riguarda I program 
mi che gli schieramenti pò 
litici negli enti locali» Fan 
fanl pensa quindi id una as 
semblea che non sia solo una 
sede di lancio elettorale ma 
Innanzitutto una sede per de 

I Unire prima del risulta*! e 
1 lcttorall e al di fuori del eon 
I fronte e della dialettica nelle 

assemblee elettive le scelte 
che la DC intende impoire al 
propil eletti In questa etti 

I ca Fanfani ha dato una mo 
tl\ azione estremamente offen 

| siva per gli stes.s' imm ni 
( s tu tor l locali de degli acerr 
I di che sono stati realizzati 

a Venezia id Avellino ed 
Agrigento sulla base di Ind 
1 /zi p rognmmatc ì di rumo 
\ «mento con I nostro par ' l to 

Secondo Fini ini « nel no 
stro p icse appena si p ^rla 
di elezlon cominciano terre 

| moti di issestamento di celo 
ro die hanno il potere i.-cr 
vedere di esseie 1 [candiditi» 

[ e di coloro che < ancora 11 pò 
I tele non 1 hanno e sperano 

isposando coloro che 1 no 
Irretir in ultima pagina) 

La scomparsa dal Palazzo Ducale di Urbi 
no di tre fra I più Importanti capolavori 
del nostro Rinascimento ha riproposto in 
termini drammatici lo slato di precarietà 
e di Insicurezza nel quale versa oramai da 
decenni il nostro patrimonio artistico I 
due più bel dipinti di Piero della France 
sca (La Flagellazione di Cristo e la Ma 
donna di Senigallia) e la « Mula » di Raf 

1 faello potevano contare sulla presenza di 
j due guardiani Ma nessun dispositivo di 
I allarme moderno e installato nel grando 

complesso rinascimentale nonostante da | 
anni ne sia stata fatta richiesta esplicita 

In drammatiche dichiarazioni uomini pò i 
litici, esponenti culturali e sindacalisti 
hanno sottolineato le gravi responsabilità I 
governative L'immenso valore delle opere 

fa pensare a un furto per riscatto, dlven 
tato sistema In questi ultimi anni Non è 
più tempo di rimedi parziali* occorre una 
svolta radicale in questo settore tanto im 
portante, ha detto fra l'altro, in una di 
chlarazlone li compagno Napolitano della 
Direzione del PCI Nella foto e La Flagel
lazione di Cristo » di Piero della Francese» 

A PAO t 

Un milione di lavoratori in lotta in tutto il Paese 

Oggi fermi tutti i trasporti 
per occupazione e investimenti 

Nuove minacce di estendere la cassa integrazione 

Sarebbero 
almeno 1200 

le vittime 
in Eritrea 

Stconrio tonti etiopiche il 
(ci r bile b lancio di sci gioì 
ni di combutiirunti dentro e 
intorno ili \sm u t (o di 
bombud .minti con 1 ni tisi e 
ri i t ah dtici sulh citta e i 
\ 11 ìfJM cucost mti) s ircbb( 
di ttlmcno 12001 moiti Ad 
\rìdis \bcta i continuino a 

ftuntfcrp i residenti stranie 
n owiui iti il ili i e ip t ilo cu 
liei che pollino testimo 
n in/a dnctt i sul] i di imn i 
t cit i (k 111 situ i/ one Nell i 
pioi ì Un d in mio p u liti 
illn *W L ti id i I il tni 

A PAG 14 

Respingere i metodi antidemocratici 
Quanto ù àuctciao nell uni 

icròita di Roma u prcoctu 
pa perette bla a dimostrate 
elic i fasciati sono davieio 
intenzionati a turbare tordi 
ne per impedire le ele-iof t 
e per dimoslran che la seno 
la e ungoverriabi e Ma an 
cor più perche appare etua 
ro che in tette /o/„c di pò 
luta e in eerti, autorità uni 
icmtar t cs->( possono ti QUI 
te un al eato die può aiutai 
li a far danni gtuu Dt fronte 
a questo pencolo e t <.iu njiu 
ta la riposta unitaria e de 
moeraticu e e ehi sta al g o 
co e erede che l unica ri 
sposta uà i tanto pt ggio 
tanto tute; io forse per giusti 
Ueare la cosi detta molta LOTI 
tra t cosiddetti «vurlamen 
tini > 

Il pi rito o dt'la provocarlo 
ne /astista ut ~i le provoca 
Kiont fa ci ti tri atto sono da 
denunciare e da respingere 
con la reststeiua unitanu Cu 
la neces ita di una risposta 
pò U ea due i sere chiaro 
ptro che per ts ett vigorosa 
de ri ut di t ociattea Ogn 
a io t,$o li ìtspo a offe 

caca alla ptoioca^innc quid 
che proposta di conti ot falsità 
peggio ancora ù di fatto eolla 
Dotazione alla provocarlo 
tu antidemocratica Vediamo 
che cosa si contiappone oggi 
a grande moto di puttecipa 
*ionc intorno ai problemi del 
a scuola e ai p ani risu'tuti 
unitan e al dialogo che ita 
fatto già cadete tanta pai te 
citi leeehto steccato antico 
munista I farcisti loglio/o 
l unibcrsita .ti tu nullo la 
destra de/IOLI ttana euo e lu 
t/oeiata ictr ta e la raccol 
ta dille for^c moderate tutor 
no alle nostalgie autoritarie 
Chi offii loro spalto chi gli 
da corda ehi gli off/c U oc 
castoni ' Un giornale che st n 
(litania ali «avanguardia opc 
iaia> risponde U suo pie 
senti » a chi domanda da 
che parte si manifesta ine 
sporiòabiltta e infantilismo di 
fronte a a proioca* one di 
destra 

Premila no n punti di un 
suo fondo dfdna o al a scio 
la Primo si denuncia come 
pericolo gran la pretesa di 

e funzionam clic fianno la i descu Noi dieiaitto cluuio 
pretesa d. occupai si della 
scuola e persino di p/cscti 
tarsi candidati' Voti sappia 
ino quali motivi abbiano que 
sti • u a i u m r d stl operai dalle 
mani callose di prendersela 
con tan o accanimento con ai 
ehttetti avvocati cec Ci viene 
i sospetto che questi signoi 
siano tra quelli die co ne gè 
n ton pag uno e tasse, uniiei 
sitane per conto di questi 
u i r u u u d sii Per quanto ti 
nguarda rifiutiamo dt pensa 
te che g i opt /ai debbano con 
sidciare come nemico nume/o 
uno proprio i piofesstomsti e 
i ruppiescntant del ceto me 
dio i quali vogliono parteci 
pare alta vita sociale 6i< pio 
b'enu su quelli della scuola 
come su altri t lavoratori pos 
sono utilmente confrontarsi 
con loto discutendo e lavo 
landò senzu sentirsi intimidì 
ti da quei complessi che i 

I piccoli borgìiest dt sinistra at 
tnbutseono sempre a que 

ci e se in queste elezioni ce 
paitectpazionc di gruppi e di 
ceti che jjotrebbero essere 
ultnmenti udente j,tl per sfi 
duciu nella democrazia, per 
d sptezzo delle mtituiiom 
per inveterata abitudine u e 
iaecomanda-.iont e al e ripe 
licioni private pagate lauta 
mente ttot conside unno il 
fa to postino .Se non pcn 
sas^i no questo se non fauotis 
siino e non difendessi no par 
tcupu^ionc e dibattito non 
tntendcie/nn o il vuloic della 
possibile un ta antifascnta e 
demociatica che deie Còòt??e 
il quadro delle lotte politiche 
e sociali nel nostro paese 

hecondo il giornale dt st 
mstra > pur sciua tiusein a 
difendere gli sprovveduti che 
a bircnzc hanno vo'uto unpe 
dire a Bassetti ai parlare ci 

attribuisce dt volt/c che ci par 
li anche Buttili scudiero di 
banfani hi anche' Non sta 
scritto sulUi nostra bandiera 

ai eh 

proletariato del o tale poi in | che Butim non posta parla 
ce/ti ar tco i (saputi > rtcor i re a chi tuo e ascoltarlo e 
dono che dtxe esse/e l ere ' che noi non abbiamo altri 

ti ai oea'i signore ' eie dcJ a fi osof a e asstea te argomenti da con*rapporgh 

che glie i det liscili e dt Ut I 
rime scandite a suono di chi 
tarra 

U >-o sul e ( le* om al Po I 
Utecmco di fo ino òi elogia \ 
no gli as e iu st ut ua ;rt ({, I 
Stratone m una scuola che 
surebbe così tata usuata al | 
tettou e a! V tra Po pt / 
e h( al peggio on i ( nai 
l mite si sos K tu i ( i t i 
tot ut della li t i f to i e t \ 
socmlis t dtpc/id n > o i e 
u ta vittoi a paci < la iato 
la pò ib l ta (l >a on t > 
l < di aia toc une i a i a 
tappicst ntatua di mudi l i i 
S/ stabiliste (O t clic (e t t-to 
ni vari berte o an liebbeio fat , 
ti solo se non incutseio a i ! 

che una rea ta che puu di 
spiacerc L q ics i moderati 
ora eletti si dice ««ori osa 
vo parlare vele assemblee 
ipoitc / quindi le assemblee 
son meglio perche lasciano 
più spalto agli sforzi canori 
e magali come a f renze 

g. e. p. 
(Segue m alluna pagina) 

vi servono gli occhi ? 
su 

:n 

Oggi oltre un milione di lavoratori scendono in sciopero per rivendicare l'applicazione defili 
accordi già stipulati in materia ctai trasporti SI tratta di un momento importante della lotta 
intrapresa dal sindacati per esigere dal governo nuove scelte di politica economica che met
tano in condizione il Paese di uscire dalla Riu.e CIIM in cui M tio\T G] aridi Tiamf e stazioni 
si svolgcian.no in tutte le piouncc \ Ronii Mi] mi e b-m i 1 ivontcn (insieme ai ferro 
vjen e agli dutofciiotranvieii scenderanno n lotta i mctalmccc ima del settore ferroviario e 
c in t erlsttco) parteciperanno 
a cortei e comizi Autobus e 
t cni rcstermno fermi (con 
le moduliti che i icnamo in 
quar t i pag n i per d i re più 
nclfahlta illa j , ornata di 

lotta I li\oratori si rendono 
conto del d SÌR che con le 
fcimttc deg i automezzi pub 
bile appoitano ìd i tre sron 
di ma.si>c operaie e popolari 
•m nel contempo ribadisco 
no la necessita di battersi 
contro la politica, fai menta 
re finora portata a \ant l dal 
governo per questo settore 
delh nosiia econom a 

I>?1 resto la cluste-vi delH 
lotta del lavontoil dei t"i 
spoit che — appunto — si 
centi i sul problemi desìi in 
\e amenti e quindi del a tu 
Lola, dei ivo li di otcupi/ io 
ne trova n contro nella p^ 

Ì sui te situi/ione che si sta 
, determinando in i cuni s^t 
! tori itali d« HA nobtia « o 

lomia I Lostruito ì di mie 
e hi ne utensili con un co 
manicato emesso ieri pone 

I ì scio minicclano li cas.a 
i nit*?prra«5lont per circi con 

tornila lavoratori Tutto ciò 
I dopo un colloquio che 1 di 

r senti industriali n inno 
mi to con il ministro Domt 
O t in icl corso del qua e 

li hanno fatto presente che 
' perdurare della poi * a 

di Ha artistica de! noi ci no 
potrà portare upp trito alla 
tassa integra ione di ec tn 

i a lai oratori del industr a 
it ! settore con la prò pet 
t a d ut forte d o<cupa o 
r r ( n lu prr le maestrali r 
(ttit ti speciali at( V-
IOXÌO questi industr ili 1 
ri oro oeiupi slobi mei * 

.. 0 mila pei sono con un i i t 
lui ito i inno d) " mila mi 

aldi II set'ore — sUndo 
sempre i l comunicato d'1? 1 
indù ti KM — avrebbe n e i 

a. gì. 
(^<^itr in ultima pagina) 

A PAGINA 4 LE MO
DALITÀ DELIO SCIO
PERO 

T àGGEVAMO ieri 
XJ questo giornale 
conda pagina una circo 
stanziata corrispondenza 
da Vcne-ia del cornpa / io 
Mario Passi velia quale si 
dava corico dell appro a 
Ztonc di a tri due pun*i 
dell accordo politico e prò 
grammatico concluso due 
mesi fa tra la giunta di 
ccn'ro s ii *ra di quel Co-
mune e t consiglieri del 
PCI Si e trattato di due 
punti mporta iti to'ati 
anche dar rappresentanti 
di l PSDI e del PR1 e e ò 
dimostra clic a \eieza 
si comincia a lavnninarr 
davvero Ma proprio ieri 
il « Comere de la St ra > 
annunciava che t eonsiglic 
ri socialdemocratici stanno 
per dt ncttersi e ritenta 
che il capogruppo del 
PSDI brave timi Ita giù i 
ficaio la decisione nffer 
mando che C < n au 
'•a o a Comuni un r i 3 
poi to pi \ kv «to r pi 
to okh il " i ?pl di ni 
lormM io - i o e i 

PCI i p> esen .a r .. 
i poco p u di u i me e d . 
1 ice orcio un i p es i t 
di to m T m e i \< o 
.,0-s one i t o un ì i 
che *•* i o i- u o o 1 s 
„ ' i h c U o d c ruo di n u . 
L, o^mjM < di ninornn/i 

Da que te solenni parole 
In cui rat ce ni una 
dedicata a rie 'o det 
proi i dnuei ti pn si e r a 
prendere v rapisce i 
icalta ina co a oh ci e 

e ancor o dei comuni 
co r ni /ut t narnf( st: ( 
\ erti in o a rote fa i 
CICTC e a a nfe }itaU d ' 
leu natene re o J^O 
il e fi ora o su cr o co 

vie usano fare i comunisti 
dappertutto e queli che 
sono sempre stati U per 
figura come i soctaldemo 
e atta perche servivano a 
comporre l immagine di 
una DC liberai degas-pe 
nana r i uncian4c al ino 
? opolio de! potere Cosi i 
socia dar ocra tu i e erano 
seri prc ma sempre come 
t r on ci fossero metìe 

tati > poh er no e T ia 
I trr TO in comun s*i tj 
n t t cu leb n^va a lia 
re a t it e e sed ite Uà 
d ir* a '< n ami r te i prò-
b i ni escogitare soluto 
n proporre et lendavien 
*: ba* ers per far passare 
i piopr Laiorare rnsom 
ma laiorare i nor non 
abbiano mai ms-to ncswi 
7/o aiorarc ce ne i comu-
nis* cosi cor e ÌTT com 
pai so non abbiamo mii 
vis a ni ss n a far nulla 
ci n la pi usti ->at-i ( 4izia 
de H ta ic i ocra'ici 

r ppo] o oc i*o 
Va si Q te rido e «» 
r d o ( o r un s'i 

e ( < f * ( co abora 
r (i a na e i ne ii 

? (O i / n i V crea 
r< i i re jporte pr ? r 
e r o G tardate! i far 

a De erto se vo a 
n> co a t se i ono gli or 
(1 s e e rio ecrnmen 
' ? na i d fare dm estc 
si rjìie e tra un "*. n'ta e 
v i Canolia pò ? amo at re 

ir un so o a t tr a di esi 
tt one" Fppire Carjj a 
si i ert pn credulo tra * 
pr r anelli a cuo a per 
di noi ha ancora capito 
L'I andata per ordine 
a tabi t co 

Fortebroccle 
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NEL BILANCIO DI PREVISIONE DEL 1975 

Il governo vuol togliere 
700 miliardi alle Regioni 

: Attacco agli investimenti per agricoltura, case trasporti — Le proposte del PCI illustra
te nell'incontro al gruppo parlamentare — Si prepara la manifestazione del 18 a Roma 

L'INCONTRO DI OGGI A TORINO 

Impegno Nord-Sud 
per la ripresa 
L'iniziativa del Piemonte che ha convocato le 
Regioni meridionali per l'occupazione e gli inve
stimenti - Controllo democratico sull'economia 

j T 'INCONTRO d: OJTK'I a To-
XJ rlno della Resttonc Pie
monte con le Regioni meri-

st dlonall, proposto dal comuni-
.*; stl, si prefigge prima di tutto 
; di fare ti punto sulla sorte 

jf di quegli Impegni per l'occu-
f pallone derivanti da accordi 

sindacali, da Impegni sotto-
li scritti, da promesso comun-
f quo formulate da gruppi In

dustriali privati e pubblloi e 
dal governo per un ammon-

. tare di 125 mila nuovi posti 
' di lavoro In maggioranza nel 
] Sud. Nessuno può accettare 

che si passi impunemente un 
colpo di spugna su tutto ciò 
che è derivato dalla lotta che 
la classe operala Italiana ha 
condotto nel 19731974 per una 
politica economica nuova e 
opposta a quella che ha por
tato alla crisi attuale. 

I disoccupati sono arrivati 
' ad un milione e duecento mi

la, centinaia di migliala di 
lavoratori dell'industria sono 
in cassa lntegrnzlone (132% 
In più del 1973), altrettanti 

' sono minacciati a tempi bre-
, vi di licenziamento, la produ

zione Industriale è ancora ca
lata in dicembre in quasi tut-

• te le classi di attività del 
9.1% rispetto allo stesso me
se del 1973; e tornano gli Im
migrati dall'estero, mentre 1 
frontalieri sono ricacciati In
dietro dalla crisi delle picco
le e medie aziende svizzere. 

F Se si fermano al Nord essi 

* non trovano lavoro e se ri-
[ tornano al Sud è inaccettabi

le che non trovino nemmeno 
: la speranza di quel lavoro 
-' che era stato già conquistato 

dalla lotta del loro compagni. 
Per 'Imporre una verifica 

'• occorre una conoscenza prò-
, elsa dello svolgersi del fatti 
, depurati dalle cortine fumo

gene e dalle manovre. Per 
imporre un controllo demo
cratico, occorre Imporre una 

' metodologia corretta di con
fronti con Imprenditori e go
verno che non consenta fughe 
e polveroni. Cosi l'incontro di 
oggi a Torino va visto nel 
quadro di altri confronti che 
si sono svolti In questi gior
ni tra le Regioni sul proble-

' mi dell'emigrazione (a Mila-
» noi e con il governo per 11 

bilancio 1973 e contro II bloc
co degli Investimenti. Altri 
ne occorreranno, e presto. 

Se a Torino la presenza del
la Confindustrla e dei sinda
cati offrirà un'occasione di 
confronto conoscitivo, si do-

• vrà pensare subito ad altri 
confronti specifici con la 
FIAT, la Indeslt, la Ignls, 
la CGE, la SIR, VENI, la 

; Montedlson. la Rumtivnca, la 
Snla Viscosa, la Saffa. la 

: Plerrel. la Italsid. la Selnac. 
. la MCM. cioè con tutte quel-
' le aziende con le quali erano 

stati firmati accordi sindaca-
. li che prevedevano una occu
pazione aggiuntiva ne! Mez
zogiorno di 76/80 mila unita 
entro li 1980. 

, Nessuno sostiene che 1 sin
goli accordi rappresentassero 
di per so una svolta nella 
politica economica e nemme
no si sostiene che non possa-

; no Intervenire altre scelte di 
qualità rispetto alla situazio
ne economica odierna, ma e 

> altrettanto chiaro che non co
stituisce una risposta accet-

> tabile né In ripulsa senza 
controlli compiuta tra l'altro 
unilateralmente, come ha fat
to la Montedlson, né le paro

le di Moro sulle caso da co
struire domani, mentre 11 go
verno nega ortKi 1 50 miliardi 
di contributi agli IACP ed al
lo cooperative, Questi miliar
di avrebbero consentito 11 
completamento degli appalti 
per la costruzione di 43 mila 
alloggi economici e popolari. 
Nello stesso tempo 11 gover
no tace sul rilancio, estrema
mente urgente ed importante 
per l'occupazione, delle opero 
pubbliche promosse. 

Ma la questione più gene
rale che sarà oggetto di esa
me nella riunione di Torino 
e l'indirizzo che deve essere 
perseguito per la politica in
dustriale del nostro Passe al 
Nord ed al Sud, dato che In 
ogni caso risulta difficile pen
sare a metalmeccanici, chimi
ci e tessili, attualmente a cas
sa integrazione, come addet
ti in un prossimo domani al
l'edilizia o all'allevamento del 
bestiame, settori di interven
to pur cosi decisivi e priori
tari. Poiché l'altra parte a! 
Sud non si stanno facendo le 
opere Infrastrutturall per t 
nuovi Insediamenti Industriali 
nò sono stati avviati 1 lavori 
per le opere di risanamento 
Igienico e sanitario nelle zone 
colpite dal colera, né sono 
diventati fatti operanti 1 pro
getti speciali, né le grandi 
aziende pubbliche hanno In
tenzione (ed alcune anche la 
possibilità) di realizzare nuo
vi massicci Investimenti, ec
co che 11 quadro Indica la 
gravità della situazione. Si
tuazione che si é venuta a 
determinare per l'assenza di 
decisioni, per la mancanza 
di responsabilità, tutti eie-: 
menti convergenti nei fatti 
verso una degradazione com
plessiva dell'apparato indù-, 
striale *.'! nostro Paese. 

Oggi occorre Imboccare de
cisamente la strada del rin
novamento tecnologico, della 
riconversione generale della 
economia italiana, di un sal
to di qualità dell'agricoltura., 
di un accrescimento della 
produttività e quindi dell'e
stensione della base produtti
va, utilizzando tutte le risor
se e liquidando gli sprechi. 

Su questa politica a paro
le ed anche sul plano della 
acquisizione culturale c'è am
pia convergenza (che però si 
riduce quando si passano ad 
affrontare le difficoltà con
crete per poi annullarsi quan
do si arriva al vertice di chi 
Ila 11 potere ed 11 dovere di 
decidere). Ma attuare questa 
politica vuol dire organisza-
re un sistema di lotta per 
un controllo democratico sul
l'economia italiana all'inter
no del quale le Regioni han
no un ruolo ed una possibi
lità di contrattazione prima
ria da svr.lgere. anche per
chè hanno elaborato in comu
ne alcuni Indirizzi precisi di 
rinnovamento, a cominciare 
dal principio che la recessio
ne si combatte con una pro
grammazione d; Interventi 
che sia adeguata alla dram
maticità della situazione. C'è 
d<i aggiungere che le decisio
ni da prendere ora hanno il 
carattere dell'emergenza per 
la difesa e lo sviluppo della 
occupazione al Nord ed al 
Sud, e devono essere imposte 
a governo e padroni pubblici 
o privati. 

Dino Sanlorenzo 

i Lo ha dichiarato il ministro Visentini 

L'anagrafe tributaria 
funzionerà solo nel 77 
L'anagrafe tributaria, stru

mento essenziale por combat
tere le evasioni fiscali e su 
cui 1 comunisti avevano a-
vanzato serie critiche circa 
!a efficacia dei suoi criteri o-
peratlvl. non potrà entrare 
In funzione che tra due-tre 
anni. Lo ha affermato alla 
commissione finanze e tesoro 
del Senato il ministro Visen-
tini. 

Al primi di dicembre — ha 
• detto il neo ministro repub

blicano — il modulo per la 
dichiarazione de: redditi d'I
le persone giuridiche non M'a 
ancora stato predisposto dal-
l'amministrazione finanziaria. 
Solo con notevoli sforzi, a 
causa della situazione diffici
le trovata al momento dolio 
Insediamento, è stato po.ssibi-
le varare il nuovo modulo P--r 
la dichiarazione di'; redditi 
delle persone finche. Il mini
stro ha quindi chiesto eh:1 <U1 
disegno di Ir'^se p.-r il po
tenziamento de: avvizi d ' la 
amministrazione f'::i:ir.z::iria 

r Il gruppo comunint.i dello 
Camera del deputali è conv-v 
calo questa mattina alle 
ore 12. 

venga quanto meno scorpora-
to il personale da impiegare 
subito presso l'anagrafe tri
butaria. 

Nell'ampia discussione sono 
Intervenuti senatori di vari 
gruppi e per il PCI I compa
gni Pinna e Borsari, che han-

j no annunciato il voto contra
rlo del comunisti come espres
sione di condanna per i ritar
di e le inadempienze gover
native. 

I Borsari ha rilevato come le 
I ammissioni de! ministro con-
j fermino la necessità posta dal 

comunisti di una riconsidera-
] zione globale dei criteri or-
i gamzzativi se'jruit; per impo-
ì stare l'assetto operativo della 
i anagrafe, avendo anche pre

sente l'utilità di un decentra-
mento su base regionale. In> 
tanto, come ha propo-io lo 
stesoO .-.oliatore d.c. A-Asirelli, 
siano attuate .-.ubilo :n;.su:'', 
sia pure transitorie, contro lo 
evasion:. 

In precedenza la coniar.!-:.;•> 
li" av va approvato :n sede 
d/.:b 'ra.ile :l disvi lo d: led
ile per la si >:onia/i'):v ci"1! 
p 'l'anrio > della Società per 
l'è .•:<...• <i ti; impianti rn^'ea-
iMu'i'.iiV'. 'Se.mi :n l:qu::la-
Z'ori'. I CIJ:;I:I:::.>!: hanno vo

lli' stato calcolato elle man
cano quest'anno dai 0O0 al 
700 miliardi di lire, negli 
stanziamenti statali por per
mettere alle Regioni di man
tenere le stesse spese previ
ste nel '74, sulla base delle 
entrate garantito dal bilan
cio statale dello scorso anno. 
Beco una cifra che, m ter
mini inconfutabili, dà il sen
so del drastico ridimensiona
mento che si vuole Imporre 
alla spesa regionale. Eppure 
si t rat ta dell'unica spesa 
pubblica che. nella situazio
ne attuale e di fronte al per
sistere della linea recessiva 
del governo, potrebbe met
tere in moto una serie di in
vestimenti direttamente pro
duttivi e in settori economici 
di importanza primaria per 
Il paese (come l'agricoltura, 
la casa, 1 trasporti). 

Come è stato concretamen
te portato l'attacco alla spe
sa pubblica regionale? In due 
modi, sia In termini percen
tuali, che In tea'mlnl asso
luti. Nel primo caso, nono
stante 11 galoppante proces
so Inflazionistico (una con
seguenza dol quale è stato 
anche 11 maggiore, ed Impre
visto, gettito fiscale) la quo
ta percentuale spettante alle 
Regioni sul complesso di una 
serie di tributi (che formano 
11 fondo comune) è rimasta 
pressocohè lrrmutata. Oosl, 
mentre le entrate fiscali so
no aumentate del W%, 11 
fondo comune ha subito un 
aumento di appena lo 0,5%. 
Il che significa che le som
me assegnate alle Regioni 
sono rimaste lo stesse, solo 
che con gli stessi soldi, que
st 'anno lo Regioni potranno 
fare molto meno di quanto 
hanno fatto lo scorso anno. 
Riduzioni In assoluto ha su
bito Invece 11 fondo per 1 
plani regionali di sviluppo, 
che quest'anno no! bilancio 
statole è segnato con 113 mi
liardi di lire In meno. 

Naturalmente ci riferiamo 
qui alle previsioni per 11 '75, 
ma occorre denunciare con 
forza che molti del soldi che 
10 Stato doveva dare alle 
Rogloni nel corso del '74 non 
sono stati dati. SI trat ta di 
colpevoli ritardi che hanno 
avuto effetti frenanti sulla 
spesa produttiva delle Regio
ni. Facciamo solo degli esem
pi richiamando quanto è suc
cesso alle tre regioni ammi
nistrate dalle forze di sini
stra. L'Emilia, complessiva
mente, a fine gennaio vanta
va ancora, nel confronti del
lo Stato, e per il '74. un cre
dito di ben 44 miliardi di li
re (e si trat ta di soldi che 
11 governo doveva dare, ad 
esemplo, per 11 settore agri
colo e zootecnico, per la for
mazione professionale, ecc.). 
La Regione Umbria vantava 
un credito di quasi 8 miliar
di di lire (di cui gran parte 
da destinare al settore agri
colo). La Toscano, aspettava 
ancora, tra l'altro, Il 75% 
della propria quota su! fon
do per i piani regionali di 
sviluppo. Il SO'',' della propria 
parte sul fondo per l'adde
stramento professionale. 

E' facile Immaginare qua
li effetti abbiano avuto que
sti ritardi governativi in al
tre Regioni dalla struttura 
meno solida e dall'azione di 
governo meno sollecita. Co
me hanno chiesto I rappre
sentanti regionali nel corso 
del recente incontro In Par
lamento, si tratta di rilan
ciare Immediatamente inve
stimenti produttivi che ab
biano, tra gli altri punti di 
riferimento, 1 plani e le scel
te produttive fatte dalle Re
gioni. 

Il che concretamente si
gnifica due cose: innanzitut
to occorre dare alle Regioni 
le somme che esse aspettano 
dallo scorso anno e finanzia
re di nuovo una serie di leg
gi (da quella sulla casa a 
quella sull'edilizia scolasti
ca) che metta.no nuove ri
sorse a disposizione dell'atti
vità produttiva regionale. In 
secondo luogo si trat ta di 
modificare 11 bilancio stata.Ie 
di questo anno attraverso 
un aumento del vari fondi 
che spettano alle Regioni. E' 
questa la richiesta che I rap
presentanti regionali hanno 
avanzato con l'orza In Parla
mento nel giorni scorsi e su 
questa linea si muoveranno 
(come è stato ribadito nella 
riunione tenuta nel giorni 
scorsi presso la presidenza 
del gruppo della Camera) 1 
parlamentari comunisti. Le 
richieste attorno alle qua.ll 
saranno costruiti gli emenda
menti del PCI al bilancio ri
guardano l'aumento del fon
do comune, l'aumento del 
fondo per i piani regionali di 
sviluppo fino a 1000 miliar
di: lo stanziamento per l'edi
lizia, un adeoruamento del 
fondo ospedaliero, la attiva
zione, finalmente, del fondo 
per Interventi speciali: lo 
Man/lamento di 500 miliardi 
di lire pf'r H risanamento 
dei bilanci de<rli enti locali. 

Il governo ha stia ribadito, 
tramite dichiarazioni del mi
nistro Colombo, che il bilan
cio statale per 1! 7."> è estre
mamente rigido, con una 
progressiva tendenza all'au
mento della six'.sa corrente 
ima non si dice che ciò è 
collegato alla Incapacità di 

questo come deiTli altri go
verni di avere una linea di 
rigorosa qualificazione della 
spesa pubblica e di lotta agli 
sprechi), la quale è passata 
da 21 mila miliardi del '74 
ai 26 mila miliardi (previsti) 
pei' il '75, mentre la spesa 
produttiva è passata appena 
da 4747 miliardi a 5400 mi
liardi. Il discorso che 1 co
munisti fanno a tale propo
sito (ed è stato questo uno 
del punti emersi dalla riu
nione dell'altro giorno pres
so la presidenza del gruppo) 
è che oggi si trat ta di repe
rire risorse anche attraverso 
una lotta a fondo alla evo-
sione fiscale. E' urgente, 
quindi, che 11 governo vari 
un vero e proprio piano 
straordinario di lotta alle 
evasioni. E' da ricordare In
fine che questo complesso di 
questioni costituisce per 
gran parte la piattaforma 
della manifestazione che le 
assemblee elettive terran
no a Roma 11 1B febbraio 
prossimo, su iniziativa della 
Lega per le autonomie. 

Anche nella scuola 
discriminato 

il Mezzogiorno 
NELLE REGIONI MERIDIONALI 
# 21 bambini su 100 non completano la scuola 

elementare 
# 42 bambini su 100 non completano la scuola 

media dell'obbligo 
O 50 bambini su 100 sono esclusi da qualsiasi 

scuola materna 

ABBANDONO IGNORANZA LAVORO MINORILE 

sono il destino di troppi bambini mori-
dionali; per troppi giovani meridionali 
il futuro è 

DISOCCUPAZIONE DEQUALIFICAZIONE EMIGRAZIONE 

Anche la scuola va cambiata per lo svi
luppo del Mezzogiorno 
Contro !e classi dirìgenti corrotte e lo 
sperpero del pubblico denaro in opere 
inutili anziché nella scuola 

VOTATE PER UNA SCUOLA NUOVA 

che sia strumento della rinascita del 
Mezzogiorno 

SOSTENETE I PROGRAMMI DI RINNOVAMENTO E DI RI
FORMA • VOTATE LE LISTE UNITARIE E DEMOCRATICHE 

A l palazzo dei congressi di Firenze 

APERTA LA CONFERENZA 
NAZIONALE Di 

ORGANIZZAZIONE DEL PSI 
La riflessione sui contatti con la società - La critica al regime delle correnti - Il saluto 
del compagno Tassinari, presidente della Provincia • Presente una delegazione PCI 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. (3. 

Anche 11 Partito socialista, 
alla luce delle esperienze de
gli ultimi anni, ha dato ini
zio a una riflessione su se 
«tesso, sulla sua attività poli
tica così come sulla sua vita 
Interna. Questo è in definiti
va Il senso della Conferenza 
nazionale di organizzazione 
che si i- aperta ojriri nella sala 
del palazzo dei congressi fio
rentino e che domenica pros
sima sarà conclusa dal com
pagno De Martino. Il l'atto 
che sia stato preferito questo 
tipo di assemblea a un vero 
e proprio confronto congres
suale, costituisce di per sé 
una scelta: ciò significa che 
si parlerà certamente di poli
tica — né potrebbe essere al
trimenti - , ma lo si farà 
«vendo come punto di par
tenza essenzialmente l rap
porti tra 11 partito e una so
ciety che è cambiata e che 
sta tuttora cambiando. 

I punti di riferimento sono 
molteplici. Sono passati più 

Con un'ampia convergenza delle forze democratiche 

Il Senato approva i primi articoli 
delle nuove leggi per la famiglia 

Respinta una manovra missina - Delegazione UDÌ ha consegnato al presidente Spagnolli una petizione 
a sostegno della riforma corredata da 76.843 firme • Mercoledì in aula la legge per il voto a 18 anni 

NEL COMITATO DEL SENATO 

Il dibattito sui consultori 
per maternità e contraccezione 

Il comitato ristretto della 
commissione Sanità del Sena
to, Incaricato di elaborare un 
testo unico sulla base delle 
quattro proposte legislative 
per l'Istituzione di servizi pub
blici e gratuiti di consulenza 
e di assistenza alla maternità, 
comprendenti anche 1« con
traccezione, è Ritinto ad una 
fase Importante dei suol la
vori. Il comitato ha Infatti 
affrontato l'articolo-chiave del 
provvedimento che deve sta
bilire i criteri e i principi sul 
quali le Regioni saranno chia
mate a legiferare. 

La DC Insiste per attribui
re agli enti privati le stesse 
funzioni previste per I servizi 
pubblici, pretendendo per 1 
primi il finanziamento dello 
Stato. Contro questa posizio
ne si sono pronunciati I se
natori comunisti, presentan
do un testo che stabilisce il 
carattere esclusivamente pub
blico dei consultori. I servìzi 
dovranno essere programmati 
dalle Regioni e gestiti dal Co
muni o da loro consorzi. 

Illustrando 11 testo comuni
sta, 1 compagni Carmen Zan-
ti e Arglroffi. firmatari della 
proposta di legge comunista 
che per prima ha posto il pro
blema della tutela della ma
ternità e del controllo delle 
nnsclte, hanno sottolineato 
che sarebbe assurdo privile
giare le istituzioni private. 

A sostegno di questa Impo
stazione, coerente con i prin
cìpi di riforma sanitaria e 
assistenziale, I comunisti so
no decisi a condurre una de
cisa battaglia. Su questa li
nea già si sono dichiarati fa. 
vorevoii 1 senatori del PSI, 
mentre anche II FRI ha fatto 
sapere di essere d'accordo. E' 
stato sottolineato come la giu
sta esigenza di stabilire un 
rapporto di fiducia dei citta
dini con 1 consultori deve es
sere garantita non da istitu
zioni private ma dalla serietà, 
qualità e democraticità del 
consultori stessi. Questo sco
po può essere raggiunto ap
punto dai servizi gestiti dal 
Comuni. 

Il dibattito sulla riforma 
de! diritto di famiglia si è 
concluso ieri con la replica 
de! ministro Reale, tesa so
stanzialmente a valorizzare 
l'ampia convergenza delle for
ze democratiche a sostegno 
della legge e a controbattere 
le riserve del liberali e la op
posizione missina. 

Subito dopo è Iniziato lo 
esame degli articoli, che sono 
231, e del relativi emendamen
ti, che sono circa 70: ne sono 
stati approvati i primi 14, 

Una manovra ostruzionisti
ca dei missini è stata respin
ta. Essi avevano presentato 
un emendamento che chiede 
di abbassare la maggiore età 
da 21 a 18 anni, 11 che com
porterebbe automaticamente 
Il diritto di voto. 

In realtà l'obbiettivo del 
missini tendeva da un lato a 
introdurre una modifica alla 
riforma del diritto di fami
glia, nel quadro di una mano
vra più ampia tendente a o-
stacolare una rapida approva
zione delift legge e a peggio

rarne I contenuti; dall'altro ten
deva a mettere una zeppa al 
disegno di legge comunista e 
socialista per l'abbassamento 
della maggiore età a 18 anni, 
provvedimento che è già sta
to approvato dalla competen
te commissione del Senato e 
che figura aH'o.d.g. dell'aula. 

VI e anzi da rilevare che 
proprio ieri, dopo le ripetute 
insistenze del gruppo comuni-

Mentre il segretario del partito radicale attua lo sciopero della fame 

Ampie adesioni alla richiesta 
per la liberazione di Spadaccia 

Un documento firmato da numerosi esponenti della cultura - Il segretario 
del PSI auspica un accordo tra le forze politiche sull'aborto - L'iniziativa 
dell'Espresso - Imminente presentazione della proposta di legge del PCI 
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Il secretarlo del partito ra
dicale Spadaccia da Ieri mat
tina .si è a.ssociato allo scio
pero della lame del vice se
gretario Roberto Cicclomes-
sere e di altri dirigenti, per 
protestare eontro la carcera
zione e la negata eoncessio-
ne della liberta provvisoria. 

Scadacela aveva comunica-
! to la .sua decisione al giudice 
, istruttore di Firenze Sprc-
| molla, nel corso dell'interro-
, gatorio. definito «duro» dal 
j radicali, che si è svolto mer-
j coledì .sera. Lo .ste.-i.so Kior-
| no è stata i n t e r r o t t a Adele 
I Faccio, ma dopo due ore l'In* 
J contro è stato sospeso e ri-
i mandato a sabato, Sempre 
, .sabato verrà interrogato tuo* 
| va mente il medico della «cli-
; nìca per aborti ». 
1 Un documento firmato da 
! 69 esponenti della cultura p?r 
I la liberazione del segretario 
ì del partito radica le è stato 
I diffuso ieri dal PSI, Lo han-
I no sottoscritto tra ;Ì!I altri 
I Alberto Moravia, Giorgio Ruf

fo Io, Paolo Grassi, Vito Later
za, Giorgio Strehler, Lui.̂ 1 
Nono. Luiid Squarcimi, Zirli
mi, Monache*!, Vedova. Tur
ca to. Il quotidiano romano 
«Momento sera» a sita volta 
ha pubblicato altre adesioni 
all'appello lanciato ni'i fior
ii: .sborsi. Tra le d.chiara/ioni 
vi è quella del sen, Unnica, 
delia Sinistra indipendente, 
che si è richiamato alia in
terpretazione d'ita dalla Cor
te di Cassazione sulla liber
tà provvisoria per Giudicare 
ingiusto l'arresto di Spedac
ela. 

Sul problema dell'aborto si 
e espresso ieri — nel corso 
della «Tribuna TV» - - il .se
gretario del PSI De Martino, 
auspicando un rapido accor
do tra le grandi forze politi
che su un tema «che Implica 
questioni morali, giuridiche. 
religiose:'1. De Martino ha ag
giunto che l'accordo va tro
vato « prendendo atto di una 
realtà di fatto: che l'aborto 
è praticato in Italia, anche 
.se è. considerato reato»), A 
questo proposito, il .segreta
rio del PSI ha messo in ri
lievo che l'aborto rappresen
ta un estremo rimedio, un 
trauma che non va inquadra
to nella sfera dei diritti dì li
bertà, ma ne! quadro di es). 
Kcnze social; e umane, ap
prezzabili e importanti. 

I! PSDI ieri ha presentato 
alia Camera l'annunciata pro
posta di le?^c eh? regolamen
ta l'interruzione di gravidan
za. I! progetto, che era più 
stato illustrato dal presenta
tore on. Corti, prevede una 
serie di casi in cui l'aborto 
per la donna superiore ai di-
ciotto anni potrebbe essere 
effettuato, dopo dieci .settima
ne dall'inizio della gravidan
za e in clinica autorizzata. 
Fuori di questa casistica, le 
pene previste aumentano in 
.modo considerevole, 

L 'Espresso ne 1 l'u ! t ! mo nu • 
mero entra nel merito della 
iniziativa por il referendum 
abrogativo delle norme sul
l'aborto — presa in comune 
con la « Lena 13 marcio» -
sollecitando un impegno del 
lettori. A tale scopo, il .set
timanale inserisce nel fasci

colo due cartoline per chie
dere le firme che, m attesa 
di precisare !e modalità di 
raccolta, possono rappresen
tare una prima adesione e 
« il modo più efficace di co
minciare a contarsi». 

Nello stesso tempo il setti
manale spiega nuovamente 
le ragioni della sua proposta. 
tra le quali vi è quella di eli
minare la vecchia legge puni
tiva fascista. « sostituendola 
con una nuova, più umana e 
liberatrice» necessaria ad eli
minare la piaga dell'aborto 
clandestino. L'Espresso affer
ma che a questo .scopo ricer
cherà « il massimo di con
sensi possibili, in un arco di 
alleanze democratiche il più 
possibile ampio ». 

Ques i a medes 1 m a not i z i a 
era contenuta anche in un 
testo pubblicitario da far ap
parire sui quotidiani, Mentre 
riferiamo la notizia, non pub
blichiamo tuttavia l'inserto, 
in quanto esso si presenta to
me un appello per una ini
ziativa che non e la nostra. 

Come e stato annunciato, 
infatti, i comunisti stanno 
per presentare una proposta 
di legge che di per se rap
presenta un superamento del
le attuali norme del codice 
e precisa le linee di una nuo
va e moderna regolamenta
zione, Su questa proposta il 
PCI sollecita il dibattito nel 
Paese, chiamando a un con
fronto sereno e responsabile 
tutte le forze politiche derno-
chatiche e chiedendo su di 
essa, come è ovvio, il più am
pio sostegno. 

sta, il presidente dell'a.sseir.-
blea. Spagnoli!, ha deciso che 
la leg^e per l'abbassamento 
della maggiore età. e quindi 
per 1! voto al diciottenni, sa
rà discussa in nula mercoledì 
prossimo. La legge, dopo il 
voto del Senato, potrà essere 
approvata rapidamente dalla 
Camera e quindi consentire ai 
giovani di 18 anni di votare 
sin dalle prossime elezioni di 
primavera. 

L'emendamento missino, 
dopo un breve dibattito, è 
stato comunque accantonato. 
L'esame degli altri emenda
menti proseguirà martedì con 
due sedute. 

Intanto ieri una delegazio
ne dell'esecutivo nazionale 
dell'UDI, composta da Marisa 
Pa.ss.lgli, Carlotta Bartlli, An
na Maria Piacentini, accompa
gnata dalla compagna .senatri
ce Glglia Tedesco, è stata ri
cevuta dal prcsid e n te Spa-
gnolll al quale è stata conse
gnata una peti'zione corredata 
da 76,843 firme a sostegno 
della riforma. Analoghe peti
zioni con decine di migliala 
di firme erano state conse
gnate da delegazioni dell'UDI 
alia commissione giustizia del 
Senato nel corso dell'esame 
preliminare della legge. 

La delegazione, dopo aver 
preso atto con soddisfazione 
che la legge di riforma in di
scussione al Senato ha con
servato i principi fondamen
tali del testo votato dalla Ca
mera, ha tuttavia riproposto 
l'esigenza d] alcune corre/io-
ni. tra cui l'abolizione dello 
obbligo da parte della moglie ) 

j di premettere al proprio co- ' 
j gnome quello del marito e un 
| miglioramento dell'articolo ! 
| che riguarda la parteclpazio- [ 
! ne della moglie e dei figli alla ! 
| gestione dei beni dell'azienda j 

contadina. i 
Il presidente Spagnolli ha ) 

1 anche ricevuto una delegnzio- i 
ì ne del movimento f?mmin!!e ] 
I della DC e del CIF, occompa- i 
i gnate rispettivamente dalla 

senatrice Falcuccl e da Ada 
Miceli. Entramb" le delegazio
ni hanno espresso soddisfazio
ne per la conclusione del di
battito in aula, auspicando 
che si vada rapidamente alla 
approvazione della legge on
de favorire un iiltrettanto ra
pido vaglio definitivo da par
te dell'altro ramo del Parla
mento, 

In aryrura di seduta IH Se
nato aveva commemorato 
Carlo L"vi. che aveva fatto 
parte dell'assemblea d; Pa
lazzo Madama nùlla quarta e 
quinta legislatura nei gruppo 
della Sinistra Indipendente. Il 
discorso commemorativo è 
stato pronunciato da Ferruc
cio Farri, che ha ricordato la 
figura e l'opera dello scom
parso, del suo impegno poll-
t'eo, rodale e culturale nella 
Torino di Gramsci e di Gobet
ti, al confino in Basilicata, al 
suo più recente impegno p--r 
il r!s"ntto delle popola ••Ioni 
meridionali e in difesa dei la
voratori emigrati. 

Il presidente Spagnoli: si e 
associato alla commemorazio
ne, esaitando di Levi l'imne-
g.no politico, la fede antifn-
scistn, l'alto contributo dato 
a'l'arte e alla cultura. 

I di ventanni, iniatti, dall'ulti
ma conferenza d; rirgan;;va-

' zione socialista. ^ questo spa
zio di tempo, enormi- senza 
alcun dubbio per t u o le 
grandi forze politiche italia
ne, e sttìto punteggiato per 
il PSI di avvenimenti d: ogni 
genero; non solo il partito è 
tornato al governo nel quadro 
dell'operazione di centro-sini
stra, subendone in qualche 
modo il travaglio, ma ha an
che compiuto l'esperienza dcl-
l'unificazione socialdemocra
tica e della successiva spac
catura. 

Ora si discute, appunto, di 
quali trasformazioni si s,a-
no operate nel PSI at
traverso il vaglio d: due 
decenni di lotte politiche. E 
soprattutto ci si sforza d; di
re che cosa dovrebbe essere. 
Gli spunti autocritici non 
mancano 'anche perche la 
conferenza non e un congres
so e le correnti possono muo
versi qui con una scioltezza 
maggiore, dal momento che 
non hanno l'assillo di con
tarsi al termine dei lavorìi, 
come del resto non mancano 
gli accenni alle potenzialità 
che il partito ha riconquista
to dopo avere ristabilito un 
contatto nuovo con le forze 
sociali e con la sinistra. I 
progressi elettorali del parti
to ottenuti nelle elezioni par
ziali dei 1H74 sono assunti co
me prova delle rinnovate pos
sibilità di penetrazione e di 
consenso. 

In quale direzione si debbo
no dirigere gli sforzi maggio
ri? Il segretario organizzativo 
del partito. Rino Formica, 
nella ima relazione, ha detto 
che le forze da interessare al
la politica socialista sono, ol
tre alla classe operaia, quelle 
u the esprimovo la imprendi
torialità piccola e media, l'ar
tigianato, il commercio, il 
settore terziario in generale, 
: ceti emarginati». A queste 
forze il PSI vuole proporM co
me un fattore « essenziale an
che se non esclusivo » del ne
cessario cambiamento. L'ana
lisi delia lunga esperienza di 
centrosinistra è stata vista 
— attraverso la relazione — 
non in tutte le sue implica
zioni, non sotto tutti gli a-
spetti della politica socialista, 
ma soprattutto dal punto di 
vista dei contraccolpi ricevuti 
dal partito. Solo collegando 
organicamente 11 partito alla 
realtà sociale, ha detto For
mica, sarà possibile costruire 
una proposta politica ed orga
nizzativa persuasiva. Egli ha 
ammesso che vi è stata una 
eerta crisi nel rapporto tra 
partito e società, e ha detto 
che il sistema delle correnti 
ha dato luogo a episodi di de
generazione, mentre vi è sta
to, parallelamente, uno « scn-
dimento burocraiico-clientela-
re del tesseramento », In 
particolare — ha soggiunto — 
e necessario instaurare da 
parte dei socialisti «modelli 
di com porta vi e vto politico al
ternativi, rispetto soprattut
to a quelli vi atto da parte 
della DC». 

Il relatore ha pr>i cercato 
di proiettare : problemi speci
fici della vita del partito sul 
p;ù vasto quadro della crisi 
Italiana, affermando che una 
via di uscita per 11 paese, in 
prospettiva, la si potrà trova
re solo partendo dalla forza 

della classe operala, la quale — 
ha detto — dovrebbe diventa
re •< il fulcro di un'altra al
leanza ». la quale dovrebbe 
proporsi come protagonista dì 
un nuovo corso politico e so
ciale. 

sino p>t:\i rw:? iruito xo.-
finto di un procehho politico 
a contatto CO:~Ì la realta del 
p.ies<\ e non già d: provveda 
m-nti di carattere ammini-
,-tratvo. F,' .-tato proposto, 
poi, che ! prossimi congrev.: 
.-•i Kvolgano sulla base del!e 
fs i , e con più delle mozioni: 
nelle mozioni, in elfettl. ; .w>-
c:al:;-t: vedono oLTgi il veicolo 
— o almeno uno dei veicoli — 
della cr;,--;elliz'/az.or.e delle 
correr, :. 

Quanto agli asjix'tt. più pro
priamente statutari delia \-1ta 
di partito, e stata affacciata 
l'Ipotesi di un potonziwicnto 
della funzione dei comitati re-
l'.onall del PSI, eci è sta Mi lan
ciata ".dea, dei tutlo nuova, 
di dare all'attività di base 
nuovi strumenti. ion IH costi
tuzione di «collettivi di azio
ne politica e sonale -, ; qimli 
dovrebbero avere un caratte
re di zona. 

Alla presidenza della con
ferenza, insieme n De Marti
no, hanno preso posto tutti 1 
dirigenti dei partito, da Man
cini, a Lombardi, al vice se
gretario Mosca, che ha aper
to ì lavori. 

Sono presenti delegazioni 
del PCI. della DC. dei PSDI 
e del PDUP. oltre a rappre
seli tan//> dei sindacati, delle 
ACLI. d^lle cooperative, de!-
1H Con f esercenti, deH'ARCT-
UISP. e di altr" organizza
zioni. 

Della delegazione del PCI 
I fanno parte ì pomparmi On)-
| luzzi e Peechloli della dire-
| zinne del partito, Pa.squin! e 

Di Paco del CC, e la compa
gna Licia pere'li. 

TI saluto d! Firenze ò sta'o 
recato alla conferenza fin! 
compagno Tassinari, presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale ;1 quale si e richia
mato anzitutto all'esperienza 
delle amministrazioni di sini
stra della T o f a n a per sotto
lineare le potenzialità di una 

| politica nuova negli enti eVt-
I tivi che e in «ita In una vasta 
I i ntosa de 1 le forze democra

tiche. 

Candiano Falasch 

Nell'indica re 
le modifiche alle regole del

la vita interna di partito, l'ac
cento è caduto cs^clilialmente 
sulla necessità di una più ri
gorosa milizia politica, Non 
certamente a caso, s: è parla
to rrolto di Rodolfo Morandi 
e di ciò che egli rappresentò 
per la costituzione del Partito 
socialista. La critica alle cor
renti e alla <{ personalizzazio
ne i> della vita politica è stata 
costante, ma anche realistica: 
si è riconosciuto, infatti, che 
un superamento dei frazioni-

Una dichiarazione 

del segretario 

dei PSI 

dell'Emilia-Romagna 
li fcPL'relMrio -"eirionale env--

'.inno del PSI compagno Ren
zo Santini h;i rilascialo '..\ 
st'iniontc d!ch::irazlono; 

« La noia della .-^pretoria 
rcKloiiale del PSI sulla situa
zione politica regionale, ha 
sollevato interpretazioni di
verse e non sempre puntuali. 

«Il quotidiano del PCI. pur 
commentando con un artico
lo equilibrato del secretarlo 
regionale Cavina la posizione 
socialista, ha tuttavia data 
per certa, nel titolo, una d.-
sponlbilitk immediata e incon
dizionata dei socialisti a par
tecipare al governo regionale. 
che non trova riscontro nel
le deliberazioni del regionale 
socialista, e neppure nella no
ta nella quale 1 socialisti emi
liani rivendicano la loro inso
stituibile l'unzione nella Re
gione e. nella prospettiva del 
conironto elettorale avanti 
l'opinione pubblica, auspicano 

i una maeeioranza più ampia 
nnovazionl di cui i socialisti siano un 

Grave lutto 

delle compagne 

Marcel la Ferrara 

e Giuliana Ferri 
E" morta ieri notte a Ro

ma la signora Matilde V'itolo 
De Fra n cesco. mad re de 1 le 

I compagne Maree Ha Ferrara e 
Giuliana Ferri. 

I Con intelligenza e con ìrran-
I de sensibilità, ella a NUO tem-
• pò e riuscita, benché di for-
1 inazione diver.-i. a compren-
ì dere !*.• mirile polii iche delle 

'le negli anni neri del in-

A tutte le Federazioni 
a tutte le Sezioni 
I dati relativi alle ele

zioni seola-sticlv di dome
nica 9, race e li i .sezione 
per sezione secondo le in
dicazioni :'oi-n.te da; Co
mitati regionali. dr,vono 
airhùre telefonicamente, a 
partire dalla mattina <i. 
lunedi 10 eri entro la Gior
nata, alla Direzione e;[ a; 
Comitati r*'£.ona'.i. 

seismo, e a rispettare ^ompre 
la loro personalità, aiutando
le quindi a mantener.' la fer
ma coerenza delie proprie 
.dee. Con ,-uo marito, la ,s,-
iznora De Fran.Hvcn ha an
che affrontalo , :":.; hi e : pe-

m i ri co li che derivavano dalla 
I ! milizia partigiana d: Marcel

la e di Giuliana, subendo le 
perquisizioni e l'arresto. 

Scompare con le: una forte 
lieura d; dcr.n-i democratica, 
che ha caputo intr< celare r.el-
T educa zone dei fiizli una 
irrande tenerezza alla ctun-
p: elisione i a'.; arale, : melici. 
\ i l a> o p,.ln ;:• i. 

Alle care compagne Marcel
la e Ovai..ma. atili altr: i:-l: 
M-ariu e Maddalena, a: velie
ri compagni Maur./io Ferrara 
e Franco Ferr, giunca la fra
terna e a! fé; • iuts.i partecipa
zione ck'.la redazione del-
Yl'nita. 

momento essenziale. 
'(E* necessario infatti, se

condo il PSI. superare le In
sufficienze insite nell'azione 
della Giunta monocolore del
ia Regione Emilia Romacrm. 
ehe non è riuscita a definire 
al d; la d: alcune linee gene
rali, una politica d; piano 
che dia un carattere program
mato affli interventi aul ter
ritorio e che consenta una 
organica politica di delega 
delie funzioni amministrative 
dalla recione ani; Enti Locali. 

't Anche eli interventi spe
ciali, che sono a base del bi
lancio li)7r», rischiano di dare 
una risposta illusoria alla ne
cessità di un rilancio della 
produzione e della occupazio
ne operaia, ed inoltro per 1 
social.sti debbono essere maR-
to rmente utilizzati sia dalla 
Pecione ehe dapl; Enti Loca
li, coopcrazione, artigianato e 
piccola e media industria emì-
Lana. 

«Su questi temi il PSI con
tinuerà, come m passato, a 
ricercare il dialogo con le for 
ze politiche democratiche 
emiliane e particolarmente 

i con il PCI. per realizzare una 
mui^ioranza più ampia nella 
direzione della Regione, con 
la presenza attiva della com-
ponente socialista ». 

Pubblicalamo volentieri que
sta d:ch:ara:!ouc che :.' COTI-
pcujr.o Santini e. ha latto per
venire e con la r/;<n,V - - ai 
di lu di alcune valutazioni di
scutibili sull'operato 'Ir', la 
umiltà regionale sul tjuale co-
inuiKjue e aperto il con trini
ti) — conferma l'auspicio de! 
PSI emiliano per «.una man
gio ran za più ampia nella di
rezione della Regione con la 
presenta attiva della con, po
nente socialista '> e lu ricerca 
da pa r!c ((: ,/u es t o pu r! 11 o 
de! dialogo con tutte le iorze 
democratiche e particolarmen
te col ITI. D'altra parte (^te
sto e non altro e quanto l'Uni
ta intendeva sottolineare. In 
particolare il nostro giornale 
non ha m alcun >ao(ìo after-
muto o lasciato intendere cKt 
la d;>pou!bil:t(i socialista <r 
partecipare al gorerno della 
lìeniove fosse «. immediata e 
incondizionata ». 
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Un'intervista di Lucio Colletti 

Sullo stato 
del marxismo 

Una conferma della distanza che il filosofo 
ha segnato rispetto ai suoi contributi migliori 

La Germania occidentale di fronte all'attuale crisi mondiale / 2 

BONN, IL TEMPO DELL'INCERTEZZA 
Le conseguenze dalla politica di stabilizzazione generano profonda inquietudine nell'opinione pubblica - Un milione e 250 mila disoccupati, 

espulsione dei lavoratori stranieri dalla produzione, fallimento di numerose imprese - Migliaia di giovani costretti a cercare una professione 

arruolandosi nella Bundeswehr - Stipendi e salari falcidiati dalla pressione fiscale - Nel frattempo i grandi konzern realizzano profitti strepitosi 

«Mi sento .sti«ordinarla-
mente lontano dalle co^e 
che ho scritto: nel migliore 
dei caM. infatti, non mi sem
brano niente di pi» che un 
richiamo ai principi contro 
la realtà •. Con questa no
ta dt pessimismo si conclu
de la Internala politico filo
sofica di Lucio Collctti, ri
lasciata qualche mese ad
dietro a Perry Anderson per 
la iVcir Lcft Reneir come 
Introduzione alla lettura dei 
due volumi di saKKi filoso
fici eollettiam pubblicati in 
Inghilterra, e tradotta ora 
in italiano dall'editore La
terza (pp 113, L. 1 5001. 

Nella biografia intellet
tuale di Colletti l'annotazio
ne si può ben capire, e 
ne va apprezzata la fran
chezza: in verità le sue • co
se • principali datano ormai 
alla fine defili anni '50, an
che se la loro fortuna e più 
recente: solo in qualche ca
so (felice quello della /»; 
troduztone ai Presupposti 
del Bernstein. del '67) i sag
gi che Colletti ha pubblica
to nel quindicennio succes
sivo contengono sviluppi e 
arricchimenti seri della te
matica e della ricerca con
segnate alla Introduzione ai 
Quaderni filosofici di Lenin 
ed al saggio II marxismo 
come sociologia, entrambi 
del 1959. Ne e passato, dun
que, di tempo, e sono cain-
biatc molte cose dagli anni 
della più felice stagione 
collettiana. 

Ma il pessimismo impron
ta tutta l 'intervista e non 
tocca solo la biografia in
tellettuale e l'opera passa
ta dell 'autore. Esso si dif
fonde in lungo ed in largo 
ed investe l'intera realtà 
del movimento operaio, non
ché le possibilità teoriche 
del marxismo (se ancora es
so è in vita, del che Collet
ti dubita aper tamente) . Il 
movimento comunista è bloc
cato e con esso l'intiero mo
vimento rivoluzionario mon
diale, privo d'una teoria po
litica, che il marxismo ha 
sviluppato con straordinaria 

l, debolezza. « Tutti gli eie-
-* menti dell 'opera di Lenin... 
H hanno sempre un legame co-
) si stretto con eventi speci-

• fici che non è mai possibi-
i? le estrapolarli ad un livello 
fi di generalizzazione tale da 
p poterli trasferire, puramen-
• te e semplicemente, in un 
', contesto storico profonda
la mente diverso da quello in 
F cui Lenin operò ed agi >. 
f, Dunque, di leninismo non ò 
? neanche il caso di parlare, 
r se non nel senso tutto ne-
: gativo che esso assunse nel-
f la Terza Internazionale, ove 
li fu ridotto a forma ideologi-
i ca stravolta ed immobile, 
• intesa a nascondere l'im-
i, possibilità della rivoluzione 
f piuttosto che a promuover-
jf la. secondo Colletti. 
| Gramsci è certo una fé-
'• lice eccezione, e lascia in 
• eredità alla classe operaia 
f una esplorazione originale 
>. della società italiana. Ma 
) non molto di più. E ciò a 
i; causa soprattutto del carat-
', t c re approssimativo e zop-
3 picantc della sua formazio-
": ne marxista. « Egli aveva 
; una conoscenza assai par
ti ziale e difettosa dell 'opera 
' di Marx, e anche gli scritti 
' d i Lenin gli erano noti solo 
•• in parte. Il risultato fu che 
^ egli non tentò neppure una 
' analisi economica del capi

talismo italiano o europeo ». 
,- Anzi, paradossalmente, fu 
;- questa sua poca dimestichez-
,1 za con Marx e con Lenin che 
• lo rese « libero di attribuire 

una importanza inconsueta 
'' alle componenti politiche e 
2 ideali della storia e della so-
": cietà i tal iana». Felice col-
: pa. dunque, poiché • l'mcom-
,, pletezza della sua forma-
; l ionc economica costrinse 
f" Gramsci a muoversi in una 

direzione di pensiero più 
f originale e importante di 
', quanto non gli sarebbe sta-
-1 to possibile se avesse po.s-
•? seduto una preparazione 
' più ortodossa ». 
i Ma Gramsci non lascia 
si eredi né continuatori. • Per 
'i Gramsci l'indagine conosci-
,1 tiva era essenziale all'azio-
t ne politica. Per Togliatti la 
' (cul tura era separata e giù-
I stapposta alla politica. To-
'•, gliatti sfoggiava una cultu-
, ra tradizionale di tipo reto. 
' rico, e la sua politica non 

1 ave\a alcun legame con cs-
i sa ». Si ripiomba cosi nella 
f[ giungla della violen/a e del- j 
, la frode; ci si ritrae m u t a 

mente in una Rcnlpolitil; voi-
i pina, lontana ti a 11 e masse 

• (abbandonate a se stesse. 
! anzi, strumentalizzatei. si-
| d i ramente estranea all'ori/.-
> zonte ed ai problemi della 

rivoluzione. 
Gli scritti di Togliatti su-

,1 no oggi abboiHljiitenu'iite 
-tediti ed accorpai , hanno 
' c i rcolatone di massa e stali-
, no li a smentire, proprio 
. con la finezza deile analisi 
' politiche e sociali, l'immagi

ne che Colletti si e latto e 
propala di lui. Forse, baste 

i Mbbc leggerli con un po' di 

attenzione' E questo non e 
chiedere troppo ad una « au
torità » internazionale in fat
to di marxismo, quale Col
lctti e. visto che (il Togliat
ti egli intende parlare. E 
che dire poi di Gramsci ge
niale analista e creativo in
dagatore perche poco o nicn-
(affatto marxista? Sì può af
fermare questo con un mi
mmo di serietà ad onta del
la ricca e recente ermeneu
tica gramsciana, che giunge 
a conclusioni opposte? Ma, 
procediamo oltre nel « giu
dizio universale», che an
cora non e finito. 

Consegnati al limbo infe
lice dei « semplici • ì milio
ni di uomini che cercano 
di lottare come possono 
contro il capitalismo (l'im
periai ismo u categoria che 
compare di rado nei giudizi 
collcttiani) nel mondo, as
sumendo e riclaborando il 
marxismo secondo le pro
prie diverse esperienze, Col
letti spinge il suo • a fon
do » fino al cuore del pro

blema, fin dentro l'opera 
del gran vecchio di Treviri. 

E' dalle fondamenta che 
l'edificio crolla o quanto 
meno vacilla. E' l 'opera di 
.Marx che deve ormai con
siderarsi obsoleta, e che ap
pare sempre più inservibile 
e contraddittoria. Infatti, ri
salendo ad essa, non si può 
che costatarne l'incompo-
nibile scissura: « Quando il 
marxismo è una teoria 
scientifica del divenire so
ciale, è tutl 'al più una « teo-
via del crollo », ma non una 
teoria della rivoluzione; 
quando, viceversa, è una 
teoria della rivoluzione, es

sendo solo una "critica del
l'economia politica", rischia 
di risultare il progetto di 
una soggettività utopica ». 

Quali i rimedi? « Se i 
marxisti continuano a fer
marsi all'epistemologia e al
la gnoseologia il marxismo 
è veramente morto. C'è un 
solo modo in cui il marxi
smo può tornare in vita: se 
non si pubblicano più libri 
come II marxismo e Hegel 
e si comincia invece a scri
vere di nuovo libri come 11 
capitale finanziano di Hil-
ferding, L'accumulazione del 
capitale della Luxemburg 
o anche, tenuto conto che 
si t rat tava di un'opera po
polare, L'imperialismo di 
Lenin ». E qui non si può 
non condividere l'esigenza 
avanzata da Colletti, anche 
se posta male, poiché quelle 
opere rinviano tut te ad una 
diversa stagione, storica
mente conclusa, nei rappor
t i fra teoria e movimento, 
intellettuali e masse, grup
pi intellettuali e parti t i del
la classe operaia. 

Ma, guarda caso, a inte
grazione e chiarimento di 
alcune affermazioni fatte 
ncH'Intcrvistu, Colletti pub
blica nello stesso volumetto 
un nuovo contributo su 
Marxismo e dialettica, nel 
quale torna ossessivamente 
il solo tema della specifici
tà epistemologica del marxi
smo; e proprio Collctti, che 
nel '67 aveva rielaborato e 
valorizzato la centralità del
la tematica del feticismo 
nell 'opera di Marx, aiutan
doci a vedere meglio il sen
so e la portata della recida 
e storicità delle forme di 
coscienza e di conoscenza, 
inchioda ora la tematica del 
materialismo al problema 
epistemologico del metodo 
della scienza. 

Non è questa la sede per 
discutere nel merito tale 
questione teorica, nodale e 
assai complessa. Basti qui 
rilevare che, se il fonda
mento matenalistico del 
marxismo procede dal Iato 
delle sue capacità di analisi 
reale e delle sue possibilità 
di teoria rivoluzionaria, non 
si vede come si possa esau
rire il problema del mate
rialismo in quello di un pre
teso metodo della scienza, 
dato come unitario e rigo
roso una volta per tutte, 
al di là della storia e delle 
relazioni che comunque le 
scienze intrattengono con il 
sistema e la dinamica dei 
rapporti di produzione, en
tro i quali sono inscritte 
quanto meno come la sezio
ne più sviluppata delle for
ze produttive. 

Ci si limita dunque a ri
levare, in quest 'ultima « fa
tica » di Colletti, un punto 
critico a nostro avviso assai 
grave nel procedere lento 
ma costante della sua ino
perosità e del suo pessimi
smo in questi ultimi anni. 
E. se è consentita una nota
zione personale, si aggiun
ge il sincero rammarico per 
la distanza che Colletti stes
so si sforza ormai di segna
re da quei lucidi esempi di 
ermeneutica marxiana che 
tanto contribuirono in un 
recente passato ad accosta
re una nuova generazione 
di intellettuali e di militan
ti con acribia e suggestioni 
feconde ai testi di Marx. 

Giuseppe Vacca 

Dal nostro inviato ' 
BONN, febbraio ! 

Un milione e 250.W) rfisoc- j 
cupati adesso. Fra pochi mesi 
un milione e mezzo. Sulla unis
ca dei lavoratori si scarica \ 
l'enorme sforzo del governo t 
federale per erigere intorno 
al marco la barriera difendi- I 
Mi contro l'inflazione. La poli
tica di stabilizzazione, perse- J 
aiuta con tenacia dalle auto- I 
rita di Bonn, consolida le pò- ' 
sizioni di una parte esigua i 
del paese, per le altre signi/t- i 
ca il contrario di stabilità, si
gnifica incertezza dell'oggi, 
paura del domani. ! 

Xell'esplotlere della disoc
cupazione e dei fallimenti, il , 
sessanta per cento dei lavora
tori considera oggi m pericolo 
il proprio posto e il proprio 
salario a cauta della presenza 
dei Gnstarbeiter: è l'aspetto 
più amaro della crisi. 

Gli stranieri stanno cessan- I 
do di essere Gastarbciter, la- i 
voratori ospiti, posto che ta- I 
lì siano stati davvero vi pas
sato. Le leggi teoriche di que- I 

sta ospitalità, infatti, non han
no mai impedito la diicrimi-
nazione pratica. E' quasi un 
luogo comune ricordare che 
agli ospiti erano te sono) ri
servati t lavori più unni', più 
pedanti, più sporchi, Indispen
sabili per saltare, raddrizza
re e potenziare il stilema eco
nomico, essi hanno goduto fi
no ad ora di uva tolleranza 
pelosa, che ad ogni buon con
to li assegnata non tanto alla 
protezione di un diritto ugua
le per tutti, ma al capriccio 
delle ordinanze di diverse po
lizie. 

Ospiti0 In verità il Ga.stnr-
bcltor sta assumendo il nudo 
connotato di un individuo pri
vo di passaporto tedesco, un 
po' intruso, un po' parassita. 
Xon escluderemmo neanche 
che prcsio una parte dell'opi
nione pubblica si consideri 
come un effetto positivo della 
crtii attuale la partenza de
gli operai stranieri verso i lo
ro paesi di origine. In gene
rale, nella Germania occiden
tale rV% sempre stata una pro
nunciata tendenza a conside

rare la presenza dei lavoratori 
stranieri come un fenomeno 
passeggero. Cessata l'esigenza 
nazionale di moltiplicare la 
ricchezza, il fenomeno sareb
be dovuto a sua volta cessare 
per restituire finalmente ai 
so'i legittimi abitanti della 
Bunde.srcpubllk. il loro spa 
zio nazionale. 

Da oltre un anno non si in
gaggiano più lavoratori in Ju
goslavia, Turelua, Grecia. Spa
gna. I treni che giungono alle 
stazioni tedesche occidentali 
scaricano solo manodopera 
«nera», più che mai indifesa. 
Per le strade di Colonia e di 
Dusseldorf e dei centri della 
Ruìir è ormai abituale lo 
spettacolo di gruppi ili lavora
tori stranieri che discutono, 
passeggiano, si annoiano. So
no gli operai che hanno già 
perduto il posto di lavoro. Ci 
sono fra toro anche italiani, 
il «privilegio-i) di appartenere 
a un paese della CEB oltre 
raramente un appiglio per un 
rilancio delle speranze. 

Il governo di Bonn ha sem
pre detto che netsun lavora

tore assunto in maniera le
gale sarebbe stato costretto 
al riin}xitrio. Ma la promessa 
viene aggirata, La legge sul 
lavoro stabilisce l'assegnazio
ne dt un'occupazione al citta
dino straniero solo nel caso 
che non sia disponibile un 
laioratore tclesco, Questa di
sposizione viene ora applicata 
senza la liberalità degli anni 
scorsi: i lavoratori tedeschi 
disponibili pc~ molti posti so
no ora una massa. Agli opera, 
venuti di fuori, soprattutto 
a quelli di paesi non della 
CEE restano possibilità sem
pre più ristrette di continua
re a lavorare, anzi di vivere, 
nella Repubblica federale te
desca. Solo chi e gin ita alme
no cingile anni o si è sposato 
con una persona di cittadi
nanza Hb'T può avete gualche 
protezione. Per gli altri: proi
bizione di iscnicrsi agli uf
fici di collocamento; obbligo 
di accettare qualunque lavoro 
venga offerto, anche se non 
corrispondente alla qualifica 
professionale, anche se con 
salario inferiore a quello pre-

• cedente e persino al sussidio 
i di disoccupazione: chi ritinta 

}>er due volte un'offerta di la
voro perde il sussidio e dovia 
contentarsi di una assistenza 

1 social-canlativa, che non com
porta il riconoscimento di al-

1 Cini diritto. 
Sull'altare dell'impililo a' 

l'economia per mezzo dt ina 
esportazione ingigantita ne! 
volume e nei tempi, si consu
ma dunque un duro sacrifi
cio umano. La stabilita di 
Bonn e una categoria econo
mico-politica che prescinde 
dal destino dei poveri. Men
tre il capo del governo pio-
mette temp' nuqlioi' ancfie 
per loro a'ia 'tur dell'anno. 
a macellimi piocedc secondo 

sue proprie lagiom staccate 
| da quelle de'la genie semplice. 
j La polli ca di stabilita a 

ogni costo si regge sulla rie-
I iterale incertezza. La paura 

dell'inflazione a sua volta ser
ve a condizionare la mentali
tà, die induce gli un a orien
tare selettivamente la doman
da, ali altri a ricercare il ri
sparmio. Per la stabilità si 

Protestano a Washington i licenziati dalie fabbriche d'automobili 

II recente Comitato centra
le del PCI sui problemi della 
cultura ha provocato reazioni 
differenziate, talora anche po
lemiche, ma indubbiamente — 
nel complesso - - un interes
se e un'attenzione profondi, 
segnati da un nuovo tipo di 
impegno desìi intellettuali 
nel confronto proposto dai 
Partito comunista, quale orga
nizzazione della CUKS.SC operaia 
e di ma^a . Un « punto » .su 
questo dibattito, «la- vìvo e 
che è destinato a .svilupparsi 
e arricchirsi, è .stato fatto 
mercoledì sera alla Casa del
la cultura di Roma in un in
contro — .sui temi dell'ultimo 
CC — con Giorgio Napolitano, 
re.spotv.ablle della commissio* 
ne culturale del Partito. 

Sala gremita, oltre tre ore 
di dibattito incalvante, dod.-
ei interventi che .sono .-.IHti 
spesso — più che .semplici ri
chieste ril chiarimenti o ap
profondimenti — autentici 
contributi originati lungo un 
discorso sulla cultura moder
na, la crl.sl che attraversa oggi 
la .società capitalistica, il rap
porto del PCI con tali questio
ni di vitale rilevanza e con 
Kit intellettuali. Introdotto 
con una circostanziata siste
mazione del quadro in cui In 
proposta politica e culturale 
del PCI è .stata avanzata, da 
Mario Aerimi che presiedeva, 
l'Incontro .-.; e poi sviluppato 
con una breve illustratone 
dm punti centrali della rela
ziona svolta al CC. da parte 
di G.orgio Napolitano che ha 
riapo-tto poi, in due interventi 
successivi, alle questioni pò-
sic nel dibattito. 

L'elemento caratteristico, 11 
risultato centrale .se cosi s: 
può d.re, di questo incontro 
può essere individuato nella 
allcrma/ione chiara del carat
tere politico — e e.oc non set
toriale e continuentp — della 
proponi a culturale avanzata 

| dal PCI II comi-Muno /V-or 
Ho.-»,i ha rilevato a que 'o prò 
poslto clic molti del jjiud./.i 
e.-.pres.si ,-,ul recente CC e .-.ul-
la rela/.ionn di Napolitano, 
erano m realta, viz.atl dal fat
to che non si considerava ap
punto il carattere politico di 
questa iniziativa cho non era 

destinata — In un discordo 
per addetti ai lavori — a un 
gruppo di intellettuali, ma 
rappresentava la meditala 
scelta di un grande partito 
operalo e d; massa, tale da 
impegnare la, responsabilità 
piena di tutto 11 PCI. Su tale 
proposta comunista deve ora 
.svilupparsi il confronto con 
gli intellettuali. In casa va iv 
conosciuta la connessione rea
lizzata con il quadro generale 
della lotta per 11 rinnovamen
to della società Italiana e per 
una riqualificazione pieno — 
come parte essenziale del ge
nerale disegno politico — del 
lavoro Intellettuale. 

La grande mole del lavoro 
culturale svolto in questi an
ni dal PCI ibasti dire del
l'impegno .-ul problemi della 
scuola), appare og^i correlata 
strettamente ai problemi della 
trastormazionc della società: 
ne dei*.va un nuovo rapporto, 
non strumentale per i polUL-
e:, ma ad essi indispensabile, 
con «li intellettuali. In tale 
senso Asor Ro.̂ a ha sollecita
to un più approfondito im
pegno nell'analisi delle strut
ture del lavoro intellettuale, 
in rapporto stretto con il pro
blema della divisione del lavo
ro e quindi con le spinte di 
massa nella società, 

Una risposta 
G.a Aerimi aveva sotto!.-

neato il carattere politico e 
d: ma.v-Ki della proposta cul
turale comunista, r. levando 
anche la lar^a apertura cri
tica e autocritica che l'ha 
caratterizzata, la sua v.^io
ne aperta e non .nte^ralisU* 

; ca; e Insieme la opportunità 
j dell'intervento nel momento 
J :n cui si a..oiste nnl Pac.-e 

a un rilanc o irrazion.illst.co 
\ uoi di tipo nostalgico i il 
buon tempo antico» vuoi cala-
* trofico, come risposta alla 
.acerante crisi della .xxicia 
(.MP'taliftt.cn. Napolitano, nel
la breve introduzione, lui con-
lermato il carattere politico. 
1 rutto di una IUIIKM elabora
zione e riflessione e quindi 
non legato ad alcun strumen-
ta]ismo cominìiente. della pro
posta del PCI. Questa, ha det-

; to, è 1 avvio di una i;spo..la 
che <,: e sembrata tirreni" 

I alla erifti dello .^viluppo cap.-
| tali.stico e neo-capitalistico, 
1 della Democrazia Cristiana 
I come m a d o r e re.iponsab.le 
i delta gestione del potere :n 
l questi anni, di larghi .-.irati 
I di ceti intermedi e mtellettuu-

„ cui d'altro canto corrUpon-
1 de una crescita del pro^rres.-,o 
I civile e intellettuale in Ita-
I l:a di eccezionale valore. 

Napolitano ha uurtf.unlo clic 
proprio |X'r queste considera-

i ^ioni il discordo culturale de] 
! PCI non ha caratteri setto-
> riall, non e rivolto solo a 
, «ruppi di intellettuali, non 

comporta sentenze o paten
ti a questa o a quella cor-

1 reme <h pensiero, ma è un 
( d:.->cor.so di ma.s.>a per inter

venire con K"aride respiro nel-
• la crisi sociale e politica. 
] Co.si, per esemp.o, non e vero 

che sia stata avanzata dal 
| PCI una ipotesi neo illuni.in

sta, ma e vero invece che 
si e voluto dare una risposta 
— ben viva lm dai «torni del
la campagna sul te/ercndum 

; per il divorzio — alla equivo
ca mobilita/ione contro un 

| presunto, ottimistico, illumini-
! smo rinascente. Abbiamo vo-
, luto ribadire il rapporto Ira 
j marxismo e cultura model'-
l na, senza alzare vessilli con-
; tro nessuno, ma sollecitando 

una analisi sc.cntihca e ra-
z.onule di mas.ni della rea!-

| ta. Nel contempo il PCI pro
pone un : innovato ruolo del 

ì partito nella battaglia Ideile 
i e culturale e allronta il tema 
I dcllit o^mon 'a della c.a.s.sc 
I opera.a nel qu.ulro di una 

strategia di avnnzata .il so
cia li.-*no tale che non s<-ai 11 
o mortifichi la pluralità de-
^li apporti e delle posizioni 

Quache spunto polem.co 
ne] -"or-so de, dibattito ^. e 
avuto con u'1: interventi elei 

I compauni Peduli» e butt.l 
ta, ambedue del PSI Pcdlil
la ha tenuto a cor re tene i 
termini <ii alcuni suol t'indizi 
.sul CC comunista, quali era
no stati riportati da un set
timanale, confermando pero 
le sue riserve circa l'insisten
za sul carattere e di mas
sa » della proposta del PCX 

e avanzando 11 sospetto che j 
con tale lormula si vada .ti- , 
l'.nse'-uumento dei ceti medi, | 
ciò- a uno sviluppo condizio- \ 
nato da gruppi socan rclrat- j 
tari alla cultura moderna e I 

i moderati, ignorando 1 livelli j 
di matinazione p.ù avanzati ! 

| cui e munta la classe ope- | 
ra.a. Bult.tla n sua volta ha , 
mes.so in guardia contro 1 pe- | 
rtcoU di una egemonia pie- [ 
colo borghese nella battaglia i 
culturale, cosi come — ha I 
ricordalo -- accadde m pas- | 
sato, quando si respinsero gli 
apporti innovatori in vari set- j 
tori delle avanguardie cultu- | 
rali. i 

I 

Spazi nuovi i 
Sono stati sollevati i temi \ 

della .-cuoia, dell'aite e della 
letteratura, delle sc.enze 
umane e tifile se.enze natii- ' 
rali e .sperimentali, della 1.-
berta di .niormu'/ one. In par- i 
ticolaie Nello Ponente ha sol- t 
tolmeato che oj;x! si apre — I 
con l'iniziai Iva del PCI — | 
un nuovo spazio alla dialettica I 
fra jrli intellettuali, nel quadro • 
di una battaglia Ideale che I 
non è più solo settoriale, ma | 
riguarda e impegna tutti in i 

! uno .--contro m primo luccio j 
j politico Qunrta ha posto il 

problema de^li efletti nega- \ 
! 11 vi delie pos,/,ioni «.viinte a 
; suo tempo dal PCI nei con- | 
j Jronti dell'arte informale ie ' 

Napolitano ha poi n-po.sto ri- I 
i cona^cendo cn*o:\ del pa.^sa- I 
I to, ma ricordando l\ntrocco i 
i politico preciso, nel clima dei-
1 la guerra frcd:ia, :n cui .•>, I 
I sviluppo a suo tempo la ]>o- ' 
1 lemica ,>u.l arie). 
j Franco Gr.iz.o.si ha preso j 
! atto del nuovo atte^g.amen'o j 
I del PCI nei eonlront: dello j 
1 scienze naturili, troppo a lun-
I go i qua : per di.straz'one e 
I .sCif.iO impegnoi riduttiva-
I mente pi esc m cons.deraz o-
I ne qua-, solo come attlvMa 
I di .servizio sociale e oggi n-
t considerate in tulio il peso del 
1 loro valore ni rapporto alio 
, sviluppo delle basi produtti-
i ve stesse del Paese. Tafurl h i 
[ detto che j] latto nuovo è la 
1 chiamata degli intellettuali a 
» un precibo impegno nella bat-

WASHINGTON — Quasi centomila operai dell'industria dell'auto, rimasti senza lavoro, hanno partecipato a Washington ad una manifestazione di protesta. 
Giunti da Detroit, Cleveland e da altri centri dell'industria automobilistica, i disoccupati hanno chiesto lavoro e la cessazione delle agevolazioni concesse 
all'industria, e non agli operai. Il presidente det sindacato della categoria, Woodcock, parlando al convenuti ha rivendicato immediate iniziative del go
verno e del Congresso in favore del disoccupali. NELLA FOTO: un momento del comizio 

Dibattito a Roma sui temi dell'ultima riunione del CC del PCI 

Cultura e azione politica 
Il significato della proposta dei comunisti: un discorso di massa per intervenire con grande respiro nella crisi dello sviluppo 
capitalistico - I temi della scuola, dell'arte, della letteratura e delle scienze - Gli interventi e le risposte di Napolitano 

taglia per le r,iorme In tal 
.senso deve svilupparsi un di* 
.seor.so critico approfondito dei 
il Ioni d,.sci pi mari esistenti, 
oggi superati o distorti: un 
contr.bulo culturale decisivo, 
que.to, alla battaglia di mas
sa per la trasiormazlone del-
,'i società Sul tipo nuovo di 
unpc;no che va portalo avan
ti nel campo della s< lenza, e 
in particolare in quello delle 
scienze umane i psicologia, 
antropologa!, cev 1. ha parla
to Castel!ranchi che ha insi
stito sulla necessita di ripu
tare qualunque alfrettato giù-
dirlo solo esterno o tentati
vo di semplice storicizzazione, 
di teor.e che richiedono in-
ve co un .se:\o conlronto allo 
interno del loro s'esso mec
canismo. Altri interventi (Vi
tali, Barov.zmi, Ria ne, tei!:. 
Ravn |ol i hanno riguardalo -, 
problemi della politica da 
condurre m relazione ni lem: 
economici, della scuola, della 
.nfoi inazione. 

Napolitano, nelle sue rispo
ste, ha ancora una volta sot
tolineato 11 valore generale. 
politico e culturale, de! nuovo 
impegno comunista. Ha con
fermalo la presa di coscien
za dj r.tardi ed eirori anche 
nella nostra passata elabora
zione, dicendo che il pericolo 
che oggi si vuole eliminare 
e quello di una eonerzione 
riduttiva del « fare politica ^ 
del Partito come orgaivz/a-
zione di m'issa che deve muo
ver.*.; costfinlemente lungo la 
t rac ra di un disegno politi 
co e culturale comple.-H-.ivn. 
non ignorando o trascurando 
impoit.int: terreni nei quali .-• 
trova ad agire e a v.vere la 
«l'asse operaia, e ne1 qua': 
èva i- .sottoposta alla pre>-
.'-.one egemonie a <da c-ons i-
m: al tempo libero aìl'istru-
i-ioivi del cap.tali ino In 
que-uo quadro, senza alcun 
,< HW"U T.'-ulo >, M PCI |0-
me al PSI deve certo J V P 
recare anche il discorso a: 
ceti n.edi, non per quello the 
oggi P.IÌÌ sono m blocco, ma 
per spostarne la parte più 
prande poss.bi'.e su posizioni 
avanzate 

Ugo Baduel 

riducono gli VÌI esimenti a'-
l'interno e w allarga l'c^por-
fazioni' dì capitali con vive-
tinnenti diretti e fa* ter mun
ti di produzione, grazie a' 
uintagai ottcrti dalla moneta 
relativamente lm te, E la di-
•'Occujxizione dv-entu feroce 
neeewtta per 'a .'«'• a guardia 
del grande capita'c e dei suoi 
profitti. 

All'e-.plo'-'Otie della di*oc 
cupolone con tri bus scotio di-
} ersi fattori concomitanti, tu 
primo luogo la stasi piodut 
tua, i fallimenti e gli effetti 
di un rapido adattamento 
strutturale a! progresso tee-
mco-scwu'iftì o. / settori più 
colpiti wno in (/netto momen
to la metalmeccanica, l'edili
zia e la fascia vnpicgat'Zta. 
Ma la insicurezza de! posto 
di 'a: oro e un angoscioso fat
to globale. 

La disoccupazione giovante 
'Uno ai 21 unni/ e a sua vol
ta un dramma nel dramma: 
il padronato cerca con ogni 
mezzo di impedire una rifor
ma dell'insegnamento profes
sionale che elevi ed estenda 
la specializzazione dei gioivi-
ni, l'automazione riduce i ca
nali di accesso all'occupazio
ne, la presenza di una sempre 
più grossa armata dt riserva 
di disoccupili! registrati sbar
ra la strada — con l'urgenza 
delle sue ?icccs\itu — a'ie nuo
ve leve di lavoro. 

Un dato illummunte: i cen
tri di i ed ut a mento sono af
follati di giotant desidcw^i 
di arruolarsi conte volontari 
nella Bundeswehr. Tocchia
mo un tema sul quale e op
portuno soffermarsi. Fino ad 
un paio di anni ta le forze 
armate della Germania occi
dentale avevano sempre incon
trato difficolta a completare 
i propri organici. Ogni unno 
c'erano campa one pubblicita
rie sui giornali per esaltare, 
tome una marca di sigarette, 
la professione militare e, in
durle i giovata a tntraprcn-
darla. Si aveva quasi l'impres
sione che fossero più gli obiet
tori di coscienza che i volon
tari nell'esercito. Ancora nel 
W70 una pubblicazione ufficia
te de! Qovcrno (era ministro 
della Difesa Helmuth Sdì-
natiti esponeva vi termini 
preoccupati la crisi di perso
nale di cui soffrivano le forze 
armate federali. C'erano ben 
'JJ'iOO posti vuoti net ranghi 
degli ufficiali dt complemento 
e mancavano 26.000 ufficiali. 
Si prevedeva inoltre un peg
gioramento della situazione 
negli anni successivi per il 
ritorno alla xita civile dt que
gli ufficiali e sottufficiali che 
avrebbero terminato il loro 
periodo di servizio. La situa
zione era giudicata quasi nor-
via''e soltanto nella specialità 
di tecnica molto avanzata (ti
po aviazione, marina, carri 
armati) che paio in termini 
numerici ìianno esigenze di 
quadri relativamente limitate. 

tirano tempi in cui le dia
tribe tra tmdizionalisti e mo
dernisti che mauoirano le 
acque militari trovavano mo
desta eco fuori degli ambien
ti competenti. L'agitazione dei 
circoli militaristici e nostalgi
ci faccivi breccia su strati an
che non piccoli delle genera
zioni anziane, ma lasciava 
scettici i giovani. Le universi
tà erano arene di battaglie po
litiche e ideali. La società in 
cspair-ione chiamava tutti, 
aveva un posto per tutti. 
Son è uostio compito inda
gare t ruotiti dello scarso in
teresse che allora dimostrata-
no le nuove generazioni per 
una professione che presso 
i loro jxidri e nonni era stata 
cos} roiinosamcnte m auge. 
Basti registrare che quel fé. 
nomano, ora si rivela passeg
gero. 

La laurea 
dell'esercito 

La Bundeswehr. intatti, voti 
e più m caccia di giovani 
disposti a <^i>marc» per al
meno dodici anni, o per sem
pre Le esigenze dei trad'zw-
nalistt e da modernisti, del
le truppe di terra e delle spe
cialità più sofisticate, sono 
soddisfatte ad abundantiam: 
fra il gennaio e il dicembre 
l')?J si sono picscjitati ai cen
tri di reclutamento b:>0'H) vo 
lontari, quasi •*' doppio del 
l'anno pieiedcntc. 

Uno spiega "C/e ultio ('t> 
i ic'ibe tuie u n •a'inn^\i <l. 17 
A' anni, u anche di 21 22. ap 
pena aip'omato' Le i"du-d!.c 
licenziano a tutto spiano e 
quando si libviu un posto la 
precedenza ict tv disoccupa!! 
con carico di famiglia. Chi 
non ha studiato o abita in 
campagna ha ancora meno 
prospettive, ycllc università 
c'è il numero chiuso, Se uno 
va sotto le armi impara un 
mestiere se non ce l'ha, pren
de un diploma medio o sape
rlo) e. frequenta l'univo w/a e 
s; lutti ea. La pa ga e a u ri 
buon lucilo e aiuta a soppor
tare la disciplina misture. 
Quando uno a trenta ti ruta 
angue anni smette la diiisa, 
affronta con molti punti d. 
i antaggio la sua cari 'eia e: 
l t'C". 

Il raauxuunvnto fila Pcufie 
la Bundeswehr, con una ;;• 
toi'uu muoia agi' i>i;z>. fui 
ri-piantato un veterna />'i a 
lente di a dd est HI mento mat
tare, tei rato v cu'tuwle' sfrnt 
tubile, eroe am he a si opi ( : 
t :'i Se suuo IIUOÌ o tani, fu a 
tu suppoito scuole e coi si di 
per 'azionamento e unii er s<tu 
"i -I ilari funzionanti in per
manenza e che in pratica pre
parano, m un ambito e con 
un rigore militaresco, aneli e 
i quadri e i manager per la 
società e l'economia tedesca 
di domani. 

Ixr oratori sul lastrico m 
I nia'sa, Ga.-ó\irbc:UT semprr 
j più esc'ust da! mondo che «# i 

ha n no co n t ribu ito a crea re, 
g.m-iim che non ledono al-

j tro futuro che nella rf;ser*»o-
i ne dalla vita cu ile- *-ow le 
: orale ci,e (.on'iuuano a gene,. 
i rars; dal minto vibrante» 
I de'Pi <•';-.; Indotta da!"in}'la-
I zione, da' marasma moneta-
\ no internazionale, dal muta

mento nei rapporti con i paesi 
pi off ut 'or' dr materie prime. 
In congiuntura negativa sta 
pero recando ai giganti dell'i-
dustna e del'u 'finanza tede-
se >u proUtti striatosi. 

I! culmine de"'e spandane 
<u raggiunto nel'a RFT nello 
autunno de' 1973. Da 15 m$si 
g'i •r:crc»ienf produttivi pro
cedono a ritmi rallentati. Le 
pressione sur consumi per io-
stenerc le esportazioni ha an
che para'rzzato o quasi la JX>-
litica dc'l'cdilizia sociale e soo-
lattica. 

Scioperi 
nella Ruhr 

Il panorama e oggi carico 
di contrasti. In alcuni rami 
che producono vi prevalenza 
per l'estero, regna ottimismo. 
La produnonc infatti è cre
sciuta e, si prevede, potrà cre
scere ancora, sia pure a rit
mi meno intensi ! con conse-
oucnti effetti sulla quantità 
e la stabilita dei posti di la> 
voroi. In altri settori, diret
tamente sottoposti anche alla 
azione di fattori ciclici e strut
turali, la stagnazione attuale 
s: muterà inesorabilmente in 
recessione con effetti prolun
gati- tessih, ad esempio, (Leo-
no gli esperti, come pure ab
bigliamento e calzature che 
aia oggi danno il maggior nu
mero di ditte m fallimento. 
Infine altri settori, in primo 
luogo quello dell'automobile, 
conosceranno ulteriori regres
si produttivi a causa di super-
potenzialità, accumulo di gia
cenze e aumento dei prezzi. 
Ma soprattutto per il dimi
nuito potere di acquisto delle 
paghe. 

Per contio, né le rivaluta
zioni de! marco, nel gli svi
luppi inflazionistici mondiali, 
ne ali aumenti salariali fum
ilo indebolito la capacita com
patita a dei Konzern tede
schi occidentali die anzi, in 
questi ultimi anni hanno raf
forzato le loro posizioni inter-
rtuziona'ì. In pratica le previ
sioni gol ernativc su una svol
ta posttna entro la fine del
l'anno contano appunto sulla 
tenuta delle imprese *,ui 
mercati mondiali, malgrado lo 
inasprì mento della crisi e i 
passiti de! e bilance commer
ciati dai partner-, della RFT. 
Per sostenere, vi questa pro
spettiva, lo sforzo nell'espor
tazione lo Stato continuerà a 
distribuire miliardi di inarchi 
come premio per gli investi
menti. Ma la gran parte dt 
questi investimenti sovvenzio
nati — l'esperienza indegna, 
notano studiosi di sinistra — 
si tradurranno semplicemente 
nell'adozione delle più moder. 
ne e razionali tecnologie di 
produzione. In altre parole: 
non creazione di nuovi posti 
di lavoro, ma riduzione di 
f/ueVi esistenti, cioè licenzia
menti e porte chiuse per i 
gioì un'. 

La disoccunazmne dunque 
continuerà ad accompugnare 
per tutto ti 1975 lo scarico 
delle tensioni conaiunturali. I 
giai ami delle assicurazioni 
soculi si gontieranno ancora 
di più. 1M Stato inasprisce la 
pressione fiscale per fronteg
giare la ntioic realtà, ma ri
sparmiti i gi'andi redditi per 
scatenaci micce sugli stipen
di e salari che forniscono que
st'anno $1,7 miliardi su 2o6,4m 

un terzo de! gettito totale. 
Se' cerchio internale della cri
si, impuhi diretti e impulsi 
induciti martellarlo le spalle 
delle masse 'avoiatrici e ne'-
lo stcs-o tempo si moltipli
cano r 'attori di inflazione. 

Bau labili sembrano per
foriti) le basi sulle quali si 
fonda l'ottimismo ufficiale cir
ca la possibilità che il capi
talismo tedesco possa saltar 
fuori quest'anno dalla spira-
'e de'la tris; Lo deve pensare 
aruìie 'I m<nistr<ì federale del-
l'Lvonoìii'a, Fr idei ichs, \e pel. 
''•i't:<n,i decade d' aennato e 
ondalo duiunti agli industriali 
da'hi lìti' irrti a spiagare che 
'a crai e s'tiuiz *>nc attuale de-
Ì >u 'n>'i ̂ t'.o dall'aumento dai 
pie,zi da' petrolio, ma anche 

da' c>o'o del sistema mone
terai» occidentale. «Un dura
turo man o ordinamento non 
è in lista per ora dobbiamo 
Ivrrtau ' all'animtmstrazione 
della c'isv. La disoccupazio
ne secondo Friderichs comin
cerà a diminuire quando la 
produzione tornerà ad espan
dersi a'meno del quattro per 
certo ma per l'anno prossi
mo, nehe p u favorevoli con-
di..!0'v. •-.' precede di arrivare 
a! massima al due per cento. 

la promesse dr! cancelliere 
sul'a -• <>lta di ime anno, che 
dot r ebbe io confortare i lavo-
lutar • ledaseli' a • Gastarbo:-
;<-r a a sul lastvco o timoro-
SÌ d' fin"e, tiovano fredda 
ai eoa! arr.a La paro'a d'ondi
ne de' «> 'orno alla piena oc
cupai >m>e > s> rr eia sempre 
più 'ne sa su'in sabbiti e il 
icn'o da la c'.w se la sia por. 
laudo t a .Vc.Ve fabbriche cre
si a \; • ohm la di lotta luna 
d'i .' <ab!>'(r<ì a Stoccarda ir/;-
! .naia <'' mataHivgict hanno 
ni oso 'a s(i'(i dov'era vi cor

sa 'a trattati, a per l'adegioM 
mento dei salari. Sul'a stam-
pa co 'ri i n cu no a rf appo ri re 
notizie su < si topert di avver
timento r nella Ru'v: 

Giuseppe Conato 

http://cUks.sc
http://re.spotv.abl
http://irrazion.illst.co
http://aliftt.cn
http://mas.ni
http://comple.-H-.ivn


PAG. 4 / e c o n o m i a o Sovoro 
Oggi si fermano (con diverse modalità) autobus, treni, porti e aeroporti 

l ' U n i t à / venerdì 7 febbraio I?75 

Prodotto « ricco », ma non paga il coltivatore 

IN LOTTA I LAVORATORI DEI TRASPORTI Da tre a cinque milioni 
Realizzare i piani d'investimento nel settore 
anche per difendere, espandere l'occupazione 

Aderiscono i metallurgici della « Materferro » e dei cantieri navali — Numerose manifestazioni — Il problema delle merci 

di quintali di vino 
risultano invendibili 

L'organizzazione cooperativa resa impotente di fronte al mercato 

Sono e rcci i" m one «i 
vo ttot che <>2\*L h u o J-MU io 
n tu o P a c i pe v i i 

e i e u 1,1 nuov i o ' i n c i p i 
4 t e i clt ti import L i 1,0 n i 
11 ci ot t i s a t e o 
v «. por : a po-t i b i il 
e q u e l o x t n u i L i n i «i o 
po- t m.i u h * i i / m l 
m c t i m e c c a n cht eh»- pioc'u 
cono TI i"e ile It-iov- i o < 
c a n t e " i a [ id - . O H C'! 
q u e v i st 'o p"o lu t t v i l o 
sc iopero de l t r a s p o r t i co ne d 
a l t r o n d e l i sol d u l e t i o > p u s 
SA d i i o u o t ' i c n 
m e i e datfkt edi l i sono e ' 
meii* sufflè u * p<_ t m p n 
de ro peso t \ i o t d e a 
X oTif t ' a d o t t a 

L c b • t \ o d fi 
o ci co n^t t 

d i ( a t it 
n o t o t i con ut 

n co li i u 
' no is x> t 

ì c ' o l C|U 

-, V 0 

0 t 11 uo 
v* n J « 

t h e )i v 
j t ) t t 

MODALITÀ' E OBIETTIVI DELLO SCIOPERO 

Una dichiarazione 

de! compagno 

Luciano Lama 
Riguardo allo sciopero 

dei trasporti ti segretario 
gcnera'e dilla CGIL lu 
acino Lama ha rilascia o 
la seguente dichiarazione 

< La g i o r n a t a di loti i d i 
og<i t h e vedrà m p e ^ n t 
ti in m i s u r a d ive r sa t u t t i 
» l avora to r de tra-sport 
h a un v a l o t t pei t u t t o U 
m o v i m e n t o s indaca l e Ne 
s o n o u n a tesati moti «n/»\ la 
d i r e t t a pe r t ec lpaz io ìe i 
lo sc iopero d e n u v a l n v c 
c a n ci e dei M a t e r i e - r o e 
tft a r g o m e n t a t i so l lda r i e 
t à e^presiva u n i t a r i a m e n t e 
d a l l e ca t egor i e dejfll e J i i 
de* ch lmlc e d e te&.s i 
« i l a lo t t a de l a v o r U o n i 
de l t r a s p o r t i Lo sc iopero 
di offSTl i n t a t t c o n t e r m a 
1 in iz ia t iva e la mobi l i t i 
zlone de l m o v i m e n t o sin 
daca lc su uno dei p u n t i 
p r to r t a r i del a p a t t a f o r 
m a d a u t u n n o del a F e d e 
r a z i o n e CGIL, CISL UIL 
que l lo d i u n a n u o v a poli 
t ic i de l t r a s p o r t 

( S i q u e s t o p r o b e m a la 
P 'ederazione d e le Coni*1 

de raz ion i come e n o t o 
h a so l lec i ta to al gove rno 
u n Incont ro u r g e n t e p e r 
1 avv io e t t e t t vo di u n a di 
versa pol i t ica de s e t t o r e 
che privi legi I t r a s p o r t o 
pubbl ico per la r e a . u z a 
zlone 1 ip da d e « m p t 
fjnL d i»pesti yia a s s u n t i 
(si possono a d o t t a r e in 
t e m p i brevi dec i s ion i d i 
i n v e r t i m e n t i per c e n t i n a i a 
d i m i l i a rd i " che p o t r e b b e 
ro g a r a n t i r e nuov sboc 
e h . p rodu t t iv i al a indù 
s t r i a d cos t ruz ione de l 
mez?L di t r a s p o r t o e a 1 ed* 
Uzla e qu ind i i nc ide re pò 
h t l v a m e n t e sittf i btes.s h 
veli! d i occupaz o n e U<i 
a p p e t t o p a x t i c o l u e de l l a 
v e r t e n z a r i g u a r d a la s tua 
zlone d e lavora tore de Le 
a u t o l i n e e in concess ione 
a p ropos i to de l l a q u a e l 
m o v i m e n t o s indaca l e r iba 
d i scc con la o t t a l o p p o 
i» à o n e a quala a s t e n t a 
t ' vo de l g o v e r n o di ì ì m e t 
t e r e in d i scuss ione accordi 
d a mes i so t to sc r i t t con 1 
s i n d a c a t i 

« Il g o v e r n o ^ v e dee 
ders l n o n s può d e h a 
r a r e qua&l ogni g i c n o che 
si vuole co l l abo ra r e co i i 
s i n d a c a t i e pò l acc i a i e 
pas sa re un me->t e mezzo 
- come ò a v v e n u t o dal 2(1 
d i c e m b r e a d ©ETRI se T I 
d a r luogo a n e s s u n con ta r 
t o sul p - o b e m i e s s e n z l i ' l 
c o m e que l lo deg l inve . t 
m e n t i e dell occupaz on-1 

E Incon t r i su ques t i a>pet 
ti del la crisi e r a n o s t a t i 
e s p l e t t a m e n t e p^evist 

« Lo sc iope ro d i ogg a s 
sunne a n c h e q u e s ' o s g n 
fìcflto d c a r a t t e r e gene 
ra te pone un prob.ern \ 
pc itlco ' r i p p o - t l fra sin 
d a c a t o e gove^ io > 

L h e -. i p p i o que u d e 
n« "e i li ci i LI vo -. i 

I e o A ,) t il <. t< i o s 
t o i d i i l o n i h M li i 
C01K et \ p poi i ci lo ni t 

| ì o i k J ci -, i i 'e e p e 
! e'e t \ i za ci aut L uno » 

p i t i d a " i " i n u l t o s n c a i 
e s i nv ts* m= i. J cu u 

z o^e C - . i o ne c i t o d i 
-in v L p \ i •> ipp-t 
a o p o -r i nd o t eh \ \ o i ' ) 

i chi. -, p < to ut u i e d i 
u b ! r o i io \o m p i l s ^ a l i 
occLijji one n m a la e * c ) 

| noni c i e i" L t e " /f\* \ d i in \ 
I p e s i te min ice a \ I n o o e 

i ••al i" o op*1 a o 
| RfM zza id <s m o o 
1 p ino t* e t o\ e ci du 

m i TI 1 arci a p p o\ i to " 
c c r t e m e n v d i Cipe o q u ° o 

I pe - po r o d**c de P f n i 
, ment»1 ci p -odu e l f̂) m i 
| nuov nu tobus d cu s pa i 
j d i a n n sign fiche ebb*1 co n 

volgeit quah Hit* s-,fto*' 
I ndus* la1 d i que lo niet i 

m e c c a n co a qu lo d • le tu 
I s t ruz lonl a qut o eh ni co 
i In ques to h<*nso o -.e ope -o 
I d ogg n o " può a p p i r* u n 
I nlz i t i v i pu va.sta d un so 

lo v t o e bc "si u n l a se no 
| e' ile d p u %env a e m p ^ n o 

de mov n e n t o d use T d a A 
c -K con nuov ind i // p"o 
d u l t \ con nuove s c e t e ch« 
- la-pondino a l e es genze d*1 

Pa se r 1 d sborso n o n i 
g u a r d a iOO f a t - p o - t o pas 
-.egije m a a n c h e qu*1 o de #• 
m r c Torse ò \ t u t t no to ' 
co-.to che a co e t t i v i n pa„ ' i 
pe" u ì s s te rna d*1 t r a s p o r t 1 

n* ffìc e n t e d s o r g m co I r a 
d t - r u a t o 

Ba ta p e n s i e a ques to p o 
pos *o a e o -e p rse su f é 
n al s,ic f e o d mi on d l 

p e n d o l a i al e s n t i v a n t a t 
tese dl un a u t o b u s o i quo 
t cllan fngo -rh de **" \ffi o 
c i t t a d i n o Ma forse e m e n o 
n o t a m a non pei ques to 
m e n o d r a m m a t i c a — la crisi 
U a s p o " t o me-c l 

I il i*t pc* ui a e - a r i poi 
t ' e a go e - n a t vo [-apporto 
su "-ot i t ogget t v a m e n t e p u 
e t o n o m co e s t a to m o - t l f c a 
*o f no i' p u n t o che o l a 1 ca** 
i me-c -* m u n g o n o fé m su 
b n i p st t t m tnt e eh » 
3 5 de 1 le mei ci v i a g g i a n o su 
t iu tom if p r a* j e s t t d a 
u n i ni - a d e dl p ccole d i t t e 

I che c o m u n q u t « v ' v o n o m i l e » 
e d a poche m i srrossp impre 

I se p va te c h e e f f e t t u i n o m i 
I n o v e specu 'a* ve e d a c c a 

p i r amen*o di ^ a v l s s m a 
I p o r t a t a p*1- e c o n o m a 

Bas t i p u n s i r c c h e s e g un 
* id una n c l d e n z i sul p iez 

I zo de p~odo**-o n p i r t co i 
| l e di quel lo a l i m e n t a r e pei 11 
I so o t a s p o r t o de 20 ÌO pe1* 
I c e n t o Ques to > gn fica n so ' 

don c h t e un chi lo d m m 
I d a - l n l cos a 400 lir* d a ' « 80 
I a l le 100 lire si p a g a n o per ti 
I se o t r importo 

L lmp%'no de mov i m e n t o 
s n d a c a l e -.u t a n a d ° t i 
spor t h i s e g n a t o n qu^s t 
u t 'm 1 i n n un sa to d q u i 

1 t a ed esso consiste ne la 
I vo lon tà d i una p a r t e d ca 

s t - nge re governo nd u e -"e 
I d a una pesa i t e inerz a e d i 
I 1 a l t r a d c i a i e nel le s ingole 

r ea l t à eg on il spec f i ch a 

I p a t t a f o i m e colnvo gere nel la 
| a s t o n e forze pò It c h e issoc a 
I zionl dl m a s s a d lve i se ca tego 

i * d avora'o** ( sop i t u t t o 
1 g i eri* oca! 
1 In q u e s t a d i r e / one 1 lavo 

' o s st t s v i l u p p a n d o a ' c u i ì 
s gn fic u v " su t a t so io g a 

I s t a t consegu ti i come ad e 
i s i m a o n r o s e a ! i e i Lom 

b i r d \f T u t t u a il lavoro d i 
fi '-e e incoio mol to •lOp-'it 
t u f o In ìol izio ì e il i neces 

i d c o i i v o l g e i e su ques to 
tfm i di o t t i ì con->'«li di 
/ u i a La „'iornat i d og^i quin 
di r i p " r e s p n t i i n d i e un u 
l i n e o del la b i t t a g i 

f?ui (t i ri la tu ci o w lopf/o 
C l KIOÌ U /;< HttLQOt (l L in S tltt\ 
a v e t / / e; h t f 11 ri i loi ita pa i 
qua'i da ann sono in lotta i ai o 
ut on di. t d m / s i etto) 

LE AUTOLINEE SI FERMANO 
DALLE 8,30 ALLE 17 

I (i m i d i p e n d e n t i di e ini o m t 
pi v ite i c o n t e ^ on u io d i p u di 
d u e i n n i n i t u t de i i n n o v o con 
ti U t u a e e de l i p ibb K zzaz one ctt 
se v o ILI b i s t v j o m i O b e f i v t r i 
1 i u o t o n q u ^t^t d o p o u 11 lune i b it 
t a c i l i e i ig., u i t con un iceo ido sot 
U sci i l io d i u,o ei no 

GLI AUTOBUS, I TRAM, I FILO
BUS E LE METROPOLITANE SI 
FERMANO DALLE 9 ALLE 13 

I 120 m i a lu to l e i ro* inv t r i non 
so t i n t o sono d i n ' t i m e n t e co nvolt 
ne Li bas tag l i i de dip» n d e n t de ' l e 
a u t o l i n e e m i pongono 1 esige v a dl 
un conc re to e p iee i so i m p e g n o del pò 
\ e i n o pei i p ioduz one ai 10 mll i \w 
t obus e ne - u n i pò itic i de traff co 
t h e s i va-, laici ce nt i stot 11 e vi 
upp ti tspo to u i b i n o p ibbl t o 

I TRENI SI FERMANO DALLE 9 
ALLE 10 

I 220 Irma U n o v i c r i c h i e d o n o l i n i 
zio n t e m p i brevi de i lavori e de l l a 

l i s t i , n i d< le commesse pò*1 il pi i no 
r a o i d n.u o d 2 mi a m 1 u d di i ì 

\< t mon t i ì ec fn temenLo tt I n i men 
le \ i p i ova to d i l Cijx Ino i t ter 
ov ei sol ec t i n o 1 m ne di i t i co sei 

t u i a dck o i g a n e e u n a i f o r m i n 
l u i n n dl e fi e enz i e d e m o c r a z i a 
del A z l e n d i 

Se opei i n o s - un scotio n iss<»m 
b e i t m ìnll t st i n o i n e h e 30 m i 
m e t a l n i ccan ci t h e ivoi ino nel e ' 
to te de ni n e t i o fci'-ov a - o p c M 
\) e n o ut 1 // ) del e e ip ic a p i c d u t 
t u e o,'^i e s i s t e i t i nel s e t t o r e ì o 

izlone i o svi uppo de occupaz ione 
t del Me zzogiorno 

I PORTI SI FERMANO DALLE 9 
ALLE 10 
\ c t a n t o i 3'y m \\ p o r t u i l i In a te 

sa d i t e m p o del l Iniz o de l lavoi i nel 
poi ti c o m e prev is to da l p a n o di s t i n 
z i a m e n t l d lhO m l i n d i a d e r i s c o n o 
a la g i o r n a t a di lot ta (con moda i ta 
d ive s t d a p r o v l n t l t » p iov inc i a ) <\n 

ho i >0 mll i me t i l m c c c i m t dei (fin 
turi natali cht c h i e d o n o il gove rno 
ì me io de i se t to < 

LE NAVI SI FERMANO DALLE 9 
ALLE 10 

1 J0 mi i m i t t i m sono ì o ia 
c o n t r o il p i a n o e l a b o r a t o d a i l I R I l i i 
m a r e per il ì l a s s e t t o de l la r o t t a pub 

b tri p ino t h e pomi a su vecchi cri 
l i z t n d a l st c l * non d a i c u n a gn 
i t u / a su ve i d occupazione e su 
(j sv uppo del ' i i spo r to mere 

GLI AEROPORTI SI FERMANO 
DALLE 9 ALLE 10 

I 2 J mi a avo atoi i de l m iz o n e e 
vi i sono pros . ni i a ba t 'Hgi ia pe r 

\ conqu i s t i di un i i co con n i o la 
cui p t t t i f o i m a e g a st i ta dl-.cus.sa 
e ippiov attt d i ì s i f i n b e a naz on i e 
de de l ega t i I n o l i l e sono m p c g m t i 
i r e s p i n t e l e i p ian d i isti u t t u r a z i o 
ne dell A lt, li i 

GLI AUTOTRASPORTATORI S! 
FERMANO DALLE 9 ALLE 10 

Sono a n t i m i a d migl ia ia i lavo 
r i t o r j i m p e g n a t i nel s e t t o r e del t r a 
spo r to merci s i d i p e n d e it che t l t o 

f doiìh a u t o m e z z ' Per R l J ron ta re la 
e" si p i o i o n d i che t r i v a p l \ il se t to 
re c h i e d o n o un n t e r v e n t o o r g a n i c o 
del gove no La ca tegor ia In p a i t ' c o 

i ' s o l e n t i I ipprov iz lone dl u n a 
< RM* the lego i il s e t to re 

L i ( . m i n t i di lot ta m z i o n i l e sai \ 
a c t o m p i n a t a da numerose m a n fé 
st iz or» H C O r d i H r n o fra le a l t r e quei 
I d i ' 1 s svolgono a Bar 1 tcon G ' o 
n u m i i R o m a (con P a n ton i ) a MI 

i n o tcon M a n f r o n ) e a P a d o v a Ve 
r o n a Genova L ivorno 

Minacciata l'occupazione di migliaia di lavoratori 

L'ITALSIDER Dl GENOVA INSISTE 
SULLE ANNUNCIATE SOSPENSIONI 

L'azienda siderurgica subordina ora i suoi impegni alle decisioni della Finsider e del CIPE - Si pro
fila una forte riduzione della produzione di acciaio • In lotta a Parma i dipendenti della Salvarani 

GENOVA 0 
Gli stesM pun t i con t iove rb i 

che m a r t e d ì h a n n o p o r t a t o ad 
un rlnv o dell Incon t ro t r a 1 
r a p p n t e n t a n t i del l avora tor i 
ed mass imi e sponen t i del 
1 I td l s lde i sono t o r n a t i pa r i 
p a r i sul U p p e t o ogKl A q u e 
s to secondo Incon t ro la de l e 
xa7lone i n d u s t r i a l e s e p i e 
s e n t a t a senza ave r sos tanz ia i 
m e n t e modlf cato a p iop i a 
posizione i s p e t t o alle r l ch le 
s to K a . a n / l c dl m a n t t n e i e 

n i l t e r a t i i livelli o e m p i / l o 
nal l e 1 a t t i n i e c a r o di i 
voio senza r icorso i l a c i s s a 
ntei?ra7ione g u a d a g n i pe r 
t u t t o li 197) L i n c o n t i o H a 
i p u t ì l o m ne T o > le 10 j o 

ne a SLCU» d t Ila direzioni ^e 
n e r ile d v IT COI C I C- a i 
to osprso al e 18 su ì lch e 

s ta de a de legaz ione de 1 I 'nl 
s lder 

La p r i m a p v t e d e l ' i t i a t t a 
t i v ì s e i a foi .a . l / /a t \ sulle 1 
h n d ' t e r ich ies te d e l l i P L M 
1) x a r a n / l a o c c u p a / l o n i l e p e -
t u t t o 1 a n n o In corso s i i per 
q u a n t o r i g u a r d a gli ope ra i 
dell i ndus t r i a s l d e r u i g k a dl 
S t a t o che gli ope i a l de l le lm 
prese d a p p a l t o c h e o p e i a n o 
in c o n t i n u i t i negli s lnb i l imen 
ti del g r u p p o 2) i m p e g n o a 
non f a i e r icorso al la t a s s a 
n t eg raz lone fino a d i c e m b r e 

Sul pi Imo p u n t o a i lspos*a 
de l l a de legazione I t a l s l de r è 
s t i t a a l t colat i u n i ce r t a di 
s|x>slzlone a negoz i a l e pe1- lfl 
p a t t e o p c i l i d i r o t t a r n e i t e dl 
p e n d e n t e m\ ne s sun Impc 
uno di ^ i r i n / a p c - le m i e 
st i inze dello improse d ip 
p i ' o 

Raggiunto ieri l'accordo 
per la campagna bieticola 

Al m i n i s t e r o de l l Agrico t u r i con 1 I n t e r v e n t o del m i n i 
s t ro Mai coi a e con a p i r t t x l p n / l o n e di t u t t i ì a p p r e s e n 
t a n t i dogi ' o r g m i s m i deJl s e t to re bieticolo s acca i l f e io si è 
conc luso t u posi ti v imen e 1 iccordo m t e r p r o l e s s i o n i e per 
quel c o m p a r t o r i f e n t o i l a c a m p a g n a di p ioduz lone 1975 7b 

L ic orcio che v < n a lotm»id7zato con successiva ra t i l i 
c i e s t a ' o l a g g u n t o doL,o un i n t e n s a t i i t t i t l v i p r o l u n g a 
tas i per sei g iorni e ho c o n s e n t i r à di g a r a n t i r e al bietlcol 
l o n ol t ic alle S n u l i Mie il q le più IVA pei IH lo io p i o 
duz tone dl bietol i d i z u c c h e r o anche s tns ib i l i miglioi i 
mont i c o n t r a t t u i l i n g u i r d i n t i s p e c i a l m e n t e il p a g a m e n t o d"i 
•^ottop odo t t l d o l a ] ivoi iz ione dello bietole ipolpe t resche 
o soech t i e il c o m p e n s o pei il t i a s p o r t o del le bietole igJi 
zucchei t f ic i F s t a t o a n c h e c o m o n u t o di i f t lda re id u n a 
i*)po>tti c o m m i s s o n e l i t o i m u l a z ì o n e d ptopo.su pr r u n a 
p u a g g l o i r a t a n o - m itiv i ì t g u a r d a n t o I a c c e i t a m e n ' o doi 
t o i V e n u t o zuccl ie r lno ne-1 e b e to ' e i< pò ^llZzazionc > t 

P e q u a n t o r i g u a r d a Invece 
corso i ' la cassa ntet i ra 

zlone la d i rez ione h a Ipe tu to 
che e p i o p n a ga vnzi i va e 
pei il pi Imo s e m e s t r e m e n 
t r e pei il secondo n o n e d 
spos t a a r i lanc iare a l c u n lm 
p e g n o s c r i t t o E c h i a r o a 
ques to p u n t o q u a n t o s ino 
fondd te le preoccupaz ioni del 
la de legaz ione opera a ed i 
d u b b i sul la v c i ' d l c l t à delle m 
d ca / l on l forn i te dal] I t a l s l de r 
sul la p r o g r a m m a t a d t m l n u / i o 
ne di un mi l ione di t onne l l a t e 
d icc 'alo per q u e s t a n i o 

I t e n t e n n a m e n t i ed il d l s ' m 
p e g n o d e l l i d i rez ione de l l a 
HZ e n d a s ide ru rg ica h a n n o 
g i u s t a m e n t e l a t t o s u p p o n e a 
l i H M ed i C o o i d i m m e n t o 
(he le p cv isioni re i 1 d r 
d LI/lon e de piogi a m m pio» 
du t t i v l si ino mol o p u ' r i v i 
d quel e n n n u n c n t t F e 
p i e o c c u p a / i o n l n o n ^ forma 
no qu D u r a n t e l i p i n i pai 
te della t m t t a t ' v i d f a t t i 1 i 
dele», izlone n d u s t r a ( h i 
c o n c i m a t o si sii m i x imi di 
inves t imen t i so4toh«.rltti lei 
1 api ile scorso m i 11 h i u 
bord ino t i alle decis ioni de a 
I insidei e del C I P F 

PARMA 0 
Le m.ies ' t anze deU stab 1 

i m e n t l & il v a n n i dl P u m a 
h a n n o l e i m i m e n t e resp n to il 
piov s e d i m e n t o a s u n t o d il a 
d i t t i pei la m o s s i n < K S I 
n tegraz lone de1 circo 18110 di 

p e n d e n t i Con t i e p iovved 
m c n ' o ] a t t i v i t à p odut* v i \ 
II Sai T ani one sosp* a 
pi v lo „ o i n « t e di « ovedi e 
venerd ì di oc.ni set m n i con 
d e e o n e n z a d i ogg 

Banca d'Italia 

in sciopero 

per nuovi rapporti 

di lavoro 
1 0„(ii se cpor ino per otto OH I 

ci p< udì ni de Ih Bil ica d 1 olia 
>* ì ne 111 sode c t n t n ' e che pies 
'-o le ' i l n l 11 perdonale dell Lf 

I ficio It ih ino C inibì che costi 
tu set un ontt distinto opti inte 
in un e imp t di ittiv i i colle 
J. Ilo s e IssoClltO i lo SCIOJX 
io \nc M il centro < etlronico 
il 111 B m i il [ ih i si i t r ine a 
\!I ì rloc Sion* s e giunti dopo 

eie la ti lezione ha respiri o le 
i cliente per modifc i ie 1 org i 
i /z iz me do I ivoro ongi impo 
si it i s il ve ce no i ipporto gì r a r 
t i ce» ed obblit, izion autorità 

e I i l ede i j z ione 'avoi i ton 
del e * flil« (CGII 1 e la F e d e r i 
z orie 1)me tri (CTSI 1 1 cui r ip 
pie sent inti li inno ]jr< so p u t e 
i < iss< mblee pie p ir itone is 
s cui ino il pi o p r o !ppon«io al 
I \ lott i 

I Lnione 
\ o 1*0! i ih 
sp uni» KÌO 

i / on* d 
ti 

Un fenomeno allarmante che avrà gravi conseguenze sull'agricoltura italiana 

Concimi carissimi: preoccupante calo dei consumi 
La flessione degli impieghi dei fertilizzanti causata da una politica che punta soprattutto sui profitti 
dell'industria chimica - Il « boom » del fatturato Montedison - Il ricorso dell'Alleanza dei contadini 

&• 7, impiego di coiiL mi chi 
min in agitcoltuìa i 'litui 
imito nel la?4 ti modo preoc 
cupantt fecondo i dati fot ni 
H da'l Istituto di statisti a 
tlSTATj sono stati utilizati 
Vanno scorso ^oJV^6 / quinta 
li di fosfatici f . J 6 ;;er cento 
in meno rispetto a iy? t 
28? Ibo Quinta Ut pcassiu 
thj per cinto in meno) 
t0SWHo3 quinta i di i co n 
piessu (US pt r coito it 
meno) t I Obo >Jh quintal di 
«composti J s per cento in 
più. sempre net confronti d( 
)0?3> 

Scomposto ptr t e metili *. 
consumo dei ferlilizzunti < 
stato net 1J74 pari a . . ' 67 JJ 
Quintali di anidridi fosfori a 
(2(J2 per cento in nn no n 
spetto al amo pr* ced> nle i 
14J7 IJb tjitmtal di u*.otn 
(meno 6 per et nto/ 1 JJ'1 s > 
quin'aìt di ossido di pò a s o 
(meno 'J,9 pi r et n'o 

I cali come i i di snno 
rtlcian' C o i uo ttn t la 
po'tticd degli u'ti / J K . i ( di 
continui rtuar at nata da 
got errit < d recioti* de pt r 
conto di le gran ti n i t i 

rthtmu he ha r'a'o t ' 
graì emcn'i ? f qati eie 
at ranno cotisi qm a i pt sa 
9UlLa produzione agi ni i e 

Un pi'tani o irin li ripi r 
e to'ei i re jatuanif nte (ine he 
sui prt fc„i 

I h in l ca'n o > a a 'ro 
' e) e il tat'tua o compita u > 

eie a Vonttdi un unu del 
U ndust u fo idunu ) ta i di i 
cotte mi chimici abbui rag 
quinto arino eo'so ! J >\b 
ni lardi di in (on li i (in 
nu nto del pi r et r to ti 
(otifion'i di 'anno plenum 
tt \o i st conoscono (incoia 
pochi r on n s; pi bbli t i 
da! n atu t ut nrofi li ac i 
mulat dal a si!i\sa cuti nda 
i ta qui ti < Un i ( u sopra 

! ono più ihi ( oc/ut n' 
Q a 'o e i disas roso ti ti 

ta'o d u> a politici di r nturi 
a tuattt i t» rial i ami nte t < l 
i ot so di tutti gì i st anni t 
in par tuo are a pa tire da 

, di emb e l i " l ultimo au 
' * ito lu dt 11 o dal ( omi'a o 

tu ti i usi ria i pre li. II* 
i on u m o t p npr m < n pò 

' di mano n rn t li ì ->t obtt 
I h I {/i a d ) i )i( < dt n'i gn 

ito R or n ( i ( t a i in ras 
I n at t n op t ttn i io i 
I (. h '' f ' tt to d it t i 

s , s ' I, tt ) I II ! 

r ) <iì i l ra uni > t ni 
t fu u ( sauri su pi b 

ì b a o al t il ; nt (' 
tar l » pie n r ( ti ' > to 

bri e unitari en'e attuo < r 
so a sua pubb unzione su' [ 
« Ciiu^etta ufficiali ' 

\ Qua ri o al entità degli i ti ' 
wi aumenti citi prt , u ta ri 
corda o cht istillai a dal 4 
« ' ') per cento per e/ i euota'i 
ed era pan al 40 per cento 
pei tostatiti \on a caso \ 
dun /ut I impiego dt r tettili 

| striti prodotti con quel iti t 
ma sostanza e doni nato n 

1 modo massiccio 12' 2 pei \ 
j coito) | 

\< qut lo dt lo s( o so otto \ 
I bre s'alo un co rtn aio 
i dee so per i coni mi e hi mi , 

ci Cono abbuono aiuto trio | 
do di scrnere allora da! di 
ei rubre pu e t denti fino a qui i 
momento i fittili *anti aie ' 
lituo subito a ortt nt midi di j 
pu v^o pio t a tu pt i een'o 
Si tri ttato duru/u dt una I 
setu di deeisioni n gatti e | 

I at is inali dallo ti so CII' i 
in t a min iosa / o paratie \ 

au r t nto de i > (iti t 
1 pr trn \ru he qm 'a a Ut t 

no io i 'attui in s ala 
ti mpt s larntutt < otU stata 
ni ut se it (I tat ine U , 
m ttlat da l 1 /* tu a eh i o>n | 

I tacimi u a i > i d l b t o 
11 rU t st ni o l i e o a U 
a o a ti a n ( t i i n ( ( a 
ra a 'io in < ne J tati (ito 

ricjìso a! Constgl o dt Stato 
Secondo t l < ari a dei con 

tautni il CU* ali ebbe conce s 
so l ult rio aumento del pu*, 
o eh feri lutanti st tua siol 

yen a lettrici indagine ed urti 
curio nte sulla base di ih 
menti elaborati dati A\ IC e 
dalla Monti d san 

Il solfato d ammonio 
u ti ai a ai i st mpto la r o 
ta in qui sttoni a e i i 
dus ru eo ta potili ss no ed 
alla Montedison in particolare 
non e osta nulla m quanto si 
tratta dt un sottoprodot'o di! 
a lai ora-ioni di Ile rt snw 
Ma grado e io t stato dtcìso 
per questo prodotto un au 
nitrito di 210 liti a q ori 
a'e 

le fosfori i t r portati dal 
Maini co t dagli Stati Lutti 

rt'ei ai a ancnr" ! A lean 
_« nori eostano quanta itati 
no die ine rato e onprt se e 
i ot J0 loi a ih lopamn o ' 
ma so io quota*t sin mi reati I 
internet tonali ottono alh s 
IO Ini Oltrt a (io i r o 'o 
de l ere tao solfori o ri ria fa 
t r tua n t nte u co tatn a 
ptr qut lo p o'ot'o da o „o 
' (In pt i te o otten ito 
da p riti 

I ru ot n tur ini lai a ani ! e 
altri n e i a vouando nifi 

tu a r elot sta t su' t tu di un 
annu lami rito lei r t eco t di 
e i da CIP fu io ffi n tu 
t l oopoit onta it ! pus o uf 
ticia e co iipnit i in 1 lutti a 
risa ta ora alla nei di i tat 
ti Ciò (hi s pio di r a — 
ci Zia dichiarato l ai t Mar 
roti dilli a unta dell MUan 
za si ( puntttu!mi ntt i e 
ritirato I tuttst Uu d (ut 
opta appaiono paitien at 

mi n e pu ot ( ti xot i pc u !n 
significar o io a ridi one u 
la e aoai ita pio l Utn i in 
agricoltura io i e on segue uè 
(fu pos otiti pesau erelie w i 
prossi rt ami 

lutto ili t a i eoa p il 
gran in quinta cut i ìe pio 
fino ni ! mo ni nt( o u a 
tontruno b\ ogria produrle d 
più une hi ti ordini a e i 
f e t di l a hi ancia agr < o o 
al mi ritare e/iunto a o tre i 
mila miliardi 

I dal oioltu ha n 
e luso Meo ioni (onte r man > 
a giusti -..l'i e e / a io t da ri > 

proti ossa pi i otte nt u io 
nulhotu nt > dei i u ir i t pi > 
sp(^,an a rt tt. i i i>i i md a 

ot t spi e u at i u t rea u da 
Ut I de rtonsorzi 

Sirio Sebastianelli 
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o d in . i che 1 ob e t ( i \o 
1< l Sl ' ll CC.II non i la rot 
in i \ o ( m i d< i struttili i o-

u m // Un i ik 1 i B tre i ci It t i 
in 1 li ni il \ o di t e v ^tiio 1 i 
p ti t e i mone it i de 1 I3 le se e 

il \ i ^ l ui/ion i e de li b in 
i i ce nii ì < eh* >* ^voifìe ne 1 
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ne di un i sor I i d isse nible u i 
s no pi nn ne nt* comi d t ile i 
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* bh * t \ » di 1 i \< rte n/ t i il 
ci TW k:u in* nt > d st urnon'i do 

i i tn n l i r l i p irtecip i 
z one e I! t tn i * e me re 11 d oum 
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n *~ e ro I N jondi iv i de' i 

vit i M i H un i el 1 i i il 
i )b n * i » s e 

Ob ! \ u * i i i sono ] irj, r 
n oni d pi K ) d c'< i neh t 
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d < l il i e le in v*i i j ti ini ti 
un eo sp >. d mo con e nut of 

t V 

1 }) 

t i l t 

1 

\ ! 
Ili r ( 
1 11,0 

1 1 1 1 
U 1 
et l l ti 

S K 
le i * 

i i e 
n * 

i odd 
ì i l i 
1 s i » ; 
> \ i / 
\ i / 

* i / 
.ul l 

le I1HK 

eie 
n 
(1( 

i-

/ 
i l 

1 

d 1 

i in 

] i i 
ì 

Ile 
1( 4 

1 

1 t 1 

C| K S 

e 
1 

1 i 
co 

( 

n 
i I 
i n i 

r 
l! )p 

1! 
HI* e he 

un 
i 

l>< 
i / 

n to 
t >i 

1 IV 

t n i 

i Ul t i e p 
( l e V i l i 

« M i t i 

)b e V s( 
l) X 1 Tip 
) U Ki IH 1 l 
e in i J n i / 
i< s nd ic i 

11/ mt d* 
e f i n / » l 

i > l i 
n i i d i 
l i d ! i l 
ei d 

t i m i 
e i 1 

e t 
VO rt 

lei 
M i 
P 1 

m i l l e 
i ni 

1 de 
de 1 

* e 
)( i i 
i ri 
K> u 

idi i t* v i ni te 
1 le 011 1 
e nel ic* 
h b i t i ^ 

L H 
ile i 

1 ,W I 

l i 1 i ekmoe i i / i 
s u d i 
1/ ine i l o 

P l i s< 

. 1) 
de i 

ha p roduz ione d e irne n < 
g iunge Appen i la m e U dt 1 
1 ibblso^no m i abbi m w n 
c a m b i o t re m lioni dl q j nt i 1 
d vino d i b i u t « i e che i 
m e r c a t o non vuo e ìe for e d 
ven te a n n o > milioni d eju i 
' a h be' H ceipacit i d icqu s o 
non mig l io ra i Pei e v i t i - e e 
conseguenze sui co l t i va ' o - i e 
loro mprese o c t o t r e spende 
re 40 mll « rd per consent i e 
la dis t i l i iz lone p a g a r e gii in 
t e re s s i-ulle a n ' i c i p a z i o m del 
le b i n e he e p ro lun - i i i e la per 
mancnz.a nel le c a n t i n e p r i m a 
1 gove rno dt c i d t r a ques t i 

spe-va o r m a i ine v i t i bile me 
K I O L II p r o b l e m a pe lò : 
s u i t e i a so t a n t o spos ta lo in 
a v a n t i pei che le eause — alt i 
prezzi il c o n s u m o spa? o oc 
c u p a t o da l p r o d o t t o i"til ciale 

r i m a n g o n o K ui gen te 
m e t t e i e u n a pezza come 
ch iedono con u r g e n z a il Co 
mi t a t o d in te ra delle coopera 
Uve vinicole e 1 Un o n t v t 
col tor i (UNA\ m.i j e r \ i ra 
a qua l cosa se I m p a r i a m o che 
il p r o b l e m a agr icolo n o n e 
una accenda di r u t o p p i d i 
misure se t tor ia l i bensì d i in 
tere v i o-^anizz^u in confi lt o 

Il v no eh ' si i w n d i « e 
d i t i i l e n e e m o l t o migl iore , 
m g e n e r e dl t a n t o a l t ro c h e 
1 I n d u s t r i a p rop i Jna il con-.it | 
m a t o r e U i p r l m i d i f fe renza 
e qui 1 i n d u s t r i a d o m na ti l t I 
to il c i r cu i to da l la p roduz ione ' 
al m e r c a t o la c a n t i n a coope j 
l a t n a no (o vi a r r i v a In pò i 
dizione dl svan tagg io ) Quo 
i t i o n e di forza U n a n z l a r m 
La m e r c e c a t t i v a cacc ia qut I i 
la b u o n a t u t t a v i a a n c h e p t r I 
la r i g l o n e che la magg lo i 
p a r t e dei l avora tor i ò sp in t a 
a r i ce rca re non la qua l i t à me 
d i a ma il m i n i m o prezzo U n i 
r i l evaz ione nel negozi a l dei 
tagl io de l l a coopera7lone d 
c o n s u m o ha posto In e v i d e n z i , 
negl i u l t imi meM una r iduz o 
ne d e 1 8 10 nel le v e n d i t e dl 
v ino La r iduz ione m e d i a n a 
zlonale dovrebbe e s w r e Ini e 
r lore d a t o che il negozio eoo 
pe ra t -vo se rve una c l i en te i 
a r e d d i t o med io bas.so m a la 
r n u n c l n «d a c q u i s t a r e 11 prò 
d o t t o r a p p r e s e n t a 1 u l t imo 
g rad ino p r i m i di r m u n c ' a r e 
il c o n s u m a t o r e a c q u i s t a l i 
m e r c e da l prezzo p u bas,so 
i n d i p e n d e n t e m e n t e dal la qua 
li ta P r i m a dl b u t t a r e fuo 
m e r c a t o > del t a t t o la f am 
glia l avora t r i ce la " iduz 'one 
del po t e re d acqu i s to e m a r 
g n a 11 p r o d u t t o r e che o i l^e 
u n buon p r o d o t t o a prezzo 
medio sebbene a i t e - a t o n 
a u m e n t o da i le condiz ioni del 
'n p r o d u z i o n e e del m e r c a t o 
che gli s c a r i c a n o addosso con 
t inu i a u m e n t i di cos to 

E la forbice a u m e n t o de i 
cos t r i duz ione del po te re dl 
acqu i s to che h a già messo in 
di f f ico l tà a l t r i se t tor i p r o d u t 
t ' v l , c o m e quel lo del f o r m a i 
e o t ip ico pflrmiKiano e che 
m naccla la p roduz ione Ital ia 
na di ol o d oliva 

Oggi del col t ivator i r iun ti 
i t o m o ad un i m p i a n t o di vi 
n l i i caz lone c o m u n e la c a n t i 
na sot i e i q u i i abb i ano la 
poss b l ' t a dl l avora re con tee 
m e n e moderne t i o v c e b b e o 
i m p l a m e n t e - e m u n e r i t i v o un 
prezzo di 200 lire a l i t ro per 
vino dl o t t i m a q u a l i t à T u t t a 
via il c o n s u m a t o r e non t rova 
v no di o t t i in t q u a l i t à a que 
s to prezzo ed il prod i t to re | 
s1 vede offr i re da Wi a 130 j ' 

re al 1 t ro Le c i n t i n e eoo i 
p e r a t l v e c h e sono b(10 e di 
spongono di un buon terzo del 
p r o d o t t o nozionale h a n n o l il 
1 *o ' Il fa t to e c h e sono n i te 
pe r svolgere un c o m p ' t o dl 
verso quel o di v nlfica'-e per 
con to di co l t iva tor i che non 
a v e v a n o i H r e z z a t u r e adegufl 
t e t sono i t t r t z z i l e solo por 
quel o men t r e non n i n n o svi 
l u p p u o — salvo eccezioni — 
sei vizi al p - o d u t t o r e s f u 
m e n t i di a u ' o n o m i i f inanz ia 
ria o r g i n zz,azione di m e r c i 
to e q u a n t o a l t r o ic può elev i 
re al r a n n o di una v e r i e p i o 
pr ia U t i v i ' a i n d u s t r ' ile Ini e 
k Ur ce dell az ienda agr icola 
e c i ix i ce d i un '•apporto n o n 
s u b o i d l n a t o sul m e - t a t o La 
s i tuaz ione t c a m b i a t i o r m u 
d i 10 15 a n n i m i p r o p r ' o 1 

p a n o verde p rop r io il M e -
c i t o c o m u n e e u r o p e o gli s t ru 
m e n t prlne pe del la pol i t ica 
a g " i n t d qut sto pe- iodo ha i 
no n e g a t o mezjsi r ch ies t i 
pe r t r i s i o r m n i l i c a n t i n i so 
ciale in una mpresa m o d e r n a 
t a p i n e dl un ezione nul i 
f o rme 

L a ques to p u n t o che il 1,0 
verno d li o n t e al pie/.? d a 
p a t i r e n ì l u a 1 tutoer ca e 
p e t e n d t dl a^Klunge-t u 
d i n n o a be l l a O l i l e i l le 
e in t lne coope r a t ve t e n t i 1 d 
(Ol i rne re a h z / a z one eii i n < n 

e pubbl ico 1 E r i M 1 q u i l e 
M p est nta o l f e u t 0 come 
o p e r a t o l e l u t o n o m o e con 
t i a p p o s t o " ispet lo il p i o d u t o 
"1 p ron to a f i r e e s U t a m e n e 
quel o che ha s a f a t t o I 1 1 
nanzti i ndus t r i a e p r i v a t i 
se i icare ai t i cosii sul con.su 
m i lo ro * d u c e n d o ^li sbocchi 
del p i o d o t t o * si lcz ona"e 
dest i l i i t i l i i l a quell i che pò-, 
sono pe me t t e r s i il « vino buo 
n o e KU a i n più t h e d t 
vono a c c o n t e n t a r s i di n n n i p o 
l i z o n i i n d u s t r a l i di if 1 n 1 
li K i Inu il* 1 ire de 1 mora 
sino su ques te n prese le ' 
q u t si g vist ' cerno u n » 1 1 
m e n t e n u r m i n eli v mUigL o 
i/ie nel *1 st ico i a zz i o 1 
spese di tu to 0 di t u t t i m i 
b SOL. vi mette t 11 1 denz-i 
che 1 colt v i o n vi i v o no n 
v it ili dd iceett ir* u 1 1 ippc 
to ch t no - na l i v a i loie» 
r a i u t i il ri 1 i e 1 le J 
de vani n un m t t e in s no d 
I loduz one e he con u i 11 11 
„ indi *,i i p : d m n _ i i*-i p u . 
e nv n i nt o a p il o | 

Cli i ceontcn i < 1 
Ci 11 l d i i t 1 1 O V e d e 1 

1 ibu o d i un i n 1 o 1 p* -
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1 j p p a . ^ a ve to 1 J1- I J I J 

110 H inno p i e * a l o 0 
cent'»* d i d m b o ' t imo i , 
e con se vnzione 1 vo lo ci 
con orzi *•< >, on il 0 n i 
g onal ed 0 a t n o 1 0 111 
e h( il v n o di un oonso 10 clic 
kOsti"a un* comune t * d 
vend a n i z i o n i l e p - c m o s 0 
d 1 1 A.wsoe n one coope i vt 
ag r cole 1 le e i 0 ( ) t I e ̂  i 
fckca cos u 0 en r o r e b b " i 0 
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Mentre è in atto un'ampia consultazione dei lavoratori 

ENEL: prosegue 
la vertenza 

per l'energia 

I 1 ! 

/ r ompagno O or 10 hi 
si gre arto gene ra < de la h I 
DAE CGIL ci ìa 7 ast a o 
la si quelite dich are ? one 

Gli accordi pt - a con 1 
kenza gli a.s.s« ÌJ:II 1 I mi I c i 
1 vii t- o e, 1 m u t o eonq i 
st i t i sul lo s] tne o del o scio 
pe io cenci ile e del e Jo l ' e d 
kenna, o ha i n o j a p d a m m e 
m u t a t o 1 q u i d o de! i ve-
ten/r t di a u t u n n o i v l U p i i t e 
clv si proponev 1 U o b u 1 
vi de l recti x r o \ì i r ile e a 
di fesa dt 1 b i s . redd ti 1 

F n ques to i o l i s t o el t 
si i o loc 1 a soluz o n e do e 1 [ 
p to o sa anale del a verte iza ' 
o i v r g i 1 t iri lfo e s d i i e i e 

a b b a i n o avv a to con E N F L 
ed II governo nel o t tobr i -^c 
so p e - Uscire d i i o l e 1 0 d 1 j 
c ic lone de la c n s m i 1; 1 , 
che si ma nife Uva i t it ime 1 
te con r\? o n i m i V m p ov 
v M b ack out d t osi 1 ime 1 I 
t* t a r fi IH 

* Nt 111 consu 'dz o i e n eoi 
so s nda"aM e 1 o " i l o r i m e n | 
t re v ilut ino 1 i u -.i de 1 1 1 
p i r io sa a 1 ile io n Uiv 1 
non pos.sono t**iscu m 1 
uccesso olte n u ' o con 1 1 

d iz ono do lo t a - tro po'-
velli di c o n s u m o popo la re t h e 
dlv e n e s e m p r e p u app"oz 
z i b l e in p r e s e n z i di u n i di 
1 a m i c i sea 1 m o b e sul s C 
vaaprezzo t e rmico consegue 1 
te al! a u m e n t o del pr< zi in 
u -naziona d e I olio c o n b i 
st ibl e 1 

\ì a t e n u e ot a condot 
t i da l i vo ra to^ ì ole t-ic pei I 
g a r m t "e 1 "ifo**n ment i d 
c o m b u s t b li con t -o p iani eh | 
r i 7 i o n a m e n t n e p< 1 a m 
cliope u t i h z - a / J o n e d e l e e n 1 
t ra i t e i m t h e e n u c k e 
deve n i.'-an pa i t e se pc* 
e p e -.t inno il de rit t e ic _o 
l ieo non si e T u n l ' e s M o c o r 
u t to il suo ^Iko-o I 
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Potevano causare una strage 

Tre attentati 
fascisti in 24 

ore a Viareggio 
Bombe ad alto potenziale esplose ieri e avanti ieri 
sera davanti a sedi del PCI, del PSi e in una scuola 

VIAREGGIO, (i 
Tre bombe a di>turuu di 24 

ere. tutte ad ampio poten
ziale .sono e.*-;: lo.se nel centro 
<ii ViarcKtrio e .solo il caso 
ha evitato un nuovo tragico 
spargimento di sangue 

Stanotte ver.-o le 22 un or-
di'-mo e.splo&:vo e .icoppuUo 
fuori della .sede del Comitato 
cittadino del PSI. fortunata-
mente glia chiusa, in via Uno 
Foscolo. La bomba ha divelto 
la oaracmehca d'entrata ed 
ha gravemente danneggiato 1 
due locoll interni. 

Poco più tardi all'1,30, una 
ftltra bomba è scoppiata da 
vanti alla .se/.ione dol PCI 
« Varlsnano» danneggiandola 
gravemente. 

Verso le 22 di Ieri .sera. In
tanto un altro ordisno ad 

Nocera I.: inchiesta 

per la donna 

morta in manicomio 
NOCERA INF. (Salerno). 0 
Nell'ambito dell'inchiesta 

gmdlzlariu disposta per chia
rire le cause della morte del
la trentasettenne Anna Buo-
nocore, di Pontecaimano (Sa
lerno) -- ricoverata nell'ospe
dale psichiatrico di Nocera 
Superiore per schizofrenia 
11 sostituto Procuratore della 
Repubblica di Salerno dottor 
Romano ha inviato comunica
zioni giudiziarie al direttore 
dell'ospedale, prof Failla, e 
al medico Nlotti. Il cadavere 
della donna è stato sottoposto 
ad autopsia ma domani sarà 
fatta anche un'altra perizia 
medico-legate. 

Si fratta di un attivista della Cisnal e del portiere della federazione missina 

Arrestati altri 2 fascisti aretini 
Sono imputati, come Giovanni Rossi, di concorso in strage per l'attentato alla Casa del popolo di Moiano - Il giudice Marsili che 
indaga su Mario Tufi: «L'uomo che ha accolto e protetto lo sparatore di Empoli tiene anche i fili della centrale nera» - Inter
rogata nella notte Margherita Luddi, amica del Franci - Indagini nel Valdarno - Un delitto che è legato al traffico d'armi 

alto potenziale era .scoppiato 
ni una via centralo eh Via-
regg.o. La deflagrazione ave
va mandato in pezzi IL pavi
mento e il ballatolo della, 
porta d'ingresso di una .scuo
la privata e i vetri delle abi
tazioni nel raffio di alcune 
decine di metri 

Sia una delle due espio 
sioni di stanotte che quel
la di ieri sono avvenute a 
pceh" centinaia di metn da 
alcune vie di un quartiere 
dove era m pieno svolgimen
to il carnevale rionale. SI 
calcola che la folla presente 
stanotte ammcntas.se a più 
di l."j mila persone. 

A nessuno può sfuggire la 
gravita dei tre episodi e il 
ci.ma di allarmismo e di ten
sione che pervicacemente le 
forze ce rs .ve fasciste conti
nuano ad alimentare in To
sca n«. 

In un comunicato diffuso 
dopo lo scoppio delift prima 
bomba dalla segreteria del In 
federa? .one comunista della 
Versilia, si dice: 

«La risposta che si deve 
dare deve consistere in una 
vigilanza antifascista orga
nizzata e articolata che im
petrili ogni settore della vita 
sociale e civile della citta. \ 
Intendere la gravita di quan
to sta accadendo nel nostro | 
paese deve servire non a la
vori re chi semina allarmismo 
e pensa a misure autoritarie 
e a limitazione delle libertà, 
ma a rinnovare l'impegno aiv 
tilascista, l'un.ta delle forze 
democratiche che sono le con
dizioni essenziali per battere 
il disegno di quanti puntano 
sulla violenza e In provocazio
ne per Imporre al paese av
venture autoritarie ». 

Dal nostro inviato 

Al t r i due arrest i di fascist i aret in i . Sono stati compiuti 
giudice di Bologna dott. Zingari ' e l'accusa che li ha motivat i 
corso in strage: i due nuovi arrestat i sono Giovanni Capacci, 
missina di Arezzo e l'impiegato della CISNAL Franco Album 
chi. il dimissionario segretario provinciale del sindacato nero. 
era stato arrestato in precedenza Giovanni Ro^si e riguarda 
di Moiano. Il giudice Marcili I 
questa notte intanto, m gran 

AREZZO, fi 
t r i su ordine di cattura del 
è quella, gravissima, di cern
ii portiere della federazione 
aiutante di Ter/ilio Maalef 

L'accusa è la stessa con un 
'allentato alla Casa del popolo | 

secreto, ha interrogato Mar 
gherita Luddi, l'amica di Lu
ciano Franci. l'autista del le-
derale del MSI accusato dal 
giudice di Arezzo di strage per 
l'attentato di Terontola. La 
ragazza, secondo alcune indi
screzioni, ha tornito altri par
ticolari sull'identikit dello 
«agente di collegamento », il 

j «cervello» della cellula nera 
che ha nascosto e proteggo 
Mario Tu ti, l'omicida di Em
poli di cui si sono perdute le 

le della cellula nera toscana, 
ma perche rivelare 1 colle
gamenti fra Mario Tuti e il 
« cervello » della organizzazio
ne nera, significherebbe cor
rere seri pericoli per la sua 
incolumità *< Hanno paura». 
dice il giudice Marsili, uscen
do dal carcere. E poi aggiun
ge: «Comunque qualche pic
colo passo In avanti per glun 
gè re alla ìdentìiicazione del 
cervello della banda lo Ab
biamo latto. Tuti, quando è 
1 uggito dopo la tragica spa-

! tracce. A seguito di questo | ratoria di Empoli sapeva be 
colloquio, avvenuto nel cuore | nisslmo dove na.sconder.si. E' 

1 della notte a Montevarchi, sta- ì andato a colpo sicuro. L'uo-
| mane Marsili ha interrogato l mo che lo ha accolto e prò* 
' per oltre due ore Luciano tetto è 11 finanziatore che tic-
! Franci al cui fianco c'era lo j ne i fili della centrale l'asci-

Ecco un gruppo di picchiatori fascisti aret ini coinvolti nel
l' inchiesta sulla cellula eversiva toscana e sull 'uccisione dei 
due agenti di Empoli da parte del Tut i . A destra, senza 
casco, Massimo Batani sotto accusa per l 'attentato alla casa 
del popolo di Moiano 

avvocato Oreste Ghinelh. 11 
federale del MSI di Arez
zo, divenuto m questi gior
ni una S/JJCIC di Qlobtrot-
ter per i suo; continui spo
stamenti fra Arezzo e Bolo
gna per seguire gli interro
gatori dei «camerati)* missini 
a'Testatt nel corso delle va
rie inchieste che i magistrati 
conducono in Toscana e in 
Emilia. 

Il bombardiere nero Tran
ci si è chiuso nel più asso
luto mutismo e alle contesta-
z.ioni del magistrato si e ri-
1 lutato di rispondere. Non 
perché non conosca ì vari 
personaggi che reggono le fi-

Due fratelli del nuovo personaggio emerso dalle indagini già noti per i quadri rubati 

Dopo il «nazista» un altro arresto 
per la strage di P . della Loggia 

Si tratta di Domenico Papa ora in carcere per reticenza — Dovrebbe fornire alcuni particolari sui movimenti 
effettuati il giorno dell'eccidio da Ermanno Buzzi, sospettato di essere l'autore del massacro 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, H 

Un altro arresto, sia pure 
per reticenza, la supporre che 
gli Inquirenti bresciani consi
derino consistente la pista di 
Ermanno Buzzi, detto « Il na
zista», l'uomo al quale viene 
attribuita la responsabilità di 
essere stato l'esecutore mate
riale della strage di Piazza 
della Loggia. Colpito dal prov
vedimento è stato, Ieri sera, 
Domenico Papa, fratello di 
Raffaele e Angelino Papa, 
arrestati 11 4 gennaio scorso 
assieme ad Ermanno Buzzi 
nel quadro delle Indagini stil
la trafugazlone e ricettazio
ne di opere d'arte. 

Una misura, questa che ha 
colpito Domenico Papa, che 
potrebbe apparire marginale 
— solo reticenza, appunto se 
non fossero nel frattempo 
emersi altri elementi che in
ducono a guardare 1 l'atti sot
to una luce differente, per
ché e stato proprio attraverso 
gli Interrogatori di Raffaele 
e Angelino Papa che gli in
quirenti sono arrivati ad at
tribuire il ruolo di autore del
la strage ad Ermanno Buzzi. 
Se cerchiamo ora di rico
struire questi fatti ó appunto 
per delincare i personaggi 
«d inquadrarli nella tragedia. 

Alcuni de^U Inquirenti af
fermano — non sappiamo con 
quanta fondatezza — che fin 
dal momento della strage Er
manno Buzzi fu tenuto di
scretamente d'occhio per 1 
suoi trascorsi di terrorista 
spicciolo, di strumento dispo
nibile ad ogni avventura. Pe
rò fu solo la storia della tra-
lunazione e della ricettazione 
di opere d'arte a consentire 
eli catturarlo. 

Qui è necessario un Inciso: 
taluni atfermano che li Buz
zi avesse una sua cultura 
« artistica ». fondata sulla 
esperienza, che gli consenti
va di distinguere 11 pezzo di 
valore dalla «crosta» esposta 
In chiesa da un parroco ze
lante ed Ignorante; comun
que il dato generale che ca
ratterizza gli autori di furti 
di opere d'arte e quello di 
esecutori, di ladri su ordina
zione: rubano perche hanno 
ricevuto una commissione e 
quindi sanno dove « piazza
re » l'oggetto del furto, E que
sto colloca ti Buzzi tra 1 po
tenziali esecutori — non Idea
tori — anche per quanto con
cerne la strage di Piazza del
la Loggia. 

Il secondo elemento sta nel 
fatto che in vane occasioni 
gli inquirenti hanno scoperto 
— o almeno intravvisto — 

un legame tra il furto di ope
re d'arte e il linanziamento 
di movimenti eversivi: ed an
cora una volta questo collo
ca Il Buzzi nell'ambito della 
strategia del terrore. 

C'erano quindi tre elemen
ti a disposizione degli inqui
renti: la manifesta adesione 
del proventi dei furti di ope
re d'arte al finanziamento 
delle attività eversive. 

Questi dati potevano esse
re considerati motivi di so
spetto, ma mancava l'anello 
che li saldasse ai fatti: so
prattutto al tragico fatto di 
Piazza della Loggia. L'anello, 
a quanto sembra, sarebbe sta
to fornito da Raffaele e An
gelino Papa, dalle loro confi
denze, dalle loro paure: si tro
vavano incastrati in quei 
guaio per colpa di Buzzi, che 
era 11 tipo che ci sapeva fa
re, il tipo che metteva le 
bombe. 

SI spiega cosi come Buzzi 
sia stato immediatamente 
trasferito, in completo Isola
mento, al carcere di Belluno 
e come 1 irateili Papa siano 
stati a loro volta trasferiti, 
in analogo Isolamento, uno 
nelle carceri di Mantova, l'al
tro nelle carceri di Cremona. 

E si spiega cosi, anche, la 
Importanza del terzo fratel
lo, Domenico, estraneo ai 

traffico di opere d'arte, m.i 
che dovrà dare chiarimenti 
sui movimenti di Ermanno 
Buzzi 11 28 maggio, 11 giorno 
della strage. 

Interrogato Ieri sera, Do
menico Papa e apparso mollo 
reticente e questo gli e co
stato l'arresto: e stato nuo
vamente interrogato oggi nel 
tardo pomeriggio e anche se 
non si sa, per ora, con qua
le esito, è significativo ap
prendere che all'interrogato
rio sono stati chiamati a par
tecipare anche 1 legali di 
parte civile in rappresentan
za delle vittime della strage. 

E' solo una formalità pro
cedurale, ma lascia supporre 
che gli Inquirenti ritengano 
di essere sulla strada buona. 

D'altra parte, a convalida
re questa supposizione, e il 
l'atto che una serie Ininter
rotta di interrogatori è in cor
so da ieri: i protagonisti so
no sconosciuti, ma si sa che 
da loro si attendono confer
me o smentite su punti con
creti, come ad esemplo 11 fat
to che Ermanno Buzzi, al mo
mento dell'esplosione, si sa
rebbe trovato negli uffici del 
giudice Arcai, che subito do
do sarebbe stato incaricato 
dell'inchiesta sulla strage, 

Si tratta di un alibi molto 

ambiguo: sarebbe significa
tivo solo se Buzzi potesse di
mostrare di essersi trovato 
in quegli uffici già da qual
che tempo. 

A questo punto, comunque, 
tornano ad imporsi gli Inter
rogativi avanzati fin da Ieri: 
se si possa accettare la co
moda ipotesi di un pazzo 
(Buzzi e stato ricoverato per 
qualche tempo in manicomio) 
come Ideatore e realizzatore 
della strage e se gli elementi 
finora raccolti sono sufficien
ti ad autorizzare una spe
ranza. 

Al secondo quesito la ri
sposta è praticamente impos
sibile: i dati di cu: si e in 
possesso sono unicamente 
quelli che abbiamo esposti 
fino a questo momento e che 
sono ricavati da voci, da in
discrezioni, da deduzioni: so
no Insufficienti, ma è chiaro 
che gli elementi a disposizio
ne degli inquirenti devono 
essere assai più numerosi e 

I assai più consistenti. 
! Per il primo quesito, al con-
i trarlo, la risposta è facile ed 
• e decisamente negativa: Er

manno Buzzi può essere sta
to l'esecutore, ma solo l'ese
cutore. 

Kino Marzullo 

Libero Franco Montali senza aver pagato mentre inizia l'attesa in casa di Paolo Testori 

ANGOSCIA PER IL VIA VAI DEI SEQUESTRATI 
la moglie del procuratore della gioielleria milanese ha convinto i banditi dell'errore commesso — I rapitori di Testori tacciono ancora 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

La notte scorsa, poche ore 
dopo il nuovo sequestro di 
Paolo Astrua Tenori 11 i'.gl.o 
ventenne di un industriale ti
tolare a Novate Milanese del
la manifattura stoffe per mo
bili e nipote dei noto scritto
re Giovanni Testori. in un'al
tra zona della periferia indu
striale e stato rilasciato da! 
suoi rapitori f. procuratore 
dello gioielleria Colombo di 
via Montenapoleone. Franco 
Montali di 40 anni, .sequestra
to In .sera del 10 gennaio scor
so pochi minuti prima delle 
21 mentre r.ncasava in via 
Aivaga 28. 

Il caso d: Franco Manta'... 
costituisce nella oramai lun
ga catena dei sequestri di 
persona a Milano e in Lom
bardia un anello a se stante; 
Giovanna, la moglie del pro
curatore rapito, rimasta m 
drammatica attesa durante 
questi lunghi 2<> giorni per 
le1 allucinanti, non ha dovu
to Infatti pagare nemmeno 
una lira, I rap.tor: ha'ino r. 
lasciato Franco Mo,itali tla 
e.^i rapito per errore al 'le
sto del glolel.icr- D.ivcU' Co
lombo rhe era ''. !orn vi:o 
Obiettivo, rinun.'aii 'to a.la I. 
ne a pretendere i h - !•> •' 
propr.o quest. a p a s u e .1 i.-
Matto per il dipendente. 

Cosi .eri sera, repentina
mente, hanno posto fine alla 
pngion.a di Franco Montali: 
il procuratore, viso completa
mente bendato con sopra un 
passamontagna, cosi come è 
rimasto per tutti I 26 giorni 
di prigionia, e stato caricato 
su un'auto e abbandonato al
le 2:1,1.") In un prato non lon
tano dalla sua abitazione, nel
la zona periferica nei pressi 
di Corsico. Prima di rilasciar
lo 1 banditi hanno riconse
gnato al Montali tutto quan
to a\eva con se al momento 
del sequestro, compreso l'oro
logio. Ma appena rimasto 
solo Franco Motivili, in uno 
stato tisico d- grande prostra-
/,one, stordito, ridotto alla 
qui-,: completa sordità per 
essere siato obbligato a te 
nere tapp. o tam;xml nelle 
orecchie, a una delie qual. ha 
riportato una seria dolorosa 
'nfezionc, ha subito perso 
tlell'aglta/.o.ie l'orologio meri-
tre si !'.bera\a de] benda'-tg.o. 

Po1, bal'to.lancio. :1 procura
tore ha raggiunto .1 luogo ,n 
cu. d.i lontano a\eva scorto 
una ine", o r t l ;0 Mab.lnnenlo 
.sv/to.'/r.' eh prodotti [armaceli-
1 t . :ili t cu, port.nei-.a ha 
Ira. - ito. [/• due guardie di 
er\ /.o, G.liseppe Clienti di 

-I-I an l , e Set'imo Rumattl 
il Hi ann . ".; h inno a'ierto, 
.n ha . i ' i ' j .M'U'OIMI, e -:. h a n 
no sub . io UK.sU a d i spos i / .o 

ne ;1 telelono Franco Monta
li ha chiamato stia mogi.e, 
G.ovanna, che in pochi minu
ti con un tassi e andaUi a 
rilevarlo e l'ha riportato a 
casa: qui — poco dopo sono 
giunti il dott. Pagnozzl diri
gente della Mobile e il dott, 
Serrti con un medico che ho. 
trovato In serie condizioni di 
collasso iisico e morale il 
Montali. 

Perciò l'interrogatorio del 
procuratore e Moto brevissi
mo 

Intanto l,i stessa ansiosa, 
drammatica attesa vissuta dai 
lamlllan di tutti 1 sequestra
ti e Iniziata da .eri serti nel
la villa dei Testo:", dopo '1 
rapimento del giovane Paolo 
figlio del titolare della mani 
Iatture stollo per mobili di 
Novate e nipote de. proprie
tari di un altro stabilimento 
di tessuti Industriali. 

Ovviamente sia Nino Astrua 
Testori il padre del giovane 
rap.to. che gli altr, familiari, 
non s! lasciano andare a di
chiarazioni 

« Aspett.amo che : rapitori 
si l.icciano vivi - e 1» sola 
cosa che hanno detto - - al 
più presto » Cosa che sino a 
questo pomeriggio non era 
ancora avvenuta 1,'nvvocalo 
Falcone, il legale d: Intruglia 
e s'.ito .llcencato di oceupar-
s' d'ora in avanti de. contat
ti con . rap.torl. 

I banditi lo hanno anche schiaffeggiato 

Rapiscono e liberano 
ragazzo: un errore 

MRONNO I Varese), t, 
I\ i- un liiii.c ili ixTsuii.i i, lungo cleiuo di rapimenti non --. 

e arricchito in Lombari).a. eh una nuo\a \,tiima. t'n ragazzo e 
si,an sequestrato oggi all'use.ta (Lilla scuola in piena Saronno: 
i banditi s, suno acumi dopo .donni muniti di avere sbaglialo ,1 
bersaglio e lo li afino lilxTato. Protagonista do Ila weenda o Carlo 
l'Ixìldi di mula i .inni, residente o Limbiate, un mitro a 17 km. 
da Milano, il quale sorso le troditi ora uscito dal collegio arci-
\oscoule di Saionno in Piazzale dol Santuario, doso frequenta la 
quinta elementare. 

Il radazzo si o tonnato sul marciapiede ,n attesa de! padre, 
Krmanno, un matollaio di Limolato, Durante questi attuili di al-
U'sl( r «-minia una s ottura, sonibr.i una < liiU », oon quattro persone 
a Ixr-do. Due sconosciuti sono scesi ed lumia) afferrato per lo 
giallo 'I r.iji i/A> sp ridendolo a putrii o schialt'i all'intorno dell'auto, 
La •* 1 11) > o slata \Ma poi partav \ i'i\so la sUiUilo •* 2;ÌU » Varo 
sina Alla polleria di Sa rotino dopo oire.i cinque minuti l'auto dei 
bandi*i si » impross isameiile termatu e Carlo Ubokli e stato soa 
rasentalo ^ul marciapiede. Il ra^.i/zo piangente e sotto choc è 
sialo ratio.U> da un automobilista ed accompagnato alla caserma 
dei i.irabimon Qia ha rat contato che i bandii hanno chiesto il 
aio nomi1 i «-apiro'o lo h.inno spinto inori dalla loro auto flopo | 

d S e i \o P i ' ' h i . i i o . j 

.sta E' un toscano. Non di 
Arezzo. Tessera MI tessera 
cerchiamo di ricostruire lo 
identikit per dar.ili un volto 
e un cognome. Il nome e 
il tipo di auto che adope
ra li conosciamo J;.a ». 

Dopo d; <he il dott Marci
li, assieme ai Iun'/:onan del-
]'AnUterronsmo Carluccl e 11 
dolt. Mario Esposito rientrato 
da Tonno dove ha .svolto ac-
certnmentl sui ledami ira la 
cellula di Tuti e i l asc i t i di 
« Ord'ne nero » Pecorlello e 
Lamberti, e partito a n\/.70. 

De.stlna/ione' Valdarno. Un 
altro centro dell'Aretino ca
duto sotto l'attenzione de^li 
inquirenti a seguito di alcuni 
episodi Accaduti a Montevar
chi, a S. Giovanni e a Pi
gline. Il più recente è avve
nuto sabato primo lebbraio 
a Cicogna, una frazione di 
Terranova Bracciolini, dove 
in un noto locale, il ristoran
te « Pin R0.-.0 » s: e tenuta 
una riunione di ex rottami 
della repubblica sociale che 
hanno ricevuto da alcuni ca
porioni del MSI toscano me
daglie e attcstati per aver 
partecipato a rastrellamenti 

Ma la cittadina de] Val
darno è al centro dell'inchie
sta anche per altri episodi 
rimasti avvolti nel più fitto 
mistero. Come l'uccisione di 
un giovane, Casella, sospet
tato di essere coinvolto 111 
un traffico d'armi. Il delitto 
avvenne lo .scorso anno. 
L'omicida, un certo Sammar-
tano, che è difeso, guarda 
caso, dall'avvocato Valerio 
De Santis, senatore del MSI, 
nei cui confronti il giudice di 
Torino Violante ha chiesto la 
autorizzazione a procedere 
per la nota vicenda del CI-
SES ila finanziaria dei redu
ci e combattenti repubblichi
ni j , uccise il Casella a colpi 
di pistola a Barberino di Mu
gello. 

Caricato il cadavere nel 
portabagagli dell'auto, il Sam-
martano si costituì alla que
stura di Arezzo. 

Nel Valdarno. i gruppi dei 
fascisti iniziarono la loro at
tività con l'invio di lettere 
minatorie ai sindaci di Fi
gline, Montevarchi, S. Gio
vanni e a uomini dei parti
ti democratici hrmundosi con 
varie sigle t« SMA », « Giù-
stizier; d'Italia», «Ordine 
Nuovo») che conducono pero 
a una sola matrice. Recente
mente, nel centro cittadino di 
S. Giovanni fu rinvenuta una 
borsa con 12 chilogrammi di 
esplosivo, Era stata lasciata 
aU'ingreshO di un cinema do
po la chiusura. I carabinieri 
si appostarono, ma nessuno 
si presentò a ritirarla. La ra
gnatela terroristica che si di
pana attraverso la Toscana 
raggiungendo l'Emilia e 
l'Umbria, parte, a quanto pa
re, proprio dalla sede del MSI 
di Arezzo. L'avvocato Oreste 
Ghlnelll, legale di tutti i ter
roristi accusati delle stradi di 
Molano e di Terontola, ha 
tatto sapere stamane, con un 
comunicato che Giovanni 
Rossi, l'Insospettabile profes
sore dell'Istituto tecnico di 
Arezzo, aveva lasciato il MSI 
un anno fa per divergenze 
politiche. 

Come spiega allora il Ghl
nelll che 7 giorni fa il pre
side dell'Istituto ha ricevuto 
una lettera della CISNAL con 
la quale si comunica che il 
prol. Rossi è designato come 
rappresentante sindacale del 
MSI m seno all'Istituto? 

Ormai i legami ira il par
tito di Almirante e i bom
bardieri neri appaiono sem
pre più stretti. L'arresto di 
Giovanni Ros.sl, Giovanni Ca
pacci e Franco Albiani ne so
no una conferma. 

| Il responsabile della sezione 
I propaganda e sviluppo del 
I MSI. il portiere della federa

zione missina e l'attivista del-
I la Cisnal sono dentro fino al 
1 collo, Le indagini condotte fi-
| no ad ora dal magistrati di 
I Bologna e di Arezzo hanno 
1 accertalo che ; tre il 21 apr:-
1 le '74, il giorno precedente 
' l'attentalo di Molano, partec, 
I parono ad una riunione :n ca

sa del iiugiasco Aumi.^to Caa 
I chi. A quell'incontro, svoltosi 
1 a Vernian.v di Monte S. Sa

vino, parteciparono aiuhe il 
Ciuchi e Mass.mo Batan, 

In un primo momento, ì 
fasci.sti arrestati hanno so
stenuto che in quell'incontro 
lu iesteggiato il Natale di 
Roma, ma poi di fronte alle 
contesto/.ioni del magistrato 
bolognese, dott Zlngani, il 

I terrorista Massimo Batani ha 
j vuotato il sacco. Fu m quel-
• l'incontro che 1 fascisti dc-
> cisero di passare all'azione 
j compiendo il giorno dopo l'al-
1 tentato alla Ca.sa del Popolo 
' di Moiano 

L'ex capo di stato maggiore, ammiragl io Henko 

L'inchiesta per Piazza Fontana 

L'AMMIRAGLIO HENKE 
SMENTITO PER RAUTI 

ANCHE DA BELTRAMETTI 
Per il libello anticomunista «Le mani rosse sulle forze armate» l'alto ufficiale 
aveva sostenuto di avere incontrato il fondatore di « Ordine Nuovo » solo una volta 

Dalla nostra redazione 
MILANO, G. 

L'ammiraglio Eugenio Hen-
ke e stato smentito da Ed
gardo Beltrametti, e lo e sta
to .su un punto ira i più 
delicati dell'inchiesta sui re
troscena della strage di piaz-
za Fontana; 1 suoi rapporti 
con Pino Rauti, jl iondatore 
di uOrdine Nuovo >•>, ora de
putato del MSI, incrimina 
to dai magistrati milanesi 
per concorso m strage. 

Henke, come si ncordeva, 
nello interrogatorio d; lune
di scorso. «Hermò perento
riamente di essersi scontra
lo una sola volta con Rauti 
per la nota questione del ri
tiro dalla circolazione del li
bretto « Le mani rosse su,le 
forze armate ». Vero e che 
in una precedente dichiara
zione, rilasciata all'agenzia 
ANSA nel dicembre scorso. 
l'ammiraglio disse di essersi 
visto con Rautl due volte: 
la prima per convincerlo a 
ritirare il libretto; la secon
da ]>Qr una indagine t>ui ma
nifestini del sedicenti » Nu
clei difesa dello Stato », in
viati a migliaia di ufficiali 
delle forze armate e il cui 
contenuto era analogo a quel
lo delle «Mani rosse». 

Nell'interrogatorio di lune
di, Henke ha fatto marcia 
indietro, assicurando che di 

incontri < e ne e slato uno 
.-•oltanto Be'tMmrtt . .nteiro-
gaio per tre o:e da! g.ud.ee 
D'Ambre^ o e dal .sostituii 
procuratore Aa'.ssandrm.. e 
d. dnerso aw.fto. ^ In eiiet-
ti — ha detin ;] fornai..sta 
lascisi a — sono stato i0 a 
far eonoNcere Rautl all'am
miraglio Henke. Glielo pre
sentai subito dopo l'uscita 
del libretto. Ma allora non 
sj parlò aflatto di quattri
n i ) . Siccome sappiamo che 
Henke consegno due milioni 
a Rauti, se ne deduce che. 
quanto meno, vi è stato un 
successivo incontro ira 1 due 
personaggi. 

Sulla faccenda dei due m.-
lion:, mlatti. non e: .sono 
dubbi Lo stesso ammiraglio 
ha ammesso di avere sbor
sato la somma, smentendo 
cosi anche Rauti. il quale, 
in una recente intervista con
cessa al settimanale « E|TO-
ca M, ha invece dichiarato: 
«Per carità, non corse una 
lira». Di lire, invece, come 

I ormai è stato stabil.to e am-
! messo da tutti 1 protagoni-
! stl, ne corsero parecchie, set-
1 te milioni per la precisa/io

ne cinque sborsati dal ge-
ncrale Aio.in prima della ste
sura del libello: altri due 
versati da Henke per farlo 
ritirare dalla circola/ione. 

I Ma anche qui Io dichiara-
< zioni di Henke non pare ri-

; spond'mo 1 
, al ierma. .11: 
; In soMan.u 
1 la somma I 
1 qu.stare le 
1 L'.a stampa 
i ro. \n\ 1 ce, 
1 k n \ , tanto 
| una recente 
1 ì'ah tu/ iunc 

, 1 : 

i* ' . . 

v , 
u \e" 

( 00 
. 1 
n ;n 
!• \ 
pe:ci 

'). Be 

» d e c - a 
mei r.(-'Ho'> 
-..;-.: r'~( , ne 
-ai. jX : ac-
e de . bri 
br, r.masr 
no a-:., a'i-
•*'o che. in 
i.Si/.one ne, 
t ramet t i . ne 

1 sono siate t rowte bf'n uttu-
1 cento 1 op*e 

L'amili.rai^.iO qu nd . Ani.*: 
l'a una \olla, direbbe stat > 
eulto m lallo ^1 i l ' imp/c-
t one e < he d mi on' :. : ",1 
l'ai.ora d rjgent*- liei SID f 
Hauti te ne s.ano .-.tat. pa
reti hi Coniannue, su que
sto punto. Ili '.'ramett' : c a 
g:a proni ini ato ne11', n terrò-
cator.o del 4 d cembro ,-u o: 
so qua ido d'•se a D'Ambre» 
•>.o 1 Ket i -!Kce.-,sH ament*1 

sapere n" .inm.'M^.o Henke 
1 success.\<imente il. 1 p: est n 
ta/.one - n il r ' clic Raul, 
non eia d ai tordo vi] : :; --o 
del hbivtlo e 
lascia: che la 1 o-.a 
vessc d:re*t:impiV< ' 
ke e Hau'. » 

L'ai tordo . 1 p . 
to con 1 a. -'oli i,)'o 

0:11 Ma Hcnkt 

L'aggressione all'ex senatore de 

Telefoni spia 
nella vicenda 

di Verzotto 
L'arresto di un uomo di fiducia dell'ex presi
dente dell'Ems porta ad una serie di scoperte 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, il 

Le tessere del mosaico van
no ricomponendoci: « Sandri-
no » Troia, il 38ennc siracusa
no arrestato questa notte su 
ordine di cattura della magi

stratura per « concorso nel ten
tato sequestro e nel tentato 
omicidio » dell'ex senatore de
mocristiano Graziano Verzot
to era uno degli uomini di li-
ducia dello stesso ex prenden
te dell'Ems, aggredito per sco
pi ancora misteriosi da un 
commando di banditi sabato 
notte a Siracusa. 

C'è di più: l'uomo era uno 
dei per.sonaggi-chiave dell'en
tourage dell'ex presidente del
l'Ems, ben addentro a molti 
dei segreti di Verzotto, il qua
le proprio a lui aveva aiiida-
to incarichi delicatissimi e ben 
remunerati. Lo provano un as
segno di TOOmila lire a firma 
di Verzotto ritrovato tra le 
carte di Troia ed un'ulteriore 
quanto mai illuminante circo
stanza che e stata accertata 
dagli inquirenti: che cioè 
« Sandrino » era un agguerri
tissimo specialista di intercet
tazioni telefoniche, proprieta
rio di costose e modernissime 
apparecchiature capaci di .sod
disfare ogni genere di illecita 
curiosità. 

Lo spione infedele ha rivela
to 1 nomi dei suoi complici. 
Essi sono l'enigmatico Belar* 
dino Andreola, il i a l i n o ia-
sesta che si faceva chiamare 
Francesco Miranda Saliche/ e 
che si con.-»e-Tnu domenica 
mattina ai carab.mcri per e! 
lettuare un quanto, mai so
spetto ed incredibile tenta*. 
vo di « diversione » delle inda
gini, il muratore agrigentino 
Calogero Piparo, un eug.no 
del noto bo.ss malioso Gae 
tano Bfldalìimcnti. Antonino, 
ed un rapinatore di Babbei la, 
Domenico La Mantia. 

I quattro sono stati colpiti 
da analoghi ordini di arresto. 
Badalamenti e La Mantia so 
no riusciti a si uggire alla 
cattura 

La ncostru/.one della spe
dizione a Siracusa latta da 
Troia ha dissipato mol'e de., 
le ombre 1 he rimanewmo sul
la dmam.ca- dell'episodio, i 

quattro partirono insieme a 
bordo della BMW di proprietà 
del capogruppo repubblicano 
alla Provincia di Agrigento, 
l'avvocato Pasquale Sidoti (sul 
conto del quale molto rimane 
da chiarire) alla volta di Si
racusa. Giunti a Catania «sca
ricarono » Andreola perché 
claudicante e si recarono poi 
a Siracusa a casa d! Verzotto 
per tendergli l'agguato. 

Il giallo rimane però sui 
veri scopi del commando, sul 
conto dei mandanti e su al
cune circostanze -- non mar
ginali - - ancora da chiarire: 
accertati, ad esempio, i rap
porti di consuetudine — e ad
dirittura di amie zia - che le
gavano l'avvocato Sidoti (libe
ro, ma ancora a < d.sposi/ o-
ne » degli inquirenti'', l'Andreo
la e lo stesso Troia <i primi 
due . arebbero stat. \i<: p:u 
volt'1 assieme ,n un tnyfit at
torno a 1 ui ruotano molti 
esponenti de.la malavita Agri
gentina) gli investigatori ,n 
tendono ìar luce sui rapporti 
tra l'avvocato .igrigent.no che 
lornl l'auto ai band:!: ed il 
sottobosco di interessi gravi-
Unte intorno all'Ems 

Un fratello dell'esponente re-
pubblicano fu amministratore 
di una azienda — la Real-
monte Sali — -> assorbita » an 
ni la dall'Ems- con una pro
cedura così scandalosa da me
ritare 1 insediamento di unn 
commi. -. one <.\'.n\ h:e *a del 
l'Ar.i richiesi 1 
nostro partito 

. Al centro de 
! lerm lane sui; 
1 e poi la r . iei \a di una borsa 
I al < j ' interno erano -- secon 
! do quanto risulta da una del-
I le orm ai ; n n a mere voi 1. ma 
J sempre retic-nt :, du h ian / ' om 

dell ex si nitore di' -- docu-
ment 1 \ i4a1i ' u':h ai ìar del-

' l'ente nvner.vio 
Secondo la poh,' a .a-ebbe 

proprio questa la 1 h:ave ilei 
Giallo, una chiave e he neon 
d u e ancora una vo '. \ ac'. 
o>cui\ retro-cena della In tu
glia t:a 1 vari ""ipni di po
tere aT-niemo dell'Ems ed ì 
lo:o torbidi [orej.iment ; ion 
settori di mal a e d. specula 
/ one 

•nu\ i da 

.ndncinl pn-
ire Ver/otto 

amen'e 

de 

nubilmente 
questi due .moni 
se interessala a 
rapporti con ! 
giornalista Jas( M. 
1.bello, e lo stessa 
ti a conies-,ai lo 
vicenda del libre 
lo altri ionia! 

o:e^ 
. m i o a 
Ole fo; • 

mantene- • 
:ruppo de 

. autor: d« . 
> Beltrame; 

• Di pò ..1 
•Ito ho a\u 
1 cui i ani ' i i 

rag/Lo Henke Si t r a fò a'i 
che di una eventuale tollabo 
razione che 10. nell'amb to 
della mia proiessione. ero ben 
lieto di da re" Il senso del
l'ammissione del Beltrame!-
non )^d\X' equ.voco, avendo n 
mente che l'interlocutore che 
gli chiedeva la collaboralo 
ne era il capo del SID Pei 
elle, alloia anu.oga tollabo 
razione non avrebbe ttowi'n 
chiederla anche al <amerai,) 
Kauli, ottenendone pre-uni 
b.lmente la stessa r.^posia 
affermativa"' 

Oltre tutto, già sappanw 
che Raut: prese parie al fa
moso viaggio << d: studio» ili 
Grecia, nell'estate ckl 1LH?' 
organizzato secondo fonte at 
fondibile, con A consenso dei 
SID. Lo s teso Hauti, nel 
196"), aveva part-ecivxtto al < oli 
vegno tenuto fill'hotel ,• Parco 
dei Principi ». f.nonziato da' 
SID, nella persona del co
lonnello Rocia Cello, ile. r,,p 
porti ira Hauti e :1 servizio 
segreto non e lai le t ;o\a:e 
traccia. 

QueLo die. ,n\ece. e eer 
t;ss;mo e che persona g-Ji co 
me Beltrame!;;. Raul,. G ,\n 
nett.n: erano molto apprtv 
zati negli ambienti dello sta 
to maggiore e m taluni cir
coli politici. «Certo — ha d 
chiarate Beltrame! ti. subi'o 
dopo l'interrogatorio — n 
questi general; li ionosce\" 
tutti Mi ricevevano, m: .isooU 
lavano e *o si ui.n.ivn de Jt 
idee '. Una vant**r a ' Non tari 
to. 11 21, LV>, L'i; g.ugno del 
lii?l, per esempio, s: s\ n e 
a Roma un convegno sui te 
ma. t Guerr.1 non o:iod 1- 1 
e d,!cs,i \ \ preselo parU. 
uomin: poi ; 11 come , ile 
moeristiani Bortolo Ciccardina 
e Mano Tambrom; Raiid-o. 
io Pacciardi. Ivan Matteo 
Lombardi, ,1 generale San 
giorgio, tapo nei tarab.n.e* 
ri. . l i ap.tano d. vasi e..o 
Mano Ca.%sisa, dello Stato 
magg.ore dell) Manna: ,1 tu 
lonnello d i o Berarduen. dei 
lo stato maggiore dei.'.V ro 
nautica. A depuuto de De 
Joi.o e. n ilura.mcnlc G tr. 
net tini e Belt lami II: 

E the tosa d.-.se .1 LìCi 
iMiiic".: il. i .enle a qutfit. 
perdona.-. ,i< . voiso di, a n 
\ejnn, , a' a\ e» .1 *n\ .aio la 
p:op:\a adesione am he 1 1̂ 
.ora m.n.-tiu ilc.la Difesa Ma. 
no Tana.-s. ' JJO raeionta .u. 
stesso ,n un ar'.to'.o pubbli 
cito da ina i.\s'ui delia Con
ti ndus'.r: 1 * - Fortuna ital.a 
na " .1 .-> .ugl.o VHl Et io 
una pei la de] suo d scor.-o. 
«Mi li d ' I cui'a magj.orc 
s* t ne.l'inil-i i-o .il soldato 
.. neiiiac» .1 nem ve ìea e 
.1 lomum. mo — con 1 suo. 
melod, e ;Ì:OÌ ed.men;, — 
qu.irdo .1 P ir; to comun.s'a 
•^o(\r d i . pr:\ l<v.o uY,,,. ,1 
za ;a Tua difi.lolla ihe non 
es.'-te la lio.e 1 Part.to co 
uni!! sia 1 ' non le ;g.- ». 

Ibio Paolucci 
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Sgomento e indignazione dopo il saccheggio al Palazzo Ducale di Urbino 

Da 4 anni aspettavano 
i dispositivi d'allarme 

Un immenso tesoro custodito nel grande complesso rinascimentale a metà chiuso per 
mancanza di personale — Le impalcature innalzate per i restauri hanno fatto da scala 
ai ladri — Nessun rumore — Adesso si spera perfino che i sequestratori di Piero della 
Francesca e di Raffaello si facciano vivi per chiedere un riscatto —Istituiti posti di blocco 

Dal nostro inviato 
U R B I N O e 

E' o p . n . o n e Lor ien ic , e non 
cor to .nfondnt . i , che : t rn lu -
g;itori de . l a «Mut.i» ih K.i:-
U c l l o e de l d u e d i p . n t l d i 
P i e r o del ' . j . Fr.mce-.ca < la 

« F l a se l lnz 'one » o la "M i-
d o n n a d i SeriHM'.l.iwi .-,. la-
r a n n o p r . m a o pò. \ A . por 
c h i e d e r e u n Ingen t e r i sca t to , 
.v-suendo. 1 teomm.i la .ste.-^>a 
t e c n i c a l ibata ne l .^ectue->t:i 
d [>eraon.i. 

Il p a r e r e ha h a v d. l a t t o 
l n n e s a b . i l A p a r t e L'.. cpiso- . . . . 
d i p r e c e d e n t i < sop ra t t u t t o 1 cle-tll n i t e n d . l o r i . che sappia-
ne l Veneto) 1 t r e splene!.di \ no c o m e cu-.lod re 1 q u a d r i 

d .p in t i .--olio l.ur.o.ì m o^n. 
p-irte de l m o n d o e nono . i tati 
r . p r o d o t t in u r i . o q . i u , i 
' . . l i . d a l l e NV- .an m e i c a n 
t e .si a - z a r d e i e b b e ad acqui -
. / . a i ' i . r '1 ,.,11:10 t ro ' . o i cbbe 11 
m o d o d. cel.ot.arli I t i c capo-
l . uo r . r.on p o t r e b b e r o ei.,<.re 
In ne ..v.in c.u>o e>pj;--tt . sc i i t i 
c.-,-,ere t .ab. lo r i c o n e . c ' u t l . 

I n vi.tre parole , a d un va
lore a i " 'n t ico Ines t imab i l e ac
copp iano u n va lo re commer 
c ia le p i a t t a m e n t e nu . lo . Ad 
U r b i n o .s. . -pera per f ino che 
.- a rosi , I-i ones to caso e 
p e n s a r l o cne i . a d n s i a n o 

In Piero della Francesca 
colpita la testimonianza 
d'una magnifica civiltà 
« Immenso, tncornmeriburu 

bile, astronomico » ha defi
nito Giulio Carlo Arqan il 
valore economico e artisti
co dei quadri rubati, a Impos
sibile — ha aggiunto - che 
possa trattarsi di un /urlo 
commissionato da qualche 
mercante d'arte: pitture di 
(juesto genere sono assoluta
mente incommerciabili ». Di 
qui l'ipotesi di un furto per 
ottenere un riscatto di 7>ioltt 
miliardi. 

La sequenza dei /urti d'arte 
in Italia ha preso, da alcu
ni anni, un ritmo bestiale, pa
ri a quello degli attentati fa
scisti e dei sequestri di per
sona. Noi crediamo che wa 
possibile tutto e chi /a /ai
ti coiì, committenti ed ese
cutori, non hanno sciupali di 
nessun genere. Le condizioni 
stesse in cui si ripetono i /ur
ti con termo no. che lo stato 
di s/acelo della tutela del no
stro sterminato patrimonio 
artistico ù anche lo stato di 
una cultura dell'abbandono e 
del saccheggio. Che vuol di
re /are un turno di sorve
glianza, nel Palazzo Ducale 
di Urbino, che /a il giro ogni 
due ore'' Il personale di tu
tela è scarsissimo, stanco, 
trattato male, non può gio
varsi di moderni sistemi di 
protezione e di allarme colle
gati con polizia e carabinieri 
o con altro personale specia
le. Si poisono rubare quadri 
grandi e piccoli: da Ca
ravaggio e Mantegna, a 
Giorgione, u Piero della Fran
cesca, a Rul/aello con estre
ma /acilità e in qualsiasi luo
go d'Italia. Ci sono tesori, e 
proprio di Piero della Fran
cesca, ancora custoditi dietro 
una porticina malsicura, af
fidati a uno statico custode. 

Si è cominciato a schedare 
il patrimonio artistico italia
no, c o » moderni sistemi, ma 
ti piano si è bloccato perchà 
il vecchio palazzo romano, do
ve è stato ammassato l'archi-
fio, minaccia di crollare. 
L'Istituto del Restauro £ m 
attesa di una sede adeguata 
che sarebbe il glorioso edif-
ciò del S. Michele, a Roma, 
a stia volta In i nce r to restau
ro. .Yorc c'è studioso o tecni
co che non sta umiliato nel 
suo lavoro quotidiano, nel 
suo tentativo di salvare il sal
vabile Committenti e ladri 
hanno mezzi modernissimi e 
le opere escono facilmente 
fuori d'Italia: non ci sono 
mezzi leggi e uomini baitelo-
li a impedirlo. La maggiore 
ricchezza d'Italia ù di chi se 
la prende. 

C'è una lunga storia di lot
te democratiche, nel nostro 
dopoguerra — comincio pro
prio col compagno Ranuccio 
Bianchi Bandinelli quando fu 
alla direzione delle Belle Arti 
- per una radicale riforma 
di tutto il sistema delle strut
ture artistiche. Finora la ri
sposta i stala irresponsabi
le o burocratica fino alla re
cente costituitone del Mirti-
ttero dei Bau Culturali che 
già parte col fiato grosso 

La conferma 
dello sfacelo 

Nell'estate del 1973, proprio 
nel Palazzo Ducale di Ut bino, 
c'è stata una grande mostra 
dei restauri nelle Marche, 
una mostra che ha ron.'enna-
to ti valore di studiosi e tee 
ilici del restauro. Una fati 
ca immensa di lurwlu anni. 
Ebbene, in questa stessa mo
stra, c'era la conferma dello 
sfacelo della tutela di opere 
pure tanto faticosamente re
cuperate e restituite a'ia co-
icienzu culturale inntemponi 
nea. Facciamo un esempio 
solo. 

Era esposta, tia i eapo'u 
von noti e meno noli *i c o 
cifissi lignei), la pieàella de' 
la pala dell'Annuii' ia-iorw d<'l 
Perugino ichiesa d' .S' Matta 
Nuova a Fano) raffigurante 
<( Storie della tergine Ma 
rtatr e dipinta da [t''fl.ir"o 
giovane Questa s'ihl'inc pie 
della era strila <ihbaii'lnn\'.'t. 
poggiata come un oggetto 
qualunque sopra l'altare di 
destra della eh le,a, da -c-n 
pre. La Sop-mlcndcn-a - ' e ;« 
decisa a prendeiìt in co-i " 
gna, con l'occas'one de"-: 
mostra, in atteso di «ode 
guata st.-ieinnzione > ' <ono 
le parole ah'titdtiiane i r 
corrisponde puntuale ti 'iu
te in base a un meccuwsiiio 

* secondo il quale critici e tee 
I ilici riportano in luce le ope-

re e i ladri istruii: se le 
portano ita) 

Quetta volta la strada al 
liuto sarebbe stata or/erta da 
un'impalcatura eretta per re
stauro, mai finito, nella par
te del giardino pensile del 
Palazzo Ducale. Anzi la So
printendenza avrebbe segna
lato invano il pericolo. In 
realtà di porte, m/crnate e 
impalcature marcite ma buo
ne a ceti' peicorsi e circon
dato tutto il nostro patrimo
nio artistico. Ci sono, cer
to, responsabilità particolari 
quando si abbandona un 
Rul/aello poggiato su un ai
tate di Fano, o altra opeta 
in altro luogo: ma a monte 
c'è la eliminale assenza di 
una politica culturale di citi 
ha governato e governa l'Ita
lia, c'è lo s/aseiurne morale 
e culturale, c'è l'accettazione 
e Vincoragaiurncnto del più 
violento saccheggio privato 
de! paesaggio, del tei ritorto, 
delle citta grandi e piccole, 
delle opere d'arte antiche e 
moderne 

! Immaginazione 
I al massimo 

Qua/.lo al /urto delle due 
tavole di Piero della France
sca e della n Muta» di Rai-
Ideilo, elit ha commissionalo 
il /urto sa molto bene che 
nelle due piccole tavole di 
Pieio e fissata tanta palle 
della bellezza e della coscien
za eostruita della bellezza 
ette ti mondo abbia trial sen
tito ed espresso. Private l'Ita
lia della « Flagellazione » e 
della (, Madonna di Senigal
lia » e come privarla di quel 
grande sguardo chiaro e /er
mo sul mondo che nasce con 
gli artisti del Quattrocento 
italiano. 

I I\ero dipinse le due tavo
le dopo il ciclo /uvoloso degli 
allreschi in S. Francesco \ 
d Arezzo con le stane della 
«Leggenda della vera Cro
cei- limile nel UtìD) dove, co
me scrisse Roberto Longhi, il 

I mondo si ii/acevu clunio co
me ad apertura di pagina di 
libro. La « Flugclluzioric », in 
particolare, e vicinu agli al-
jreschi di Arezzo: mentre la 
«Madonna di Senigallia» e 
vicina alla « Sacra coniersa-
zione » conservala a Brera-
Queste tei ole, con il «Ditti
co di Urbino » conservato 
agli U//izi, Intono dipinte 
per i Moute/cltro, tra il 1470 
e d I-ISO, nel periodo di più 
intenso rapporto pittorico e 
teorico di Piero con la tot-
t t di Urbino, centro tra i 
/ondurnentuli dell'art/' rinasci-
mentale. 

Nelle due lavale l'immagi
na ione di Piero e a! mas-
siruo 'tei tragico e nel /li
tri '.'tue quotidiano e arrioro 
so il mondo è un diamante 
di assoluta trasparenza e tilt 
to appare conoscibile, /'.no al 
punto più remoto, seguendo 
i' /lusso dc'lu luce La nta 
stessa sembra .seguire una 
segreta geometria di rappor
ti Di un tempo, di unu so-
cela, rii una cu ilta tolse 
« La /lagc.lu-ione » ricorda la 
violenta, la acier mutazione 
implacabile, la «Madonna di 
Scri'qullin », mi ere, con la 

' -uà ligura contadina calma 
1 e amorosa in lesti di Ma-
! donna, col bc-tibino e con t 
I due cinge'i du'le /acce un po' 
i camuse coinè a l\ero piace-
i I H / I O , ne umida lo oP-rKo pò 
, sdivo. co.driitl'io, di scopetta 
I di i inondo e d< col'ocrzione 
I catti e sfrena 
, ()ucda cl'.c.icttuu d, i.(rieri-

.a e d> (,'tiuti li, uno sire, io 
' e 'uà , i s , ono la a quulitu tir-
' li.t.ea un pi) ci . ' /ma l ica det-
' JI pili ira 'l' fero del.a 
] / T a l ; ' ( ' I L I . Si't.-J guesta quii 

lltu. ! JISI , noti sarcb'rc riti 
. t.t hi p'ttuia •! eia/.sica di 
I C, ut Ito De C". ') co i tutto 
' un n.oda ci. vech te dell or 
j te i :lt ,'.i cti'luta ariisf.ui 
I ( o r V 't miratici. 
\ [ ti ^ . ; c ' o (!'•• iiiu.dn ^a 
| la -un'Io l'ili. 'V. /,' .'aio f.'ail 
! ' . i d'i n'i i ' . . o ipitist l ' i e i t t a h i 

n- " : 
ben 
ìvt 
S'D 

'la <nu •' 

D f r j ' U J , l ) 

so ') fa'lo che 
f» if fdr,l Ut 

'fin •£'<•'! ni 
>!' ,/. un fino 

rj "(t soffia 

Dario Micacchi 

1 NTon solo A-, l e m m o t u a buo
n a p robab i l i t à di r i t o r n a r e in 

I poi-sesso del d i p i n t i . Il guato 
I e se !o-;sero del d i l e t t a n t i , g ià 
I t c i ro r :«va t ì per il chiasmo su

s c i t a t o dal colpo». 
Sono c o m m e n t i ud.U I l a 

| la to . la che d a c iac . ta m a t t i 
n a c . i vonda il p a ' a / / o Du< 

| ca le s ede de l l a ^ a l . e n a i u -
| / . o l i a le d ' a i t e , in. cu. la «Mu-
i ta» di Ka l lne l io e i d u e P .e ro 

de l l a F r a n c e s c a e r a n o e .pò-
! i.'.l. I t r e q u a d r i c o s t . t u t s a n o 

1 < iilolell.» de l l a p.n icoteca. 
La cen to di U i b . n o e .iti. 

do.oi 'a l . i , s b igo t t i t a e „-entc 
n a t a e v i s su ta In un .lU-u-csti-
\ o c e n t r o s to r i co u n a s t . m e n 
ta le , ove le t r ad iz ion i cu l tu
r a l i s o n o viviss ime, s . r inno
v i n o e si s v i . u p p a n o con ler-
vore , ove la scuo la e l'Uni-
s e r s . t à d e t e n g o n o a n c o r a , no
n o s t a n t e t u t t o , un loro p r ima
t o ne l l e c u l t u r a e a n c h e nel-

I e c o n o m i a de l l ' I n ton i zona . 
Anche ijll s t u d e n t i un ivers i 

t a r i m i s c h i a t i a l la folla 
d a v a n t i al P a l a z z o D u c a l e p e r 
l 'occas ione h a n n o p e r s o ,1 KU-
s t o de l l a b a t t u t a scherzosa . 
« Non v o l e v a m o c r ede r lo . 
Q u a n d o ce lo h a n n o r i f e r i to 
a b b i a m o p e n s a t o sub i t o a d 
u n a b u r l a c a r n e v a l e s c a d i 
c a t t i vo Busto, oggi e "giove-
d i g rasso" . S i a m o c s t e r r c -
la t t i» . 

I d u e g u a r d i a n i n o t t u r n i 
d . se.rvlz.o a Pa lazzo D u c a l e 
s o n o s o t t o shock . U n o di essi , 
V a l e n t i n o Crescen t i n i . a c h i 

i Kit ch iede d e l l a sensaz ione 
p r o v a t a a l i a s c o p e r t a de l fur
to r i s p o n d e : «E' Indescrivibi
le, n o n s! p u ò r a c c o n t a r e » , 
E ci r a c c o n t a d i u n a s ingola-

I r e «svista» de l m a l v i v e n t i : 
h a n n o t r a s c u r a t o u n a prezio
s a p rede l l a d i Pao lo Uccello. 

I l a d r i h a n n o l r u i t o d i u n 
«appigl io» . s t r ao rd ina r io : le 
I m p a l c a t u r e i n n a l z a t e a t t o r n o 
a l pa lazzo Duca le pe r 1 lavori 
d i r e s t a u r o . Urb ino , in fa t t i , 
g raz ie a d u n a d u r a e pres
s a n t e b a t t a g l i a d e l l a .sua po
polazione — b a t t a g l i a g u i d a t a 
d a l . ' a m m l n l s t r a z l o n e c o m u n a 
le di s i n i s t r a e s o r r e t t a d a 
s t u d i o s i e i n t e l l e t t u a l i d ' I t a l i a 
e d i E u r o p a — e r i u sc i t o a d 
o t t e n e r e q u a l c h e a n n o add i e 
t r o u n a l e i g e spec ia le per ì 
lavor i d i c o n s o l i d a m e n t o e 
d i r i s a n a m e n t o de l c e n t r o 
s to r ico . 

Dal le I m p a l c a t u r e , In u n 
g i a r d i n o pens i le e d i l a — 
si p e n s a con u n a s c a l e t t a d i 
c o r d a — i l a d r i h a n n o r ag 
g i u n t o u n a f i n e s t r a c h e d à 
ne l l a S a l a degl i Angeli ove e r a 
e s p o s t a la «Muta» di Raffael
lo. Api Ire la v e t r a t a q u a t t r o 
c e n t e s c a e s t a t o l ac . l e . Han
no a.-.port.ito a l c u n i tasse l l i 
d i v e t i o pe r poi sb locca re 
la m a n i g l i a d i l e r r o . I l t r a l u -
g a m e n t o e a v v e n u t o s u b i t o 
d o p o il t e rzo g. ro d! r onda . 

II p r i m o e r a s t a t o e l t c t t u a t o 
a l l e 20, il s e c o n d o a l le Z2.30 
e II t e rzo al le 0 30 Dal l ' e s te r 
no i s a c c h e g g i a t o r i si sono 
moss i sub i t o d o p o avere v is to 
d ' .pil larsi i t'asci d i luce del le 

! pile d e ; d u e g u a r d i a n i . Han-
i n o a b b a n d o n a t o in g i a r d i n o 
, le corn ic i . 

R u m o r , non se ne sono uul-
I ti O l t r e t u t l o è luci le confon-
j de rs l , d a t a l ' a cus t l c i l a del pa

lazzo D u c a l e , t a l e d a c a p t a r e 
ogni r u m o r e a n c h e da l d i fuo
r i , b a s t a c h i u d e r e u n a por
t i e r a d ' a u t o ne l la piazza sot
t o s t a n t e p e r c h é d e n t r o se ne 
s e n t a 11 r i m b o m b o U n a c e l t a 
s ' e u r e / z a - - e . ì d e n t e m e n t c 
m a l r i p o s t a — la t o r n i v a n o 
a n c h e le s t r u t t u r e del palazzo 
Duca le che, a l d i so t to dello 
s u e l inee maes tose ed eie 
gan t i , cos t i t u i sce u n vero e 
p r o p r . o fortilizio 

II d o t t o r For t in i , capo de l 
pe r sona le di cu s tod i a n o n ri
t i e n e Insuff ic iente in s e il 
s e r v i / l o di so rveg l i anza «I 
cus tod i - - o s se rva — sono 
d u e e sono a r m a t i , svolgono 
s e m p r e un r igoroso cont ro l lo . 
Secondo m e , e p o t u t o acca
d e r e p e r c h é si 6 di f ronte 
a ladr i e spe r t i s s imi Kviden-
t e m e n t e h a n n o s t u d i a t o gli 
o r a r i del t u r n i e le ab i tud . -
n. d e : g u a r d i a n i Forse si 
s o n o a g g i r a t i p iù volte in inc i -
zo ai ' v i s i t a to r i ; po t r ebbe ro 
a n c h e avere .-.cattato loto per
m e s s e p u r c h é senza f lash. 
Vor re i a g g i u n g e r e che ogni v.- ! 
s i t a t o r e e a c c o m p a g n a t o 
s e m p r e c\.\ q u a l c h e cus tode , | 
spec ie vic ino alle opere s com 
p t rse I l adr i h a n n o senz 'a l 
t r o a v u t o la pos.ilb'llt.1 d i \ 

1 s t u d ' a r e c o m e .itaccar' .e d a l i 
, m u r o r e n z a d a n n e g g i a r e ». 
j II Pa lazzo Duca le —- è bene 

r l l e r i r l o -- si c o m p o n e di cir
ca d u e c e n t o s t a n z e I-I' v e ro 
c h e 11 -5.ano s u p e r i o r e r i m a 
ne chiudo Per def .c lenza d i 
IK-rsonale9 IJO s tesso d o t t o r 

I F o r t . n l c o n l e r m a u n a not lz a 
| p ' u t t o s t o s i g n l l ' c i t i - . a : la ' ; . \1-

l e n a a l m e n o d a q u a t t r o a n n i 
| si i n t e r e s sava p r e s o d i t t e 

spec ia l . zza te per l ' insla' .laz.o-
n " d i i m p i a n t i e l e t t r o n ' c l d i 

1 a l l a r m e Un p reven t ivo di s-)e 
1 i a e ra s t a t o pus ,ato alla so 
' v r ' n t e n d c n z a Po ' s u nul .a 

Come si vede '.en.pl lun-
' /h : - -.imi e . l.idr ono a r 
1 l .va t 1 p : " m a 

Un .ca n o t a m e n o !X'.,s.m'-
st ca .n unii g.oi'naUi t a n t o | 
n e r a e senuLi c\.\\ ,--o-,tituto j 
p i i v u i a t o r e de l l a R e p u b b l i c a I 

! d. U i b no, d o t t o r Savo lde 1 . ] 
I «Il lavoro de l . a po',,zia e dei I 
I < a . , ib .n . e r . e s t a t o p ro l i cuo . 
I F o r t e p o t r e m o a . e r e i l s a l t a -

t. socldislacen! ; a .-.cadenza 
1 non f ioppo lontana, , 
, IA' i ndag n. s o n o i i i t t a t c 
! . , ' ib.to dopo .a i . o p e r t a del i 
I m . ' t o CI., i nqu i r en t i h . i n i o ! 
i .mnicd a l . unen t e in.z.i.ito g.i j 

in te r ro^- i to ! : e a laccog' . ie ie \ 
l t e s t i m o n i a n z e ut . Sono . i tat i j 

. . t i tu . l i pos t , di b.occo at ì 

t o r n o a Urb .no 
Nel le p r ime ore del pomor . , ' 

gìo e g i u n t o ,n e . . t o l l e r o u d 
U r b i n o - - r . i t l c i i a g g . o e a \ -
v e n u ' o nel c.itnix) . .port ivo — 
il m i n . s i t o per ì beni c u l t u r a 
li, s e n a t o r e G iovann i Spadol . -
ni . P r . m a d. pa r t i r e d a R o m a 
aveva r i l a s c i n o u n a d chili-
r a z i o n e su l la u r g e n t e necess l 
t a d . t r o v a r e i mezzi neces-
s a n per s a l v a g u a r d a r e il pa
t r i m o n i o . m i s t i c o i ta l iano . 
Appell i de l genere s l a m o abi
t u a l i a d ud . r l i d o p o ogni cla
m o r o s o l u r t o d ' a r t e . Sono or-

m a l l a p rova d e l l ' I n c a p a c i t à go-
v e r n a i , v a a b a n a r e u n a vergo
g n o s a p l aca del n o s t r o paese . 
Ci si l i m i t a a l anc i a r e pro
c l a m i e d i n t a n t o il f lagello 
del furt i d ' a r t e c o n t i n u a a 
I m p e r v e r s a r e . 

Walter Montanari 

' fr/f-' Phr-e- V-V"."" 

URBINO — Uno dei quadri rubali: «La Madonna di Senigallia» di Piero della Francesca 

Esponenti della cultura e della politica indicano le radici del male 

I RISULTATI DI UN MALGOVERNO 
Il compagno Napolitano: « Non bastano modeste innovazioni: occorre una svolta radicale, misure sostanziali di 
riorganizzazione e potenziamento» - La denuncia dei sindacati - Il prof. Siviero: «Sono come un medico di 
fronte a un cimitero,.. » - Nella dichiarazione del ministro Spadolini ammessa l'esistenza di criminali ricattatori 

P e r I ronia de l l a s o r t e la no
t iz ia de l c l a m o r o s o saccheg
gio a d U r b i n o s i 0 d i f l u s a 
p r o p r i o m e n t r e Ieri m a t t i n a 
la c o m m i s s i o n e I s t r u z i o n e 

m o l t i h a n n o d e l i n i t o vergo
gnosa . 

I ! c o m p a g n o Giorgio N a p o 
l i t a n o . re . ,ponsabi!c de l l a 
coi rmi .ss ione c u l t u r a l e de l 

d e l l a C a m e r a a p p r o v a v a In i P C I e m e m b r o del la dire-zio-
sode l eg!s la t .va u n p rovved i 
m e n t o r i g u a r d a n t e a l cune 
m i s u r e (de f in i t e pa rz i a l i e !. . 
m l t a t c da i d e p u t a t i c o m u n i 
s t i d i l*-onte a i g r av i s s imi 
p r o b l e m i ) per la p ro t ez ione 
de l n o s t r o p a t r l m o n . o a r t i s t i 
co. Pe r f ino il m i n i s t r o Spa
do l in i n o n h a p o t u t o r i levare 
c h e con a m a r e z z a la s t r a n a i 
Ci rcos tanza . i 

« T r o p p i a n n i s o n o s t a l i I 
p e r d u t i — h a r i l e v a t o Spa- ' 
do l ln i — t r o p p e occas ion i | 
m a n c a t e . Il gove rno c o m p i r a 
t u t t o il suo d o v e r e , ne l l ' am
b i t o del le s u e r e s p o n s a b i l i t à 
e de l l e s u e c o m p e t e n z e , m a 
occo r rono mezzi i n f i n i t a m e n 
te s u p e r i o r i p e r a s s i c u r a r e u n 
m i n i m o di p ro t ez ione ai te
s o r i a r t i s t i c i d e l l a Repubbl i 
ca, su i qua l i o r m a i si d i s t e n 
d e — u l t i m o r i fugio de l l a cr i 
m i n a l i t à — l ' i ndus t r i a de l r i 
c a t t o ». 

i n ef fe t t i — a l di la de l 
p i Imo m o t o d i s d e g n o e d i 
c o s t e r n a z i o n e - t u t t i 1 p .u 
seri o i m p e g n a t i u o m i n i d i 
c u l t u r a del n o s t r o paese , le 
s t e s se a u t o r i t à p r e p o s t e a l l a 
t u t e l a d e l l ' a r t o In I t a l i a e de 
eli s tor ic i capo lavor i che ne 
t a n n o u n tesoro s enza egual i 
n e l m o n d o , h a n n o r i l eva to co
m e t a l i fu r t i c l amoros i n o n 
s i a n o c h e u n o dei r i su l t a t i 
d i u n a pol i t i ca c u l t u r a l e che 

h a d i c h i a r a t o : 
« N e l l a r e c e n t e r l u n . o n c del 

C o m i t a t o c e n t r a l e de l n o s t r o 
P a r t t o a b b i a m o . i n c r i n a t o 
c h e se si g u a r d a a l m o d o in 
cui e s t a l a g o v e r n a t a la v i ta 
c u l t u r a l e de l nos t ro Paese . 
b i s o g n a d i r e che a b b i a m o 
a v u t o u n a classo d i r i / e n t e 
n o n solo i n c a p a j c , m a inde
g n a d i d . r . g e r e la nozione, A 
q u e s t a a i l e r m a z i o n e l ' o rgano 
del la DC Ila l e a g i t o in m o d o 
r i s e n t i t o . M a 11 l u r t o di Ur
b ino — l 'u l t imo e pili g r a v e 
de i c r im .na i l a t t e n t a t i che si 
s u s s e g u o n o o r m a i d a a n n i In 
quc.i to c a m p o — ci dice in 
q u a l e s t a t o di Incur ia e di 
per ico lo s i e f a t t o c a d e r e u n 
p a t r i m o n i o s to r ico e a r t i s t i c o 
di i n c o m p a r a b i l e va lo re . Del 
r e sponsab i l i d i ques to s t a t o 
d i cose, d e l r e sponsab i l i d i 
u n a pol i t i ca il cui r i su l t a to 
t t l t .mo è que l lo di lasc iar ru
ba re de i capolavor i d i P i e ro 
Del la F r a n c e s c a e di R a l f a e l -
lo, il m e n o che s! possa d i r e 
e, a p p u n t o , che si t r a t t a d . 
g r u p p i Indegni d i d i r i ge r e la 
naz ione . 

« Occor re d u n q u e u n a svol
t a r a d i c a l e . T u t t i i mezzi d i 
cu i d i s p o n e Io S t a t o v a n n o 
m o b i l i t a t i p e r i m p e d i r e l a fu
ga a l l ' e s te ro e pe r g i u n g e r e 
a l r e c u p e r o del ca iwlavor i ru
ba t i . U n a pol i t i ca n u o v a v a 

i m m e d . a t . i m e n t e a v v i a t a pe r 
g a r a n t i r e i n n a n z i t u t t o la tu
t e l a de l n o s t r o p a t r i m o n i o ar 
t i s t ico , a c o m i n c i a r e da l l e s u e 
e sp re s s ion i p iù preziose. 

« Non b a s t a u n a m o d e s t a 
i n n o v a z i o n e q u a l e I s t i t u z i o 
n e di u n M i n i s t e r o del Ben i 
c u l t u r a l i . SI I m p o n g o n o subi
to m i s u r e sos tanz ia l i di r ior
gan i zzaz ione e p o t e n z i a m e n 
to , a l c e n t r o e nel le reg ioni , 
d e l l ' a p p a r a t o di borvegl lnnza . 
d i conse rvaz ione e d i va lor iz 
raziono de l beni cu l tu ra l i , s e 
si vuole r i a c q u i s t a r e u n ni.-
m m o di c r ed i to e d i d l g n i i a 

c o r d a n d o :1 lat tei c h e ,a « Mu
ta » di Raffae l lo e r a g.a s ta 
t a t r a f u g a t a d u r a n t e .a guer
ra e poi r e c u p e r a t a h a con
cluso e Io sono c o m e un me
d ico il qua le , dopo aver sai 
v a t a t a n t e v . t e u m a n e si trfv 
v a a r i f l e t t e re d a v a n t i a un 
c i m i t e r o E < rif'p.sslonl so 
no q u e s t e : 1 p a t r . m o n l o or-
t i s t ico in I l . i l ' a n o n in te res 
s a a l t r o cl ic ag i . s p e c u l a l o r ' 
e : i . . a d n . pe rchè la ( ' a s s e 
c l ' n g c n t e lo r ' t . e n e un m u t i 
le n -ombro I / u n . c a a l t . v i a 
svolta I no .id o ' g ì per sai 

m m o a i c r e a n o e cu c u g i m a , - -• -• 
naz iona l e ne l conf ron t i d e l l a I v a r e il p a t r i m o n i a r t i s t i co o 
c u l t u r a e de l la o p i n i o n e m o n i f-tnin q u e ' l a d. o s t a c o l a r e l'o-
/-lini*, n I pe ra del n o s t i o uliìcio. T u t t e 

Drammatico appello dell'Istituto del restauro 

Attenzione: i quadri nel 
velluto o si rovinano 

v S-.ODMUI .-iniu i ì.uln di l.iu* ,ittrn/inno .1 ni"no elio non M 
\OK1UI LI ro\ itili ck-IiniLwt di -lucuto <.• ipu].i\ uro • qik -.lo nel p r u n i 
*ippi'l!o r.\ olto cl.iu'Ktit'Jtu ccnti'alo di rost . imo di Homa d n v u o 
d.d prof. L'rb.mj ,11 ladri dot c . ipoLuon d ' I ' rb no 

«Non ò sull'ieionV nommono lai'o jUnu' ini* ' a non i o t i , n o ton 
lo mani la ptl!jci>!,i pittorica. Occorro a \ \ o l i e r e s a la "KU^c ' 
la / ione", via la "Madonna di Scni^allui" con un panno di \c!luto. 
o succia a\ a moti lo ( ol polist/ 'olo .--p.inM) cs ittamonk* come si t i 
por 1 Ht'lat; *. 

«.1 ladri sappiano — p.uìano -.univi' 1 U'-pons «b li ih " ' isl ui'n 
del rostauro • - olio hi notimi totu-ro , d pini! lontnnt di fonti dt 
oi loro o con una [MTccniualo d l ' K uinndilù rolaMvtt) do) SO^O 
p i r t r i l lo 

L 'u t Ulto conlt\i!i' rlol n Mauro Isa •.omiv to 
oh -miatu . nsanam< rito > Milla V\\ io1' 1/ ont * \ 
c s i 1' si • f i l l i Hi un p •d.oil PH'II 'O t In al 
con'ralo d i l r o p o r i con i n ri"(Wo di loglio • 
m.!1 nn'M'i (I iMa p< P'co'a p l ' o - u a <> <-onu to da un 1 
nvcroK'opio pur s i'\ a t t a r d a n d o ! mlour t.i di ! d p nto 
partioo'.irrm nto t"a? ' lo 

<r Traspu"*, i"<> un qu ulro nolli» 1 n»d , MIMI tU Va ' K'.IL' 
- secondo pll O^K-'-U doll'isi.luto (cn ' ra lc di ros1 u r o -
toiuc so'toporro a unii Mntvo I M O un uomo scn/.i un ìxnv 
V equ"-*' * <U'l"K ,i ,u'o del ivMa i o ( V ' d'rt Ila da L.ui • 1 " 
Paolo Mora, si era oi capata d i J ! i * Fì.it'ol'.i/iono ^. .\\^\.\ aiisp 
c i t o tino a1' ult 'tno t he 1 lu i" , , iU 'wi -o rub i lo la l u o ' a < un >i 
t o r n e o monito IIOM lo h inno 1 i'to I.. 

Oiiollo i 
l ' i r ro d* 
in'o rie 

stornalo 

• ' ' a l ' 11 
' 1 pir l-
n pò eh 

r c i d 

'!)!>' 

s 'a lo p n luol tre 
tonno (/aran/.a 

• to, mia ' ; 
do l'opri a a\ iobl)i> r ipprc-cnlato una ,a p 1 

d i a l e », 
Le « cau.se » de l fu r to di Ur

b i n o • - a g iudiz io del p r o l . 
G iu l io Cor to A r s n n . s to r ico 
d e l l ' a r t o e m e m b r o del consì 
glio s u p e r i o r e de l le « Bollo Ar-
t i « _ - .sono « d a r i c e r c a r s i 
nWl 'o .s t ìna / lone d a p a r t e de l 
lo S t a t o di n o n d o t a r e ì mu-
hel d i p e r s o n a l e d i c u s t o d i a 
MirTielente a d a r e u n m i n i m o 
di .sicure/xa J>, 

« D o a n n i , a n n i eri a n n i - -
h a d e t t o il prof. Ar^ran --
t u t t i sii .studiosi Ins i s tono 
p e r c h ò 1 m u s e i s i a n o d o t a t i 
d i sufficiente p e r s o n a l e di cu
s tod i a , e, t a n t o p iù , d i s is te
mi d*nllarmo a d e g u a t i a di
f e n d e r e l ' a s t r o n o m i c o va lo re 
a r t i s t i c o c u s t o d i t o nel m u s e i 
e ne l lo ga l le r ie naz iona l i , m a 
n o n è m a i stxito poss ib i le ot
t e n e r e fondi ftdefruat) n fi
n a n z i a r e ope raz ion i d i q u e s t o 
f u n e r e ». 

TI s i n d a c a t o u n i t a r i o dot di
p e n d e n t i del lo A n t i c h i t à e 
Bel le Ar t i (CGIL, CT-9-U UIT,ì 
h a p rec i s a to di a v e r « m o s 
so d a mo l to t f m p o In suo r -
d i a K',1 o r f a n i c o m p e t e n t i sul- l 
lo p rav i c a r e n z e c h e a f f i l i o - | 

| no il so t to rc , s o p r a t t u t t o p ° r 1 
o u a n t o r i g u a r d a la s icurezza ! 

I del lo ope ro d ' a r i e No] ruo lo I 
1 d o : cus tod i - a f f e r m a '1 s n I 
' d a c a t o — sono vuot i o ' rca 2 ] 
I mi la posti* il servìzio di guar

da n o t t u r n a , p u r m a l r e t r i 
ouì to i670 l ire di i n d e n n . i à 
per 1? o"e di s e rv i / io di not
t e : 380 lire pe r 1 o ra di otra-
o r d i n a n o d i u r n o ) , non v iene 
r e g o l a r m e n t e p a c a t o n m i n -
c a n z a di un a p p o s i t o DPR. 
t h o , d a d u e a n n i , a t t e n d e di 
ossero a p p r o v a t o E', ino l t re , 
svol to In m a n . o r a p . u t ' o M a 
c a r e n t e , p i o p n o por le d e f -

I c ' enze del lo o r g a n i l o ; i no-
1 s t r i mu. '^l sono p r v i d i qu.U-
J s as i s i s t e m i d ' a l l a rme» 1 

' T! s i n d a c a t o r i l e v i noi c h e 
I '< ciuc ' i fu"'li. il n i . o l f i y n ò 
| n rm \ 1>'ODPO l u i v o cl ' -no- ' ra 

no la p resenza , sul t c r r tor-o 
| n a / ' o m ' e di ben ortran / ' i t e 
i ^qiui ' l re s ^ o c a h ^ / a t o no fuv-
! t. d ' a l t * s u v b b o . p c r t m t o 

o m o t t i n n ih ' - I s n a ' m ' m t o -,; 
I i a c o ì s e u n i sor .a ,nd 1 M T - m 

' e r t i a m b i e n t i o co r t e f ron 
t loro. c h e non possono ^ >Le 

] •• » .s(ono-.ciut" all'" a u t o r i t à 
I compoton*"! » 

I II n r n ' s l r o Rodolfo S . \ . o ro 
I capo de l la de l egaz ione por .1 

ìocuporo del le ope re d ' a i ' e v. 

pe ra 
le rich.oj.lp di p a r l a m e n t a r i 
o del Con.si^l.o s u p e r i o r e de ' -
lo Ee l le Ar t . por protojrRerc 
il p a t r . m o n . o a r t i s t i co n o n 
h a n n o o t t e n u t o a l c u n risul
t a t o ». 

Sdegno 
e denuncia 

dei comunisti 
di Urbino 

Anche la Fede raz ione p r ò 
v inc ia le de l PCI di Pesa ro e 
XJrb'rio ha e sp res so in u n r.'io 
c o m u n i c a t o md.pmazionp e 
protestai pe r il « nuovo irr<i-
vÌs-.imo colpo al p a t r l m o n . o 
o r ' i s t i c o de l l a n a z i o n e » , 

« Ques to t a t t o di mcolcolo-
bl l^ ^ n i v l t à ~- p roseuue 11 co
m u n i c a t o — t> i m m e d i a t a con
seguenza de l lo s t a t o d i vor^o 
Knoso a b b a n d o n o in cui sì t ro
va l ' i nes t lmabi l ' ' c o m p i o . s o di 
beni a r t l s f c i s tor ic i , n a t u r a 
li e a m b i e n t a l i CU*J n o s t r o pae
se, senza ugua l i noi m o n d o ». 

a I c o m u n i s t i dal la provm-
I eia di P o l i r ò , p i o f o n d a m o n i e 
I co lp i t i d a ques to e n n e s i m o 

colpo In lc r to alla c u l t u r a ci 
I t r e a d ( ' spumerò il propino 
] sdecno n o n pò ^sono n o n de 
, n u n c U r e le r o s p o n s a b i h l a d. 

coloro cho n i n n o d i r e t t o il 
pa i .0 in quas i ann i e (ho 
h a n n o poi t a to a d uno s l a to 
di a b b a n d o n o o di do 'o r io ra 
m e n t o t u t t o 1 p a t r i m o n i *ii* 
t i s t co naz iona le , i r u t t o del la 
s t o r i a I 'KOI i re de l n o s t r o 
pae-.o ». 

« *•* tvai ' .a di un Ulteriore 
mani iosUi / .ono do . la p r o l o n d a 
t r i s i ideale e c u l t u r a l e ( h e 
.nvoste t u t ' a la vi ta della so
c ie tà e colp.oce .1 funziona-
m o r t o cle'l • : 1 o >• . s ' tuz 'o . i , 
pubb lh ho p-opn • " ,]" ,\ i o ' i 
s e n i/.om1 o t u ' t . a dai ben , 
c u l t u r a l : <> 

<s 1,1 i e i a - i ' l'in' <w\ v e r , 
m e n a r e a a s > i a 1 l ap ido r i rò 
van len to dello t r e o p e r o d ' a r to , 
r ' r h . u n o ancora vna vol ta la 
notVìS. ta ci. un 'o i t i cace e or 
ma i mciilaz'onah:] '* poh t . cn d, 
s .dvn^uard a e d ì va lor izz i 
z o n e del pa t r imon io a r t ì s t / o 
o c u l t u r a l e della nos t r a prov n 
eia. 0 in pa r t i co l a r e di qU' 1 
lo, cosi r e c o e mesi m a b . ' o . 
d i Urb no > 

Cifre impressionanti documentano una spoliazione sistematica 

Ogni anno spariscono interi musei 
Quarantaquattromila capolavori scomparsi dal dopoguerra in poi - Il difficile recupero 

Lo i re opo t f t r d u n a t c q u e s t a n o t t e 
v a n n o a d iu^.un<'t"*si a , r!i o l t r e 4U 
nu la capo lavor i ruba t i , d a l do]>o^ioi 
ra ad ouvi . d a musei , eh.oso o co.le 
z ion. pi i\ ute 0 e .\ . che ,• a l i a n e 

\A> s ta l . i ti 1.Ì10 ola boi a l e in ques t i 
u l t imi a n n i pari,1 no infa t t i di 22 m . 
Li l r a f u ^ a m o n ' 1 da l 194'; al 1970. ci 
l : a a h 1 qua .o \ a a b i t i n i a )x r o^ni 
a n n o , d a l '71 s ino alla Ina* do! 1971, 
u n a modin di > mi la c a p o . a v e r , d ' a r t e 

u l u i n t : 
uno -.lilla \ oi e « ca 
se si \ a a que l la 

« pezzi di un co- to 
-.alo al m i ' i o n e e piti 

N a ' u r t i h n o n t e .-> 
p o l a \ o r i )» P t - c h o 
p iù m o d e s t a di 
vaio1- » a . .o ia 

iv" soli u l t imi v e n i . Min. 
M a ne^ . i u l t . m i d u o a n n i .1 io. io 

m e n o h a subi lo un 1 .< inda 'o . .a mi 
pon . i a t a o, a n c h e , un c a m b i a m e n t o 
di q u a l i t à 

P r i m a ! l adr i s) ti a c c o n t e n t a v a n o », 
per 10.-.I d i i e . di OIXTO c o m m o r c i a b i l . 
Ora toccano a n c h e capo lavor i che non 
possono ossero .smerc.at i , Perche'•> Per 
il . .cmplico f a t t o c h e o s u b e n t r a t o il 
s S ' c i i a del r i c a t t o - ! ladr i si l a m i o 
vivi o c h ' o d o n o u n a d i r a Cosi v s t a t o 
por 1 colobi . MantoLrna ruba t i a S a n 
/ o n o o nel Caste l lo di Verona , cosi 
pe r la M a d o n n a del G io rp ione r u b a t a 
noi d u o m o di C a s t o l i r a n c o Vene to 

l l'iOV. 0» U N 
\ o i w " quo.1 li 1 
to , spi 1.0 IT', 1 

Il bi a n c ' 0 d. 
to un b.laiK lo 

p i : dot..no di capo 
' > (Mipio n e . \ o 
'173-1 *)*, 1 
q n c - ' o b.oivi 0 0 

n< 10 por il pn ' r imo* 
ai t i s ' .LO i t a L a n o il d i ' o <i a-. ,to >> < 
lira t . t a m e n ' " r iddni3|) ' , i 'o Nel 1**74 
s.aino a : r \ . H ' a qua.->; u id.i mi la poz 
zi la t* . spa r i r e <.\,\ eh oso \'o p-u co 
P'. 'ot, mu.so; o I O . Ì C / on p . \ . i to L'n 
a u m e n t o , 1, ipi t to a ' . ' a n n o p ie rodon^e 
de! 23 pei con to L i \<> ', r e c u p e r i » 
nvoc-i o qua i lo ni il del n o n ' e l y sin 

t^.sl ' tho d .con 1 c h e ,1 -uba se n o i e d. 
pili o sì r o e u p r a M-miiro eh m e n o <o 
abo inmo v r to a qua! conci z o i v i 

all' Unita: 
JVr ini rtalt' 
spirito atiin'a^ci^la 
uri!*' For/c armale 
Caro rfirt-ttO'C 

do-.. Irr'crio ŝ  'lop'u ve ' * 
l'uttcìzuii'c ut i ìtUui h'Km 
Cuc notizie, uf)T^arse quasi cov
ra mpor•ari'- mn'iito su'ia : 4nm 
pu, Ln. pririj,: ui^maava che 
! Avendo 1 /, , <u ne ì 01-e et 
nate e damata ul <ov!ributo 
dei vuLtai, r '̂Iii duerra di 
Liberazione e alla TTesis/c: -u 
La seconda l'ei'-tnciev'i < Uè ' 'i 
01 cistaìii' delio se opero ne-
levale (.'f'/ J i qvr.'iu'o, al a • 
Tetterò della Iji'esa — l'aita 
rn Atror.aitt ea — è ^tQtu 1 if 
tnìa } alfi'isioJH' del vi fi '; 1 te •••in 
vr.V.rA) CGIL VISI ì'JL (he 
annunciando le mod'Jhtd e 
noiiKuiov! dello s( \opero, 
sottolineata Ì! candirle eri-
Utast\sta clic la vicu'estaz u-
ne cjss'jmci a a l-io"ia 

Fucetumo presale al si/jvor 
T"j7iistro della Difesa che p ,r 
appreizundo o^v: iv^iai't a 
volta a sottulnu'irr In spir to 
demot ratK0 e avtiicsc.sta de' 
le ?iO"tre Forze amia4e v.on 
possano non indignarci ni ' 
corjytitnrc che trdi affermino 
vi di dcmorrniicita e artifici-
sino 1 cnrjono poi clamore . 0 
mente contraddette nella pra
tica Vorremmo qui/id' capere 
quali prol ? e(!>mcì t; M trifcr 
dono prendere ve* ronfron't 
del resporsnbilc di una s im' .v 
irtziattva c'te noia 1 pnt eie 
mentori (hutti sindncali e con
traddire lo spirito antifasci
sta del vostro ordinamento 
costituzionale. 

LETTERA FIRMATA 
d a u n g r u p p o di d ipendent i 

del min is te ro della Diiesa 
iRoma> 

Ancora sui ritardi 
nel liquidare 
le pensioni 
Signor direttore. 

sul numero del 22 gennaio 
— rubrica «Lettere all'Vnvv » 
— mi e capitato di Iryacrc le 
ncunaiazianx di r , tardi nella 
liquidazione di penstom 0 
buonuscita dì tre lettori "he 
risalgono ri s pei Svanente al 
ontano '73, al luuho '?.' e al-
1 aprile '74 Ma queste non so
no che brenssimc «attese» 
;TT confronto a ciò rhe cumla 
n mia vioalie (Maria Pnsq,ia
lino, er dipendente esecu'ra 
del minisU rn pi Scucile ine-
die statalo T I V O eh*' ha rasse
gnato le dimissioni col mim
ino di servizio per dcdti arsi 
alla numerosa tnm^iliu nel 
la remoitss.nra (111! u del . 7 
agosto l<i7() Tuttora qode fi: 
un misero acconto (Il peneri 
ve e doli KSPAs von riccie 
ad ottenere il saldo dell'inden
nità di buovise d 1 < una ai a 
v rtsor a e suiicr s' aiutata J !>ei-
(he dicono ilarer smarrì*o la 
documerta-tone F questo IK-
Kide vovo'-tarte da .re d' ve'-
leciti di preghiere, e perfino 
uell interessamento duet'o d' 
pai cut: che vii uno a Rovia 
(ma che non sono ve sottosr 
oretari, ve cardinali, ne altri 
importanti personaggi) A que
llo punto che covi deve 1(<re 
un povero diavolo'' 

NANDO FRAU 
(•Carbonio. - Cagliarli 

Gentilissimo direttore, 
facendo eco e seguito al'e 

lettere di altri pensionarteli 
pubblicate M/.'l'Unita, rendo 
voto anche il mio caso. Sono 
in quiescenza dal 7 dicemore 
Pi?3 e a tutt'ogqi, nonostante 
le numerose sollecitazioni. 
non ho ancoia ricevuto non 
dico la pensione, ma nemme
no un acconto, ne dalla Cassa 
Previdenza Sanitari, ve dal-
1 ente prc.s+o il quale ho pre
stato seri izio per lo spazio 
ininterrotto di 40 (quaranta) 
anni quale Ufficiale vantano 
di ruolo Altrettanto dicasi 
per V1SADEL dal quale so"0 
sempre in attesa di ricevere 
il picmio di servizio. 

Non si può non rai t isare in 
tale comportamento un paten
te sopruso che si risolve an
che m un atto di nmUiazioue 
per colui che pur avendo spe
so un m'era esistenza a tala
re de! bene pubblico, tornando 
puntualmente 1 dovuti con*ri-
bull "e'i'u misura e nei termi
ni fissati dai regolamenti, è 
co'fretto poi a dover tare in 
sisfenza ne' domandare, quasi 
demos,ìiar.do. la soddisfatene 
di un suo sacrosanto diritto 

A nnn lulvr essere maligni 
pensando ed ed*ni, e giusft--
canelo l'inspiegabrlc e scinda-
loro ritardo col labirinto bu
rocratico cui fa cenno il v-
anor Alberto Montanari velia 
sua lettera « f r i n i t a elei 22 
gennaio, resta comunque il 
sensibile danno economico de 
rnanfr dagli intere ^1 non 
percepiti e dall'i salutazione 
monelli il rV'/o quello ;n-
nranen'i' di dui t r 1 ,r fronte 
alle quotidiane esigenze ; le
nendo mano, in un età vn-
produttu a a oaclc he p'ce o-
lo sudato risparmio, quanio 
non si •• costretti ti ricorrere 
a qualche prestito sempre c-o 
su 11 ministro per la Scinda 
0 pregato intervenire a iute-
la de! prestigio e dilla sere-
iuta dei S-JOI operatori peri
ferici. 

Dr. GIUSEPPE PRIMICERIO 
(Malori - Salerno 1 

Come xi 11 giovane 
disperalo è finito 
in manicomio 
rgrroìo dircft<vc 

Eleonora Pun\!'<> ('1 sei, e 
.:. un alinolo s\!ì L'iaia ne' 
'7 gennaio . tatti (ìguhu.i e usi
ti che uce ndo>u> ed! i>,lcr\() de' 
ma^-c omin g id'Ztat o d, A 
< ci sa e d' ctiiri 1 O'M- q -a" > 

Ci ri 01 do t co, yaftcrr.erH)' 1 
set o^do < ir r \< '^cr'di\u -
delen dt < ; er puef,one» Au 
Ai ersa ( stala rr(.Tdr 'o < »: 
the un qi<r<ine i!i ììoivhri — 
Di Massa j;nr -o — >,' curde 
*'saspejiiU) mille ine •-!; n "s . 
b il e1"- r mi ',i„ >ui a s i<> 1 < " 
'o si r, fi si ai < ar,.b,n , r; 
«Hill pi r < / W Io yi /sf- „: ,• 
; ts 'ost o, pi)} ri- ir- Ì • u'o '1 
rò un e e. -rOfri a 1 ':; ri s', 
1 n Ì)Ì\ • t ' ' 

/?(>'•( n D< Mi', : r st'i'n d r 
et n'!"1 *•' *s'id Ali ci dot i • 

< / i 

ito 

1 ri-
1 r. o 

b onditi i.Uc 
tt.'e n " i .! 

Itr (Jt > !,'• atteso e t,q .e?, 
: 1 r 1 \do r s t i r i i nx 

• 1 otte '• uni ;";* ' ' ne r 
1 s,,-' ' IO" o r ,i,>*a 

u ->;;( • I - ^ .p> r s'r-1 a 
ùunqro e >' o.^e 

1 , M " ;f / rfr due 
an' ; Po tassa interruzione, 
('.,.( iiZHiv.ev'n A 'ra cS'esa 9, 
fnalnn l'è do'Mi ;JI . er av H I -
no elitra ussun ,10' e ccw.o eri-
tis'a ;;ros'i> a"ra ditta per li 
stes-a s'raa 1 Scora, ni dopo 
ere e si e Pct per tre g orni il 
la e>r'> d- m'isia, quando tor* 
no r < esa 'e se ra trai o uf,& 
h'tera di Ive^z,amente> «per 
" on ', ' 1 n s'ttJt.ri 'o !a pre e a » 

( "uV: < t •• e -— dre*j D IJ'CS. 
si - MJ <o-ne hn ietto Io 
e.u'.'s't, ' *;o ei era : ri*""iti 
le "co: e successo r,"o';'o, 
jxr'he mi J,cevz.a\n' » il t > 
v hi "dwa Koceo idi imo 
ne'a giad'iu'ejria eomunide di 
(1 'locami nto e stato l\(C"Z'n. 
t<> riic 're la d,"a assume* a 
e, tn (,\tt ti da ci'fr1 ero* •j'U 
e su nn t oivandiziove • 

P.,ss."o 1 giorni Se! paese 
la genie scherza so/jra d 4at. 
io (.".• ìv st "-p rendersi ion
io ehi' oqn; indi ita e una 7 ti-
laudata p< r Kuc a e l'è diren-

1 'lai 1 
r j rf' (-"coro ! uv,' rezza ìf-
• c"do et ta' he ?M t h,ew m 
più F. una sera decide di 
iK'i dere g,\ s'.zia e : 1 ai r ' 1 •!'>»• 
T locai' e eie eade u il *o"o» . 
l'ero Roc o non e stato mnn 
da*o ne' arare •> >a m mani
comio alile e poi spea fo ad 
Ai ersa (ini la s-in dnesa <f 
\'ata affidata ali avvocato Li-
eia Mentisi eh Lanciano, ma i 
suoi amici qui a J^omba vor> 
rebbero tanto aiutarlo, tare m 
7r;otfo che d processo si si Ol
ga subito affinchè questa so
cietà che lo ha spinto idi at
to disperato non lo uccida lo-
gannente con la lentezza b'*-
rocratica come ha tatto per 
quelle persone ricordate da E-
leonoru Puntdlo e come cdn-
trina a fare per tante altrt 
per none • he non conosciamo. 

G I U S E P P E CANIOEIA 
< Bombii - C Ive'i 1 

Troppe ia**e 
VITTORIO AMAIO a ^ p * 

z.a ». < !' cumulo cà ' ri c'c.'tM 
tli : con'ugì e ur argonu ' , ' 0 
(.: cui lauto si par a e che 
potrebbe anche allentare una 
viaU d'~,o"c pi r tante mmi-
p/.c Js ci co'viste brulrJmcn* 
fé un e ons derc o'o i.umero 
di ea'Ti'/i lai ondosi e pen-
suma'i, per cui o necessario 
?nettere le cose a posto ?*> 
e1 pcndev*ernevle da avello 
e> e ( ' a ' la Co ' 'v- .cr . i )• 

UN I ETTORE «Palei ino) : 
« A d contesto delle va^ie pia-
poste <!• !> gge per l abolizio
ne del ivmido eie redditi da 
la' {no dipendente MVCOOO 
opportuno dei ai e da (inoltro 
a cinque milup't l'attucde mi-
it.n.o •mpejndi.le pet poter Ti-
snfrmre deVa efc'ur'one i.ssa 
a"-"un di 7"e .'?(> mila per n^-ri 
persola a calicò, per quei 
ledditi da lavoro assoggetta
ti a ritenuta 'ella 1^'c"». 

Ringraziamo 
q u e s t i l e t t o r i 

Ci o impossibi le o^ni 'a r» 
1\l'te le lotterò che ci ]3crven> 
nono Voghamo t u ' t a n a assi, 
cu ra re 1 lei t ui 1 chi» e: seri-
Mino, e 1 cui scr i t t i n o n ve n-
noncf pubblicat i pe r raf ioni 
di spoz.'), che l'i loro collii. 
horii7lonc e eli grande u t ih là 
p**r il nos t ro f u m a l e , il quhU* 
t e r r a c o n ' o sia dei loro «UR-
perimenti sia citile o^sfrviuio. 
ni cri t iche 

O^Ri ringraziamo* Giuscpp» 
T E GENNARO. Pavia; Alberto 
CALEGARI. Mairano; Giovan
ni LA C-WA, Genova; B r u n o 
MANICARDI, Modena; Nello 
GOVERNATORI. Roma; G i o 
acch.no RUSSO, C e n i n o l a : 
Vn comp.iimo di Ruma; Fo-
derJcu VARGIU, C a r i a r : , M!-
chele PERSICO, Orbassano ; 
C j - l o SILICANI, Padova: nv-
•\ci,.-o Sandro CANESTRINI , 
Assoc iasione i^lur.sti d e m o 
oratici . Ro-verctu (il quale or!-
* ca una i r a s m i v i o n e rnrjlio 
i nn i c i del Gnz^eti'vo gel » 
Do1 orniti e scrive* « IM ma-
gis'ratura non ivquistscr o*s 
gì atfcP'o s'u "quattro vecchi 
eanrot'.i arrugginì* 1" (corre 
sembra voler credere e far 
credere la tre.sm-.ss.nnc ) -« i 
su altio e i .oe <;:/ armi, b o i 
c'drirn *'*; wu^erosc moder-r 
edeitn,rr'i Peiehe ed a ova
li <V'i, si ridico!;,za quir.di J n 
sostanza 1 opera e l'attiv'.'fì 
uclla niag,stra'ura clic sia <•*• 
andò w>'o . ' suo dni'e, *n 
7.',' r ;r j to r'o/>fo"fo di "'a 1 ili 
de! Paese"'m: V.n-ro X I I T I J O -
N E e a l t re 14 l i rmo, Tar.m*o 
(«Abbiamo apprese* che ' J* a-
ha e la s" poie"-r r ;n"[ ."> 
Ir -produttrice di arirr e e**"» 
t di '"•"•• scrii>-"eì ' i " ( d T ve* 
•i'r.rwie " ;<J I / " /o? 1 " dì li-
hermione ,V'i; chiediamo e**é 
le indir Ire ' ' - .V. -o di fJ*"T?(7-
me-'-' s; ' ' f . < / o r " " o " :**(T*h 
s!r,e di j-x'cc » > 

Fo-nnnrio G*LIT, Bnlo^nfi 
f'( Coire er 1 d 1 vn edere lo 
ceco)do ruqpiun'o per la e m . 
f i geifa ira ; smdaentt r la 
(. onfwdust• ,a ha Udin ir-ct-
re da! letargo — causato da» 
eli s'raordiuart e d^i me^s>'i 
' t ,<!: doro — d moralizza
tore a senn) unien {'go Li 
Malte per tuo-are come "v^m-
pre e entro lf ingorde prc'a* 
<!••! lavorataci (he a suo gin-
trz o mani'i'tcbhf *o a a'n-
raserò 1 ir, 'e 1 11 ove ni. t.'fj/'fl-
' a Pass hi e che qucsUi prr-
semaggio ioghi sempre addo»-
stl'i ' sui pili -"\s( r; V co'p* 
no a 'e ah .'H '.pe. Ur e all'i 
j o\ r ta di "a 1 ' JS o (/fi*»;/' Ti
fo ' ) 1 M m P \ R A V I N I Ro-
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TRIBUNA CONGRESSUAL 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

Sull'andamento e lo sviluppo Quali misure di tipo socialista? 
del nostro dibattito E con quali strumenti? 
i i i > p i \ > 

g u a i u l i di i un i 
e ini mei nU i pu 
p u t to i n t i m o ili i 

il ihb i tm i i 
post i chu i i , 

tu d i 11 unita 
l i m a det in ta 

Coni t ito u n t i iL 
qu i l th t d toh 

insito d i 11 unita d I 
t ' il 

P u ò su se t a l i pi io 
n c h i c d i ch i si ntcì 

v e n g a a t empo il t itto che issis i uno 
ancot » a ti >ppi Ul te t \ en t i ch i l i )> e 
v i l l i n o u n i soit . i di eh i t i m u H o d i l l i 
lini i g i n e t ile i u n i sett n n l u / I / I O U L 
e puntu i l / / i / i i ne che uiche quancl ) 
apua ion i i n t u ì s UHI non w l i b i t a n o 
d i e \ ide i i t i d i l i t t i di isti i/i mi e di 
sioUìst icism ) 

Il d b ittito c o n ^ t i s s m ' e i r i t t i 
d i l l e ee l luk i d i l l e M/ io t i non ilei 
i n \ e i t m s i t u i t i l i d u u n / i o n c d i l l i 
lini i puht e i , i t i a in o s i n l i i il 
Insti n i i \ in punti dell i p ipust i di 
comunis t i 11 ci b ittita d m i n w s t i e il 
n u d o sti su i d i l l i lo ni / ione d i l i pò 
lit ica eh i i n n i piopos* i e quindi o ir 
t u e ci i 1 i s )ei c n / i del p u t i t o d i l l o 
e s i m e c n t i e o dei p ioeess i che si sono 
evolti in q u i s t i inni e che sono in i t to 
Ci si elei e i n t c r t o g a t e su c o m e si è 
„iunt i dia poht ca Cile o„vi ci p a i o 
g ius ta su che c o s i c e al le spal le de l le 
i e a l i / / a / i o m ckllc r i c e r c h e del modo 
come si svolge il c o n t r o n t o con gli 
n i f i L, non si devono d i m e n t i c a t e le 
c u c n / e le l i n t i / / e e anche gli c i r o r i 
che e ditfteiW p t n s a i e non ci s ino s ta t i 
ni il L i cont i a p p o s i / o n e non o f i a il 
t n o n l a l i n i ) n e l l i e l i n c i / i o n e d u 
success i e l i c u f i c a e 1 au toc r i t i ca JHL 
qui Ilo che n in si e l i t t o si e i i t to 
m ile o non si e fat to inco ia L e s a m i 
m u c o e n i e e n u i o l e m p i e l a u t o c n t i 
e i e un modo di t n n d a i c al I ivoio 
a n c h e q u i n d o i s s o e s t a t o più i K i c a e i 

Esamin i imo pei un m o m e n t o la g i a n 
d« e s p e n e n / a del « r o l e r c n d u m » e il 
per iodo d i e h b o i a / i o n e e di d iba t t i to 
di con t ron to con le a l t r e for re pol i t iche 
eh p r o p a g i n d a che si e conc luso con 
una vi t tor ia i m p o r t a n t e L a p r i m a con 
<t i t a / ione (e non va d i m e n t i c a t a pe i 
c h e si p ropone come un t e m a di a t 
tua l t a ) e che a b b i a m o a v u t o in quel 
lungo t r i v n g h o nella lotta e nel succ i s 
so la p rova d e l H v i h d i t u de l la n o s f a 
lincei nel con l ron to de i cat tol ic i u n i 
linea c h e il p a r t i t o h a a s s imi l a to e 
su l la q u a l e si e conf ron ta to a n c h e pò 
l e m i c a m c n t e con g rupp i laici che le 
si c o n t r a p p o n e v a n o o t e n t a v a n o di in 
d u r a a d a b b a n d o n a r l a sul p i a n o t a t 
t ico p r o p r i o ne l m o m e n t o in cui e r a 
indispensabi le r ea l i zza r l a T o r n a r e a 

q u e l l ' e s p e r i e n z a vuol d i r e i n t e n d e t e m e 
glio c o m e si g ius t i l i ch i oggi il r i f iuto 
del s empl i c i smo del l a l t e r n a t i v a l a i ca o 
di s in i s t r a e a l t e m p o s tesso m t e i r o 
g a r s i su c h e cosa a b b i a prodot to d i 
nuovo ne l mondo ca t to l ico il r i su l t a to 
de l « r e f e r e n d u m » c h e g ià a v e v a rive 
l a to nov i t à g r and i r i spe t to al p a s s a t o 

Impegno critico 
M i poss iamo a c c o n t e n t a t a di a v e r 

a v u t o i a s i o n e e d i a v e r ri poi ta to un 
s u c c e s s o 9 L e s a m e v a app ro lond i to e 
d e v e e s s e i c e s t e so Dobb iamo pur do 
m a n d a r c i p e r c h e non a v e v a m o previ 
s to r i su l ta t i c h e in p a r t e ci h a n n o stu 
pi to d o m a n d a r c i s e a v e v a m o cap i to 
app i eno process i gì i m a t to nel la co 
scienza civile inteso il s ign i l ica to d i 
a t t e g g i a m e n t i nuovi nel c a m p o rel i 
gioso Non s e m p r e e non d a p p e r t u t t o ci 
s i a m o a s u t t i c i e n r a m t e n o g a t i su ogni 
s a n i f i c a t o del no che p u i e non abbia 
m o voluto s c m p l f i e a i e de t inendolo un 
voto ros so ques to ò un momen to pe r 
t a r l o Se a b b i a m o q u a l c h e volta t r oppo 
fac i lmente d imen t i ca to quan t i si ci sia 
n o s ta t i e de l l a necess i ta di s a p e r e 
dove ci sono s ta t i e c o m e furono m o t 
va t i , e oggi o o p o i t u n o e necessa r io ir-
f l e t t e re 

E c c o 1 e sempio di un l avo io al qua l e 

li in i p m t e c | i i et litui i ì di in I n i 
il u m i p i - i i eh un ne u n o eh t i to il 
p il ilo con u n i u i l t i in niov i ni nto 
I eco un e spi ne n / i su 11 qu i e t u p i i 
U n i a t e ili i t i l l i sMonc il d i b i t t i l o 1 
n isti t comp u n i e i l l i q u i l e iute l e s s i 
i i I n f u n i m i uichi i l tn che p ine 
l u t o n o p io tugonis t i di quel la b i t t n j i i 
I n i s t n d i gent i i n n s t n q u i c h i di 
verno ì i e o i d u e non sol tan to pe i o s i ! 
t u n e il n s u l t a t o posit ivo il l i v o i o 1 i 
ticoso compiu to pei Conquista i in q u i i 
I nccnsiore a l a luna il p u t i t o e pi i 
poi t u lo ad opci ne c m a m l u g h i / / a 
e h i ' o r s e non h i ivuto p i c c e d i n t i 

Intervento politico 
T i n t o pi r f a i e un e sempio 

può p i l l i l e dei g n a n i e delle 
se i v a i icoi ch i e c o s i abbi ino 
s t n t a t o ncll i c i m p a g m pei il 

non s 
d o r a i 

n o p i c -
« u f i 

! i n d u r i i » Lbbene qui non a b b i a m o sol-
t i n t o u n i s o t t i di e s i m e « s t o r i c o » 
que l la e s p e n e n / i ci d ice subi to c o m e 
d o b b i a m o c o n d u r l e a n c h e il l i v o i o con
g r e s s u a l e c o m e dobb iamo oggi con 
q u i s t a r e i mi l i tan t i a l la l inea F a r l o 
vuol d re p r o i e t t a r n e il l avo io v a s o 
l e ' e i n o ì i p i e n d e r e e f i r r i suona re 
quel p r e o c c u p i l o appe l lo I l l a rag ione 
che e n e c i s s i n o i uti le nei momen t i 
più d llieili F i IN no 1 insu t l i c ienza de l 
I ni s t ie conoscenze deve s t i m o l i l a a 
d o m i n d a i e di più i o_ni c o m p a g n o un 
" m t u b u t o p n u n i conosci n / i p u n ' u a k 
i i p p i o l o n d i t i d i l i ea l t a I congress i 
ili undic imila sezioni e 1 d ib ittiti che 
h p i c p a r a n o e che seguono sono una 
o t t a di n c e r c a sociologica di n n s s a 

Sono o possono e s s e r e un m o m e n t o 
he non ha ugual i di conf ion to ideale 

e polit ico con ì p io t agomsU del la v i ta 
r e a l e del P a e s e D o v r e m m o vole te c h e 
losse cosi a n c h e pe r la c a m p a g n a elet
to ra l e e dobb iamo già d i r lo nei con 
gross i m a dobb iamo a v e r e ch i a ro che 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e r e n d e a volte 
difficile ! incontro p ropr io p e r lo ' c o n t r o 
concor renz ia l e che si d e t e r m i n i ed e 
n a t u r i l e m a a n c o r a p e r la volontà 
r i s sosa degli a v v a s a r i II m o m t n l o 
congres sua l e e d ive r so e più favore
vole por un diba t t i to app i i londi to e 
p i c a t o Si i n s e n s c c pe ro a n c o r i u n i 
volta in u n i v ig l i l i c io t to l a l e clic può 
p i e p a i a i e e f avo r i t e Si può p r e p a l a r e 
un - t m o s l c r a pe r le elezioni di con 
l i o n t o sulle cose di r a g i o n a m e n t o stil
li p iopos te di e s a m e col le t t ivo delle 
esper ienze comuni 

E p p u r e in t roppi in te rven t i in t i o p p e 
re la7 ont sezionali le forze polit iche a p 
pa iono a n c o r a corno se fosse ro degl i 
en t i a s t i a t t i L a DC e i social is t i s em 
b r a n o r i t ag l ia t i da l le p a g i n e del i n p 
por to i l Comrtato c e n t r a l e , p iut tos to 
c h e fatti u sc i r e da l l a r ea l t à del q u i r 
t i e rc de l l a f abb r i ca P u ò e s s e t e bene 

e t t a m e n t e a p p i o v i t e 1 un i t i s i g m e 
ì ile l a t t a da l c o m p a g n o Bei l i n g u a m i 
s i r ebbe più utile d i d i m o pu re indi 
spensabi le m e t t e r e nel p i o p n o in te r 
ven to il « p r o p r i o » d e m o c r i s t i a n o il 
social is ta de l Consiglio di f i b b n c a il 
p r e t e o i giovani cat tol ici del la p r o p i n 
p i n o c c h i » P u t i t e d i l l e spe r i enza p e r 
deTinue la politica conf ron ta re h pò 
lit ca con l i p r o p n a e spe r i enza sono 
condizioni indispensabi l i p e r a v e t e un 
buon congresso là dove come d i noi 
non ci sono cor ren t i non si e l i c a n o 
voti p referenz ia l i e dove ci si u t r o v i 
d u n q u e pe r def in i re ins ieme una pò 
I l i e i che non viene de l ega t a por por 
h i ea l i z7a / ione so l tan to al Comi t i t o 
c i n t i a l e o n g rupp i pa i l a m e n t i t i 

L e s p e t l e n z a di ques to per iodo e r icca 
* dobbi imo r i a n d a r l i t u t t a in modo 
c n t i e o Le lotte sociali non sono sol 
t into il c a m p o di lavoro dei s indaca t i 
o dei c o m p a g n che lavorano nei sin 
e l i c i t i nei Consigli d f i b b u c a 

C i n iti il / m i 1, in h pi i qui sii 
i imp igni m u s s i l i , m i p u t i t o i n i 
1 t l e s so i i i che 1 « a i a n t i s e a con i lo i» ni 
chiusili i coi pu ta t iva con t io ogni ubi 
tud in i i c o n s i d e r i l e so l tan to m i suoi 
I m i t i di ogni giorno 1 a t t iv i t à p ra t i ca 
L noli i sezione che si d iscutono 1 
1 i lessi cu l lu iu l i e politici del le lot te 
soci ih Non bast i n c o i d a r c che non 
si ti i t t i di riflessi au tomat ic i b isogna 
( l i n e cosa accade i den t i t i c a r c le zone 
di i n e i / i i c o n o s c e t e c o m e a l t i e t o i / e 
pò incile si adegu ino ai p tocess i ni 
itto Non ci si può a c c o n t e n t a l e di 

i i s p i n , o i < quas i con faNtidio i reno-
min i nei, itivi de l tadicaliNtno e di I 
l i s t i c m i s m o ma s tud ia rne le origini e 
l o d e i e c o m e si deve r i s p o n d i l e I n i 
ind i s i m u s a s t i e f i t t i s e m p i e a n c h e 

d i l l i r i d i c a di nuovi motivi di con 
t iddi / ione di elasse di nuove pnssibi 
l i t i di alle in /c d nuovi metodi di 
lotta 

I n s o m m a le n o s t i e conclusioni devo 
no e s s a fa t te dell in t recc io ti i i da t i 
ogget t ivi e 1 impegno sogget t ivo ch i si 
svolgo in quel q u a d r o e che e inteso 
i t r a s l o r m a t l o II nost io e il Congresso 
non faci le di un par t i to che ha una 
i c s p o n s i b i l i t a d i s c e n t e in u n i s i tua 
/ ione complessa e a n c h e g r a v e Kicor 
di imoci di q u a n t e volte ci s i amo det t i 
che non c e una p i a t i c a r i v o l u z i o n i n a 
s c n / a u n i t e o n a r ivoluzionar ia s i r / a 
u n i definizione politica Non dimenti 
chi imoci p e t o mai che la teo i ia si giù 
s t i t ica e una po l i t i c i si i c i l i z / i sol 
t i n t o con 1 o tgan i / zaz ionc e con il l i 
vo io Non d iment ich iamoc i che ì con 
Messi sono fa t t i pei cap i r e megl io e 

d e f i n u c u n a poli t ica giusta m a che 
un d iba t t i to a p p a s s i o n a t o un e s i m e 
attendo devono d a r c i la poss ib i le ì d i 
l i v o n r e megl io e di far l a v o r a r e un 
maggior n u m e r o d i q u i d n e di mi 
Iitanti 

Gian Carlo Pajetta 

L'iniziativa antimperialista 
per il superamento dei blocchi 

nei 

\ i è nel la ì e l a / i o n e del c o m p a g n o 
Ber l ingue r p r e p a r a t o r i a de l nos t ro XIV 
Cong ie s so la dove e s s a e s a m i n a ì 
modi in cui 1 I ta l ia d e v e e può o p e r a r e 
a n c h e ali in te rno dell Al leanza a t l a n t i c a 
pe r con t r ibu i r e a l p roces so con tes tua le 
de l l a d i s tens ione e cooperazronc e de l 
supei a m e n t o dei blocchi un a c c e n n o 
che a me p a r e , p u r nel la s u a conci 
sione r icco d i implicazioni e di stimoli 
p e r la nos t r a iniziat iva polit ica Mi 
n f e n s c o ali a l l e r m a z t o n c c h e « ncll a m 
bito del le a l l eanze es is tent i s si t r a t t a 
a n c h e di « sol lec i tare e e s ige re dalle 
alleanze s t e s se «ria poli t ica di di 
stensioiie di pace e cooperazione » 
Ciedo che qui con le p a i o l e d a m e 
sot to l ineate pe r la p r i m a volta venga 
i s p i n t a m e n t e p ropos ta a l la nos t r a ri 
t less ione la prospe t t rva c h e la logica 
del la cont i apposizione f ronta le fra i 
blocchi d a cui 1 A ' I e a n / a a t l an t i ca e 
s t i l i o n g i n a t a e i m p r o n t a t a non deb 
ba rnevi tabi lmento con t i nua re a domi 
n i r la e c h e si possa invece t e n d e i e a 
t i r p r e v a l e t e sul la funzione mi l i ta r i 
l app i e s e n t a t a da l l a NVTO la funzione 
poi t ic ì dell Al leanza fino a i m p r i m a 
le una d i n a m i c a posit iva nei rappor t i 
con 1 a l t i o blocco Se cosi non lossc 
non a v r e b b e to l to il c o m p a g n o l u m o i c 
(vedi « T u b u n a c o n g r e s s u a l e » di m u 
tedi 1 tebbt no) a non vecleie liti i 
i l tein itiv i che ba t t e r s i JXL 1 uscit i 

politi Realismo politico 
e entusiasmo rivoluzionario 
K UH IU i ] .bl indine ti i p it U di 

c-citi comiiKtit it i n politici e lic si « t 
c u p i n o dei comuni-, i L p it te t i \ i 
ti un intei pi t u r i o n e , n d u u v a ci*.lo 

al tncio u v o l u / o n i i i o e d c l l u i t u s i n o 
che a n i m a il nostro p n t i ' n \ L SI p i o 
e i e d e r t <illi buon itecle. di chi non i e 
sce i c o m p i e n d o l e l i lo„ e i d « i n 
p o t t a m e n t o * di s u up )o di un ,_i n 
di. p u t i t o di ni i-.sci e d l o ' t i il qu ik 
n m può e jncLci*. ic n u l l i ili un ) < v 
v i / o n t L il velie t u i s t n o n w cit u 
f . i r c sempre i c in t i con Li l e i ' t t e. in 

11 t o t / l (k l L co L 
s a i t i \ i pc ts in > id ut ilm i u 

du Retiti comunis t i u n i s i i t i di i K M 
£ i !/ onc di s l i d u c i i n e h passibili 
t i di e imb i e. n tempi che n m 
s ino quelli « l u n g h i di i i p n - m n n 
to quindi m un l ea l i smo s u i / i se t 
p issionc t ivo u/ ion it i i 

B u t t i s i co iu ro „ udi/ i e pò 1/ in 
<3(l g e n t i e non e questione, eh h i n d i 
11 perche M inves t i un p nb c m 1 di 
fondo que ) d I n su 1 M H / ) o t n 
U d I u p > tic 1 e ni tu t t 1 p 1 

coni* 

pe 1 

t e n t i 

• I. I 
t i > d i l l 

I \ I \ C 1 
1 s u pi 

t i *o c e n i n i is L 
e s t 1 o u n pi m u n t i , 
u i / i o n c ri I L I I U I U 
„ r e w i L ri l e n n t 
hi n i de 1 c u Lui 1 

II t t e d e ! » 11 il Mti 
d i e i t 1 it n e h m i 1 
e i s c i e t u 1 de il 1 u 1 
i s p e t t i de 1 i \ ili 1 

u n m o d o 
B i 1 l i n g u e 1 

p i s t i / i o n . . 1 i / i t m i k d i l l i l o t t i p ò t 
c a s u i t i n t i n n i di 11 u r i z i o n a l i s m o u n 
in» t o d o c h e c< m u n i s t i t t e d i d< In 
c o n t r i t i d i p e n s i e r o p u i v 111/ it 1 c h e 
h a n n o p o i t i t i il s o c i a l i s m o d i l l i u t o 
p i a d 1 s c i t i / li b b n s t r n p u p u 
• f r \ r m i n * 1 pi >pi ] I ) q u t 

• o s t i n i e n t n i o d e i i n u l i 

l i n i s i _ u 
1 p i t n d e i c h i 11 1 

t 1 111 t u t t 1 s u 1 
1 i p n t i d i l o t / 1 1 

c o m e d e t v i i1 c o m p u n o 
d t il p i e \ l e t e u n 1 m 

1 e i e s c o u t il 1 p o l c m i c 1 c h i i n d u r i i 
i n i 1 d u e c h e e* t u t t o il n i lo e 1 1 
z o i l i c e n e e i a l e \ m d i c i i m o ce 1 
t > q u e s t o M 1 t i p t ti i m o u n 1 k / o n 
i l h q u 1 le. t i s t r io s i m p u n i e n t i 

L I K l i u n i i m h ^ t i r i t T v e n d o n o e i 
1 U c o n s i g l i * . /<_ d i i / i i n d i i n i col 
l e t t i in i l i s i e p o ^ s i b *. l i n c e e p 11 
t u l i p e i m u t u e I I C O ^ L s e c o n d o e 
p i o p t t i n t o n a o n i 

E c o m j ) it b k u n 1 in I si l i t d d 1 e 
u l i s t i c i e ' i l l e n t i i s i i m o m o l u / m n 
1 i C si p u ò e n t u M i s m u i e d I l o 1 
u il 1 c h i i m o id u n c i m o M o t / o id 

111 u i n ^ o e p i / i e n t c I n o l i d i N . O > U U 
/ i o n e id u n o s t iclio m e n t o c h e p e r 
m i t t 1 d i m i p o i i i l i 1 n o s t i a s o c i e t à 
q u i t f i e l e m e n t i d t i p o s o c i a l i s t i c h i 
n n s o 10 e u t r l i m e l i Fin i le m i 
u n i t t p p i o b b i e t t i pei ulteriori p a s 
si u i n t t s u d i t r i d a di un r ad i ca l e 
u n n c \ i m e n t o u m i l i eli tnnt 0 non 
solo d u p u t i t i di smist i 1 a u s p i c i t i ' ' 
l \ 1 11 » eh si 

\ 1 1 1 t I il M b b i s t i n / n c n t u s i i s n in 
t , e -.e 1 e h u n i t i 1 b i t t e i s p e i l i p i 
ci d e l n i ' n d o p i 1 d e s i m i d* Il u n i 1 

I t i n i n i d i t d i u n o s v i l u p p o e l i o 
II 11 e s m p i i [iioL, s o d c i 1 1 si m 
in p 1 p t o n d i e li* m e t t o n o n i pc 
1 I u s i m e I c i n< m i l i - . t e s s 1 
\ it 1 \ in e e m p i t o e s i t in te l i d f< 
s cV 1 1 e leni icr 1/1 1 p e i i s s c u r i i tu lo 
se k l p p o e t u t t o CIO t ì U lt 1 l \ c i s i 

n u o v i e i n 1 i b u t i t i o n t i e p i i t i c i u n o 
s i 0 1 / 0 d i^r . 01 n m u n t o d e l ] 1 U o n 1 i d 
u n i e nUi t i iM v e n t i c i d i q u e s t i I H I H 
c s | e n e n / i d i t u t t i 1 p i o n i ' N o n e c n 
t u s i i s m i n t c i n f i n e i s ^ u m e r e s e m p i e 
p u l i f u t i / o n e d i c i i s s e d u i f t n U 
eh* s u n t i v. 1 l a i si e 11 i c o r e s p o n s ih 1 
m e n t e d i t u t t i 1 p r o b l e m i p i a n t i e 
p c c o h pi t H lot 1 s o t t i / o n e n o l i i n 
t e s e d I m n d d e l l lt I 1 d II i 
H 11 1 d 1 e > 1 m ' P i n 1 in i > ili M 

1 ^ t a t o s o s t e n u t o e s i p p i a m o q u in 
t i t o l t o c h e 1 e n t u s i a s m o p u ò e s 

n e s u s c i t a t i s o l t a n t o u t t t a v c i s o u n » 
i\ l i u t i / o n c d e l l u t o p u L o s i s o s t i t 

ne i n c o n e d i più pa t t i t an to che 
il c o m p i a n o Berhn^ue i nel buo r a p 
p j i t o p i r l i n d o dell 1 b T l t i p h 1 per I T I 
p i e v i l n c il 1 i / ionale su 1 u i a z i o n ile 
i l i senti to il bisogno di c h i e d t i s i se 

I p iob lem 1 cosi come lo avev 1 pò 
su lessi condivido e d i quant i V I 
l i p i e p i t i / i o n i e nello svolgimento 
dei c o n c u s s i ai c o m p o n i e a tutti 
et loio che ci seguono dobbiamo por 
ie con chi u e z / i lo s tesso pi obi. m i 
m i per. s p i e g a l e ed i t l e r m a i c che co 
mi in tant i nitri pei iodi Riottosi si 
può ì acco t fhe ic e susc i t a le 1 enuis i 1 
smo di g rand i masse anche e sopì ìt 
tu t to u t to rno a d una visione l a / ion t 
k di 1 p toblemi che ci ass i l lano 

L i m i t u n t a del p u t i t o la c r e s c i l i 
cultur ile e civile di tut to il pop ilo 
i* il ino d i m o s t r i t i più volte in qu 
sti ultimi anni ci pei met tono d il 
t e r m i t i che ili e n t u s i a s m o dell 1 opi 1 
si OMO s istitu e 1 e n t u s i a s m o del t 1 
zi male Non s o l t u i t o p c i mobi l i t i l e mi 
1 mi di ici liti m i incile milioni di 
-ji \ un che s e m p i e più n i ut ino e 

lutast i |Kr u ^ i e d i t e con p u lo / 1 
1 I u l i t i 

\ nc< u ques! 1 b itta^lr 1 u n i b 1'* i 
A ia idi i l e e cu l tur ilo s u i ti 1 11 
li t io ti modo d 1 i cco^he te i t to ino 1 
nos t in d m o s t o i / o in u rne a t a n u 
1. m u r i n i t i i dtspt i s nuove m i c i n i 1 
di q u a d n i l t n mi ioni di uomini di 
d inne di piovani che tt i t i inno mio 
vo si me 10 p i o p n o d ilio se >nttu con 
u n i 1 e l i t i v i s t i m t u t t i l i s u i e un 
ji essi t 1 L d i a m n i it cit 1 

Aldo d'Alfonso 
del comit ito fodor.ilo di Bologna 

unilatei i le del l I ta l ia d il blocco *Uhn 
tico, ]>cr q u a n t o lon tana p o s s i a p p i 
r io la ì e a l u / a z i o n e polit ica d un si 
n u l e ob et t ivo 

La nos t ra l i n e i pe i u n a / i o n e di p i c e 
dell I t i l i 1 d e n t r o il blocco atl mt ico ha 
g u a r d a t o f i n o r i più che a l i t o al] 1 p o s 
sibilìi 1 di operare nelle contraddizioni 
dell Alleanza p e r a r g i n a t e e m u t u i l i / 
/ i r e gli et ietti de l la sua log ic i o n g i 
n m a L i ques t ione oggi e — pei porla 
in a l U e p i t o i e — se dinanzi a sviluppi 
i n U r n i / i o n i h che sebbene f u i c o s i 
mente e t o i t u o s u m c n t c li inno laffoi 
/ i t o e iti 0 1 / i n o l i e tusa del la eoe 
s i s t en /a non sj p o s s i a n c h e c o n nc ia ic 
1 p u n t i n e di 1 ipotesi di giungere nel 
l Mkanza a scelte che non solo non 
articolino ma servano la paci Un 1 
n post i i l f u r m t u a non s ^ m l i e h c i c b b e 
i l l i t t o l i m i t i l e J i obiet t ivi del la nostr 1 

s t i i t e K i i i u n i c o n v i v c n / 1 p i c i f i c 1 dei 
blocchi ne e s u u u c l i din unica d e l t i 
distensione in un ì a p p o r t o d t blocco 1 
blocco s\ du i indo 1 a u t o n o m i azione bi 
l u c r a l e dei singoli Paes i e 1 n p o i t o 
aei n e u t i a h SigniI che rebb t — noli 1 
l a s e p t eved b i lmente lunga i t t i i v c i s o 
cui il supei imcnlo dei blocchi deve 
m a U i i a i c con I av i n / i t i del la diston 
sione ed in cui il loio ì a p p o i t o e de 
st inato i u n i ine i t il t e r r e n o p i m c t p i l c 
di qui 11 i v a n / i t a — d i r s i c o m e obie t 
t ivo j n t e imcd io il r a g g i u n g i m e n t o dt 
u n i i n t e s i e di u n i c o l i i b o i a z n n e ai 
imi d e l h p ice fi 1 A l l c i n / i atl intic 1 
1 r u t t a t o di Vai sav ia in q u i n t o U h 
I" ix'r ciò ehi n g u i t d i 1 uitononm 1 
d u singoli P I L S ] I c s j X ' i i c n / ì dimosti 1 
t h e o^.m evoluzione ne 1 1 ipporto f n 1 
hi e rh luni'i d il c o m p i i m e l e e I M S 
s o i b n incoi ig„i i e l i \ o i i s c e 1* u n 
e i i/ oni lut mom st che 

Agire all'interno 
C i lo un i p jtcM s 11 a i 1 l t u bbi 

di I tu to illuso] U S I O t ! 1 disti U H I * 
nel! Mie 111/1 i t i ini e 1 l i dimensione 
ix ih t ic i d i l l i d imensioni mil i ta te non 
ve lusserò contenut i e 1 doti 1111 \1 
le in / 1 il postr e il pt so delle 11 ut Lui e 
* dei mec t inismi p opi 1 d e l h \ \ K ) 
Non si ti Ut i con cto di p i o p o n e comi 
ob eltiv ) o , u i geiH 1 il / / ibile uscit i 
d ili o i g i n i / / 1/ m m 1 t a n it intic 1 
mic,-,i it 1 s i D i n k i I 1 s u l l 1 t s 1 a m 
pò c o m p u t i d i l l i I 1 mei 1 |x 1 k c i 
1 lite 1 ist che pecul 111 dt II 1 su itic 1 

di p o e n / i u è I t i che pei il io non 
h i qual t iti\ ime nk t neppure m m 
s u i i qu in t i t i t iv i n k v i n t e inciso ne 

i d n imic 1 dell 1 \ \T0) n s tconcio I 1 
p )s]/ioiu piescnte d i l l i G i c c n indie 
i s s i c o n n e s s i con c u t o s t i n z b u i de 
l u m i n i l e (con th tu con l i T i n c h u pei 
Cipio >ostegno lo i in to d i l l i N A 1 0 1 

colonnel l i») S ti u t 1 piut tosto d ccn 
s d i i uc non soltanto ! Mhan^a ma la 
uà \t( a J aanr-'cuit m militate c u n e 

un imb t ) < ni o il qu ile p >*s mo e^st u 
m ind i t i ìv i iti piocess] polit ivi p u M 
d s l c n s o i H 1 n t s m u n t i ( - . emin ir 
un 1 1 e pi< e t 1 e ni 1 iHit bloccol c|in 1 

Ut n ni 1 11 111 xi 1 pc u i i c o ili 1 1 
d u / i tk J 1 ni unt i l i supr i n d i l i 
1 u i d t 1 che l i \ \ 1 0 h i i 11101 1 p e 
s n t i t o n pie p o s t o 1 in/i 1 leu 
de 11/1 eli persiste — con u n i s >i 1 i 
li totbice t i s | x t l o il n e - , o / n t o >o] tieo 
pi 1 l i sicuie zz 1 — ul un mei cine nto 
ont inuo del s u i p e t u i z i i k 

\i chi qui dunque possono p r e c i s a 
si un e impo e una necess i ta di obicttivi 
in to imedi chi p u ticol i i m e n t e p i o p n o 
n n n ' c i i t d d i s u m o h inno m e t e 

' o i s c subito m qu t s t inni neh iziom 
p< t un nd inzzo più iiitonomo e nuovo 
d« Il 1 p ilitic 1 1 t 1 1 it il m 1 qu deh 
si" e imu i t > f, 1 1 t s una insiilliu*. nte 

a Ite nzione nei confronti del la scel ta 
clic i m p o s t i d a ben ca lco la te r e m o i c 
NATO m a n t i e n e 1 I ta l ia ai marg in i 
d e l h conferenza di \ icnna per l i r 
duzione del le forze) Si e l i s c i a t o cosi 
più spazio di quello di cui a v r e b b e r o 
d ispos to a l le p i e g i u d i z i a h con cui la 
conservaz ione a t l an t i ca for?a la lesi 
della n i e v e i s b i h l a dei meccan i smi mi 
l i t a n d e l l A U e i n 7 a e degli obblighi i t i 
li mi nel loro q u a d i o p e r s t r u m e n t i 
l izzaih ai fini tir u n i 1 nutaz ione del 
nos t io sviluppo d i m o c i a t i c o M a t>ei t e 
clipei n e cer t i r i ta rd i dell ini?iativ 1 e 
pei f i n a t r e l r a i e c e r t e p re t e se sti l i 
ncnUih v inno oggi m a t u i n n d o le con 
dizioni s u nel i possibile i nc id i l i / 1 
della el is i e c o n o m i c i sul! u ' t c n o i e 11 
m i m e nto dell 1 NATO Cpioblema c h e 
non pei nulla e s t i l o il cen t ro del 
1 ul t imo Consiglio i t l an t i co ) sia nel 
r c l i t i v o d e c l i s s d m e n t o che t i giudizio 
di più di un o s s e r v a t o r e au to i evo lo in 
sedi come Le Monde 1 Relazioni In 
(emozionali) il p r o c e d e r e degli ccoidi 
L S A L R S S in torno alle a r m i sii Ut gì 
che poti ebbe impl icare pe r le ai mi nu 
e l e n i cos iddet te ta t t i che dis locato 111 
T u i o p i e ne 1 Meditcì 1 a m o e quindi 
pei le loro basi 

Richiamo ai « principi » 
L ipotesi di un i Junzione negozi i e 

posit v 1 dell Alleanz. 1 a t l an t i ca h i del 
i e sto un requis i to inde rogabi le olt ic 
che in una n g o t o s 1 qualthcazione. d 
l e n s i v i e geogi allearne nte c u c o s c i i t t i 
dell A l l eanz i a n c h e nel contenuto ìc ile 
non n u s t i l t c a t o n o d i n v e n d e u t pei 
K p toc lamazion i di ekmoci i z n ck 1 
Pi imbolo e dell u t J del P i t t o Li 
„ U m i l m e n t e noi ibb i imo h n o n sur i 
pie s iUohIH ito 1 j|x>cns] 1 d qu the . h 
seizioni il loio l l a g i i n k . c<n t ias to con 
l i pi< s e n / 1 nel! \ l l e a n / t di icgimi c i 
me t i m o i f ideismi di Lisbo in e d 

Vene I i v v t n u l o nondimeno — p u 
u n i d quelle che Lenin d i c e v i c s s u c 
k i s tu / ie d e l t i 1 e l i t i — che d i m n / i 
il ci J11 1 delle ditt Uni i poitoghest. < 
^ i c e i l i ten taz ione di n e o n e r e in U io 

ip )_g o i meec in smi dell 1 N \ T 0 
t s t a t i scoi iggi i t i anche d i u n i 

e i/innc 1 neg u t di nuuvo i j x" t 1 
nv He 1 « pnnc ip i p i o c l i m iti dui! 1 
Mie 111/1 L q i u « p i i n c i p i t pò ss ino 

e s s e n <-,gi chi mi iti 1 u c i c un b t n e o 
d p r o v i n t l n s p e t t » che 1 ì i p ^ o i t i 
i n t u iti mtici devono issicui n e | K I l i 
i s i s t cn /1 e pei gì lu tonomi svolai 
menti della democi i / n n c o n q u i s t i t 1 

n Gì e ci 1 e in Por toga l lo L i d i f e s i del 
l i nos t i a d e m o c i a z i i n e h i e d t che ' i 
pol i t ic i e s t u a ìt d i ana esplichi n ' a le 
d m / one uno speci l ico impegno co le 
U indo 111 modo p a i t i c o h r m e n t e s t i c t to 
I in teresse r i z iomlc i n t i f i s c i s t i del 1 
nosli t Re pubbhc 1 i quelli u n l o g h i del 
e insoliti mie nto e del p rog ic s so demo 
u il ci dell mdipendenz 1 g i e c i e po t to 
glie si e più in g e m i ile opei indo pi i 
che ippunto v u u 1 b i n d t i in 11 \ 
e u i / i 0̂ ,11 ti u n i e u u u e n / i u i/ > 

II 11 i c e vet s u i e v u u i },ii in 1 1 1 
I he i d e t u m i n i/ionr <1 t u s c u n P i e e 

Sono questi deum pioblemi sui q u i 
1 1 mio ivviso l i nosti 1 ana isi p i 

t iebbe ul Imi nte so l e i m 11 s p u un 1 
più p i e c i s i deitniziont di o b i t l i v t d 
pan 1 th 1 iizi.it v i e ip ici di ì e n d e u 
I oli'ieami nte i n c o i i più incisiva 1 1/< 
ne a l ' in te rno dell \ l k in / 1 i t i m i e 1 p u 

i d i s tens ione e l i M C U I I / / 1 e jx;i m i n 
d u e innanzi il processo di M J | K I ime nt 
di 1 blocchi 

Franco Calamandrei 
vice p res iden te della Commiss iono 

es te r i del Sena to 

II ruolo 
dei lavoratori 
nelle strutture 
produttive 

Mi 1 l u i s c 1 ni i o il 1 1 1 / j 
le 'ett 1 d 1 Bt t imi . ie 1 ne 1 pi 11 il 1 n 1 
Mss iu ie del C ( ( t i p II * P t i use ne 
pt si* iv irne nte d 1 11 CIJM il il in 1 > 
l i ddove si dice che n n pi tenck 
* poi ic e ime bie t ivo 1 i\ \ e in 1 o qui 
Ir di un 1 set 1 1 s tt il t i d 

v ebbe tu t n 1 t ende te id iti ti 1 e 
m sui t e i n d n z / i che som per u n 
ni ispLtti di p i soc d i s t i L ni 1 
colludo i n d ù ali mie t i lo di In^t u 
c o m p i i so bull ult imo « C o n t e m p o r i n t 0 > 
(Rinascita de l 3 genna io ) u e a n t e il 
titolo a Quale1 m o l o d e n t r o le isti tu 
/ ioni » Mi p i r e d i f i l l i che ti 1 la p i o 
posta di B o r i i n o m i di a t tua i e mi 
sure che pie sent ino i spe t t i di t ipo 
s o c n h s t 1 e k p iopos te di Ingi 10 c i 
c i 1 esige nz 1 d costi u n e «rnuovi ci 
g mispu che n s p o n d m o i l h «MUCLS 
s i t i tli u n i p i i l e c ip i / i one ittiv 1 delle 
n u s s e v i l l a z i o n e m u n i t e 1 u s c i e 
da l la c n s i e quindi i p iodu "e qu 1 
cosa di n u o v i ed economic ime n t e 
1 e ice il! in e no de 1 e ist tuz 011 e 
s i qu licite lei 1/ < ne 

l u g l i o vcrìt quei nuovi 014 un m 
nei « Con s i , ] di zona ^ e come s tu i 
t u t e s i n d a c i h o n / / o n t i l i ci e consen 
tano di svili >p i i t u n i p o l l i c i di 1 
le i nz i » t e e e che dunque poss m i 
e s s e r e pun ' i di fo / 1 su cui pogg ia lo 
H l e v i delle org mizz i/ioni s i r d a c ili e 
di t u t t i l i popol i/ione loio po ' c iv 1 
le i l l e a t i pt 1 e Min t i e 1 1 su l t i t i vo 
luti 

Debbo di ro ch i p u m i incoi i di k „ 
g u e l a i t i c o l c di I i v r a o aneli 0 mi 
c t o posto il pi obli m i di qu ih m s i 
le di « t i p o s o c i a l i s t i » si dovesse ro 
i l l u n e e con quali G i u m e n t i Ce i to 
mi su re di quel t ipo possono con^, s ic 
io — e lo d ice I n g r a o — cminen t 
men te nella pa - tec ipaz ione i t t i v a de 
le m i s s o — opera i contadini t i e n i 
ci intel let tual i popolazioni — al la d 
lez ione speci dell e c o n o m i ! ai va r i li 
velli ( fabbriche b a n c h e i g n c o l t u i 1 
e c c ) e più m g e n e r i l e d c l l i società 
m a q u a n t o agli s t rument i con cui r e i 
l i z z i l e t de par tec ipaz ione ol t ie che 
l i Consigli di zona g ià costi tuit i o 
in M O di costituzione p m s ivo anche 
id l i t r o che potesse o s se l e allo ste s 

so g n d o o in g n d o m i ^ m o i c punto 
di lorza e ì p i c c di p i o d u n t par tec i 
pazione e n s u l t a t i n o i di tipo coi pò 
m i n o m i v m t a g g i o s i p u l i n i e r a so 
ciet 1 

E n m i mente ci 1 i n d i t i ad espi 
n e n z e che l i classe o p e i a i i di liti 
p icsi oec id tn t il economie unen te più 
sv i lupp i l i del nos t io st 1 t e n t i n e 0 mi 
ì i l t n s c o i l «Contiol lo o p e n i o •> 0 \ o i 
k i r s Conl iol ) e ali 1 Cogestione \ l i l 
b e s t i m m u n g ) ]>er cui d 1 anni s t anno 
b i t t e n d o s i gli opera i inglesi e tede 
schi G M le sole d c n o m n a z o n i d 

contiollo o p e i a i o » e di « coges \> 
ne » d i n n o un tdt 1 eh que] che si 1 
no e del l e s t o a n c h e noi ni Ital 1 ni 1 
I i m m ^ d n t o d o p o g u e n 1 i b b n m o U t 
to l e s p o n o n z i d u «-Censigh di s t s t ic 
n e t . che t e n t a m m o di p o r t i l e a v a n 
ti e c a c a u q u a l i ine dz iti d i l l n 
v e r s a n o d o v e m m o f u e m u c i indie 
H o 

Conttol lo op t i 10 t cogest ione i^ossc 
no voler d u e poco se 1 1 loio izit ni 
si t sphe Ì solo 01 i n t i m o d c l l i sin^o 
II fabbi i c i e risolvei s in 01 g mismi 
di p u r i 1 *cn thc i / i onc sind icale M i 
in Iugul i te l i 1 e l o i s c più n G u m 1 
n n l o i g a n o di controllo 0 di co_t 
stionc pa l i t i tic 1 nelle intenzioni 
dil le p u t ì più av i n / i t e del movi 
men to opei 110 - s ms.li 1 ì b u n s t i e 
s indac i t i di p u t t a in In f lu i t e l i 1 si 
insti 1 Miciuklemnci ili i J u s s p ( t 
t i comunis ta p u l e d 1 s nd ic ili in 
( i i i m m n — vuok e s s a l e qu ilei s 1 d 
p u iv m / i l 1 ti un 0 „ ino di I ibbi 1 
t 1 e dovi ebbe e s sc i e t il / i l o n 1 

m i c i o g i u p p o Cd ci imo l i \ > k^w 1 
gt ni o ni 11 in t u o 11 ore ( l e un 
quello dell ulto) t M U U M - U 'ti i vu 
voci n t g i s v o U n u u i i cieli i n t u ì t e i 
IH mi 1 n ìzion ili 

\ JII intende d u e chi n d jh 
ino i f u u se mp it< min te 1 1 < s p u n 1 
71 dt h ci isst opi 1 m le 1 1 
elise 11 dt ] su n p 111 ti t s \u\ ìc i d 
v t i s s mo lt n le e 1 id / om \ 
c< 1 1 v 11 1 ]) u tv 11/ le p i 11 i u 
11 i t t i ite H ten^o x i 1 lu 1 n„ s 

dell 1 ci issi ojx t u 1 I tecn e 
nlci no 
ne pe t 

d ll l l St Ito — e 
e d 1 Comuni — 
quello di I ìbbi e 
me e) 1 quello d 
lUI 1 p >s t e ssc 1 

s t i u m u ti li p l i / ) 
i n i 111 d i q u i li c o n i o l i 1 1 
— e m e l i (I le K e g 1 

1 t u t t i l i v c l l t! 1 
i chc i m o 1 \ f 1 K 
LJ i p ò {il e 1 u n 

d iv v e i o u n o b l i 

t i v o d 1 p e i s e g u i l e 
Si t i u t 1 d o b i t t i v o ti ì p i v 

/ i t o ( 1 i l e d i e S H K 1 n/ i l i ) d li 
m i o < di e 1 il c u s e > N il 

i c i e u n u n q u m p i e e 11 d o \ i 
01 d e u k ic 

l u t i s r p p 1 n q li 1 1 1 
IR1 I I M I I Ni I 1 C \ \ 1 
ni 111- l u d ì 11 n n t i d i 

11 ;( / d e u i c m i d 1 tafi l e i 
b< 1 il 11 d i o s t e lt e 1 1 j n d 
n o si e n i \] m i n ti 1 de | e e | 
zi .mi si il i h e c u t » ne 1 il ]"* 1 i n 
t o me he s t \< n _ n e I u n v 1 
l t i l i i nn i 1 e 11 iti d i u n 1 n n i 
s i o n t |J u ! i m i n m C i 1 si i 
h i m o p 11 k u s p o s b le 1 u n r 
g n o gè 111 \U dt p i * g ì u n n i i / ne e! 
<U t ì e s t o n< n i 1 U 

P e l i t i o C e n s i i ]i b b e 1 
s t i t o d 11 c o e occ u 1 ne 

d e i i i p p n i t i in i ì b b c i d i r 1 I e 
1 le i un nto i l i unii 1 u e 
« ^ M 1 t e ce ì t i I \ 

1 d 1 / 1 / i l i Si d o v r e b 
b t 1 le 51 1 d ! _ i i n m 

] 1 1 C i - (I il> e i <f 
e in ,. u t n n * h i I n g i 

c i si t 1 e u n ! o t r f l m t e 
( 1 J J d / m i I 1 p x 1/ n e m i 
i l i 1 in e 1 n o d 11 l i s a i m >~< 

( f 11 1 e r t p t 1 b 1 k I i s i 1 
ti n 

I u n i i ) i o > 1 \ 1 1 e \ e e ( r 1 
e te 1 m e i n c 1 ni e s y j t n z 

p 1 1 ti se 1 1 \ \ 1 d 1 I M I 1 (\ 

ili p i M i 1 [in > st id i 11 1 t ut 
I / / 1 1 i u cji 1 1 i 1 c h e p io lf 
t 11 si il n o s t i ì p 11 1 i l i s u 1 1 
z f n e il i n t i n i 1 e h t 1 v r 

1 d ] e m u n i i 1 1 s n fo 
e t | I e b 1 11 s u n 1 p u a 

l i u 1/ < ÌK d ' i H i p 1 d 
v e b b i u n i < m )i e i n s i r e 1 1 e e 1 
/ o K i l 1 n d i i p p n it 1 d u 
l v > d i e s i v / 1 n t e ( q u e l l e d 

Si no") i n d ù i m i u i o l o b n n r j ' 
e t c f i n o 1 ve m e i de v 11 g u p p d 
s 1 u m e n t p e r il c u m i 770 1 h \ f n 
l o t i c e - t o c o n le o p p o r t u n e g r a d u a l i 
t i e n k g u n e c o n t u f o il p ic e pi s 
s m o a v u e p u l e n o n m u g i n i l e n c l l » 

0 e n t i n i e n t o d e i n v e s t i m c n i ne 1« 
ne c e s s i i< ] < i n v e ì M i n i i n g o m m i n e 
1 1 v i p i o d i l t v d e l l e i m p i e s t e 1 

n / 11 

Giovanni Grilli 
del comitale d i re l l i vo 

della Fedcr iz ione di Varese 

Controllo degli 
investimenti e 
programmazio
ne democratica 

Ntl l inip 1 rei 1 ni cip] c a m p i n 
Kt 1 linffUL i i pie p i \? ime ih) X7\ 
Contrio^^o 1 "-OIK line ino ccn l o n 
111 1 i l ' i o due T.iX'lli in p n m o lu 
^0 l i pccii]i*iiil 1 ckl pincc^^o di ed 
l icT/ ionc del '.nei il i m o in IUi ln e n e ' 

le societ.i c i p i t 1 l a i c h e più I N I U / I U 
J O T 11 ncchc-771 dolio tradizioni d 
m o c n t i c h c o di TrticoHziono soci il 
L lo p a r t i c o l i n tradizioni c u l t u r i l i eh 
cn^t indonno lo ' . p i c r i c i p i ' n n 
k tonco d t l nos t ro P a e s e in second 
IIIORO l i ni Tessi t i e 1 u r R i n / a di in 
/ m e u n i nuo\ i t i p p i de ' l a v< hi 
7ione> d o m o c r i t i c i eli i n t r o d u c i • 
m< nti ih soc i l smo 

Quando p ti li imo ci i c n t i o l o de 
m i s t u r a n t i e ih pi 1, ì i n r m / 1 ne e > 

r o m e i de moci i t i c i si d i m o n t c t eh 
1 oppo s j ^ s so sonimi ngen! d 
s p u mio e di de n irò 5iibb co si elispe 
dono in nul ' i i m i s i b li j ivi li < u n 
ilo 1 unico m i l i n o i i i nconfcs s i to n 
tocc ib i l i b i s i v n o del sott >\ in 
ì n o c n s t i i o P r pò i o r ip n o i q i 
slo i n d i / z o n m \ i chi un m i / 
U p i i s e n t i/ionc di un d si etno di i~ 
„i t h e domoci i t / / i i TS i m b l u d 
SCK.1 e ì c e l i s e l i d imm nistr 17 on 
m t i o d u c e n d m i m p mo ]uo_o ì r i 
p i e s i n n n t i ck r:h Enti 3oc ih (come i 
iv\ iene mi p i n HI il M »n1e d 
P i se l i di S u n lì e di i l t re o r e in z i» 
/ u n i ( l i m i c i it chi i n c o s t i n e e i 
n e l i citinoci it i o i 1 i r s i n e più i ff 
i il- c o n n o o„ni con to rc imen to t r n 
s io imis t i cu T cui ci h inno ab i tua to 1 
ci issi d u c e n t i d i l Risorg imento i l 

In ques to q u i d o n in ci d i v e sf i 
t i c il f ì t t o clic in « i n c r a ' e le C i s 
se eh Risp-u in io n m solo sono enti «1 
• l u t t o pubblico il centic del sottoRc 
i c i n o d i m o c n s t ino i m c ' l o locale 
u n sono q u i s i s i m p e incile il een 
' ci p i n p u l s i r c di un ce l lo t r i o (li cu 
lui i li U n i i i d i h t e ili 11 i provini. 

• t i n n ì ehi il c< TIP u n o N.ipoht in 
il 11 s u i li / i ni 1 i n n i i CC s 
* ci nti bui i o i co min su jn i i n 
n i\ ime ito idi e cul tu ili •» c m 
k l n 1 co ne r r k J i )b i t i \ d i r i 

k i Qu in lo p i i d sp < i n 
/ / i / oi e de 1 i tu l lu i i uh in i sp* 

s non w di e h i IH 1 e \ i le i 
U K 1 i i ce il ili il un t |K ci n 
Il i n/ i c i lui ili li nd it i sull c iud 
zi H i n i i s i l u M m i n t e s ' i e n i d 
bis vil i di le in is i Mine s o m t i» 
u n 11 m \ l t d ì li (. i se eh Rispa r i 
il I e \ me e II I n d i -eorso an il L 
I (|i l i d M b K e e l e i n t o p i al 
u s i tu/ in 1 li ì i i n m beat 

c i I V i l I l i m i In q u i s 

d 
I e 

11 

P 1 

i | x i l d i s t b i l - i 
u h n ii m i i l i i 

I I I i n i ih n o d m a 
i „ i i l i l i 1 I O S I S U n ? i 

l i . . 

m i l! p ' i 
i / / it i 

i l i I con js < 
n s io P U H I siston tut 

i e li s ini u l sii u i 
h s in ci s\ oUcno un 

i t i l i qu l l se mp e n ì 
i l n ì »»n ci l 

p p 
I 1 111 l p» 

Qr> 

P t 
(i m le ' 
Il (11 

t i i m i 
lei 

n i ci il i 
I e 1 11 I 

t i ( 11 I 

p r i m i 

i l i I l o 

l> i 'I ' 
i i 

i l ì i (I 

Renato Risali*! 
RcsponsTblle dclln coinmisMon» 

cu l to r i de lh Fcdcnz ione di Pi i te ln 
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Dal Consiglio comuna le 

Agrigento: varate 
le misure per il 
rilancio edilizio 

Sono frutto dell'accordo operativo della Giunta 
con il PCI — Nuove costruzioni nel rispetto 
delle norme — Forti resistenze delle destre 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 6 

L'approvazione In Consiglio 
comunale delle modifiche al 
plano di fabbricazione di 
Agrigento rappresenta un 
punto di partenza per dare 
dilli città dopo tanti' traver
sie la possibilità di uno svi
luppo urbanistico ordinato. 

Le resistenze all'approva
zione dei piano sono state di 
tipo diverso, ma bene indivi
duabili: la destra missina e 
oberale, la destra de con al
le spalle 1 uro.-,.-.! speculatori. 
duelli, per Intendersi, dei 
«tolll» e delle aree venduto 
s 30.000 lire al mett'oquadra-
to. Queste resistenze sono 
state vinte con precise propo
ste alternative avanzate dai 
comunisti che hanno trovato 
l'appoKKio dell'opinione pub
blica, e dei consiglieri since
ramente democratici. 

L'accordo operativo è in
fatti scaturito proprio sulla 
base delle proposte comuni
ste le quali hanno messo di 
fronte alle proprie responsa
bilità una Democrazia cri
stiana che da tinnì non rie
sce ad amministrare la città, 
pur avendo la maiiirioranza 
assoluta in Consiglio. Una 
spinta a un accordo unitario 
tra le forze democratiche è 
venuta inoltre dallo sciopero 
generale tenutosi a fine anno, 
dove si è manifestata la vo
lontà unitaria di cattolici, so
cialisti e comunisti per un 
modo nuovo di gestire la co
sti pubblica. 

Il successivo convegno sul
lo sviluppo economico, socia
le e culturale di Agrigento, 
organizzato dai comunisti, 
trovò buona parte della DC 
pienamente consapevole che 
solo con le proposte del PCI 
era possibile uscire dal la
birinto politico-amministrati-
vo che nManajCllava la città. 

Che cosa significa per Agri
gento 11 voto espresso nel
l'ultimo consiglio comunale 
per 11 piano di fabbricazione 
e- le relative modifiche? Si
gnifica, Innanzi tutto — dice 
Vito Rata, capogruppo comu
nista al Comune — dotare la 
città di uno strumento urba
nistico e consentirò, pertanto, 
di fabbricare entro precise 
regole provvedendo quindi a 
dare lavoro a centinaia di 
edili disoccupati da oltre tre 
mesi. 

| ; ; . Le cooperative 
Arriva finalmente il mo

mento di attuare le coopera
tive per la casa tramite 1 
plani di lottizzazione conven
zionata — continua il compa
gno Rala —, Ad Agrigento 
le questa è ima risposta for
te e democratica contro la 
speculazione) ci sono ben 125 
cooperative. Sono Interessate 
oltre 2.000 persone che vo
gliono farsi una casa per abi
tazione e che al monopollo di 
pochi costruttori oppongono 
la volontà eli tanti perchè fi
nisca 11 mercato nero degli 
appartamenti, perchè non si 
deturpi ancora la città. 

I plani Interclusi nella zona 
di San Leone — precisa an
cora Il capo gruppo del PCI 
— rappresentano lo sbocco 
per Identificare le aree per 
le costruzioni. Per 1 lotti in
terclusi, è stata decisa la for
mazione dii una Commissione 
per una verifica della situa
zione e per Indicare le aree 
edificatali! nel minimi detta
gli. In definitiva — conclude 
1! compagno Itola — viene 
messa al bando la facilone
ria che finora ha distinto la 

vila nmmiriistrutiva della 
città. 

Primo de:-ili eletti in questa 
commissione è stato il com
pagno Itala, che oltre ai voti 
del comunisti ha raccolto 
quel:: <h I:J consiglieri dento-
cristiani, e ."> socialisti. Con 
un minor numero di voti so
no stali elett: il vlce.-.indaco 
Zambuto. l'assessore duca -
Ione, il socialista Lavoreste. 
Della commissione fanno par
te d: diritto il sindaco e un 
tecnico comunale. 

Un momento difficile per 
A'-tri^i'iito è stato dunque su
perato, ina la vera battaglia 
inizia ora. Una parte della 
DC, cap-i-tmata In Consiglio 
da Angelo Scilo, non voleva 
e non vuole l'attuazione del 
piano di fabbricazione cosi 
come è stato concepito. Il 
partito comunista (d'accordo 
.si sono trovati 1 rocialistl e 
I democristiani con i! sindaco 
DI Curo) ha sostenuto le mo
difiche al plano appunto per 
dare lavoro a migliala di 
edili e consentire di costruire 
secondo regole che non la
sciano fiato alla speculazio
ne. Una certa parte della DC 
e !e destre volevano invece 
modifiche per favorire Inte
ressi precisi. 

L'azione fascista 
Su questo terreno lo scon

tro era inevitabile, c'è stato 
e proseguirà ancora. 

Non a caso è sorto In que
sti tempi il comitato dei «cit
tadino qualunque)), diretto da 
Franco Samaritano, già diri
gente della CISNAL e facen
te parte, assieme a tale Lo 
Nobile, de; clisclolto «Ordine 
nuovo». Il Lo Nobile, che è 
bidello comunale ad Agrigen
to, ha in corso un procedi
mento penale assieme a Cle
mente Graziani e altri noti 
elementi fascisti. Anche Lo 
Nobile spalleggia Samaritano 
nella nuova impresa del «cit
tadino qualunque». Il comi
tato, che viene definito dagli 
stossi organizzatori essenzial
mente antldemocrlstlano, a 
quanto ci risulta avrebbe ri
cevuto un contributo di mez
zo milione di lire da alcuni 
grossi costruttori agrigentini. 

Gli attacchi contro 11 sinda
co Di Caro da parte di al
cuni de rappresentano un al
tro aspetto della rabbiosa 
reazione di alcuni settori con
tro l'accordo operativo che 
consente alla città di venire 
amministrata in maniera de
mocratica. E' chiaro, però, 
che la DC da sola non è In 
grado di assicurare un buon 
governo alia città di Agri
gento. Senza le precise pro
poste del comunisti, la forza 
che essi hanno espresso con
tro l'offensiva delle destre e 
della speculazione, non 6 In
fatti possibile varare un solo 
at to qualificante per ammi
nistrare la città del templi. 

Per la ristrutturazione del
l'organico comunale, per la 
realizzazione de! consigli d! 
quartiere, per riuscire a por
tare Il bilancio In Coaslgllo 
comunale prima delle prossi
me elezioni amministrative di 
primavera, si rende necessa
rio l'intervento del partito co
munista. Il domani di Agri
gento sta nell'allargamento 
della politica unitaria demo
cratica e antifascista e nel 
rafforzamento della linea por
tata avanti dal nostro par
tito, per battere le forze con
servatrici che hanno fondato 
II loro potere sul malcostu
me politico, sul cllentensmo e 
sull'immobilismo 

Doso l'oscuro accordo EGAM-Fassio 

Le aziende statali 
non acquisteranno 
più azioni private 

Sarà necessaria la preventiva autorizzazione del ministro • L'odg del PCI, poi sotto
scritto da de, socialisti e repubblicani, approvato all'unanimità dalla Commissione 

D'ora :n pò; #\: eni; di ge
stioni* delle Partoeip;u!onì 
.statali non potranno più ac
quetar i- narteci paloni azio
narie, anche d: minoranza, 
senza la preventiva autorizza
zione del ministero, lì governo 
e stato in tal .senso impegna
to all'unanimità dalla corri- I 
missione bilancio della- Carne- • 
ra, che ha approvato un ordì- | 
ne del giorno di tutti i depy-
tati comunisti, poi sottoscrit- i 
to anche dai democristiani 
Mole e I.s^rò. da] socialista I 
Principe, dal repubblicano I 
Giorgio La Malia. j 

NAVETTA» SPAZIALE Sar«i cos i la « n a v e t t a » s p a z i a l e a m e r i c a n a ta c u i u t i l i z z a z i o n e 
è p r e v i s t a in u n f u t u r o non t r o p p o l o n t a n o p e r i l t r a s f e r i m e n t o 

d i p a s s e g g e r i da a s t r o n a v i t e r r e s t r i a b a s i s p a z i a l i o r b i t a n t i . I l m o d e l l o in s c a l a d e l l a n a v e t t a è s t a t o m o s t r a t o a g i o r n a 
l i s t i , e s p e r t i e t e c n i c i d e l l a N A S A , ne l c o r s o d i u n a m a n i f e s t a z i o n e a e r e a t e n u t a s i ne l c e n t r o s p a z i a l e d i G o d d a r d In C a l i f o r n i a 

Accordata dal Senato su richiesta del PCI 

«Urgenza» per la legge che regola 
gli straordinari dei superburocrati 

Il provvedimento elaborato dal gruppo comunista - Scandalosi episodi di pagamento di 

compensi - Il governo prende ancora t e m p o sulle questioni degli alti funzionari statali 

L'astensione è stata parziale 

Finito lo sciopero 
dei magistrati 

Zeno Silea 

Secondo Klorno di sciopero 
ieri del magistrati: le asten
sioni dal lnvoro secondo i di
rigenti. dell'Associazione iia/Ào-
noie magistrati hanno supe
rato le percentuali del primo 
giorno. Tuttavia note di agen
zia hanno d;ito notizia di uf
fici giudiziari che hanno fun
zionato regolarmente. Ad e-
sempio a Campobasso solo po
co più del 2.~> per cento del 
giudici hanno aderito allo scio
pero, A Torino la percentuale 
delle astensioni non ha supe
rato il fio per cento. 

Però è indubbio, che l'atti
vità giudiziaria 0 stata per 
gran parte bloccata e che le 
ripercussioni sono certamente 
gravi; basti pensare alle cen
tinaia di processi che hanno 
dovuto essere rinviati, com
presi quelli con detenuti. 

Ieri c'è- stata anche una con
ferenza stampa congiunta dei 
rappresentanti dell'Associa/Jo-
ne nazionale magistrati e del-
l'Associazione magistrati Cor
te dei Conti. Durante l'Incon
tro con 1 giornalisti è stato 
annunciato che il 9 prossimo 
Il direttivo dell'ANM si riu
nirà per decìdere nuove ini
ziative a sostegno delle riven
dicazioni dei magistrati. Sono 
state anche ripetute afferma
zioni già fatte ni momento in 
cui fu annunciato lo sciopero 
di due giorni, e cioè che la 
protesta non si incentrava sul
la richiesta di aumenti di sti
pendio, ma era contro una 
presunta violazione dell'lndì-
penden/,a della magistratura. 

Violazione che si sarebbe con
cretizzata attraverso il ricorso 
In Cassazione, da parte del 
governo, contro la decisione 
del Consìglio di Stato che ave
va approvato gli aumenti di 
stipendio al magistrati. Du
rante la conferenza stampa è 
stato affermato anche che ci 
sarebbero non meglio preci
sati segni di un tentativo di 
cundi2ionare l'opera della ma
gistratura. 

F,' stato anello sottolineato 
che il bilancio della Giustizia 
raggiunge una percentuale in
feriore al 2 per cento del bi
lancio generale dello Stato 

Queste considerazioni, alcu
ne delle quali hanno eviden
temente un i'ondemenfo. non 
annullano la gravità della de
cisione del magistrati di scen
dere in sciopero. E la loro pe
ricolosità ha avuto una ripro
va proprio ieri: la Dirstat. la 
Associazione del dirigenti sta
tali, ha emesso un comuni
cato ne! quale s! afferma che 
« se al magistrati verranno 
concessi gli aumenti pretesi, 
la Federazione del funzionari 
direttivi dello Stato si vedrà 
costretta ad una serie di ri
vendicazioni sulle quali ha fi
nora soprasseduto consideran
do anche il grave stato del 
Paese ». 

E' la conferma della possi
bilità che si metta in moto 
una spìraJe dì rivendicazioni 
che certamente, soprattutto in 
questo momento, avrebbe ef
fetti oltremodo deleteri sulla 
situazione del Paese. 

Il petrolio non è la sola causa 

Disavanzo con l'estero: 
nel 1974 è stato di 

6.931 miliardi di lire 
I l b i l anc i l i d e f i n i t i v o del c im i - , 

me rea» es te ro nel 11)74 SÌ cuti-
e lude con un d inavanzu eli f ì .Wl 
ma l i a rd i d i l i t v . Kssu è cor i fe-
j juenza d i una eccez iona le espan
s ione del costo de l le i m p o r l a -
n o n i , a m m o n t a t e a 2').lina nu 
li ar t l i eoa un inc rement i ) de l 
6 4 ' ; , cu i non lu i co r r i spos to una 
espans ione a l t r e t t a n t o r a p i d a 
de i r i c a v i da espor taz ion i che . 
p u r e s i sono espanse in modo 
e s t r e m a m e n t e rap i r l o , r a g g i m i - ì 
gerir lo L 19.M77 mi ' . , a rd i , i l . i l . 7 ' ' ' 
i n p i ù . 

Neg l i u l t i m i mesi del 1974 v i 
è s ta to un r<ii lenta men to de l le 
i m p o r t a z i o n i dovu to sia a l l a f i -
f l o t ta r i ch ies ta di m . i t e ra i J X T 
l ' i n d u s t r i a che a l l a r iduz ione t i r . 
p rezz i mond ia l i per le m a t e r i e 
p r i m e . 

I.n sudd iv i s ione du l ia b i ' an -
eia I * H ' se t to r i meMe ni ev idenza 
le ca renze d ; c a p a c i t à produt 
t i va c l i c sua.) a l la base del d i - ] 
savanzo . I 

A l i m e n t a r i e m e r c i v a r i e : di-
• a v a n z o -\XA\\ i na ia rc i ; ( c o m p i v a 
de, o l i r e ;vj,[\ a i i n i e i ua i ' l e !)••• 
va l i de , a . i m e n i ! zoo 'avn.c i . ' ' in i1 

i l g r a n t u r c o , sen i ; o\-o->;. legna 
rtK1 e ih-11:. f i b r e 'e-,sib na ta 
ra ! : . t ' u resU l i ) . 

C o m b u s t i b i l i m i n e r a l i ; l;sa 
v . m / u .">.4iil m i l i a r d i ( comprende 
p< i r o l i o i ' c a r b o n e ) . 

P r o d o t t i m e t a l l u r g i c i : < i> t | 
v . inzo 1 H7i! m i a a r d : i c o i i i p i v i i i i r 
l 'atri*', n:c! i t ' ! ;o. '^hi-,.1 <• I V m i i. 

P rodo t t i c h i m i c i : d isavanz i 
2'Ì'Ì tml .arc l i i la b i o n i c a v. ' t lo 
r i a l r r r :e( |u i l ; ! ) t \ t ta ii.i una l'or 
te c>pnr-!a/ iorH' i l i conc in i : >. 

Tass i l i e c o n f e z i o n a t i : a " ;v> 

1Ì.0IU m i l i a r d i ( c o m p r e n d e anche 
c a l z a t u r e . |>el le t te r ie . m a g h e r à ; ) . 

Proc iot t i m e c c a n i c i : a t t i v o 
1,44*1 m i l i a r d i ( c o m p r e n d e ogn i 
t i p o d : m a n i f a t t u r a ) . 

Mezz i d i t r a s p o r l o : a t t i v o 
! .(KIT m i l i a r d i (s i t r a t t a essen-
z iaì rnei iU- di a u t o v e i c o l i ) . 

Se e s c l u d i a m o i l pe t ro l i o e 
ca rbone . jx>r i qua l i 1 «e t i t i i s to 
a l l ' e s te ro è i nev i t ab i l e — e che 
e n t r a n o , sot to f o r m a d i ene rg ia , 
nel la f o rmaz ione dei p rodo t t i d i 
'-terii-raN' c o i v a m o in te rno e di 
espor iaz:o: i» ' - - i l s r t t o r e in di
savanzo ni cu i si può i n te r ve 
n i re p iù r a p i d a m e n t e ed m mo
do mass icc io r i m a n e (n ie l lo ag r i 
colo a l i m e n t a r e . Ane l l i - « l i t r i set 
to r i p r o d u t t i v i p rcM-u iano co-
r " ' i / v <| i iant : tut ,ve v U'cnolom-
che. Sono t jueste m-.Llt'flcienzc 
l 'erediU'i ne uà' iva che condiz io
na anel lo , r i s u l t a t i de l 197Ò, 

E S P O R T A Z I O N I - . l i «overno 
do\ reblx» render* - esecut iv i» ;n 
("Itiesti g i o rn i a lcune dec in io i r 
che a l l a r g a n o , con precedenza 
su a l t r e a t t i v i l a , i l c r ed i t o ass,-

là Vie; e re I,ti. Vi i l'i' m i l i a r d i , n o i 
eccede i v r i e le domande m e ; 
- e : v o p i v \ , d ; b . h ma d e l i n e i 

scura a l t r e > ce l 'è non solo ; H T 

i n t e r n a , ina anche nel campo 
SHv . t ' i co iV , ! . i c a p a c i t a ci. e-pi»r 
' l . l / .Oll- ' . 

levi e s i a l e resa noia una 
c i r c i . a r i - min .s terna le che inv i ta 
i la u f f i c i ,t da re la p recedenza, 
in . ' . \mbor>: IVA a-t l : impo r ta -

Deciso ieri dalla Commissione Inquirenti 

Si concluderà giovedì 
l'istruttoria per lo 

scandalo petrolifero 
Se non vi saranno voltafac

cia, Rimedi della prossima set
timana la Commissione parla-
meni a re inquirente per i proce
dimenti di accusa concluder; 
discussione sull'i 
scandalo |>etro!i 
re successi vani» 
stazione dei rea 
stri implicati e 
(dirigenti de'le 
l'ere, segretari 
ri amministrai.\ 

Uro 
l ' K N K U 
commiss i one , 
l e e i t a / i o n i t i 
n u n i i s l i . 

Ancora ier 
t i t o è s ta to 
t r o i a ) , con 
senatore de 
compagno ur 
tuo h i so-.U 

Lo la 

s t r a t t o n a per lo 
e ro i v r passa
nte a l la co l i te
l i u^ l i e \ m i n i 

a i c o i m p t i l a t i 
società pe t r o l i -
ed e \ secre ta -
i dei p a r l i t i d i 

d i r i g e n t i de l -

e r i 
dopo r i pe tu te 

e n t f 
n tn , i 

lo 
i n t e r r é 
Caroli., 
italdo, 

Li si 

pe 
del 

tesi 
aio 

MHlo CI 
v n u n u n 

do, i l qua le ha r i c o r d a t o che 
l ' i m m u n i t à p a r l a m e n t a r e v iene 
to l ta a depu ta t i e sonator i quan
do l ' au to r i t à g i u d i z i a r i a l i im

p u t a di az ion i cos t i tuen t i me
r o rea to comune , m e n t r e la 
stessa l i s a l v a g u a r d a de l la •••per
secuzione >• | X T l ' a t t i \ i la po l i t i 
c;i svo l ta . Ciò, m e n t r e i m i n i , 
s t r i , anche per rea t i comun i 
lo ro a d d e b i t a b i l i , hanno comun
que la ga ranz ia del g iud iz io 
de l P a r l a m e n t o , a t t r a v e r s o i l 
v a g l i o p r e v e n t i v o ( i s t r u t t o r i a ) 
d : una commiss ione p o M i c a , 
qua l è appun to l ' I n q u i r e n t e , 

Ca ta ldo è . - .uc iv 'ch amente en
t r a t o nel m e r i t o de l le accuse, 
r i badendo , come aveva g ià fo t 
to i l c o m p a g n o S f i g l i o l i , la re-
sponsabd i tn non <o!o dei due 
ex i n m i s t - i sotto inch iesta i M n i -
ro l 'V r r i e A thos V a l s e c e l i , ' , ma 
auc l ie degl i a l t r i qua t i r o (An-
d r e o t t i , Ker i -a r i A g g r a d i , l ìnsco 

del 
]' • t u i 

mdn'-tine 
qu 
e b l v la 

a l l ' i n i , i o 
e l i 

' dacc i ]•*, 

Coneludei 
sto che la i 

do p u 
coper 

i Co-,1 

i et|Ji|>.|. 
verni lo; ' ! , 

i l l ' a r t . Ili! 

a. 

e l l ' K M - ; ! . . 

d. m. 

I l S e n a t o ha a c c o r d a l o i e r i , 
c o n v o t o u n a n i m e , l a p r o c e 
d u r a d ' u r g e n z a p e r l ' e s a m e 
de l d i s e g n o d i l e g g e d e l P C I 
c h e d e t t a n u o v e n o r m e p e r 
i l l a v o r o s t r a o r d i n a r i o , n e g l i 
u f f i c i e g a b i n e t t i d e i m i n i 
s t r i . TI p r o v v e d i m e n t o t e n d e 
a r i s t a b i l i r e i n m o d o p r e c i s o 
i i d i v i e t o d i p e r c e p i r e c o m 
p e n s i a t i t o l o s t r a o r d i n a r i o d a 
p a r t e d e i s u p e r b u r o c r a t i , a n 
c h e se a d d e t t i a l l a d i r e t t a 
c o l l a b o r a z i o n e d e i m i n i s t r i . 

I l c o m p a g n o M a f f i o l e t t i . i l 
l u s t r a n d o l e r a g i o n i d e l l ' u r * 
fgen/.a, h a r i c o r d a t o i r i p e t u t i 
e s c a n d a l o s i e p i s o d i d i p a g a 
m e n t o d i c o m p e n s i a g l i a l t i 
b u r o c r a t i s t a t a l i , p e r c i f r e c h e 
v a n n o da 3GR.000 l i r e a l m e 
se in p i ù d e l l o s t i p e n d i o a 
T.'tfì.UOO l i r e a l m e s e ne l c a s o 
d i a l t i f u n z i o n a r i a d d e t t i a l 
la p r e s i d e n z a d e ! C o n s i g l i o , 

Q u e s t i g r a v i a t t i non sono 
s t a t i m a i r e v o c a l i d a i m i n i ' 
s t r i c h e l i h a n n o d e l i b e r a t i , 
n o n o s t a n t e le d e n u n c e e le 
s o l l e c i t a z i o n i f a t t e d a i p a r l a 
m e n t a r i c o m u n i s t i e d a a l t r e 
f o r z e p o l i t i c h e , m a a n z i sono 
s t a t i d i f e s i d a l g o v e r n o d a -
v a n t i a i r i l i e v i d i i l l e g i t t i m i t à 
s o l l e v a t i t ln a l c u n i m a g i s t r a t i 
a l l a C o r t e t i i j Ì C o n t i . 

V i è q u i n d i u n a d i r o t t a r e -

s p u n s a b i l i t à p o l i t i c a che c o n 

t r a d d i c e l ' u n i c i t à d e l l ' o r d i n a 

m e n t o c o s t i t u z i o n a l e , i l q u a l e 

n o n r i c o n o s c e d i s t i n t e s o v r a 

n i t à , n é c o r p i s e p a r a t i , n é 

t o l l e r a 1' a u t o a m m i n i s t r a z i o n e 

d e l l a b u r o c r a z i a a l l e s p a l l e 

d e l P a r l a m e n t o . 

Si t r a t t a , q u i n d i , d i r i s t a 
b i l i r e i l p r i m a t o d e l l a l e g g e 
e d e l P a r l a m e n t o , e c i ò s ia 
i n r e l a z i o n e a g l i a b u s i e f a 
v o r i t i s m i v e r s o i s u p e r b u r o 
c r a t i , s ia p e r q u a n t o r i g u a r 
da l ' a d e g u a m e n t o r e t r i b u t i v o 
c h i e s t o d a i m a g i s t r a t i , p r ò -
b l e m a s u c u i i c o m u n i s t i , co 
m e h a n n o p i ù " v o l t e r i b a d i t o , 
i n t e n d o n o o p e r a r e p e r g i u n 
g e r e a u n a so l uz i one r a g i o 
n i ' v o l o o l e g i t t i m a n e l l ' a m b i 
t o d e l l a g i u s t a sede p a r l a 
m e n t a r e . 

I I g o v e r n o , p e r b o c c a 

s o t t o s e g r e t a r i o N u c c i , h a 

c l i i a r a t o d i n o n o p p o r s i 

r i c h i e s t a d ' u r g e n z a , p u r 

le d o v u t e r i s e r v e . 

13 s o t t o s e g r e t a r i o h ; 
p o t u t o c h e i l g o v e r n o 
p r e d i s p o n e n d o a d a r e u n a r i -
.sposta a l l e n u m e r o s e i n t e r r o 
g a z i o n i p r e s e n t a t e in P a r l a 
m e n t o s u l l e q u e s t i o n i r i g u a r 
d a n t i l ' a l t a b u r o c r a z i a s t a t a 
le . K a q u e s t u p u n t o i l p r e 
s i d e n t e d e l g r u p p o c o m u n i s t a , 
P e n ì a , i l c o m p a g n o M a f f i n l c t -
l i e a l t r i s e n a t o r i c o m u n i s t i 
h a n n o i n t e r r o t t o i l s o t t o s e g r e 
t a r i o p e r r i c o r d a r g l i che i l 
g u v e r n o d a o r m a i u n m e s e 
a n n u n c i a , c o n s u c c e s s i v e d i -
d n a l ' az i on i , d i esse re q u a s i 
p r o n t o a d a r e u n a r i s p o s t a 
che t u t t a v i a a n c o r a not i è 
v e n u t a I.n p r i m a i n t e r p e l l a l i 
za c o m u n i s t a s u g l i e p i s o d i d i 
e l a r g i z i o n i a i s u p e r b u r o c r a t i 
n . -u le a d ( h r i i t u r a ad un a n 
no l'.i. 

1 s e n a t o r i c o m u n i s t i h a n n o 
r i b a d i t o l ' u r g e n z a d i u n d i 
b a t t i l o p a r l a m e n t a r e s u l l a ba 
se di u n a d o c u m e n t a t a r e l a 
z ione de l g o v e r n o n e l l a q u a 
le s i ano p r e c i s a t i i l n u m e r o 
d e g l i a l t i f u n z i o n a r i c h e h a n 
no b e n e f i c i a t o d e i p a g a m e n t i 
e V e n t i t à d e l l e s o m m e ad 
e.s.s: i l l e g i t t i m a m e n t e c o r r i -

Concluso 

alle Frattocchie 

il seminario 

sulla propaganda 
Con un intervento del com

pagno Pietro Valenza, vite-
responsabile della Commissio
no centrale stampa e propa
ganda, si sono conclusi ieri, 
alle Frattocchie, presso Isti
tuto di studi comunisti « Pal
miro Togliatti », i lavori del 
seminarlo dedicato ai proble
mi della propaganda e del-
l'informazione del nostro Par
tito. 

Nella stormita conclusiva 
sono intervenuti, tra «li altri. 
I compa«ni Gino Galli, vice 
responsabile della Commissio
ne centrale stampa e propa
ganda, Loris Bnrbieri, secre
tarlo Kenerale dell'Assoclazlo-
ne « Amici dell'Unità ». Giu
liano Lonifo, responsabile del
l'Ufficio propaganda del-
l'Unità. 

L'ordine del giorno è sialo 
approvato ieri nel cor*«> del 
dibattito sulla politica delle 
Partecipazioni siala]], e dopo 
che, con estrema energia, il 
compagno Cambolato aveva 
denunciato come emblematico 
di un sistema d! potere di
storto l'acquisto da parte del-
l'EGAM di una consistente 
quota azionaria della società 
William e Passio, impresa ar-
matriee. editoriale e iussicu-
ratrlce di Genova. Acquisto, 
denunciava Gambolato, avve
nuto al di fuori di una coeren
te linea politica e contro pre
cise disposizioni di lepge. 

Il dibattito sul bilancio del
le Partecipazioni statali 
(che si svolge parallelamen
te a quello sul bilancio dello 
Stato) era stato avviato da 
una relazione « aperta » del-
l'on. Ferrari Astgrad! rdc), ed 
in esso sono Intervenuti i 
compagni Ciambolato, D'Alcma 
e Raucci. La critica dei de
putati comunisti s'è incentra
la sull'assoluta mancanza — 
rilevata anche da tutti i di
rigenti degli enti di gestione 
nel corso della recente inda
gine conoscitiva svolta dalla 
commissione — di 'punti d. 
riferimento, per le Partecipa-
zionl statali, per quel che ri
guarda la tJolltlca economica 
del governo. Mancanza di pro
spettiva confermata dal tutto 
che 11 ministero delle Parte
cipazioni statali non ha alle
gato al bilancio relazioni prò-
grammatiche degli Enti di ge
stione ( IBI, EGAM, STET. ec
cetera). 

I deputai! comunisti han
no poi sostenuto la esigenza 
di una massiccia politica di 
investimenti per un rilancio 
complessivo delle strutture in
dustriali del paese (che deve 
toccare anzitutto le fonti e-
nergetlche, determinare un 
allargamento della struttura 
produttiva per quel che ri
guardai beni di investimento). 

I compagni parlamentari 
hanno anche messo in evi-
denza che vi e una seria 
crisi di Imprenditorialità del
le partecipazioni statali, che 
appaiono oggi incapaci dì 
proporre una linea autonoma. 
Questo discende anche dalle 
gravi falle apertesi nella po
litica di programmazione, 
sicché emerge, con sempre 
maggiore vigore. In necessita 
di un reale controllo del Par
lamento, 

Peggiorate 
al Senato 

le nuove norme 
per i medici 
ospedalieri 

La commi.s.s;one Sanità del 
Senato li,i ccncai;.o l'emme 
:n sede deliberante, dopo un 
anPiissimo iter e! testo era 
filato tra-smesso dalia Camera. 
lo .scorso 8 nm'-t^.oi defili arti
ca:: della lecite che discipli
na ]'assunzione del personale 
sanitario ospedaliero e «.sa
na >> 'u posizione d: circa ven
timila medie:, rimasta per an
ni incerta a causa del manca
to espletamento de: concordi 
«spedai.eri. La prossima set-
Umana la commissione espri
merà, il voto del.nitivo. 

Il tcMo licenziato dallo. Ca
mera conteneva alcune im
porta liti innovazioni che anda
vano in direzione della ritor
ma sanitaria, come 11 tempo 
pieno per i medici ospedalieri 
e l'istituzione di strutture or-
Kanizzalive d: tipo dipartimen
tale. Contro queste Innova
zioni — clic sono state del re
sto introdotte anclie nel con
tratto unico dei lavoratori 
ospedalieri — si è scatenato 
un violento attacco delle com
ponenti più retrive del mon
do medico, deci.se a contra
stare qualsiasi pas^o in avan
ti verso la ril'orma sanitario. 

Tale posizione ]ia trovato, 
in Senato solerli alfieri che 
linnno aperto un vero e pro
prio fuoco di sbarramento ì 
in particolare contro le par
ti d*dia l e ^ e maggiormente 
Innovative e rilormalric!. 

I medici, che con la sistema-
z.one in ruolo sostengono la 
esigenza di portare un soffio 
di vita nuova ne^l: o.spednnt 
chiedevano una rapida appro
vazione del provvedimento. 
Per questi motivi J senatori 
comunisti avevano prospetta
to di accogliere ii testo della 
Camera, emendandolo solo in 
alcuni aspetti secondari. 

Le ripetute prese di posi
zione dei nostri compagni (so
no intervenuti nelle nume
rosissime riunioni di .sottoco
mitato e dì commissione i 
compagni Arjfirol'ì'i, Merzario, 
Canetti e Carmen Znntii han
no teso a salvaguardare le 
parti innovative del testo. 

Un parziale .successo è sta-
to ottenuto per quanto riguar
da 11 tempo pieno, che rosta 
principio fondamentale del
la attività medico-ospedaliera. 
Quanto ni dipartimento la vo
lontà conservatrice della mag
gioranza e della destra l'ha, 
praticamente eliminato dalla 
legRe. 

trovato da 
PCI-PSI-PDUP 

il bilancio 
del Comune 
di Bologna 

B O L O G N A . <ì. 
i Ho. Z.> - Dopo un ap-

pass.onato dibattito che per 
due mesi hn coinvolto i q u w 
ticrj, le organizzazioni soci». 
li della città ed il Convello 
Comunale nel corso di diverse 
sedute, il bilancio di previsio
ne del Comune di Bo'opna 
per .! lf*7f. è stato approvati 
da comunisti, socialisti e 
PDUP. Tutti : (eruppi di mi
noranza, invece, hanno espres
so parere contrario. 

Il sindaco Zanze r i , nel 
I coneludere l'ampio confronto 
| tra le forze consiliari, ha ri

levato che il bilancio artico-
la ì suoi interventi sia pro
punendosi come indicazione 
per avviare nel paese un di
verso modello di sviluppo, sin 
per soddisfare la sempre cre
scente domanda di bisogni so
ciali espressa dalla collettivi
tà e recepita dalle istanze de
centrate. I pareri favorevoli 
espressi dai quartieri, dalle 
organizzazioni dei lavoratori, 
da quelle culturali, dal movi
mento cooperativo, conferma
no In validità di questi in
dirizzi. 

Il compagno Zan^herl. inol
tre, ha richiamato le forze di 
minoranza ad un attes^Mmen
to meno elettoralistico verso 
l'impecio concreto d e l l ' a i e 
locale a favore dei ceti ]x> 
polari isia attraverso J] bilan
cio che con R]I investimenti 
del piano-prò?ramina polien-
nalei ed ha richiamato — co
me ha anche affermato 11 se
gretario dei comunisti bolo
gnesi. Olivi — tu:te le forze 
democratiche ad intese sui 
problemi concreti pur nel ri
spetto dell'autonomia di cia
scuna forza, affinchè la città 
possa affrontare con mas Rio-
re vigore i problemi urgenti 

Nel corso del dibattito, in
vece, DC. PR.I. PSDI e PLT 
sì sono limitati a criticare 
] '« i t i t i del disavanzo (57 mi
liardi), nonostante che l'as
sessore al bilancio Sarti e io 
stesso sindaco Zanch.jr; n-
vessero più volte rilevalo co
me esso dipenda dalla dram
matica situazione della Iman-
ra locale, causata dalle ne-
dempienze de] governo e da--
la necessità assoluta di garan
tire ai cittadini il corretto 
funzionamento della rete dei 
.servizi sociali. 

Nessuna proposta alternati
va e stata espressa dalle mi
noranze per diminuire even
tualmente il « deficit » del 
bilancio di previsione 
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GRANDE ENCICLOPEDIA 
DEL REGNO ANIMALE 

vita degli animali nel loro ambiente 

de l 

cl i-

con 

Una grande iniziativa editoriale che 
presenta gli animali di tutto il mondo sud
divisi secondo l'ambiente in cui vivono. 

Una équipe di specialisti ha creato 
quest'opera con grande rigore scien
tifico, raccogliendo più di duemila 
stupende e rare fotografie a colori. 
Vedrete gli animali nel loro ambiente. 
Capirete il perché del loro compor
tamento, conoscerete i problemi legat 
alla loro sopravvivenza. 

p i l i 

sta 

GRANDE ENCICLOPEDIA 
DEL REGNO ANIMALE! 

un'Enciclopedia veramente utile 
perla famiglia perché destinata 
a durare nel tempo e a essere 

sempre usata. 
Utile per gli adulti e indispensa
bile per i giovani che vogliono 

vedere e capire il mondo e la vita 
degli animali. 

49 fascicoli di 32 pagine a colori da rilegare in 
4 grandi volumi 

12 diapositive della serie ANIMALI IN ESTINZIONE 

AL PREZZO 
SPECIALE 

DI 5 0 0 LIRE 
col 3 fascicolo : 

il T poster di "Animali 
dei cinque continenti" 

e la 2 diapositiva della serie 
"Animali in estinzione* 

5 POSTER DI ANIMALI 
DEI CINQUE CONTINENTI 

-. l i -

C O . t . 

ogni settimana in edìcola 

FABBRI-HACHETTE 

http://deci.se
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E l o b o r O t O C O I I l ^ 0 c o m m e c ^ a di Goldoni a Roma ! La Nuova Compagnia di Canto Popolare nella capitale 

i dipendenti 

il cartellone 

Violenta polemica tra de e liberali 

della Fenice 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 6 
Il programma delle man!' 

fostaztoni al teatro La Feni
ce per quest'anno è stato va-
mto Ieri sera. Era molto at
teso dopo le recenti trravl vi
cissitudini e 11 « salto » del
la stagione lirica 1974-75. Es
so prevede, oltre al ciclo del 
concerti slnfonlco-cornh at
tualmente in corso fino al 16 
marzo prossimo, una stallone 
lirica di primavera, da realiz
zarsi con giovani artisti lirici 
riuniti In cooperativa e con 
costi contenuti, comprendente 
t re opere liriche (probabil
mente Rtgoletto. Beatrice dt 
Tenda e Bohème) con quat
t ro recite clasouna nel pe
riodo aprile-maggio. Faranno 
aeguito gli spettacoli del Fe
stival Internazionale della 
danza dal 14 giugno al 6 lu
glio; una stagione Urica esti
va con due opere (probabil
mente Alda e Otello) dal 15 
luglio al 15 agosto circa: un 
corso internazionale di dire
zione di orchestra con ciclo 
di concerti nel periodo autun
nale e la stagione lirica in
vernale con Inizio a novembre. 

Sono previsti pure due spet
tacoli di balletto con Carla 
Praccl. verso 1 primi di mar
zo, e un'attività regionale di 
concerti e balletti da realiz
zarsi secondo programmi che 
saranno concordati con le Am
ministrazioni comunali e gli 
enti turistici. 

Klemento nuovo ed interes
sante è 11 modo col quale que
sto programma è stato defini
to, e cioè, per la prima vol
ta, dopo una consultazione 
t ra 1! Consiglio di Ammini
strazione e 11 Consiglio di 
azienda, istituito, quest'ulti
mo, durante la lunga occu
pazione dell'anno scorso del 
lavoratori della Fenice, co
me organo incaricato non so
lo della difesa del loro inte
ressi ma di portare avanti 
una politica di rinnovamento 
della gestione artistica e so
ciale del Teatro, n bilancio 
per li 1975 è stato esaminato 
insieme e si è deciso di met
tere in piedi un programma 
correlato alle reali disponi
bilità finanziarle. Infatti le 
entrate, costituite dalle sov
venzioni ordinarle e straordi
narie dello Stato e dagli in
cassi per gli spettacoli, saran
no notevolmente ridimensio
nate, dovendosi fronteggiare, 
almeno In parte, la pesante 
situazione debitoria, gli in
teressi passivi e. ovviamen
te, le spese correnti. A que
st'ultimo proposito, gli sti
pendi del personale sono sta
ti garantiti per rutto l'anno 

E' stato perciò deciso di 
scegliere spettacoli che con
sentissero l'utilizzazione di 
allestimenti scenici già esi
stenti, per lo più opere di 
repertorio. Impegni già as
sunti con cantanti e diretto
ri di orchestra negli scorsi 
anni In vista di una stagione 
lirica normale, di dieci-dodi-
ci opere, saranno quasi tutti 
mantenuti e si eviterà cosi li 
pagamento di penali. 

Novità anche per il «docu
mento d'assemblea» presenta
to dal Consiglio di ammini
strazione e che aveva raccol
to l'adesione dell'ottanta per 
cento del dipendenti, col qua
le si chiedeva una nuova Im
postazione dell'attività del 
teatro e la sostituzione del
l'attuale sovrintendente, Lui
gi Floris Ammannatl « che 
— diceva 11 documento — ri
mane In una posizione di In
transigenza nel confronti del
le richieste di rinnovamento 
presentate dal lavoratori, ve
nendo meno al precisi Impe
gni assunti dal Consiglio di 
amministrazione con 11 Con
siglio di azienda ». 

Il Consiglio di amministra-
ilone ila risposto Ieri con una 
lettera diretta all'organismo 
del dipendenti, firmata dal 
presidente. 11 Sindaco di Ve
nezia Giorgio Longo. Per 
quanto concerne la sostitu
zione del sovrintendente nel
la lettera si afferma di rite
nere necessario un Incontro 
chiarificatore tra 1 Consigli 
di amministrazione e quello 
di azienda In una data da 
concordare. 

Per l'altra parte del «docu
mento d'assemblea » la lette
r a afferma di concordare con 
le richieste del personale, 
cioè con la necessità di ri
vedere la posizione del grui> 
po dirigenziale, di chiarire 
completamente la situazione 
amministrativa, di provvede
re urgentemente alla nomina 
dei direttori artistici, dell'or
chestra, del coro e di altri, 
per effettuare un effettivo rin
novamento, per qualificare e 
mettere In grado di operare 
correttamente le masse ar
tistiche e 11 Teatro nel suo 
Insieme. Alcune richieste, af
ferma la lettera del Sindaco, 
sono già al vaglio della Com
missione e formeranno ogget
t o di urgenti deliberazioni nel 
prossimi consigi!. 

Ferdi Zi dar 

« Marat-Sade 

a Centocelle 

per gli studenti 
• Oggi e domani, alle 18,30 e 
' domenica, alle 17, la Coopr-
' r<itiv>v Gruppiteatro presen

ta, a! Circolo Culturale Cen
tocelle ivin C.irp.neto 27). 

; Marat-Sade di Peter Wolss. 
l La re^la e di Gianfranco 
! Mazzoni 
•f Lo sp' tMro'o e dedicato 
i «si. 'tuclonti, per 1 quali 1! 

. t prezzo del biglietto e di 300 
1 £rt\ I balletti si possono 
t ritirare ai Circolo o nelle 
' mnoie del quartiere 

Nel «Bugiardo» la 
menzogna è una 

creazione poetica 
Spigliata riproposta del famoso testo da par
te di Giulio Bosetti, regista e protagonista 
Quando l'immaginazione non coincide col potere 

CApIUi a proposito col Car
nevale, a Roma, questo Bu
giardo di Carlo Goldoni, sto
ria di un uomo che, senza 
mutare volto, cambia masche
ra di continuo, vivendo straor
dinarie avventure mentali. E' 
una delle celebri sedici com
medie nuove, composte dal 
grande drammaturgo nell'ar
co di un anno, 11 1750, ma 
la sua prima versione, Ispi
rata al Menteur di Cornelìle, 
risale a qualche tempo prima. 

Lello, Il bugiardo, snoccio
la landonle a ripetizione, e 
le chioma «spiritose Inven
zioni»; Indubbiamente, nel 
millantare credito, assumendo 
titoli nobiliari e vantandosi 
di ricchezze inesistenti, attri
buendosi galanterie e gene
rosità altrui, egli sembia pro
vare un piacere non troppo 
lontano da quello della crea
zione artistica. E lo scopo sen
timentale o pratico del suo 
mendacio — impalmare, ad 
esemplo, la primogenita del 
dottor Balanzoni — pare di
menticato, in certi momenti, 
a vantaggio d'un Ubero eser
cizio della fantasia, che co
stringe 11 nostro, del resto, a 
elucubrazioni sempre più ar
dite. 

Quanto Lello è Incostante 
e svariente, tanto li padre 
di lui, Pantalone, è solido, 
concreto, radicato nella sua 
dimensione mercantile, Impe
gnato net problemi dell'Incre
mento patrimoniale e della 
trasmissione dell 'eredità. Il 
contorno è formato di tipi 
fissi, o quasi, derivanti in mo
do più o meno diretto dalla 
Commedia dell'Arte: i servi 
Arlecchino, Brighella e Co
lombina, Il dottor Balanzoni 
e le sue figlie Rosaura e Bea
trice, 1 loro Innamorati, Il ti
midissimo Florlndo e l'Impe
tuoso Ottavio. Ma Pantalone 
è già un personaggio, ed 6 
l'unico a contrapporsi davve
ro a Lello: costui è capric
cio, vanità, scapestrataggine, 
ma e anche fertilità d'Inge
gno, seppure male applicata 
o non applicata affatto; nel 
genitore c'è onestà, ma an
che angustia morale, c'è sen
so della misura, ma anche 
grettezza, 1 suo! orizzonti so
no geograficamente e storica
mente limitati come quelli 
delia sua classe. E vlen da 

pensare che cosa sarebbe po
tuto succedere se la borghesia 
veneziana (e Italiana) fosse 
andata a! potere recando con 
sé un po' più d'immnglnazìo-
ne; se, per cosi dire. Panta
lone e Lello si fossero alleati. 

Riflessioni cne scaturiscono 
da questa riproposta del Bu
giardo, anche se lo spettaco
lo, di cui è protagonista e 
registi! Giulio Bosetti, espres
samente non le suggerisce. 
Sta di fatto che il momento 
di forza della rappresentazio
ne si trova proprio nel lungo 
dialogo tra Lelio e Pantalo
ne: quest 'ultimo Incarnato, 
con sottigliezza e corposità 
insieme, da un ottimo Carlo 
Bagno. 

Quale regista. Bosetti, più 
che su uno scavo In profon
dità del testo, ha puntato su 
una sua resa Immediata e 
spigliata, e l'esito è felice, 
sotto tale profilo. Quale atto
re, ci offre un Lelio simpa
tico, cattivante, con qualche 
Inflessione dongiovannesca, e 
assai gustoso nel passaggi da 
una bugia all'altra, quando 
manifesta un massimo di con
centrazione Inventiva, quasi 
astratta, quasi metafisica. Nel 
contorno, oltre 11 Bagno già 
citato, si segnalano Marina 
Bonflgli come Colombina (In
tona anche, con calda voce, 
la serenata Iniziale, rivestita 
di note da Giancarlo Chiara-
mello), Virgilio Zernltz come 
Arlecchino, Andrea Matteuz-
zi come dottor Balanzoni: la 
sua parte è stata voltata dal
la lingua nel dialetto bolo
gnese, che si Inserisce cosi 
t ra Italiano e veneziano, con 
effetti abbastanza lepidi. Di
screti anche Carlo Gorl (Bri
ghella), Giorgio Del Bene 
(Florlndo), Ginella Bcrtacchl 
(Rosaura). decisamente mo
desti Ornella Ghezzl (Beatri
ce) e Mario Piave (Ottavio). 
La scena, agevole e figurati
vamente appropriata, e I co
stumi portano le firme di 
Emanuele Luzzatl e Giancarlo 
Blgnardl. Festose accoglienze 
alla « prima » romana, alle 
Arti, dove le repliche sono 
previste sino al 20 febbraio. 

Aggeo Saviol 
NELLA FOTO: Giudo Bosetti 
m una scena del Bugiardo. 

Zeza madre intrigante 
che non teme la novità 
Oltre alla realizzazione scenica della popolare «Canzone», 
il gruppo napoletano ha presentato per la Filarmonica 
villanelle, « tammurriate » e tarantelle - Come la cultura 
delle classi subalterne diventa cultura senza aggettivi 

A Sanremo verso MI'UCCA dì 
il Festival con Romcs contro 

il Comune in crisi 
h censura 

! comunisti chiedono l'immediata convocazione 
del Consiglio — Altre voci sugli abbinamenti 

Un Incredibile e proprio 
esaltante successo ha ottenu
to, mercoledì scorso, a Roma 
— Teatro Olimpico — la Nuo
va Compagnia di Canto Popo
lare, napoletana, nella pri
ma delle quattro rappresen
tazioni rientranti nel cartel
lone dell'Accademia filarmo
nica. La quale, quest'anno, dà 
11 senso pieno della sua ac
cortezza nel tener conto del 
mutamenti che la realtà com
porta, 

L'Accademia filarmonica ha 
avvertito, cioè, come qualco
sa che andava ancora bene 
fino a Ieri, è ormai finita. 
Cosi, intorno alle serie di 
concerti « tradizionali » si so
no intrecciate le attività di
dattiche e quelle collaterali 
alla Sala Casella, mentre la 
stessa «tradizione», di tan
to In tanto, è Interrotta da 
fatti nuovi: l'operetta inglese, 
spettacoli di balletti, ecc. 

E un fatto nuovo, adesso, è 
11 ritorno a Roma (si era, 
tempo fa, esibita in Traste
vere) della Nuova Compagnia 
di Canto Popolare, costituitasi 
nel 1967. rimasta alla ribai
ta particolarmente dopo le 
afTermazlonl al Festival del 
Due Mondi nel 1972 e l'anno 
scorso. 

A sua volta, la Compagnia 
ha cambiato (e in meglio) 
qualcosa, mettendo da parte 
un'aura di preziosa nobiltà 
e assumendo ora una più pun
gente scioltezza espressiva. 
C16, non per una maggiore 
raffinatezza del mestiere (ohe 
raggiunge vertici altissimi), 
quanto per un approfondi
mento delle sue ragioni di 
strumento culturale, tanto più 
fecondo, quanto più sottrat
to a certe matrici « auliche », 
che esistono e sono legittime, 
ma che. nel primo periodo di 
attività, potevano servire od 
accreditare, presso l'Ignoran
za di certa cultura, la validi
tà dell'Iniziativa. Ora 1 me
ravigliosi cantori sanno più 
tranquillamente dire pane al 
pane, nell'Intento di dimo
strare come la cosiddetta cul
tura delle classi subalterne 
possa unitariamente saldarsi 
con una sola, vera e vitale 
cultura. 

La rinuncia a certe Villa
nelle più « Uricamente » vici
ne alla fioritura delia musica 
colta (ed 6 stata apprezzata 
la Villanella su uno sciopero 
dei panettieri a Napoli, nel 
1570, più drammaticamente 
palpitante di furore popola
re) e a corti «sospiri» (sosti
tuiti da invettive ai Borboni, 
punteggiate da speranze ga
ribaldine) e l'Indugio su mo
menti d'una diversa verità 
espressiva popolare: sono que
sti I nuovi elementi che sem
brano caratterizzare ! canto
ri napoletani, presentatisi an
che in veste di attori, 

La rassegna di canti (villa
nelle, tammurriate, tarantel
le), di per sé stupenda ed 
emozionante (l'emozione e lo 
stupore derivanti per 11 fasci
no della dizione, per la rie-

in breve 
Sullo schermo le gesta di Dombrowski 

MOSCA, (i 
Cineasti degli studi sovietici ce Mosfllm » e degli studi po

lacchi « Panorama » stanno girando in Ucraina scene di un 
film dedicato a Jaroslaw Dombrowskl, 11 rivoluzionarlo po
lacco che fu comandante in capo di tutte le truppe della 
Comune di Parigi. 

Il film non vuole essere soltanto un'esposizione della blo-
grafia di questo grande polacco, ma un poema epico e lirico, 
nel quale gli autori si sono sforzati di dare risalto alle 
caratteristiche di Dombrowskl come rivoluzionarlo e Interna
zionalista. Sulle barricate partigiane si batterono al suoi 
ordini francesi, polacchi, russi, italiani. 

Rappresaglia 
degli esercenti 
genovesi contro 

« Il Lavoro » 
GENOVA, 6 

I proprietari e gli esercen
ti del cinema genovesi di 
prima visione hanno deciso 
di togliere la pubblicità al 
quotidiano II Lavoro, ritenu
to colpevole di aver pubbli
cato nel giorni scorsi un rie
pilogo degli Incassi realizza
ti dalle sale cinematografi
che di prima visione nel '73 e 
nel '74. Lo afferma lo stesso 
quotidiano genovese In un 
comunicato pubblicato oggi 
In prima pagina. 

Secondo II Lavoro, la deci
sione del proprietari e de
gli esercenti è « una punizio
ne, un dispetto, un livore 
che no! denunciamo al nostri 
lettori per chiarire certi me
todi repressivi che hanno tut
ta l'aria della satrapla pa
dronale. Evidentemente — 
aflerma 7/ Lavoro — 1 su
scettibilissimi padroni delle 
sale cinematografiche, non 
contenti di tenere In una zo
na di sottosvilupi» ! propri 
dipendenti, temono la verità, 
le cifre, non vogliono che 
l'opinione pubblica sappia 
che I guadagni esistono ». 

Nelle tabelle riepilogative 
degli Incassi pubblicate dal 
quotidiano genovese risulta
va che le sedici sale di pri
ma visione di Genova han
no incassato tre miliardi e 
sette milioni nel '73 e tre 
miliardi e 022 milioni nel '74, 

» ! Film musicale su Rodolfo Valentino 
HOLLYWOOD, li 

Un film musicale Militi vita eli Rodolfo Valentino è in 
allestimento a Hollywood. F.iso sarà prodotto e diretto da 
Steve Bmder; sceneggiatura e musica (Rock» saranno scritte 
dal poeta compoMtore Rod Taylor. 

Il cinema sulla realtà latino-americana 
PANAMA. 6 

Un gruppo di cineasti che lavorano a Panama ha creato 
una società eli produzione cinematografica, allo scopo di 
produrre opere che 1.lustrino la realta latino-americana, pre
sidente e direttore generale i- stato nominato l'attore e regi
sta messicano Alfonso Arau. 

Tra le prime dieci opere In programma per ! prossimi 
anni vi e l'adattamento cinematografico del romanzo dello 
argentino Gregorio Selser t:i pequeno cjercilo loco sulle lotte 
rivoluzionarle in Nicaragua. 

E' morto 
il jazzista 

Louis Jordan 
LOS ANGELES, 6 

11 musicista e cantante 
americano di Jazz Louis Jor
dan e morto martedì scorso 
a Los Angeles all'età di 66 an
ni. Jordan -- noto come va
lente saxolonista • - acqui
sto celebrati soprattutto per 
Calcdonia e 1\ non or is volt 
ain't mi/ bubi/'. lOgll aveva 
cominciato la sua carriera 
negli anni '30 col gruppo di 
Crack Webb che allora era 
diretto da Ella Fitzgerald. 

chezza timbrica degli inter
venti strumentali, per le ca
denze Inedite di certe linee 
vocali) è stata drammatica
mente sovrastata dalla rea
lizzazione scenica della Can
zone di Zeza, nuova per Ro
ma, che aveva avviato lo spet
tacolo imprimendogli quella 
grinta diversa che abbiamo 
cercato di decifrare. 

Zeza (Lucrezia) è l'intri
gante moglie di Pulcinella 
(Veclenzo. e Veclenzo ù an
che, nel napoletano, un no
me dato a Carnevale). I due 
hanno una figlia, Vlcenzella, 
che Pulcinella ostacola e che 
Zeza invece favorisce nel far 
convolare a nozze con un 
Don Nicola calabrese. Vlcen
zella sposerà Don Nicola, spez
zando 11 « gioco » — quello 
tragico della vita — del con
trasti In famiglia. 

Pulcinella • Veclenzo • Car
nevale è roso da! tarlo della 
conservazione e della involu
zione dell'iter familiare. Ze
za, simbolo di un matriarcato 
ruffiano e Intrigante, è però 
11 personaggio capace di pro
muovere 11 rinnovamento del
le cose. 

Film di Fellini 
e Pasolini al 

Festival polacco 
VARSAVIA. 6 

Amarcord di Pelimi e II flo
re delle « Mille e una notte » 
di Pasolini rappresenteranno 
l'Italia alla Rassegna cinema-
tograflca polacca « Konfron-
taci (Confronti) '75». La ma
nifestazione ha lo scopo di 
presentare al pubblico polac
co 1 più Interessanti film del 
1974, premiati nel diversi Fe
stival internazionali. 

I film presentati quest'an
no saranno quattordici e le 
proiezioni si svolgeranno a 
Varsavia (dal 22 febbraio) a 
Lodz (2 marzo) a Cracovia (5 
marzo) ed a Danzlca (8 
marzo). 

L'azione cantata e suonata 
— ed è insieme disperazione 
e speranza — esaspera 1 con
trasti fino alla morte di Pul
cinella con il quale muore 
l'anno vecchio (la primavera 
si avvicina), ragion per cui 
il compianto sarà tanto più 
altisonante, quanto più pre
annuncia nuovi slanci vitali. 

Il tratto più geniale di que
sta azione scenica è nell'aver 
affidato ad un uomo trave
stito da donna (un donnone) 
la mimica, la voce, l'Isteri
smo, il coraggio, la ruffiane
ria di Zeza. E' un tratto di 
genialità che pone l'esigenza 
di riferimenti ad analoghe si
tuazioni, registrabili nel tea
tro musicale « colto ». che, 
probabilmente, non avrà Igno
rato queste tradizioni popo
lari. 

Zeza. infatti, adombra la 
madre (è un baritono) che 
si dà da fare per la figlia 
nelle Convenienze e sconve-
nienze teatrali, di Donlzcttl; 
si pone come « precedente » 
della strega (altra voce viri
le) nell 'onore delle ire mela
rance, di Prokoflev; si pro
tende nel nostro tempo fino 
a quella Madre (canta con 
voce di basso) che Incorag
gia l'intraprendenza delle fi
glie (Anna I e Anna II) nei 
Sette peccati capitali, di 
Brecht-Weill. 

Ciò rileviamo non per dare 
maggiore « importanza » alla 
nostra Zeza, né per toglierla 
alle altre « madri ». quanto 
per trovare quel possibile pun
to d'incontro e d'unione t ra 
manifestazioni culturali a 
torto ritenute diverse. 

La bravura de! se! protago
nisti dello spettacolo (Fausta 
Vetere, Nunzio Areni. Giusep
pe Barra, Eugenio Bennato, 
Giovanni Maurlello. Patrizio 
Trampetti) viene profusa sen
za limiti. A mezzanotte, dopo 
due lunghi bis (Tammurriata 
nera e 'A 'ndrezzata). Il pub
blico sarebbe stato ancora di
sposto a riascoltare tutto dac
capo, C'è, per fortuna, anco
ra una replica, stasera, 

Erasmo Valente 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 6 

L'amministrazione comuna
le di centro-destra di Sanre
mo se nV andata un'altra vol
ta n itambe nll'arin e tra gli 
alleati di ieri — democristiani 
e hberajl — ù in corso una vi
vace polemica con pallegg.a-
mento di resDonsnbllltà 

Da parte comunista si chie
de l'Immediata convocazione 
del Consiglio comunale per 
trovare II modo di uscire dal
la crisi al più presto. 

E' in questo clima che va 
avanti l'organizzazione del Fe
stival a gestione diretta da 
parte del Comune e da parte 
della commissione e,-,eculiva, 
o meglio li « troika » Simo-
netti • Palles! • Cavaliere (que
st'ultimo è uno degli asses
sori caduti da cavallo! si stan
no ultimando gli abbinamen
ti cnnzonc-cantnnte. Oltre al 
sedici già ufficialmente defi
niti, si parla di altri abbina
menti ufficiosi, ma abbastan
za sicuri: Franco Reale (Come 
Humplirev Bogart). Criss and 
Snratoga (Piccolo bambino ca
ro), Emy Cesaronl (1975... a-
more mio). Stefania iL'incer-
tezza di uva vita). Le nuove 
erbe (Topolino piccolo). Pao
la Folzini (Il ragioniere). Al
berto Neri (Dolce abitudine). 

Come ogni anno, vi e II prò-
b'ema della ripresa televisiva 
della manifestazione, assicu
rata per ora soltanto per la 
serata finale (a colori In Eu
rovisione). Con l'Intervento di 
esponenti della Regione Ligu
ria e con quello dell'Ammali-
strazlone sanremese s! spera 
d! riuscire ad ottenere la ri
presa In diretta delle serate 
del 27 e 28 febbraio sul secon
do canale. 

Chi presenterà II Sanremo 
'75? Come abbiamo reso noto 
ieri, si sono fatte offerte alle 
coppie Raimondo Vlanello-
Sandra Mondnini e Giorgio 
Albertazzl-Monlca Vitti: e si 
è anche interpellata Gina Lol-
lobrigida. Finora, nessuna ri
sposta, mentre si è fatto avan
ti Christian De Sica che Bru
no Pai Iesi vorrebbe però ve
dere al Festival in veste di 
cantante mentre, dal canto 
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l'Unità 
quotidiano 
nazionale 

e popolare 
per un parti i 

di massa 

suo, la t<-']oYi,.1ono ch:'*di> oh'1 

vi .v.a uno del ;.uo et1-! ed h>i 
fatto lì nomo di Corrado 

La crisi com;n:i> h.i nirs'-,o 
in discussone lo .svolTTicnin 
de] « s?a]ft » previsto per 1& 
sera dì domon'ea 2 mr.sYO con 
la presentazione <ìi Audrev 
Hopburn e «i oon^r t 'n i di 
« D:apu.son d'oro » a perdoniK

r-
tri de] mondo intemazionale 
della cultura, dello sport, cibi
la musica Ifzjjern f* la parto-
c:p;i:'.!one dei pr.mi tre ci ire
silienti a'. Festival, man.fe.^ì i-
?ione che verrebbe ripresa m 
Mondovisione a colori. Per da
re vita a questa serata occor
re stan/Jftre quaranta milioni 
e, non riunendosi il Consiglio 
comunale la deLlx-rn dovreb
be essere assunta dalla G.un-
ta municipale. :n parte d> 
chiarata^' dimissionaria, senza 
la prarftniìrt che crii Rx^essorl 
che subentreranno e U nuo
va macjjioranza che vrrft 
compost,'!, le diano poi il loro 
avallo. 

Giancarlo Lora 

Loy e Altomare 

al Centro Musica 
A via del Cardello 13. nel 

cuore della Suburra, è sorto 
il Centro Musica, un locale 
per Kjovanl adibito all'ascol
to di jazz, /olle e pop II Cen
tro Musica, oltre a promuove
re dibattiti attorno ai proble
mi della « nuova musica », 
comincia da oiui un'attlvjU 
concertistica. Alle 17 e alle 
21 sono infatti in proRramma 
due recital dei cantautori Lov 
e Altomare. 

l.Uu.one de, circoli del ci
nema rìeli'AKCI (UCCAi di 
Homa Im preso p o z i o n e con 
i n c-onnu.c.i'o «ontro " i'ul 
I''!'.i>'V pt'^.t'lV utUuTO slen.j. 
l'i . l q.f.-'i ult-nn ;riorn.. .n 
stivila conix-.ss.onc coi 'e 
f'1'.iv e s-'in.'edlst.ehe dieh:»-
r.i/.um o. I-'aniam. contro 11 
mondo d<-: cinema I M que-
:'i. d''i !..~i — r corda .1 oo-
ni in e r o . o.io orma. *1-
1 ordine d'1! ^'orno e contri 
1J.:.. cono ..d . i ^ r . u a r c un in-
u-i",e:ilxi cu..SOLO ciie appare 
non ni.-ua:mente — m reeru 
de>c-n/.i propr.o .n ciucate ul-
tirre si''.' .jinnc * 

L LCCA di i^nia. nciì'e.spr:-
n.ere la p.u ferma e severa 
proios'a per q\:-.-.t! interven
ti autoritari, con 11 comuni-
e v o •ond.ca all'attenzione 
ct"'V !o-/e democratiche ]* 
r.<.-e.>sia pero, di non di-
nientuare altri e non m»-r.o 
importanti strumenti di dt-
scriminatone censoria, da-lla 
censura deità produzione % 
<]U<'i.'.i del.a diVrtbu/.ione. da! 
la ceni tira nmmln'stratlva a 
que.i.i Kiudi/jar.a, vari sono 
stati — infatti — irli stru
menti repressivi utilizzati 
da un'esperienza plur.de-
cenn'il"' di potere al.o sco
po di colpire la crescita j l 
un c.nema iiljero, democrati
co e collegato ai problemi e 
alle lotte delie classi lavora
trici nel nostro paese». 

E' proprio per dare un con-
tri turo a questa impostazio
ne d"I problema che l'UCCA 
di Roma ha organizzato pres
so la sala del CIVXS (Vla> 
del Ministero desti! Ester!. Si 
una rassegna sui toma ci IM, 
censura nei suol vari appetti u. 

Î e proiezioni si svolgeranno 
osni venerdì, sabato e do-
menica alle 18, alle 20 e alle 

. i o 

11 programma di questa 
pr.ma settimana, prevede per 
u.'ti La notte dei fiori di Gian 
vvtor.o Bald.: per domani 
La iuita in ciclo di L.no Del 
Fra: e per domenica / rac
conti di Canterbury di Pier 
Paolo Pa;-.olml. Tutti e tre i 
resisti hanno a-ss.curato ohe 
saranno presenti al dibattiti 
su. loro nlm. 

Rai yi/ 

FACCIAMO INSIEME (T\ ore 12,55) 
La rubrica curata da Antonio Bruni prende In esame 

o^rri l'intereifante im/iat.va di centocinquanta persone, in 
prevalenza piovani, delle più diverse ectr.izionl sociali, che 
a Torino hanno recentemente costruito il «gruppo Abele» 
e si sono Impegnate in un'operazione di carattere sociale 
delicata e complessa: il recupero e ;1 relnserimento di mino
renni che la società yludica « traviati » o addirittura peri
colosi. 

NA SANTARELLA (2". ore 21) 
Per 11 ciclo II teatro di Eduardo va in onda sta.sera ,Vu 

santarclla, commedia in tre atti di Eduardo Scarpetta, adat
tata per i teleschermi da Eduardo De Filippo, che ne è 
reirLstn e Interprete Accanto a lui figurano Marilù Prati. 
Gennaro Palumbo. Franco Anjrnsano. Luca De Filippo, Gino 
Marinatola, Nunzia Fumo. Lsa Danieli. 

Scritta nel 1389, .\a Santarclla e un altro esempio d' 
come Scarpetta sepj>e spesso attinsero al teatro francese 
(si tratta, infatti, dell'adattamento dell'operetta Mammelle 
Nttouchc di Meilhac e Miilaudl e sema 11 culmine dalla 
parabola scarpettlana. L'onnipresente Felice Sclosciammocca 
è qui uomo dalla doppia v.ta: organista nel Convento delle 
Rondinelle e autore di operette, l a Santarclla ;» una gio
vane educanda che vive nel monastero ed ammirata per le 
sue virtù. Ln rea ita, la ragazza non tarderà a dimostrare 
un carattere assai Intraprendente. 

TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14.00 
14,15 

17,00 
17,15 

17,4!i 

Sapere 
Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tut t i 
Corso ci I tedesco. 
Telegiornale 
Fontanili ro - Lo sto
rio di Emanuelo 8 
Fiammetta 
Programmi per i 
p.ù p:c\ .m 
La TV dei ragazzi 
« Primu-s- la sabbia, 
dci i i i squali » 
i Un obiett ivo ol t re 
il v is ib i le» 
Un documentar io d i 
Clavton L. Edward.? 
e Bn.st.an Wimmer. 

18,45 Saper» 
19,15 Cronache Italiana 
19,45 Octfl al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Var azioni sul tem» 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

l ppea : telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo d! Asnano per 
la corsa « t r i s» d! 
L-iloppo 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 II piccolo e II grande 

Klams 
20.00 Oro 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Na sanrnrella 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 7, 
8, 12, 13 , 14, 15, 17, ÌO, 21 
a 23; 6; Mattutino musicale; 
0,25; Almanacco; 7,10: Il la
voro oogl; 7,23: Secondo me; 
7,45: lari «I palamento; 3,30: 
Le canzoni del mattino, 9: 
Voi ed io; 10: Speciale CR; 
11,10: Incontri; 11,30t II mo> 
yho dal meglio; 12,10: I sue-
ceni deijli anni 'CO; 13,20: 
Una commedia in trenta minu
ti: « L'aululana » di Plauto; 
14,05: Lineo aperta: Una lur-
liva lacrima ( 1 0 ) ; 15,10: Per 
voi giovani; 1C: Il rj'rato le; 
17,05: r-r-Fortiss.mo, 17,40: 
Prournmmo per i ragni:i[ 13: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
increati; 19,30: La mosso: Gli 
anni del caHo concerto, 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: I 
con cori! di Roma, direttore A. 
Lo Rosa Parodi; 23: O'j'jl «I 
Parlamento. 

Radio 2" 
CIORNALC RADIO - Ore C,30, 
7,30, 8 ,30, 3.30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16.30. 
1S.30, 19,30, e 22,30; ù: Il 
mattiniere; 7,30-Buon v i n g ij i o, 
7.40i Cuonyiorno ton, 3,40-
Come e perche; 8,5 li: Galle
ria de] melodramma; 5,35: Una 

furtiva lacrima ( 1 0 ) i 9,5Si 
Canzoni per tutti; 10,24j Un« 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Traaml* 
bioni regionali) 12,40) A l t * 
gradimento; 13: Hit paradai 
13,55: Dolcome-nte moatruo«*| 
13,50: Com« • perché^ 14: Su 
di <]in; 14,30: Tra* m ÌBWÌOOÌ 
regionali: 15: Punto Interroga
tivo; 15,40: Cararaif 17,30i 
Speciale CR; 17 ,50: Chiama
le Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Super
sonici 21,19: Dolcemente m«-
•truOiO; 21 ,29: PopoH; 22,S0t 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORC 8,30. Contorto di aper
tura; 9 ,30: L'ispirazione reli
giosa della musica corate del 
novecento, 10,10: La settima
na di Jnnneck; 111 Musiche di 
Bnch, Aubert, Hindemlthi 
12,20- Musicisti Italiani d'oggi; 
13, La musica nel tenvpoj 
14,30: Intermezzo; 15,30; Lle-
rir-nsliea; 15,55: Concerto di 
V. Boliant; 10,30: Avanzar 
ti.; 17,25: Classe unica; 17,04i 
A. Verd i i; 18: Discoteca fe
ra; 18,20: Parole in musicai 
18,45: Piccolo pianato; 19,15: 
Concerto della sera; 20 ,15; I 
ritardali di monte; un probie-
mn clinico o socale; 21i Glor
iato del Terzo - Sette erti) 
21 ,30: C. Levi racconta la tue 
vita, 
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Fermo impegno del Senato accademico che ha condannato i gravi incidenti di mercoledì scorso 

MARTEDÌ SI VOTA ALL'UNIVERSITÀ 
Respinte le manovre di boicottaggio 

Un largo schieramento democratico si è espresso contro ogni tentativo di far degenerare il clima elettorale - Denunciato il comportamento 
della polizia - Comunicato unitario delle liste antifasciste - Dichiarazione di Chiarante - La posizione dei partiti democratici del consiglio provinciale 

Per il contratto e gli investimenti 

Fermi oggi i bus 
dalle 9 alle 13 

in tutto il Lazio 
Le autolinee private scioperano dalle 8..50 alle 17 - Sarà 
permessa la circolazione delle auto private nei settori 
chiusi del centro storico, compresa la /ona di S Pietro 

Le elezioni degli organi collegiali nelle elementari 

OLTRE 400.000 GENITORI 
DOPODOMANI ALLE URNE 
Si vota per i consigli di 
la campagna elettorale • 
partecipazione di tutti 

U l t i m o K i o t n o 0 4 x 1 p t l i 
c a m p i t i l a e e t t o i i l e n e 1 1 S C U O 
l e e l e m e n t a r i d o p o c l o m i n i d o 
p ò e v ^ n t i q u A t t t o l e d i s i 
i e r v i o d e l .1 i > ' o p a „ ' i n d i 
n e l d u i c e n t o e i c o l d l i t t i 
c i d e l l a c i t t a e d e l l i p i o 
v i n c i a q u a s i m e / ^ o m i l i o n e 
d r o m a n i s a r a n n o c h i a m a t i 
a l l e l i m e p e i e l e g g e r e 1 p r ò 
p n l a p p u s e n t a n t l r v f t l l 01 Ì I 
n i c o l l e s n a d i n e i t i o n i \ \ o 

circolo e di interclasse - Oggi ultimo giorno per 
Appello della Federazione CGIL, CISL, UIL per la 

1 lavoratori e per un'affermazione democratica 

Incontri 

di zona 

sulle elezioni 

all'Ateneo 

I n o c c i s ont ck e m i n 
u n f e i e / o n i u m v e s 11 

- e t o m p i ; n e o gax\ / 
A i r o n i eie p u i t *o t d e 11 
S f o v c n t u c o m m i s t a s o n o 
i m p e ^ n a t t n c i n t a t i « i o n i 
n o i i p i o p a / i n d u n e 11 
d f t u s o n e d e l p t o i m m u 
p ò t l c o d o a I s t i d u n 
a d e m * t u t u p i li 

b o r o favoUimento d e \ o t o 
P o i q u e s t o m e \ o i i o 

\ p r o - r i m i t i i p i o^i? H 
p t r p o s s m . n o n u n i 
^ e r l e ci u t t \ s t i o " d n it ' 
d i z o n a D i m o d s e n t i t o 

e e n e o d * u n o n 
O G G I \ i o e 17 p n . o 

a - . e / o r U i i u t t o 
d t lo st/ o r i I t i l n N o 
*n* n * i n o s n i d i l o L u d o \ 
-, Ve- , co \ . o P i - t o c p e r i 1 
c o m . p a . m o I X V t o 

C e 11 a C I V I S ( s e / o 
n B o , 'o P i U M i / / i n 
T i I o n i i o B i clu n a M o n t e 
M r o P o n t < \ I v o ) P i 

" t p e r i , 1 t o m p u i l i o P i 
i o a 

D O M W I 
O r e 17 p « a i st / o n » 

M o n t e n c i d c V t c c h o i s e 
/ o m M o n t i n e d e V o c c h o 
M o n t c v c d e N u o % o P F u 
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st 1 i t t i c o n v e g n o s u l k s t e s s i 
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(vita di partito 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

3 
Ouarhcciolo oro 13 (Poma) Vo l lc tn ore 13 CCiol ) (.ompitolh 

• r « 17 30 (Verd in i ) Campo Marzio oro 19 (G uut ) Centro ore 20 
ICcsare Frodduizi) Ttburt ino I H oro 13 (Bone n ) La R U Ì I I C T ore 19 
(.Nalalim) A p p o Latino oro 18 (Ara la) A p p o Nuovo oro 17 30 
(GlannantonO Tuscola io oro 18 <P i«hc l t i ) Os tn Ant z~> ore 19 
(Boz ie l to ) M a m n ore 19 30 ( l «bellone) Tnonla lc ore 13 (Canni 
lo) Tor Lupara (Mentana) oro 10 30 (N Lo ubai d i ) M a j l TUO ore 
19 30 (T doi) Tor Lupara di Gu ido i io ore 19 (Leone l lo 

CONGRESSI DI CELLULA — ACCA ore 17 a Ost ensc ( M i r r a ) 
Portual i Civitavecchia ore 16 a Civitavecchia (Oualtrvicci) D i l cs i ore 17 
• Macao Statali (Mclondoz) Is t i tuto supcriore di sanila ore 17 (Rana! 
l i ) Esattoria comunale) ore 1G a Celio Mont i (D Avcrso) A ias L i vo r i 
pubblici o Gonio civile oro IC a Macao Statai ( M a r o t i ) Cal is to ore 17 
• Esquillno (P lonc l lo) Elettronica ore 17 30 a Scltccamin <Tu ìyln) 
ICE oro 17 a EUR (Rol l ) Vi l la Gino ore 14 alle sezion CUR (Crocida) 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Hai a I celluln ed chtcrm 
ore 20 Trastevere ore 19 30 (F Prisco) T unite no Alesi ore 13 30 T 
Croco) Romamna ore 18 (T Costa) Torre A njcla oro 15 l e m m i lo 
(T Coita) PP TT (Roma arr ivi e d is t r ibuì on ) ore 11 30 I I I zona a 

via Cavour 50 ( F o n o l l o ) Scttovil lc ore 1C 30 ( c n m i n l o ( A Corciulo) 
C O M I T A T I D IRETT IV I — Macao Statali ore 20 seyrcleria ( M i t r i ) 

Ardoatina ore 19 (Fredda) Torre Spaccati ore 19 (V tale) 

SEMINARIO PRECONGRESSUALE — Casal Palocco (Corso T o j l i t i ) 
«ro 19 d ibat t i to IV le* one ( I Lvan' jcl ist i) 

scaiia (VT) ore 19 30 (Masso lo) i 
Caprarola (VT ) ore 19 30 ( A n 
gola G ovotjnoli) 

RIETI — Poygio Moiano or * 
19 C D (Ferror ) Pogyio Bu l lo 
no, ore 19 C O (Trancuccl Tomac-
sot l i ) 

L A T I N A — P o n t n a ore 1G 
att ivo lemmi i l e Paola Ortensi 
M ì tumo ore 13 C D (Filosi) 

VITERBO — Sor a i o ore 19 30 
a scmblca Pari lo e s ndicato (R 
Nard ) Con io ori, 19 30 C D 
N i r d i ) Conine ore. 19 30 C D 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
•or ioni della e Uà e della provine a 
r t i r ino nella u ornata d i oyy prcs 
• o i centri zona maii i lcst i por i l 
co i ivcjn o sulle ist tu non i cultural i 
doli 11 e 12 lebbra o e I IUOUO 
nintariolc d i propagando sulle eie 
x oni nelle scuole 

COMITATO DIRETTIVO — Lu 
nodi allo ore 9 n Federazione rei 
mono del C D allargato alla Coni 
missione Fabbr cho e i l l e secretorio 
di Zona O d j 1) La d iesa 
doli occupai o io e il mutamento de 
gl i imi r I . I eco ioni e vertenza re 
tuonale e i z i l v i poi tica e d 
lotta del pari Io Relatore Anione! 
to Falomi 2) V v e 

RESPONSABILI F E M M I N I L I 
DELLE ZONE DLLLA CITTA C 
DELLA PROVINCIA — O j y allo 
«re 10 in Federazione con Franca 
fclKO 

ASSEMBLEE — Castel G ubileo 

ore 20 i l lasc . . l i ( P Cr lo e) 
Torre M i u n ore 17 30 cellula 
G n y o r n sulla casi ( C c l i i U ) 

C O M I T A T I D IRETT IV I — bai 
du na ore 20 ( lacobcl l ) Cavalle^ 
je r ore 19 ( Tu j ia ics ) Mo co 
ne o e 19 30 C D e C i, ppo Cu i 
5 Iure ( M cuce R ce ) 

ESECUTIVO REGIONALE — E 
convocato per O J J *llc ore 9 nel 
la sede del C o n t i l o i c j o i n l c 
I Lsccut vo r c j onale co i i sojuc i l 
pm t i i l i ord io del j i o r io 1) n 
d amen lo campi ina conjrcssui le 
2) I npc jno de comun st pc 1 
mov i ionio ti lo l la e por ip r ro 
u i l vertenza per lo sviluppo dc l l j 
reyionc 3) var e Relatore I coni 
pa j io C or«i o Trejosi 

NELLA REGIONE s l e i j o i o o j 
j se j i e it Co ujross Pi l lano 
(TRI (S miele) Ca tei S Elia 
(VT) or« 19 30 ( A t j e ' e t l ) G i i 
lese (.VT) ore 20 (Sposctt ) Tu 

r C C I — E co «vocala per 
oyyi allo oro 17 i i Tcdorazione 
l i Coinnuts one Culturale della 
FGCI allaryota i rospo nob i l i 
d e rcoscr z one e ai scyrclan 
d e rcolo sul tema L mipe 
jno della Tederai one Giovanile 
per I convejno del PCI dell 11 
e 12 lebbra io sull isl i luz om 
cultural a Ro na e per l i rit i 
..cita della man lest izione spcl 
tavolo sul Irentcnnalc della Li 
bcraz ono che si l e m I 18 leb 
bra o al Pilazzo dello Sport 
r c l i l o rc l CO ni t ] io Gol l redo 
Bel l in i respo isabile Commlssio* 
ne Culturale della r C C R 

I -

Le elezioni dei delegati sludenleschl al l 'universi la si dovranno tenere entro i termini pre 
v i s t i , il cl ima e vile e democratico del confronto politico elettorale deve essere rispettato e 
garanti to questo l'impegno che il Senato accademico ha preso ieri matt ina, elevando una 
l i u n i ci nd i n n i ili i j i u i p i s i ili il u n i i n / i p n \ oc Hi d il c i m o t i n ^ i u s t i h c a t o m t i r u n t o 
t k Ut t o i / t d i p ) h / i i U H i c o l i t i t i m M iti li 1) t p > n < i t t s p n s o il s u o n i n m a 
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l u t i c i n i i t o i h , * / o m m e n - i u ci il i U t m u r i i u i 
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n a / i jn i t d i ì I i \ i il n i d i 
t t t s p u i ti f i s s i s s o i i t o il 
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o k M s u i t i n s i n t i t ) u 

1 1 H / / I p i l \ j l l li l i b i l o i t 
11 s s ( il s t t t 11 t l l l l l s l d 
t i i l t i cu d t I t t n t i ) s t o i i 
t > t u i n p i i s o q u t l iu di 
S P i t L i o 

\ s s e t i l e i ^ h i it b i i ci 
c i i c u l e i i n n o in IH n / 
/ ek lk u i t il n p i \ n 
d a l l i 8 SO a l l i 1" » I m o 
\ it*J I fili i d d i t t i il t i a s p e » 
l i m i i ci ii ii t i m 

p »n i ti i 11 „ n u t l i l l i 
r a si U m i e t a n n o d t U M 
d i e 11) 1 1 t \ « a < t i o i d t 

t t a s p i i d ii im i i \ it t i l i 
1(1 n e l v. i i f i n i Hi in i o 
a t l u n i in i m i si i / n d 
\ e p il li i i ! i n t m i i n 
m e ck 11 i l i d e i \/ n i n i 
/ n u l e C U I U S I t 11 

\ \ c e n i l o d e l l i I >U i \ t 
l a n t hi st i ck II i p p l i / 
n e d e l l i t e i lo n i / ni 1 
1 i : \ I l x i i I n >i it il ci 1 
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t u i / i o n i tk 1 pi i io d i n * 
s ime n i x i l i It 11 *\ i ci 1 
I > S i i t n k « i ) i it 
\ a 1 i 1 -„-i p i il p t n / i 
n u n t o ( K i l t s t i n t i m i p u r 
t u il i u t o p n t n l l i 

e t m p i i | a b b i e //1/ 11 
d e i s e i \ / d i t i is > o i t o u 
1) m o t ti t \ t i i i i t b i i 1 m 
n u Ji u i i i i l i / / / u n i d i 1 
p i n o ri e is t i u / i o m d ili 
m i ! i n i o \ i a u t o b u s t 11 d t 
I n u \ i u M 1 n i x na i / <WK 

d e l i t s p ti l o V\K t e 

I p u n d i 11 i i t i c o l it i 
p i t i i l o m i c l u i „ u *ici i 
n o p m d i \ U mi* ni l i u 
^ i J I K t 1 i u l t a s o n J q u t I 
li d t I t c o s i t u / in i d t 
c o i i s o i / u n piion i l t d t 1 \ 
s | x n l i p t ì r i s i l i o » i ^ i i 
v i p r o b l e m i d e l s t u o i e 

i c o m i m u n t o i 
t i p i o ; i e t t t o i Ut 

i h 

i (| u 
t i b 

t d i i 
d i I i 

i K 

t u o 

• P M i d j i j l i a ore 19 Comilato I 
d rLt l ivo (Laureti ) Balliu na oro 
18 Assemblei d or j i n zznziono 
( Vt ìd HO C (jutliuo oro -\9 So 
j rotcr ic Cncoli della Circoscr zione 
( D o m i ) 

CLN1RO I I - C c o w o c a l i por . 
s i b i l o alle ore 10 30 i 1 Fodero \ 
z o io I assemblea provinciale dei 
rcsponsib li d cellula e dc<il stL 
de i t i universitari della F G C I sul 
te i n Verso le elezlo i nella 
scuola e ic l l U i vers la relatore 
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Rappresentante di gioie legato e imbavagliato nella camera d'albergo 

Diamanti per cento milioni 
rapinati al «Mediterraneo» 

Il gioielliere ha aperto la porta della sua stanza credendo che fosse il cameriere - Tre ban
diti al Banco di Napoli fuggono con trenta milioni augurando agli impiegati «buon car
nevale» - Rapinato vicino Frascati un furgone postale: presa corrispondenza senza valore 
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l ' U n i t à / venerdì 7 febbraio 1975 PAG. ìì / r o m a - r e o i o n e 
Contro gli attacchi all'occupazione e per il rispetto degli accordi 

Sciopero alla Fiat di Cassino 
Pozzi: assemblea permanente 

L'EGAM minaccia la cassa integrazione alla Metalsud per non applicare il contratto — I braccianti 
di Maccarese rilanciano la lotta contro l'atteggiamento dilatorio del governo—Rischiano di essere 
licenziati ottanta dipendenti della Sarpem — Oggi scendono in lotta i lavoratori del petrolio 

Contro i conti ino aum n 

to di i r ITI CICK i straoi d 

m - i e _rli ' pos t amenu 

imila te- iH d«*i p a s o i ile se o 

p e m n o oj2i un e ia por oi:ni 

tu rno 1 4 000 o,>e-ii dello st i 

b Ime ito Mat d Cassino 

No i,i fibr-itcì ma ieri 1 la'.o 

r i t o n si 01. no tenn iti in mo 

do i r t re ito Al c i t i c i della 

lo ' ta noi K'andc s tab Umonto 

n itomobi'istico e 'a d -nun 

e i d i un uso Indiscilm na 'o 

d a parte deiK d rc/tone del 

la <i mob 1 ta > e desrli s t r lor 

d inar i sopr i tu i t to ne ' ropar 

ti della « 121» » 

Un anuppo d u n i cìnqunn 

t lna di l a \ o n t o r l e st ito n 

fatt i , spostato dalla ca tena 

del 'a Ul a ciac l i dove ven 

cono ccstn.ute le u t u i n r e 

&cmp"f 1 i questi repa'-t so 

no state i i m e n t a t e le ore di 

s t -ao-dlnar to 

IJC d(i sio il de a d i / i o 

ni o . t 'e t h e \ lo ar i p i (so 

i re ite ^ accordi i n ^ i u n t 

lo scorso anno clic Impedì 

vano spost n i e n t nc-n concor 

dat i con le o rp in e l i o n i sin 

ciac ili sono anche in con 

t raddi / lone con . In ten to di 

c h ' a - U o d-ill azienda di 1 

i m ' t i r o la p 'odu/ lonc della 

« 12b p^cvr o 1 lavoratori 

d, questa n e i sai inno ni^h 

I . por una sotttm ina In l a s 

I sa l n t e c a 7 onc t ra lebbra o 

o marzo Po- quanto r j?uuda 

Invoco l r e p v ' i della « IH » 

. a l f i au 'o piodotta a Cas 

s 'no - 1 lavo'*atorl hanno 

sc'opora*o cont**o ' aumento 

unilaterale e indiscriminato 

del ritmi I di Icsat' di que 

st "opar ' l si Inconfei- inno 

ne pross in £ o* ni con quel 

l d< He 1 nee e i t i » di «li sia 

b UmenU t o r n e s l di M i t i l o 

Incalzato dal gruppo comunista 

Il monocolore de 
sotto accusa 

alla Provincia 
La giunta si salva a stento sulla deliberazione di 
assestamento del bilancio - Strappati impegni 
sull'assistenza alle madri nubili e altri problemi 

In £ osse difficolta ieri st a 

\i jiuinUi nmnotoloie di P i\t//o 

\ l'cn'mi ine il/ala su imporUin 

ti probkmi dal ciuppo tornimi 

««t t t non sempu cap ice di 

d r i t isposto soddistactnti Sul 

' i lota/ionc di uni dontxra/io 

no r t l i tn » al iss( stamento del 

b lincio del 1)74 \i Giun'i lu 

r schi Uo nclrlnt'ma di i vicrc 

mossa 1 mino in/ i o si ( sai 

\ it t a m mrx na tf" i/io al tieL 

toloso ritritro in aul t di a'euril 

cons nlif t socnldo-nocratici e 

nnubbl cani 

Li dolibti i/iono prcndo\ n tt 

to d il ' mi o > d circi deci 

ni i"d oixra'o di l i Comms 

% o*n fman/e loc ilo con uni 

*idU7lonp cinetica di Imestfmen 

ti nel set*oro scolistico e m 

auotlo dt 11 isHisten/i psiem itri 

Ci II eomp igno Ricci ha cuti 

ra o tf't orient munti del K<i 

M.rno ed ha me^so sotto accit 

*a li Giunti per a\o~ posto i' 

consiglio di f onte ad un fitto 

comò uto portando in -it irdo 

in discussioni la doliber i/ione 

d issestaniento Come nbb imo 

dt t 'o essn e st ita ipprcn.itn a 

un i ho\ issim i m itfg oran/n 

con il \o 'o cont-aro del PCI 

e I istefisione misMn i 

(i inta sotto accusa anche per 

1' t r i n c o ciso dt \ntonn Ber 

n i - d n la donna ars i \ \ i mi 

]e»to di contenzione dt 1 mini 

conno e rn n I'C di Po/moli 

Ttisponduido nd uni interrojii 

7I0MO dei conpaqni Mirroni. 

AyrKtnflh e Marle't i ' assesso 

re Pan molle hi confo'mito che 

ft S,in*H Mani dolli Pietà i me 

dici a\e\ ino giud cito la Ber 

m r d ni coni plot i n i n t e rtUTMtn 

0 1 a\ev n o dimessa Poi fu 

r nchius i i Reb bb i ed in se 

gii 'o id un i di\*rs i d renosi 

«w iti il m ìnicom o erim m 'e 

d Pozzuoli do^e t imo la mor*e 

ri compiano Mtrron li» nle 

% ito il o n t t e r o de! tufo bu 

r o c n t co dell i rispns'i del is 

rossore ed In r o n d a t o che m 

«(nVanv t n po\eri don n non 

h i notn'o r i u i e dt M issi^ton/a 

*\t* i o-.ru f\ er t nor t ir*i i 

pi o\ \ ed nu % i oh* sono ? a 

«t >ti ado'fif ni cj ie^'o cimpo 

d i consu'' o come I ist tU7 one 

di con* i di iffene menti 'e **o 

no nmis ' i n- ci s< "n Con 

un d S O M I t pò d issis»e*i/ i 

«\ roblx1 poMi'o es'-ore fé* se Hi 

le-so i di s*i io de i Bt -n ir 

d n 

I • ^n-mnen i M I M I Rid i 

no e d i ' im*o sin nti \e iutn 

con e--* n i i en» e i n» •* toc \ 

m u e ' ippro \ i / ene d« 1 r e ' e i 

men'o ivr I is s ' t n ' i i ' h mi 

dn n ih i e D^" i sojffjn-ri in 

\c - 1 »' ed est si Li C i n t i i 

*t il i n ti* M i Tri ìmiTif *'i "e 

i r irri e id T ss ime "e min* 

Cn r>r* e si elu> il ;* ippn conni 

n's* i SV'OOI-T i < omunq io a 

cn » \nto i r r f e 

K S ' T ' O m ' ^ e e o m i n c i t o 

e h ' T ì c o n i m s oro ì f f i r i r e " " | 

r n i ' n ^ i ) " n T ' I ' ^ m r n d i 

m ( n ' d * i P< ' i o n e i n t i ' l 

t o f i » ! r o " s e / n ' . > ' f ) ' « ***n 

^ n o r ' O - 1 v t t t o n d r I t p n " o 

1 n / ( n o m r l ( r i i i »t t* d i U* 

»»'•'•« P i \ n c e I " i r i e c i « ' o r " 

r ) " o h " i n ì *• t s n ' o n o s ' o a l 

^ o * i d e l cn i s i n 

<, r e ' . ' T (U PCI ! i s s e s 

«o r» P i s s . n n * • ' ! o s ( )-> 

l i \ o r d i " i n n >• n i * - i p f i i i 

c r n « r i h i ' i t ! n n n i ' <• ' 

T i s t i * n d e l l « m o r d i l i ì I i n « e . 

P " o \ n c e e s n d i c i t ' • i n . s o 
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COMUNICATO STAMPA 

Corsi decentrati 
di lingua russa 
No' n l l'I n dt (irci ntl.i ti' n*o 

CU id ti f i C ils 'i I ne i i 

EH i pi >n )s,) <l i 1 il i t KSS 

fi Ro i l lì H li ! " li '> ÌÌ i o i 

i | r i p I I l\ i l i » 1 / > r o 

(1 Ri > " i /ii i i l< ) n i 

0 t 

' . « / i n i \ i l 1 > ' i . •> 

. o I \ - I H i / o i L i ' i i i M i n 

U n . r r l , \ i H V i w I 

5 7 \ 1 . 1 1 i " - f • ri i i ) a 

fi ŝ O"< i \ I I \ I t'ì \ I 

. P, / . 1 . i l l ' I 

r i » 1 , , ( i 

r i M . i ' I i » I i . 

« - \ ^ i i i . l i i U S-> I 

Rana (tei l'i 4'i il» 

lui lo o l i i imi t i l i i/iono desìi 

LI*C 11 t dot SOI'M/I Nrn si 

*i itti di un problema tecni 

co - i- st ito t.itto ossor\,uo dai 

cornuti hi — ni i d< 11 csiKeti/a 

di d IU fin ilrm nto il \ la ad un 

modo pu ofliuonte di ammmi 

s'i in Kilt io un itKso - que 

sto o 1 iipesno d< " i Kiunta 

l i r a pi onte lo schema di do'i-

ber i /one pu la is'itu/one dei 

flipaitinu ni e 11 r s'ruttu a 

?iono digli iFfieri 

il e R w U pc c o i c o i d i r e 

I una ci/ one comune 

I 1 \ T I \ \ — I 10(1 l .uoiatoi 

j della Po / / di L i t i n a sono da 

Ieri in iu%semb e.i permanente 

ali Interno de'lo stabl . lmento 

dojx» H i ottura delle ti a t t a 

t u e provocata dall n l ians 1 

j r tn^i Pcidronak L < u e n d a 

dove vengono prodotte ceta 

m che aveva messo 1 Uuora

tori In ca*s6A Integrazione ad 

o r a n o a d o t t o da alcuni mesi 

Nei jriornt scorsi poi la Poz 

/ l a \e \ . i richiesto Ift e \si,a n 

tesra/ioni» a / e ro ore e a \ c 

\ a minacciato la thHisura to 

tale dello stab ' l imento 

fori le or^anl/zaslonl ^ln 

dacaJl e la direzione dello 

stabilimento hanno avuto un 

.nco-tro per scenfr tirare la 

minaccia al posto di lavoro 

L a / l e n d a - quando sombra 

va po&MbLle un accordo — si 

e rifiutata, di fornire garan

zie sulla salvapruardla doli oc 

oupa/Jone Gli operai h a n n o 

deciso che r imarranno in as 

semb'ea permanente Ano a 

quando l 'a/ lenda non mutorà 

il suo atteufriamento 

S \ B P h M — Grave Roste 

della Sarpem luna società di 

appal t i elettr 'ci e teletonlcl) 

che ha minacciato K chlusu 

ra de l la / fenda e il licenzia 

mento in matsa del dipen 

dent i , proprio ment re RI! 80 

lavoratori della Sarpem era 

no impegnati In questi giorni 

nella lotta per l cmp lamen to 

del persona/o DI fronte al la 

lotta degli operai il padione 

h a r 'sposto prima, cedendo 

par te delle sue commesse In 

.subappalto, e ieri con la mi

naccia del.a chiusura 

METALSUD — Gravissima 

decisione delle. Metalsud che 

ha minacciato la e issa ime 

g n / i o n e pei quasi tutt i 1 400 

dipendent i defj'l st tbllimentl 

di Pomezla e di B'iosinone I 

lavoiatori della a / lenda a pnr 

tccipazlonl s tota ' l (del trrup 

pò EGAM Ente gestione 

a / lendc m'neraric) s tanno 

por tando avant ' da tempo 

u n a v e r t e w a per il rispetto 

de.g-11 accordi raggiunti nel 

maggio dello scoi so anno per 

nuovi Investimenti della Me 

talsud e pe il po'en/. amento 

de ' . a fabbrica di P-osinone 

La minaccia della Meta.sud 

t p p u e qulnd1 come una ma 

novra Dir sjx1// ire la lotta 

dei lavoratori e impoire una 

r is trut turazione d ve'-sa. d a 

queila concordata con i s n 

dacat ' Già nei mesi scoisi 

1 azienda aveva messo In a t to 

tuia serie di manovre provo 

ca tone nel due s tvb"imentl 

del La/io L" oi„'Til/zazion1 

sindacali hanno deciso di .n 

tensiilicare la lotta e hanno 

chiesto alla Metalsud una prc 

elsa documentazione sul mo 

tivl che avrebbero portato al 

la minaoc a della cassa Inte 

grazione La dec i sone appa 

re ancora più inaccettabile 

visto che la Metalsud ha d' 

ro t ta to parte de le sue com 

messe verso a / tende private 

e che 1EGAM, dal canto suo 

è protagonista di un oscura 

manovra di acquisto della 

flotta Fasslo 

MACCAItESn — Un atteg 

r iamento chiaramente dilato

rio è stato quello mostrato 

ieri dal sottosegretnrlo alle 

Partecipazioni statali Gunnel 

la, nel corso dell incontro con 

le organizzazioni sindacali 

per discutere la vertenza del 

la azienda agricola di Fiumi

cino Non solo Ounnella non 

ha preso alcun Impegno ma 

h a r i lanciato la proposta del 

la commissione paritetica in

caricata di esaminare la piat

taforma rivendicati™ che già 

avrebbe dovuto costituirsi nel-

1 ottobre scorso In sostanza 

si cont inua a eludere qual

siasi confronto dire t to con 

1IRI e i sindacati 

Dal canto loro I braccianti 

h a n n o deciso di r iprendere 

la lotta sospendendo domani 

e dopodomani 1 a t t ivi tà nelle 

vaccherie Se ent ro una set 

t lmana non si scioccherà 11 

vertenza si r icorre-à a foi 

me più IncisKe di lotta 

PETROLIO — I l avontor i 

del petrolio GPL si fermano 

oggi per 8 ore nel quadro del 

la lotta per '1 iInnovo del 

cont ra t to di lavoro Alle 8 30 

si svolgerà una manifesta

zione in piazza dell'Agricol 

tu ra all'EUR 

Per l'approvazione del provvedimento 3.157 

Gli statali si preparano 
alla lotta per la riforma 

E' stato annunciato ieri nel corso del convegno regionale CGIL, 
CISL e UIL sulla pubblica amministrazione - La relazione d i Lof-
fredi e l'intervento d i Cossiga - Le conclusioni d i Ciancaglini 

«Può anche accadere che 

le s ta i -»t.che dell IfaTAT veti 

Bario ci sto-te o manipolate e 

questo e do \u to ali organizza

zione Inadeguata e anac ro r ' 

stlca » Con queste parole un 

de esrato dell tst tuto superio

re di StTtSt ca hft cominciato 

11 suo 'ntervento al convegno 

sul a riforma del a pubb"ca 

«unmlnKt az'one indetto dal 

a federazione re? onale un 

tar la CGIL CISL UIL 

V d b i t t to è cominci ito le 

ri mat t ina ne"la sala Rlmoldl 

In Va Teulada dopo ta re'a 

i one svo ta dai secretarlo re-

?iona e Serjr'o Loffredi con 

1 Inte-vento del m l n ' s f o dt 'a 

organi reazione amminis t ra t i 

\ a COSKS j?t L'esponente de-

mocr òt i no non s e aTon 

tonato d^l a consueta prasM 

de1 part i to di masfploianza le 

uU.wn que i c'oe di scnw lcire 

le p.opr e rospo isab l.ta poi • 

t 'ehe cercando di co nvolsrere 

tutti ' . a l e a t o r i n b occo 

Con f-o questa mpo^T^'onc 

Rt e s c h ' e a t o " compagno 

C.ui-so 1 q u i e h i Ind vtóua 

to ,n\ece le precise responsa 

b 1 ta de la DC nel 1IJ»C are 

che la s tua / 'one si dcter lor is 

hrt proprio perche l ineff lcen 

/ i nmm'n s t ra t va e funziona 

le a u i t e t to modo di .rovor 

na'f che tendo « cent -a t lz / i 

re tu t f o e i . . il^c le autono 

m'e roson i ,* Accuso al modo 

n cui sono st ite condot 'e 'o 

cos 1 f "o a sono s t i t e "ivo 

ti anche ci il dernoci st mo 

Cai on de i co-iente ri1 ba 

se l -,-,2:,e'"i,*lo eie a C I T I * 1 " ! 

de livo^o d F o n i C n u o 

o n f n d o rn 1 defct i? ' o h i sol 

t--> nento tome n ì ifo m i d-»1 

i p i b b l c i ntnni n M ' i / o n " 

debb i o n t ti L e' t nt^ sin o 

pT"i \ i t sm ro ^firmdo 'a 

( mob ' t i » d< I p^rsonile a 

p e» "se ps'^enze di u1" 1 /•'a 

i. one 

Nel i sua -e 1/ O*ÌO Lo^f,,', 

d a \ t \ i irò d i t o come l 

con\ p^no fos^e un momento di 

qu* coni on o che s i d i r ^ t 

n i / o m , nvev m o t tenuto 

neces- . i ro jx-- «po-o 'ond "e 

cont ' TU'I de p n\\ xi m^n'o 

di r f o ' n n o-* i n d x:uss on« 

i t>irlomen fo l i q u n ' o 

p"0\ved monto *esoi h i ""i 

' sfop1 p n p i ! que n d 

( >oi /t ]-o p Lini IT1 l e s» 

tuto '•e ' o r i e 

I " f i t t fOii*1 r tfl'o •• ev i 

to i rh^ rìa C n \z n ri> i 

ree '" i / e r ••* i il* t i " f o n i 

\o un I T i o d < U* ,im°n*o 

i i i T i ' * *• i o u i sn 

m n'n i s i fu^/ o n ' i i 

no e i 'I / < l ^ ) nsnb 

P - a \ \ u ì [ \o n ip 

V*o n o i n i T i i o n s'ir il^ i j> ) 

p^ *o d p \ o \ nnn*o n 

d se T"1-̂  i *o n i t i L 

in m xi 11n a op i** UtT i 

do r f ' n t ĥ * o ) d* 

. e r r i R ii a iip o 

n t i f i n n ci i " i 

*M n/ i d M t \/ > ì i ' en 

e , n\ i \to 

Netta condanna della Federesercentl 

Confermati i tre giorni 
di serrata dei macellai 

I negozi dovrebbero rimanere chiusi da lunedì a 
mercoledì - La protesta danneggia i commercianti 

l i herratT d1 tre £'orn du 

nedl m e t o d i e mcco ied l ) 

delle macellerie decisa una 

hct t in iani fa clill 'V.swc'a/lo 

ne macellai t s t i t a confer 

m i t a Ieri da1! assemblea de 

j?lt e-.ercentl che aderiscono 

a" o rKinU 'a / ' one II p-eslden 

te dell Assoc a ' ' one G ulletti 

h i mlnacc i f o per la sett ima 

na successivi a tr ' "J srlornl 

di on us j r a e h i dlcli arato 

che 1 dipendenti de le mace 

Allarme per una 
valigia insanguinata 
su un aereo ATI : 

era un capretto morto 
T n capiotto d ì pot_o ucciso 

nixì'-.to in uni \ i r'n incoi i 

insanguin it i In messo ieri in 

il lime i seiw/l eli s cu e//1 

d*. IL loroiwito « IiCoiniclo di 

\ mei » 

Il tonnnrl mio <i un ìoieo 

ck I MI In n \ i itilo ! ì tot re 

di controllo die no*In t̂ •. <i di 1 

1 neri-o ei,i '•t it i tro\ iti un i 

\ I'IU i f*ì ind inlr sinuiu. Uni 

squ teli i di nienti de'l i poli/i i 

«uidi/i in i e subito s i i t i su' 

] K ìeo 11 \ ilu'i i < st it i in* i 

ta m<t «ili interno i st un tio 

\ ito so'o un cipi-o'to tnghdto 

<l | X / / J 

lerìe (durante la serrata) non 

verranno p a l i t i 

Dall a g i t i / one s, sono disso 

ciati 1 macellai che aderiscono 

alla Fedc-eseicentl che han* 

no jylud'cato la serrata danno 

sa per gli InteiessI der de t ta 

(filanti E.ssa lnfi ft* creereb 

be dMb'ono f a 1 (ommerr lan 
fl e i consumatori sen?a ri 

solvere 1 crav'ssimì proVoml 

de'la categoria Una delega 

/ ione de'la Tedoresercentl si 

è incontrata ter1 con 1 asses 

iore comunale ali Annona 

Nel corso dell incontro — a 

cui seenlranno nel p-os.siml 

jrlornl « tre '•iunionl con il pre 

fetto con i jrruppl pariamoli 

Uri e con le ori?an zxa/loni 

hindacali — 'a delegazione ha 

il ustrato le richieste del ma 

ce l a i I punti quaUfcant 1 ri 

e i n r d a n o I abbassamento del 

1 IVA al (Srr la dlminuz 'one 

del e tariffe elot tr 'ehe che 

pesano mo to sul costi di tri? 

stlone, e 1 Importa/ 'one de' 

cap' bo\ ni affidata al1 AIMA 

e i l ' e coe,oerati\e dì de ' ta 

? "antl e all^vator1 

Ieri il mercato crnne^ o «] 

prezzo della ca-ne ha subito 

un Ulte-ore aumento di 100 

lire al chilo II rincaro ( con 

sequenza dc l l annun o do\ ? 

giorni dt sena t t ì In quest1 

sr'ornl che ta precedono in 

fatt ' 'a - ch ' o s t a d l carni bo 

Mne « no*e\olT ,^ntc a imen 

tata 

In casa di un commerciante di Grottaferrata 

Recuperate dai CC 
undici tele rubate 

i l KI I tju idi I id o io di nitori (onUni[joi mei un i Lol'e/ onc 
d I I IUIKN intit'ic a iniulu pon i l i motot di b u u i d ih i i 

| u n t i t i (I \ i i o t pò tui i i ub i t i i x i un \ dorc di 100 ni uni 
j somi s ta i i u i|xi I'I icr d ii u i i b n i m I«i lofun \ i < si u t 

t rovit i m isi ci un toinim LÌ inli ri i di oiinfoT il i I i meo m 

I \m in iti ri e -11 i in I npM ( i / ioK t st i i camion i d i ruii (o pi 
11 t i*i 11 tii I pi TI m o i ti t co i_ d il LÌ ih n ci dt I i ISL it 

Si ondo um p m i \ il it i/ nix il \ ilou d< 1 tinti I M I u à 

j \x r ilo si ìgx u tt bi>< s j ti rito ni Moni V I ip ) u uni nto di i 

i is i li ioni in so > s iti uos iti (indie dui pis'ok ilcuni pio» 

tili sii si, ibi |p td il uni b'ocihitti tli isso», n rubi'i 

I i uni se i \ni ini ri 1» i st ito n rosi ito pi i i u et \/ onc e 

i r|« i 11/ Din. i b i s \ i li nini e si uo infinito condoto mi u n i o n 

i l o r i n u r i U d i n i I n l e i l i n i i s ' i n n o M f l iC i i d o p e i s r o 

I p" le 1 idcnMM d« i t f o i n t o > e digli e%entuali *uquircnti 

DIURNA Dl COPPELIA 
' ALL'OPERA 

D o ne i e a l l o 1 5 I t e r r b b o 
na i . n l o c i 1 C J <J C o p i o a » d 

D L I L I I V S I O M a r i m i L u n ( r a p ) 
1 2 1) c o n c e i t n t a e d r e i In d d l 

n i o e s t o M u u i i o R i u l d I n l o r 
p r e t p r ne po i CI s a b e t t o T c r o 
Dust R o b o r t o F i s e a G o n n N o 
l a r M o r l e d 1 1 o l i o 2 1 i o b b 

I al r p r m e s o r a i s d r a In scono 
| D o n Post , iDir- d G D o n z o l l 
I c o i c c r l o t o e d i e t t o d a l m a e s t r o 

B r u n o A p r e a rc<j ' ! J M a r a T o n 
ce co J> e oi 5 co l o y r a l o A u l o 
C o l o i n e l o I n k r j r c ' p i c po i 
R a l t o t l e A r t F o l c i l o P e d co i 
R r n o Cose h l o A i j c l o R o m e r o 
A l i c i m o i t o d e l T c o l r o o l l a S c o l a 

I d M l a n o 

L'ORCHESTRA 
DA CAMERA 

DEL WUERTTEMBERG 
| DIRETTA DA 
! JORG FAERBER 

ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

A l e 2 1 1 5 n a S D a d V a d e 
G r c c c o n c e i t o d e l l O r c l i e * 1 r o d o cn 
m o r o d e l W u e r r t e m b e r r j ci r e l l n d n 
J o c r g F r t e i b c r ( t r o n b a s o l u t o M a u ( 

r e » A n d r o ) ( s t o y o n « d m u s c o do | 
c n m e r o d r l i A c c e d e r t i « d S Cec . 
I • n o b b ( a g i n 1 3 ) I n p r ò 
g r a m m o m u s che d O t r a v m k y 
J 5 B a c h T e l e m a i n H n d e m 1h 
V v o l d T e i » m B <jl et» n v e n 
d ' a o u ni b o t t c r j h n o d V o V i 
l o r o d o l i o o i e 1 0 o l l e 1 A e a l 
b o t t e j h n o d V a d e G r e c d o l i o 
1 9 n i p ò 

Schermi s ribalte 1 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V I » 

F l a m i n i o 1 1 3 - T n l 3 6 0 1 7 5 2 1 
A l l e 2 1 u l ! m a r e p l CQ D I T O l m -
p c o ( P z i a G d o T o b r i a n o ) « l i 
N u o v a C o m p B f l n o d C a n t o P o 
p o l a r e d N n p o » c o n u n p i o 
g r o m m a d m u s c h e n n p o l e l p n c 
d e l 4 0 0 o l i 8 0 0 B g l I e U i i n v e n 
d t o e l i o T I n r m o n ca d a l o 9 e l i o 
1 3 e d o l i o 1 5 3 0 n p ò o l b o i f e 
t i h n o d e l t c o l r o t e i 3 9 6 2 6 3 5 

A C C A D E M I A S . C E C I L I A ( S a i * 
V i * d e l G r e c i ) 
S f a i e r a o l e 2 1 1 5 c o n c e r t o d e l -
I O r c h e s t r a d a C o r n e r ò d e l W u e r t -
t e m b e r o d i r e t t a d a J o e r t i F e e r b e r 
c o n lo p o r t e o p o i o n e d e l s o l s t o 
d i t r o m b o M o u n c o A n d r ò <Ta* j l 
ri 1 3 I n p r o g r a m m o 5 ! r o v n s k y , 
J S B e c h T e l e m a n n H n d e m i t h 
V v a l d i T a r t l n B i g i e t t i I n v e n 
d i t a a l b o t t e g h i n o d v i a V i t t o r i o 
6 d o m a n i d a l l o 1 0 o l l e 1 4 e a l 
b o t t e g h i n o d l v o d e i G r e c i d o l l e 
1 9 n p o i 

A C C A D E M I A N A Z S A N T A C E C I 
L I A ( A u d i t o r i o V i s d e l l a C o n c i 
l i a z i o n e , 4 ) 

O o m e n c o a l l e 1 7 , 3 0 ( f u m o A ) 
e l u n e d i « I l o 2 1 1 5 ( t u r n o B ) 
c o n c e r t o d i r e t t o d o P e r l u gì U r -
b n i v i o l n s t a U t o U y h ( t o g l 
n 1 5 ) I n p r o g r a m m o G h e d i n , 
t e n o r e C o r l o G n f o b a r i t o n o A r 
t u r o T o s t a M I h s u d D v o r o k , 
* ì t rDus» B i g l i e t t i n v e n d n i b o t -
t e g h n o d e l l A u d i t o r o d o l i o 1 0 o l 
le 1 3 e d a l l e 1 7 o l l e 1 9 D o m e -
n ca d a l l e 1 6 3 0 I n p o i L u n e d i 
d o l i o 1 7 I n p ò B g e t t i a n c h e 
o l i A m c r i C D i i E x p r e s s P zza d i 
5 p a g n o 3 8 

S A L A C A S E L L A ( V F l a m i n i a 1 1 8 -
T o t . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
D o d o m a n i a m a r t e d ì o l l e 2 1 5 p e t 
t a c c i o d e l l o • O p r o d e i P u p i 
S e I o n i » d G i r o l a m o C u t i c c h o 
c o n l a p a ^ t o c poz o n e d e l « C o n 
t a s t o r o » O t o l l o P r o f o z i o D o m e -
n co e m o r t e d i 11 o n c h o s p e t t a 
c o l i d i u r n i o r o 1 7 B i g l i o t t i n 
v e n d t u o l i o F l a r m o n co 

PROSA - RIVISTA 
B E L L I ( P u ò S A p o l l o n i a , 1 1 • 

T e l S 8 9 4 8 7 5 ) 
A l l e 2 1 1 5 lo C o o p e r a r va C o l o t -
t v o A z i o n e T c o t r o p r e s e n t a a L a 
M a n d r a g o l a » d t N M o c h a v e l l 
R e o o V t t o i i o M e l l o n 

B E R N I N I ( P i o G L . B e r n i n i 2 2 -
S . S a b a • T e l . 6 7 9 3 6 0 9 ) 
A l l o 2 1 lo C o m p a n g a S t o -
b lo d o L ' A r t i s t i c a d r e i t à d o 
M o s s i m o A l t e n o p r o s e n t a « R o m a 
c h e n o n a b b o z z a » d u e t e m p i d i 
C O l d o n i . R e g i o L V a n n o n i 

B O R G O S . S P I R I T O ( V i a d e l 
P e n i t e n z i e r i 1 1 - T o t . 8 4 5 2 G 7 4 ) 
D o m e n i c o o m a r t e d ì o l l e 1 6 3 0 
l o C o m p D O r gì o P a l m i r o p p r e -
b e n t o « I l c a r n e v a l o d i T o r i n o » 
c o m m e d a b r M e n t o i n 3 o t t i d i 
V e d o 

C E N T R A L E ( V i e C e l i e 4 • T e l a -
t o n o 6 8 7 2 7 0 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 « L a p r i n c i p e s s a 
B r a m b i l l a » d i C I T A H o l l m a n n 
c o n M K u s t c r m o n n R e g a G 
N a n n Do o g g i t i n o o d o m e n i c a 
9 p r e z z o u n i c o L 2 0 0 0 

D E I S A T I R I ( V i e G r o t t a p m t e 1 9 • 
T e l S 6 5 3 5 2 ) 
A l l o 2 1 1 5 lo C o o p e r D t \a T e o -
t r a l e A r e p e l a g o p r e s e n t o « I l car> 
r o m a g i c o » n o v t a a s s o l u t o d i G 
5 u p n o a M V v i e n i C o n A A l -
I c g r n i B B o s c h e t t i S D i G i ù ! o , 
r F a c c i n i G G o b r o n l A G o n z o -
les M M o n t , G P o r r o n l , W . 
P i e r g e n M I l e P P o l i t i . R e g i a G . 
S u p i n o 

DELLE ARTI (Vis Sicilia 59 -
Tel 478598) 
A l l e 2 1 1 5 lo C o m p a g n o d e l 
T o o t r o M o b i l a d r e t l o d o G u -
I o B o s e t t i p r e s e n t o « I l b u g i a r 
d o » d i C G o l d o n S e n n e e c o 
s t u m i E m a n u e l e L u z z a t i M u s i 
c h e G i c n c a r l o C h l a r o m c l l o 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì , 4 3 -
T e l . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 2 1 3 0 F i o r e n z o F o r o n t n i 
p r o s e n t a « P e t r o l l n i > ( b o q r o 
l l a d l u n m t o ) d l D e C h i a r a 
e T F l o r e n t n e « C o r t i l e » d i 
F M a r i n o C o n G I s d o r i M 
F o r c n t n i , L G o t t i L V e r d e V 
V e n t u r i n i C h l t o r r o P G o t t i e R 
C o r e o g r a f i e M D o n i M u s c h o A 
So t t o 

D E ' S E R V I ( V l o d e l M o r t a r o 2 2 . 
T e l 6 7 9 3 1 3 0 ) 
D o m a n i a l l o 1 6 4 5 « C e n e r e n t o 
la » d R C o r o n a c o n 5 0 g o v e n l 
o t t o r R c g 3 P M o r t e 11 C o r e o -
g r e l i e R D i L u z i o d r e t t o r e o r 
c h e s l r a V C o t o n a 

E L I S E O ( V l o N a z i o n a l e , 1 8 3 • T e -
l e l o n o 4 6 2 1 1 4 ) 
A l l o 2 1 1 5 la C o m p a t i i a d p r ò 
so d R o m o l o V o l l i p r e s « T u t t o 
b e n o » d L u l g P i r a n d e l l o R c g a 
G o r g o D o L u l l o 

E F L A J A N O ( V i a S a n t o S t e f a n o 
d e l C o c c o 1 6 • T e l G 8 8 5 C 9 ) 
A l l e 2 1 P a o l o P o i p r o s e n t a « L a 
n e m i c a » d u o t o m p d D a r o N e 
e o d e m 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tot 561.156) 

A l l o 2 1 • T h e I m p o r t a n c e o r 
b e i n o C a r n e » ! » d O W t l d e R e 
c i t a t o i n I n g u a i n g l e s e 

P A R I O L I ( V i a G S o r s i . 2 0 • T e 
l e f o n o 6 7 4 9 5 1 ) 
A l l e 2 1 E n z o C e r u s c o In " S e i 
u n b r a v ' u o m o C n a r i Io B r o w n » 
c o m m e d i e m u s i c a l e t r o t t o d o C o 
n i e s t r i p « P o o n u t s •> d i C h a r l e s 
M S c h u l z c o n lo p a r t e c i p o * o n e 
d S o l v e i g D A s s u n t o 

Q U I R I N O ( V i a M a r c o M l n g h e t t l 
n 1 T e l 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l l o 2 1 Io « 3 G E • p r e s e n t a 
V M o n o G e s s r o n i n « O C e s a r e 

0 n e s s u n o •» d V t t o i o G a s i i n o n 

R I D O T T O E L I S E O ( V i a N o z i o n e l e 
n 1 8 T e l 4 0 5 0 9 5 ) 
A l l e 2 1 1 5 lo C o m p a g n o d 5 1 
v o 5pflCCC5 p r o s e n t o « L e i c i 
e r o d e a l d i a v o l o i n m u t a n d e ? > 
R e g a L P r o c - c c 

R O S S I N I ( V i a b C h i a r a , 1 4 -
T e l 6 5 4 2 7 7 0 ) 
A l e 2 1 1 5 X X V I S t o g o n e d e l 
l o S t a b le d p r o s a d R o m a 
d i C h o c c o o A n t o D u r a n t e 
e L e i l o Duce c o n S o n m a r t n 
Pczz n y a P o z z i R o i m o n d M c r 
1 n o M a i c c l l T o m a s s n n e l sue 
ces. ,0 c o n i c o « L o s m e m o r a t o • 
d C n g l ° r R c g > C D u r a n t e 

S A N C C N C 5 I O ( V i s P o d g o r o 1 
T e l 3 1 5 3 7 3 1 
D o m a i o e 2 1 1 5 lo C o m p a g n a 
d e l b a n g e n e r o p r e s e n t a « L o r o 
o la m o r s a d e l p o t e r ò » d C d u o r 
d o M o n o ! C o n C B e r II F M o 
r I l o R c g i i L u j T T I I 

S I S T I N A { V i a b u l i n o ) 
A l l e 2 t C a r i n o e G o v o n n l n I 
p r e s J D o r e l l B V a i o P Po j 
n t l l no I J c o m m e d a m u s ca le 
5Cr I t o c o n t f i s t r a A i j g u n g i i 
u n p o s t o o t a v o l o « m u s che T r o 
v o j o l s c e n o o c o s l u m G C o l e i I 
incc i C o r e o g r a f i e Lo u d ì i 

T E A T R O D A K T E D l R O M A A L ' 
M O N G I O V I N O ( V i a C e n o c c h l 
C o l o m b o I N A M T e l 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 ree l a i d G o r e n L o r c o 
e N e w Y o r k c o i C u a M o r i i o 
v n o o 1 so l s i n F o r R e o d o 

T E A T R O A R G E N T I N A ( P l a u a A r -

D e n t i n a - T e l 0 5 4 4 6 0 1 ) 
A l l o 2 1 i S t o l o n o P o l l o n i d o t 
t o i l P a s s a t o r e > d M e s i o 
D u r s Reg o f / j u r M S c o p o o 
co i P n o N co P o d u - o e T 
5 l a b k d Bolz-» o 

T T E N D A ( P a z . a l e C l o d o - T e 
( c r o n o 3 8 0 5 0 2 ) 
A l e 2 1 P p o B o u d o L i o B o n i 
G a m i Nnz o o n « A l l o n o v e 
l o t t o cosa > d R n u d o M o l ' e s e 
T B C I O C o n 5 S l u b g M L Se 
i e n a C Br-< t O r c h e s t r a d r e t t a 
d o P p p o C J J S O N e O C l o c k 
b a i t i c o r o o j r M L T o i j V c n l u i o 
Rp( | o G N c o t r u 

T E A T R O S . L E O N E M A G N O ( V i a 
B o l z a n o 3 8 • P i a z z a S C o s t a n 
za - T e l 8 5 3 2 1 6 ) 
D o m o n ca o l e 1 7 e 2 1 1 5 U n 
g r u p p o d 2 6 g o v o i a ' t o r p r e 
j c i to u U o m o » ( U n 5 l o i a c l i c 

n o n c o I n d i o I c a l o ) S p e l t a 
c o o m u j co L i d u e t e n p d 
C h Meni 5n i a c o i e S c e n e G a n n 
V o C c l u m M a i o A m b r o s o 
C o r e o g r a t o R e n a t o G r e c o R o n s 
M o r o L a n d N o \ t o a s s o l u t o 

T O R O I N O N A ( V A c q u a s p a r t a 1 0 -
T e l . 6 5 7 2 0 6 ) 
A l l o 2 1 3 0 lo C o o p e r o l vo T e a 
t r o i e U n o n e G r u p p o 4 C a n o n 
p r e s e n t a a I t e t t e c o n t r o T o b o » 
d l C a c h i l o R o g a R n o S u d a n o 

V A L L E • E l i ( V i a d e l T e a t r o 
V a l l a • T e l . 6 3 4 3 7 9 4 ) 
A l l o 2 1 1 5 lo C o o P « G ì A S 
soc at » S M i l t o n P M a n n o n 
G S b r o q o p r e s e n t o « E d i p o R e * 
d l S o f o c l e R o g a V P u e c h e r 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do 33 • Tel. 588512) 

A l l o 2 2 3 0 s p e t t o c o l o scr t t o 
d o O r e s t e L o n e l l o • I l d o p p i o 
o r g a n o » e » R a p i a m o c i c o s i 
( s o n z a r a n c o r e ) » c o n E G r a s s 

G P a g l i o n i R L i c a i y , o lo p a r 
t e e p o r o n o d E E c o A l p a n o 
P R o c c o n 

B R O K E N I C E E L A L C L U B ( V i a 
D i e g o A n g e l i 1 4 7 , A - T l b u r -
t i n o ) 
D o m a n o l l e 1 6 e o l l e 2 1 t r a t 
t e m m o n l o m u s c o l o c o n C a b a r e t 
d i A n t o n e l l o B o r o n t o e F o d o r c o 
B og o n e 

C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V i a d e l 
H o n a r o l l , 3 0 / b ) 
D o m e n i c o o l i o 1 8 l G r u p p o T e a 
t r o P o i I c o p r e c n t o « I l D o g a * 
s p e r o n o ! o v v e r o 2 0 a n n i d o p o a 
d Cec I a C o l v 

F O L K S T U D I O ( V i a G . S a c c h i , 1 3 • 
T e l 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l l o 2 2 l o V I R o t s e g n a d m u 
s co p o p ò a r e t o l D U O p r e s e n t a 
m L a n t i c a c a n z o n o n a p o l e t a n a » 
d i C o n c e t t a B o r r o 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90 92 • Tel 4755977) 
Alle 22 30 « Cetra-Cob * con II 
quartetto Cetro 

I L C E N T R O ( V i a d e l M o r o 3 3 ) 
A l l o 2 1 3 0 J o m S s o r i d i n i 
p r o v soz o n m u s co l d o l R o c k 
• I Jozz 

I L P U F F ( V i a Z a n a z z o , 4 T e l e 
t o n o 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l o 2 2 3 0 s p e t t o c o l o d i A m e n 
d o l a e C o r b u c e « N o n f e c c i a o n 
d o » c o n L T i o r l n R L u c o P 
D o C o r l o P F P o g g O D i N o r -
d o A l i o r g a n o E m i o C h t 

I N C O N T R O ( V i a d o l i o S c a l a 6 7 • 
T e l 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l l o 2 2 1 5 A c h e N o n a I n i g e i l o 
M a u r z o R e t i n « C i n q u e t e m p i 
d a m o r * * n d M a r o F r a t t i 

L A C A M P A N E L L A ( V l o d e l l a 
C a m p a n e l l a 4 T e l 6 5 4 4 7 8 3 ) 
A lo 2 2 « L o s o r c o s i m o » d i Bor 
b o n e e r i o r s C o n G Pescucc 
o M S o l I I D S I L e o n e M M o n 
t co l M L e i ce M u . . c l i c T 
L o n z R c g a R D c o d o t o 

L A C L C F ( V i a M a r c h e 1 3 - T e 
l e f o n o 4 7 5 6 0 4 9 ) 
D a lo 2 1 3 0 J o s e M a r c h e o 

M U S I C I N N ( L a r g o d e i F i o r e n t i n i ) 
D o l i o 2 1 3 0 c i L o r t o t t o d e l c h t o r * 
r s t a C o r l o Pcs 

P I P E R ( V i a T o y l i o m o n t o , 2 T e -
t e l o n o 8 5 4 4 5 9 ) 
A l e 2 1 d c o l e c a ? 2 ^ O o 0 3 0 
G a l l e a r l o B o r i i g D p r c o n l a « P i 
p e r i s s i m o n . 3 u r v J ! T d L e o n 
G r e j 

T . P E N A D E L T R A U C O ( V i o F o n 
e d o l i O l o 5 / 7 - S M o r i a i n 
T r o i t e v e r e ) 
A l l e 2 1 3 0 I o l i o r o Dt i o o m o 
r c o n o c o n I ìob C r m o n o D i 
k u r N o n e V i l i io e A n o n e l l o ì 
« C">nlu d e l o y u « 

T H E T A M I L Y H A N D ( T h e P o o r 
b o y C l u b V i a d e i M o n t i d o l i o 
F a r n e s i n a 7 9 - T e l 3 9 4 3 0 7 
3 9 4 6 9 8 ) 
D o m a n o l f 2 0 3 0 e d o m i c i 
a l e 1 6 I c o u p e so I H U J co le le t i 
t r o i e a n g l o - a m o r c e n o « T h e u n c l e 

I L C I R C O D E L L E M I L L E E U N A 
N O T T E d l L I A N A , N A N D O e 
R I N A L D O O R F E I ( V i a l e C r i s t o -
l o r o C o l o m b o P l o r a d l R o m a ) 
L u n e d i e m a r t e d ì u n c o s p e t t o 
c o l o o r o 1 6 3 0 A l t r g i o r n i d u e 
s p e t t a c o l i o l e 1 6 3 0 e 2 1 3 0 
V s t o a l l o z o o d a l l e 1 0 a le 1 5 
P r c n o t o z o n i t e l e t o n 5 7 6 4 0 0 -
5 9 5 9 5 4 

SPERIMENTALI 
A B A C O ( V i a L u n g o t e v e r e M o l l l n l 

n . 3 3 A . T e l 3 6 0 4 7 0 5 ) 
A l l e 2 1 I D C o m p a g n i a A l f r e d 
J a r r y p r e s e n t a • S a l o m è » . Reo a 
M S a n t o l l e Sceno C a r l o M o n -
t e s i U l t i m a s e l f m e n a 

A L C E D R O ( V l o d e l C e d r o 3 2 -
S . M o r i a I n T r a s t e v e r e ) 
A l l o 2 1 3 0 « C o m p l e a n n o d e l l ' I n 
f a n t o » n o v i t à a s s o l u t o d e l G r u p 
p o A l b a t r o c o n F B o z z o l i ! , D 
D u g o n i , P M o n f o s l W e T S i i -
v e s t n n R e g l j d i G r u p p o 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a d o l R i e 
r i , 8 2 • T e l . C 5 6 8 7 1 1 ) 
A l l o 2 1 3 0 u l t i m a s e t t m o n a l a 
C o m p O p e r a B u r o t t i n a L o Sca 
t o l o » p r e s e n t a « G e s t a * d i D a -
r o S e r r o 

B E A T 7 2 ( V i a G . B e l l i 7 2 • T e 
l e f o n o 3 1 7 7 1 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 • L o s p e c c h i o d e l 
m o r m o r a t o r i » d r e t t o d o G a n c o r -
l o P a l e r m o p r e s o n l a « P u l c i n e l l a 
e l ' a n i m a n e r a » . U l t i m i g i o r n 

C I R C O L O C U L T U R A L E C C N T O C E L 
L E . A R C I ( V i a C a r p i n o l o 2 9 • 
C a s l l i n o ) 
D a o g y p e r so l 3 g o r n i a l e 
1 7 p r e c i s o 1 G i u p p o T e o t r o p r e -
s o n t a u M a r a t S o d e » d i P W e ss 
R e g i o G M o z z o n i 

C I R C O L O D L r . A R C I ( V i a F l a v i o 
S l ì l i c o n c , 6 9 - T e l 7 6 1 5 0 0 3 ) 
D o m e n co o l i o 1 0 3 0 s p e t t p o r 
b o m b i l i c o n I C o l e t i i v o G o l i o 
I S lo C o o p T e a t r o l o M o j o l < o w -
s k j p r e s e n t a * L ' o m b r a d o l p o t e 
r e >. d i E G u s b o r f l R e g a L 
M e l d o l e s l 

C O N T R A S T O ( V i a C . L c v l o 2 5 ) 
A l l o 1 9 s c o n o p u b b l c o I T e o t r o 
• I q u o r t i e r e I n c o n t r o c o n I 
p o p o l o d r e t t o d a F r a n c o M e r 
l e t t o 

L A C O M U N I T À ' ( V i a Z a n a z z o , 1 -
T e l 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l l e 2 1 4 5 u l t i m 3 g i o r n i lo 

C o m p I t o l a n o p r e s e n t o « M o s c h e -
r o p o l l » d l C S e p e c o n S A m e n -
d o l e o , A P u d l a , P T u l i l l o n o , 
I* G o l f i M u s i c h e o r i g i n a l i S t r o d a 
A p e r t o R e g i o G S o p e 

L A B O R A T O R I O A N I M A Z . C U L 
T U R A L E ( V . e S t e l a n l n l 3 5 5 -
P i e t r a l a t a ) 
D o l l e 1 5 o n i m o z i o n e c o n I C r u p 
p ò P c t r a l o t o o r e 2 0 l a v o r o c u l 
t u r a l e d q u a r t i e r e 

M E T A T E A T R O ( V i a S o r a 2 8 • 
T e l . 5 8 9 4 2 8 3 ) 
A l l o 2 1 3 0 Io C o m p d o M e t a -
V r t u a l i ri n I I C o n t e d i L o u t r o o -
m o n t r a p p r e s e n t a I c o n t i d l M a l -
d o r o r » c o n P D O r o z o M L o 
C o r t o S S o l t a r e l l , V o l o n t n u N 
V a s 1 R e g i a P i p p o D i M n r c D 

P O L I T E C N I C O - T E A T R O ( V i a T i o -
p o l o 1 3 / A - F l a m i n i o • T e l e ) . 
3 9 2 8 1 5 ) 
S t a s e r a a l l o 2 1 3 0 « K o d d i s h » 
d l A l i e n C i n s b o r g R e g a G o n 
c o r l o 5 a m m a r t a n o M u s c h o D o 
m e n c o G u o c c e r o C o n E M o g o e , 
S o k o C T r i o n f i 5 S o t o s p o g o 

S P A Z I O U N O ( V i c o l o d e i P a n i e r i 
n . 3 T e l 5 8 5 1 0 7 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 11 c o l l e t i v o t e a t r a l e 
M o j a k o w s k l ] p r e s « L ' o m b r a d e l 
p o t e r e » d i E n r i c o G u s b o r t ! 

T E A T R O - C I R C O S P A Z I O Z E R O ( V . 
G a l v a n i - T e s t a c c i o - M a t t o t o i o ) 
S t o s o r a a l l e 2 0 s p e t t o c o l o c o l l e t 
t i v o t e a t r a l e S p o z l o z e r o « 1 2 d i -
' o m b r e i O u v e r t u r e , p e r a t t o r i , 
m a i c h e r e , p u p a z z i , s t r u m e n t i m u 
s i c a t i • p u p i s i c i l i a n i » . C i r c o r i 
s c a l d a t o 

L e « I g l * c h e « p - p a t o n o a c c a n t o 
• 1 t i t o l i «tal f i l m c o r r i s p o n d o n o 
• I l a • • f l u a n t * daaa l f t caz . ^04» d a l 
flaoarU 

A ma A v v e n t u r o * » 
C m C o m i c o 
D A 9 D i s e g n o a n i m a * » 
D O n D o c u m e n t a r l o 
O R « D r a m m a f i e » 
G sa G i a l l o 
M a M u s i c a t a 
S n S e n t i m e n t a * * 
S A BB S a t l - l c o 
S M m S t o r i c o - m i t o l o g i e » 
I l n o s t r o g l u d M o « u l t l l r a v i e 
n e e s p r e s s o n e i m o d o • e g u s n t w 

QQ6&9& aa eccezion»»* 

&®&$ BB ottlm» 

• A A m buon» 

#6> BB discreta 

• BB mediocre 

V M M è vietato té Inai l 
«n 18 anni 

D o e *, f co J R o c n n d R o l 
s o 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 
B U R A T T I N I A L L A R I N G H I E R A 

( V i a d e i R i o n 8 2 - T e l e t o n o 
6 5 C 8 7 1 1 ) 
D o ì a n e d o n e t o o r> l o 3 0 la 
C o m p o n i ! J d e b u i o t t n a 5co 
l o o i p rose t o n L a r c o d c i o è • 
d S A f o s t o M L V o p col c o n 
]•> p i toc po'* o i o d e bDn b i 
U H m e d u e r e p l che 

B U R A T T I N I S A N C E N E S I O ( V i a 
P o d g o r a 1 1 T e l 3 1 5 3 7 3 ) 
D o K U 3 o l l e 11 1 5 n P o s s o r oc -
c o n t a r t i la m a s t o r i a > p ess i 
t o l a dò lo C o u p d o B u r o l t i d 
M o i n S D C e o i I sn ls~> j G o u 
d e ìz a M a r l ena Dr e c c i t o 

G R U P P O D E L S O L E ( L a r g o S p a r 
t a c o , 1 3 ) 
A e 1 " ' on in? o n e t e o t r o e p o r 
r a j o z z a o 1 9 J 0 l o b o a t o r o 
p e r o p o r o ' o r soc o e u t u r a i 

L A M A D D A L E N A ( V i a d e l l o S t e l 
l e t t a , 1 9 • T e l € 5 6 9 4 2 4 ) 

A l l o 1 6 3 0 s p e t t o c o l o p e r b o m -
b n i « L o s c i o p e r o d e l g i o c a t t o l i » 
d i V M c l a n d e r 

L U N E U R l V i « O s t i e T r e F o n t a n e , 
E U R - T " l 5 9 1 0 6 0 8 ) 
M o l r o p o l l a n o 9 3 1 2 3 9 7 
A p o d o t u t i g o r n 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a B o a t o A n g e l i c o 3 3 • T e l e 
f o n i 8 1 0 1 8 8 7 • 8 3 2 2 5 4 ) 
D o m o m o l l e 1 6 3 0 C a r n e v a l e d e 
b n n i b n c o n l e M c r o n e f l e d c j l 
A c c o n c i l a « C a p p u c c e t t o r o s s o » 
n o d i a p r o n i s i l o t o d m o s c h e 
r no 

CINE-CLUB 
C I N E C L U B T E V E R E ( V i a P o m p e o 

M a g n o . 2 7 T e l . 3 1 2 2 8 3 ) 
« M o n l e r e y p o p » d i D A P c n 
ba i o r 

C I V I S A R C I ( V i o l o M i n i s t e r o A l 
t a r i E s t e r i 6 ) 
L o n o t t e d o l f i o r i 

F I L M S T U D t O 7 0 
A l l e 1 7 1 9 2 1 2 3 « 1 p u g n i I n < 
t a s c a » d M B e l l o c c i ! o I 

O C C H I O , O R E C C H I O , B O C C A 
S n h A L o v e l l o d e l l o b a m b o l e , 
( 1 8 2 0 3 0 2 3 ) So lo D Q u a l c o s a 

c h e s c o t t a ( 2 0 3 0 2 3 ) 

P I C C O L O C L U B D ' E S S A I ( V i l l a ' 
B o r g h e s e • P o r t o P i n c i o n e ) 
D a l l o 1 6 o l i o 2 0 3 0 C d o e n o m o I 
d o n m a : o n e « W e s t a n d s o d a » | 
d B r u n o B o z z e t t o I 

P O L I T E C N I C O | 
A s s a s s i n i o d l S l s l e r G e o r g e 

P R O M O T I O N ( V i a S F r a n c e s c o 
a R i p e , 5 7 ) 
U c c e l l s e c l e u c c e l l i n i 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

A g e n t e 0 0 7 l ' u o m o d a l l e p i s t o l a 
d ' o r o c o n R M o o r e A * e r -
v i s t o d s p o g l o r e l l o 

V O L T U R N O 
U n a r a g a z z o d i n o m o C l u l i o , c o n 
S D o n s i o ( V M 8 ) D R + o r i 
v s ta d i s p o g l u r e l l o 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
M a c c h i o s o l a r i , c o n M F o r m o r 

( V M 1 8 ) G » 
A I R O N E 

L a m a z u r k e d e l b a r o n e d a l l a e a n 
t a e d o l f i c o f i o r o n e , c o n U T o -
g n a z z i ( V M 1 4 ) S A * 

A L F I E R I ( T e l 2 9 0 2 5 1 ) 
A s s a s s i n i o s u l l O r i e n t E x p r e s s 
c o n A T n n e y G " * * 

A M B A S S A D C 
C a M I o r n l a P o k e r , c o n E G o u l d 

D R $ $ # 
A M E R I C A ( T e l 5 8 1 6 1 6 8 ) 

M a c c h i e s o l a r i , c o n M F o r m a r 
( V M 1 8 ) G * 

A N T A R E S ( T o l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l g r a n d e C o t s b y , c o n R R e d 
t o r d D R * 

APPIO (Tel. 779 638) 
I l p i a t t o p i a n g e , c o n A M o c c l o n o 

( V M 1 4 ) S A * 
A R C H I M E D E D E S S A I ( 8 7 5 5 0 7 ) 

A s s u n t a S p i n a , c o n A M a g n a n i 
D R * # # 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 
P e r c h e s i u - c l d e u n m a g i s t r a t o 
( p r m a ) 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 6 0 3 5 4 6 ) 
G a t t i r o s s i I n u n l a b i r i n t o d l v e 
t r o , c o n M B r o c h o r d 

( V M 1 4 ) G * 

A S T O R 
C a l i f o r n i a P o k e r , c o n E G o u l d 

D R « A * 1 

A S T O R I A 
U n a s t r a n a c o p p i a d l s b i r r i , c o n 
A A r k n S A * » 

A S T R A ( V i a l e I o n i o , 2 2 5 • T e l e 
f o n o 8 8 6 2 0 9 ) 
U n a s t r a n a c o p p i a d ) « b i r r i , c o n 
A A r k n S A ® * > 

A T L A N T I C ( V i a T i n c o i a n o ) 
C a l i f o r n i a P o k e r , c o n E G o u l d 

D R * * + 
A U S O N I A 

I l s a p r o f i t a , c o n A l CI v e r 
( V M 1 8 ) S A A » 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 1 . 3 2 7 ) 
I l p i a t t o p i a n g o , c o ì A M e c c o n o 

( V M 1 4 ) S A ® 
B A L D U I N A ( T e l 3 4 7 5 9 2 ) 

R a n s o m s l o t o d i e m e r g e n z a p e r u n 
r a p i m e n t o , c o n S C o n n o r y D R * 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 5 1 7 0 7 ) 
F i n c h é e ' * g u e r r a c ' è s p e r a n z a , 
c o n A S o r d i S A # * 

B E L S I T O 
L ' e s o r c i s t a , c o n L B l o r 

( V M 1 4 ) D R • * 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Z a n n o B i a n c a a l l a r i s c o s s o c o n 
H 5 i vo A St 

B R A N C A C C I O ( V i a M e r u l o n a ) 
L e s o r c i s t a , c o n L B l o r 

{ V M 1 4 ) D R • * 
C A P t T O L 

U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c i u t o c o i 
L V e n t u r o C * * • 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 0 2 4 C 5 ) 
B o l l o c o m e u n a r c a n g e l o , c o n L 
B u z a n c o ( V M 1 4 ) S A * 

C A P R A N I C H C T T A ( T 0 7 9 2 4 6 5 ) 
I l I n n t o s m a d o t t a l i b e r t o d I . 
BuT iue l D R * * • * • > • * • 

C O L A D l R I E N Z O ( T o t 3 6 0 5 8 4 ) 
Z a n n o B i a n c o a l l a r i s c o s s a , c o n 
H 5 Ivo A * 

D E L V A S C E L L O 
R o m a n z o p o p o l a r e c o i U T o 
d i n - S A * It 

D I A N A 
R o m a n z o p o p o l a r e , c o n U T o 
gnaz S A •* * 

D U C A L L O R I ( T e l 2 7 3 2 0 7 ) 
R o m a n z o p o p o l a r e c o i U T o 
g i r w S A * * 

E D E N ( T e l 3 8 0 1 8 8 ) 
A g o n i a 0 0 7 I u o m o d a l l o p i a t o l o 
d o r o c o n R M o o r o A * 

E M B A S S Y ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
U n a s t r a n a c o p p a d i s b i r r i c o n 
A A r k n S A # * J 

E M P I R E ( T e l 8 5 7 7 1 9 ) 
L a m a z u r k o d e l b a r o n e d e l l a i o n i o 
ta o d e l f i c o f i o r o n e c o ì U T o 

i su ( V M 1 4 ) S A *? 
Lo p ò z i ch e d e o i u t o , c ^ i G 

C T O I L C ( T o l 0 0 7 5 5 0 ) 
C e r o u n o v o l t a H o l l y w o o d 

M * *• 
C U R C U M E ( P i o z z ^ I t a l i a , 6 T i -

i n t o n o 5 9 1 0 9 8 0 ) 
I l b i a n c o i l g i a l l o 11 n e r o , c o n G 
G e m m a A A 

E U R O P A ( T e l 8 6 5 7 3 G ) 
I l l u m a c o n e c o T [ e r r o S A * 

F I A M M A ( T e l 4 7 S I 1 0 0 0 ) 
G r u p p o d i l o m i g l o i n u n I n t e r n o 
c o n B L o n c B s t e r 

( V M 1 4 ) D R * * 

F I A M M E T T A ( T o l 4 7 0 4 G 4 ) 
S a n z o u n ( H o d l c l asse c o n G 
Seno l S A # * 

G A L L E R I A « T e l G 7 8 2 6 7 ) 
C o r r u r o n o o p a l i n o d i G i u s t z io 
c o n r N e r o D R x 

G A K O L N ( l e i 5 8 2 8 4 8 ) 
L e s o r c i s t a c o i L B a 

( V M 1 4 ) D R * 

GIARDINO (Tol 894 940) 
R o m a n z o p o p o l a r e , c o i U T o 
g i o . u S A * * 

G i U i L L L O D E S S A I ( T 8 M U j ; 
N o n b a s t a p i ù p r e g a r e c o i M 
R o m o D R * + * 

GOLDEN (Tel 755 002) 
U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c u t o , ce i 
L V e n t u i d G • * 

G K E C O K T ( V i a G r e g o r i o V I I , l o : » 
T e l 6 3 6 0 6 0 0 ) 
I t l u m a c o n e , c o n T F o r r o S A * 

H O L I D A Y ( L a r g o B c n o d e t t o M a r -
c u l o • T e l 8 5 8 3 2 6 ) 
Z o z z a M a r y p a z z o G a r y , c o n P 
f o i da A * 

KINt> (.Vie Fogliano, 3 • Teleto
no 83 19 551) 
G r u p p o d l f a m i g l i a i n u n I n t e r n o , 
c o n B L o n c o s t e r 

( V M 1 4 ) D R « ? » 
I N D U N O 

A s s a s s i n i o a u l l ' O r l e n t E x p r e s s , 
c o n A ( i n n e y G * * 

L C G I N E S T R E 
R o b i n H o o d D A - •• 

L U X O R 
R o m a n z o p o p o l a r e , c o n U T o 
g n o z z S A *** * • 

M A E b l O S O ( T e l 7 8 6 0 8 6 ) 
C e r a v a m o U n t o a m a t i , c o n N 
M o n t r e d i S A # * » 

MAJfcSTlC (Tol 67 94 908) 
Emmanuello, con S Knatel 

( V M 1 8 ) S A » 
M E R C U R Y 

R o m n n z o p o p o l a r e c o n U T o 
gnazz S A * * 

MtlKO DRIVE IN (T G0 90 24S) 
P e r o r n a r e O f e l a c o n G R o l l 

( V M 1 4 1 S A » 
M E T R O P O L I T A N ( l e i 61*9 4 0 0 ; 

C ' e r a v a m o t e n t o a m a t i , c o n N 
M a n f r e d i S A # * • « 

M I G N O N D ' E S S A I ( T 8 6 9 4 9 3 ) 
J i m i H o n d r i x l i v e c o n c e r t M ^ • 

M O U t K N t T I A ( T e l . 4 6 0 2 8 5 ) 
P r o f u m o d i d o n n o , c o n V G a s s 
m o n D R fi 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 2 8 5 ) 
CI s o n o d e n t r o t i n o a l c o l l o , c o i 
P R c h o t d C •*• 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 2 7 1 ) 
M a c c h i o s o l a r i , c o n M F o r m o r 

( V M 1 8 ) G * 
N U O V O S T A R ( V i a M i c h e l e A m o 

r i , 1 8 - T e l 7 8 9 2 4 2 ) 
I l c o l p o a l l a m e t r o p o l i t a n a c o i 
W M a t t h o u G * * * 

OLIMPICO (Tel 395 635) 
O i e 2 1 N u o v o C i m p t j n o d Con 
t o P o p ò o r o d N i p o l 

P A L A Z Z O ( T o l 4 y Sto 6 3 1 ) 
C h l n o t o w n c o n J N c h o l s o n 

( V M 1 4 ) D R * * # * 
P A R I S ( T e l 7 5 4 J & B ) 

P e r c h e s i u c c i d o u n m a g s t r a t o 
( p r n i ) 

P A S Q U I N O ( T e l 5 0 3 6 2 2 ) 
T h e m a n w i l h g o l d e n g u n ( n in 
g l e s i ) 

P R L N C S T E 
I l p i a t t o p i a n g o c o n ^ Mctcc o i o 

( V M 1 4 ) S A * . 
Q U A T T R O F O N T A N E 

T r a v o l t i d a u n I n s o l i t o d e s t i n o 
n o l i a z z u r r o m a r o d a g o s t o , c o n 
M M e l a t o ( V M 1 4 ) b A * 

Q U I R I N A L E ( T e l 4 6 2 0 5 3 ) 
I l c o l p o a l l a m e t r o p o l i t a n o c o n 
W M a t t h o u G # • * * > 

Q U l R l N E T T A ( T e l 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L ' I n v i t o , c o n F S m o n D R # # * > 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 2 3 4 ) 
A s s a s s i n i o s u l l O r i e n t E x p r e s s c o n 
A F n n o y C » # 

R E A L E ( T e l . 5 8 1 0 2 3 4 ) 
U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c i u t o , c o n 
L V e n t u r a C * * 

R E X ( T e l 8 8 4 . 1 6 5 ) 
L e s o r c i s t a , c o n L B a r 

( V M 1 4 ) D R A 
R I T Z ( T e l 8 3 7 4 8 1 ) 

P e r c h e s i u c c i d e u n m a g i s t r a t o 
( p r m a ) 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 
C i s o n d e n t r o t i n o a l c o l l o c o n 
P R t h o r d C *» 

R O U G E E T N O I R ( T e l 8 6 4 3 0 5 ) 
C a l i f o r n i a P o k e r , c o n £ G o u l d 

O R * # * 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 5 0 4 ) 

D i m m i , d o v o t i t a m o l e ? c o n P 
S e l l s r s S A tfù 

R O Y A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L a v v e n t u r i e r o d e l 7 m o r i , c o n R 
H j t m & t o r r A *. 

S A V O I A ( T e l 8 6 1 1 5 9 ) 
C ' e r a v a m o t a n t o a m a t c o n N 
M a n l r e d l S A * * * 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
I l g r o n d e G a t s b y c o n R R r d f o r d 

D R « 
5 U P E R C I N E M A ( T o l . 4 8 5 4 9 8 ) 

I l b l o n c o i l g i a l l o I I n e r o , c o n G 
G o m m o A » 

T I F F A N Y ( V i a A D e p r e t l s • T e 
l e t o n o 4 6 2 3 9 0 ) 
I l l u m a c o n e c o n T T e r r ò S A * 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 6 1 9 ) 
R o b i n H o o d D A Y ^ 

T R I O M P H E ( T o l . 3 3 8 0 0 0 3 ) 
C h l n o t o w n , c o n J N e n o i s o n 

( V M 1 4 ) D R * • # * > * 
U N I V E R S A L 

T r a v o l t i d a u n I n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' a z z u r r o m o r e d a g o s t o , c o n 
M M e i o t o ( V M 1 4 ) S A # 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 9 ) 
Z a n n a B a n c a o l l a r i s c o s s a c o n 
H S Ivo A + 

V I T T O R I A 
C h l n a t o w n , c o n J N c h o s o n 

( V M 1 4 ) D R * * * * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N I d i a v o l i , c o n O R i d 

( V M 1 8 ) D R * * 
A C I D A L i r a d i D i o c o n M f o d 

( V M 1 4 ) A * 
A D A M C r e s c e t e e m o l l l p l en te i 

c o i R P e l j r n ( V M 1 ) C * 
A F R I C A J e t ! B o l l I u r a g a n o d i 

M a c a o , c o n F W I a m s o i 
( V M 1 4 ) A * 

A L A S K A C o m o d i v e r t i r s i c o n P o . 
p o r l n o o C o m p o n y D A * * 

A L D A G i u l i e t t a e R o m e o d O 
s t e l l a i ! D R * . 

A L C E 5 P Y 5 , c o n C G o t d 
S A * • 

A L C Y O N E R o m a n z o p o p o l a r e c o i 

U T o r i n i S A * * 
A M B A S C I A T O R I P r o v o c o z i o n e 

c o n D H e i n i j j 
( V M I O D R * • * 

A M B R A J O V 1 N E L L L I A j e n l o 0 0 7 
I u o m o d a l l a p i s t o l a i l o i o r e i 
R M o o r o A * e v s i a 

A N I E N E S t o r n i n i l o g r u p p o z e r o 

c o n T T L j t V M l o ) D R • 
A P O L L O C y b o r g a n n o 2 0 8 7 c o » 

M Re i i L A * 
A Q U I L A D i o p e r d o n o to n o c o ì 

T H I A * 
A R A L D O S t e r m i n a t e g r u p p o z e r o 

c o n f T e l f V M 1 8 1 D R * 
A R G O D u c i l i I r m j y o l n o o l i t i o 

yas co ì R rV C • 
A R I E L C o r i g e n i t o r i c u T T n 

i n S -

A U G U S T U S P r o g e t t o m i c i d a l o 
co i J C o n i r U l 1 1 ) C • *• 

A U R E O A s s a s s i n i o s u l l O n o » t E K 
p r e s s c o i A T i w G * « * 

A U R O R A M o n l n m s c i l o I gì o d i 
A V O R I O D E S S A I L o l o r i t i n t o 

l o L O i P V j o S A * * * 
B O I T O T l a v a I J m o n a c o m u t s u l 

m o n i c o n f" I o I 
M I J D R + 

Da « ROMANO » 
V I A T I B E R I N A K M 1 C 0 0 O C A P C N A ) 

L e O H I 0 v c j o e co ì t i v L 

S A D A T O 8 
R I C C A R D O C O C C I A N T C 

I I r o n l o t o i o I o r i o ! t s c ! l H t P D M I I C 
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PAG. 12 / sport l ' U n i t à / venerdì 7 febbraio 1975 

I campioni d'Italia con alcuni problemi, mentre i giallorossi sono al completo 

LAZIO (COL VICENZA) E ROMA (A NAPOLI): 
PER RITROVARE CREDIBILITÀ 

L'UISP 
sollecita 

la riforma 
dello sport 

Lo Roma sosterrà l'ultimo allenamento sul campo di 
Agnano - Difficile il recupero di Garlaschelli e Re Cecconi 

SI e svo l t a a l COMI u n a 
r i u n i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e 
p e r m a n e n t e e n t i eli p romozio
n e spor t iva -CONI . a cui h a 
p a r t e c i p a t o a n c h e 11 Dot t . 
F r a n c o C a r r a r o , vice-presi
d e n t e de l l a P.I .G.C. e presi
d e n t e d e l l a L e s a profess ioni
s t i di calcio. 

Nel corso de l l a r i u n i o n e si 
è d i scusso , t r a l 'a l tro, in me
r i t o a l c o n t e n u t i de l p roge t to 
d i lesrce Tes ln l , B a n d i e r a , 
M a r l o t t i , M a t t e o t t i , r i gua r 
d a n t e l r i s t o rn i fiscali pe r lo 
s p e t t a c o l o spor t ivo . P e r l'U- ; 
n l o n e I t a l i a n a S p o r t Popo la - ' 

c h e a v e v a Kià inv i a to le ' 
s u e osservaz ion i e p ropos te ; 
» d a l c u n i g r u p p i p a r l a m e n t a 
r i , h a p a r t e c i p a t o a l l a r iun io 
n e Il P r e s i d e n t e n a z i o n a l e 
U B O R i s to r i . 

« S e c o n d o il p a r e r e d e l l ' U I S P 
— s i legge In u n c o m u n i c a t o 

s t a m p a — l ' approvaz ione de l 
t e s t o a t t u a l e de l p r o g e t t o d i 

. l egge n o n s a r e b b e in g r a d o d i 
« a n a r e la s i t u a z i o n e def ic i ta 
r i a de l le soc i e t à professioni-
s t l o h e e p s e u d o ta l i , d e r i v a t a 

, d a l m e c c a n i s m i c h e le rego-
i l a n e 

La t r a s f o r m a z i o n e de l l e so-
; c l c t a d i ca lc io In soc i e t à pe r 
I a z ion i d o v e v a p o r t a r e In teo-
f r l a a d e l i m i n a r e gli s p r e c h i 
i n e l m o n d o del lo s p o r t profes-
. s i o n i s t i c o ; a d a l c u n i a n n i d a 
• q u e l l a dec i s ione il de f i c i t d i 
! q u e s t e tocca 1 35 m i l i a r d i (con 
' i n t e r e s s i pass ivi che g r a v a n o 
• p e r c i rca 5 m i l i a r d i a n n u i i , 
' m a ciò n o n Impedisce a d al-
s c u n e soc i e t à d i f issare io u n a 
n o t i z i a d i ques t i g io rn i ) d u e 

- m i l i o n i e mezzo d i p r e m i o 
I pa r t i t a , a c i a s c u n g ioca tore . 
' N o n è pensab i l e che lo S t a t o 
d e b b a agevo la re u n a s lmi l e pò-
• l i t ica f i nanz ia r l a , c h e h a g ià 
• p r o v o c a t o l ' a u m e n t o de i prez-
i zi d ' i ng re s so a l le m a n i f e s t a -
v z lonl spo r t ive . 
\ L ' U I S P r i a f f e r m a la preci

s a e s igenza d i a f f r o n t a r e il 
p r o b l e m a de l lo s p o r t a t t r a v e r 
so u n a r i f o r m a compless iva 
de l l a m a t e r i a che affidi il 
g iu s to ruo lo a l le Region i , ag i i 
e n t i locali e a l l ' associaz ioni 
s m o e c h e p r e v e d a un Impe-

?:no pol i t ico e f i n a n z i a r l o del-
o S t a t o In d i r ez ione de l lo 

s p o r t c o m e servizio soc ia le . 
L ' ipotesi d i u n a d e t a s s a z i o n e 

su l lo s p e t t a c o l o spo r t i vo n o n 
p u ò esse re I so l a t a d a q u e s t o 

1 c o n t e s t o g e n e r a l e e d e v e se-
i g n a r e u n p r i m o I n t e r v e n t o 
[ d e l l o S t a t o pe r p o r r e un fre-
, n o a l « g i g a n t i s m o » c h e Inve-
i s t e o r m a i d ive r se d isc ip l ine 
; s p o r t i v e e c h e di f a t t o l im i t a , 

con la d i s t r a z i o n e d i mezzi fi
n a n z i a r i , lo s v i l u p p o de l l a 

! p r a t i c a d i m a s s a . 

L ' U I S P I n d i c a In q u e s t o sen-
! s o a l c u n i p u n t i che dovrebbe -
! r o c a r a t t e r i z z a r e le mod i f i che 
; a l p r o g e t t o d i legge In ques t io

n e , a n c h e a t t r a v e r s o e v e n t u a l i 
n o r m e a t t u a t l v e e p r inc ip i d a 
• f f e r m a r e ne l l a r e l a z i o n e : 

1) d i m i n u i r e le q u o t e p re -
: v i s t e p e r 1 r i s t o r n i i4ó ' i e 70 

p e r c e n t o p e r ì b ig l ie t t i a r i -
; eruzione); a p p l i c a r e u n c r i t e 

r i o p r o p o r z i o n a l e d i de t a s sa -
1 z l one c h e favor i sca le s o c i e t à 

m i n o r i e con m i n o r i Incass i ; 
2) f i ssare pe r legge c h e 1 

cos t i d e l pos t i popo la r i n o n 
s u p e r i n o le 1.300 l i re ; 

3) s t ab i l i r e che 1 r i s to rn i 
, v e n g a n o ges t i t i da l le F e d e r a -
I z lon l spo r t ive naz iona l i com

p e t e n t i ne l le d ive r se discipl i 
n e , p e r c h é s i a n o r e t r i b u i t i e 
• v a d a n o In p a r t e al le a t t i v i t à 
. g iovan i l i d i l e t t a n t i s t i c h e ; 

4) r i a f f e r m a r e 11 c o n c e t t o 
d i a u t o f i n a n z i a m e n t o d i t u t t o 
l o s p o r t s p e t t a c o l o , che ogg: 

r p e s a n o t e v o l m e n t e (cont r lbu-
„ t i degl i e n t i locali, d i e n t i 
-pubbl ic i , ecc.) su l l e casse 

' p u b b l i c h e ; 
5) a t t u a r e in t u t t e le disc1.-

Si ine spo r t ive 11 blocco de l le 
npo r t az lon l d i a t l e t i d a l l e -

• s t e r o ; 
6) g a r a n t i r e a t u t t i gli a t le -

: t i p rofess ion is t i d i r i t t i sir .da-
: c a l i , e c o n o m i c i e n o r m a t l v , 
. e l i m i n a n d o c o n t e m p o r a n e a -
i m e n t e p r e m i , ingaggi , e fo rme 

| i d i g u a d a g n o n o n ufficiali c h e 
; c r e a n o for t i s p e r e q u a z i o n i t r a 
' gli s t e s s i a t l e t i e c h e incido-
. n o in m o d o no tevole su l cost i 

| d i ges t ione . 
L ' U I S P Inv i t a t u t t e le asso-

' d a z i o n i spo r t ive di base a ri-
• p r e n d e r e c o n forza l 'azione 
1 p e r la r i f o r m a de l lo s p o r t e 
' s i a p p e l l a a l l e forze po l i t i che 
1 d e m o c r a t i c h e p e r c h ó presen-
, t i n o In P a r l a m e n t o d i segn i or

gan ic i d i r i f o r m a ». 

Nc l l ' i n i n i i nonm del uderby» 
Lh iedo lm e Vinicio s e m b r a 
no ave re la s t e s sa preoccupa-

! z i o n e : f r ena re Io s lanc io de i 
j Ricucitori pe r e v i t a r e i r i schi 
- che un ta l c o m p o r t a m e n t o pò-
j t r e b b e p r o c u r a r e a l le r lspet-
i t ive . squadre . I d u e a l l ena to 

r i , I n somma , sono consapevo-
I li de l la c a r i c a d i r i scossa c h e 
1 a n i m a 1 g ioca to r i ' quel l i ro-
j m a n i s t i p e r c h e su l la loro pel-
j le a n c o r a a v v e r t o n o 11 bru-
j d o r è per la c o c e n t e beffa su-
I b i t à In ca.-a col T o r i n o d o p o 
j u n a ,iei'.c di o t t o r i su l t a t i u t l -
, li consecu t iv i : quell i de l Na- | 
I poli p e r c h e t o r n a n o f ina lmen- i 
1 t e sul c a m p o omico , e, m a l - ', 
j g rado t u t t o , n o n r i t engono an- i 

c o r a i n t e r r o t t o il discordo av-
i via to con le a l t r e p r o t a g o n i s t e [ 
ì de l l ' a l t a c lass i t ica . ; 
i P e r e n t r a m b i gli a l l e n a t o r i , 

in buona s o s t a n z a , 11 r i sch io 
è s o l t a n t o quel lo : che la ca
r ica agon i s t i ca p reva lga s u 
u n a app l i caz ione r a g i o n a t a 
degli s c h e m i di gioco che la 
c i r c o s t a n z a r i ch iede e possa 
e s se r e u n a d i s t r az ione , u n o 
s b a n d a m e n t o , u n a improvvi 
s a cr is i di m a r c a m e n t o a de
c ide re u n a p a r t i t a che è de
l ica t i s s ima. 

U n a p a r t i t a Vinic io e Lhie
d o l m s t a n n o p r e p a r a n d o con 
m o l t a c u r a , confo r t a t i d a buo
ne not izie . La R o m a , d i f a t t l . 
p o t r à valers i d i q u a s i t u t t i 1 
suoi t i to l a r i : De Si.iti e P r a t i 
h a n n o s m a l t i t o ogni m a l a n n o , 
P e c c c n i n l h a r ive la to u n a con
diz ione s o s t a n z i a l m e n t e posi
t iva, S a n t a r i n l q u a s i c e r t a 
m e n t e s a r à de l l a p a r t i t a . 
Lh iedo lm. c o m u n q u e , f a r à so
s t e n e r e a l la s q u a d r a un ul t i 
m o a l l e n a m e n t o ad Agnano . 
su l c a m p o de l l ' a lbergo che 
o s p i t e r à la comi t iva glat loros-
sa , e solo a l l o r a s a r à In g ra 
do di c o m u n i c a r e la forma
zione che m a n d e r à In c a m p o . 
I n b u o n a s o s t a n z a l 'unico dub
bio che Lh iedo lm d e v e a n c o r a 
sciogl iere , p r o b a b i l m e n t e , r-
quel lo del le al i . E t u t t o di
p e n d e da l t ipo d i p a r t i t a che 
v o r r à I m p o s t a r e . 

E t a n t o per s o s t a n z i a r e que
s t ' a t m o s f e r a d i s e r e n i t à e s ta 
t o r i so l to a n c h e 11 ca so de l 
med ico socia le , do t t . T o d a r o , 
le d imi s s ion i de l q u a l e sono 
s t a t e r e sp in te , con sua soddi 
s faz ione , e al suo vivace In
te r locu to re , Llguor l , u n a t i r a 
t i n a d 'o recchio i- b a s t a t a p e r 
fargl i c a p i r e l ' an t ' fona . 

Q u a n t i sos t en i to r i g ia l loros
si s e g u i r a n n o la s q u a d r a nel
la t r a s f e r t a eli Napol i? Non 
p iù di c i n q u e m i l a , si pensa , 
p e r c h é 1 bigl ie t t i sono a n d a t i 
a r u b a e a R o m a ne s o n o 
a r r i v a t i poche c e n t i n a i a . In
t a n t o la soc ie t à n a p o l e t a n a , 
dopo vari sopra l luogh i , h a 
s t ab i l i t o d i a t t u a r e le s t e sse 
m i s u r e di s i cu rezza s t u d i a t e 
e co l lauda t i ' per l ' Incon t ro con 
la J u v e n t u s . E in p iù : au 
m e n t a t a lo cap ienza de l lo s t a 
dio S. Pao lo a 88.500 pos t i , 
si p revede d i b a t t e r e ogni re
cord d ' incasso . 

Nel c lan del Napo l i s 'avver
te un c l ima di g r a n d e f iducia. 
La s o r p r e s a p iù bel la , per Vi
nicio, e v e n u t a da l l a Disci
p l i n a r e : E r a g l i a , b e n c h é e-
spu l so a d Ascoli, non è s t a t o 
squa l i f i ca to . H a n n o g ioca to a 
suo favore 1 buoni p r e c e d e n t i 
del g ioca tore . P e r Vinicio, 
d u n q u e , che ha c o n f e r m a t o 
O r l a n d i n l nel ruo lo d i te rz ino 
p e r la p e r d u r a n t e ind isponi 
b i l i t à d i Pog l i ana , non ci s o n o 
a l t r i p rob lemi . 

S! può c o n c l u d e r e . Insom
m a , a f f e r m a n d o che q u e s t a 
an t iv ig i l i a di N a p o l i - R o m a è 
c a r a t t e r i z z a t a d a u n a a t t e s a 
v e r a m e n t e eccezionale p e r c h ó 
v i b r a n t e , ma l c o m e q u e s t a 
vol ta , s ' a n n u n z i a li de rby . * * 

Dal f ron te de l l a Lazio. In
vece, non g i u n g o n o not iz ie 
r a s s i c u r a n t i . Cer to , Gar la 
schel l i e Re Cecconi s o n o sot
to osservaz ione e ce la s t a n n o 
m e t t e n d o t u t t a per un even
t u a l e r ecupero , t u t t a v i a n o n 
h a n n o fa t to r e g i s t r a r e sos tan
ziali p roge t t i . Le loro condi

zioni a p p a i o n o s e m p r e a s sa i 
p reca r ie . T u t t a v i a Macs t r c l l l 
non d i s p e r a e si l imi t a a ri
s p o n d e r e a mezza bocca a 
q u a n t i s ' a z z a r d a n o a chieder 
gli la fo rmaz ione . D ' a l t r o n d e 
non p o t r e b b e fare a l t r i m e n t i . 
« S a r à la migl iore c h e p o t r ò 
m a n d a r e In c a m p o , con gli 
u o m i n i che a v r ò a d e p o s i 
zione » egli dice. Ed è sot 
t i n t e s o c h e vor rebbe « a g 
g iunge re » la fo rmaz ione mi
gliore pe r p r o v a l e r e sul La-
nerossl Vicenza. « Pe rche u n a 
v i t to r i a c h i a r a o r m a i ù indi
s p e n s a b i l e per la Lazio sul 
c o n t o de l la q u a l e già .si van
no facendo var ie d iagnosi e 
non t u t t e posi t ive. Si p a r l a 
f i nanco d i s n o b b l s m o del cam
pioni verso le a v v e r s a r i e me
n o qua l i f i ca le . Si s p i e g h e r e b 
bero cosi la sconf i t t a di Asco
li e il pa regg io d i Cesena , 
N a t u r a l m e n t e 1 g ioca tor i b ian
co azzu r r i negano a l l ' unan i 
m i t à q u e s t a os se rvaz ione e 
si I m p e g n a n o s in d a d o m e n i c a 
a d i m o s t r a r e il c o n t r a r i o . M a 
n a t u r a l m e n t e n o n b a s t e r à so
lo la p a r t i t a d i d o m e n i c a p e r 
r i c o n q u i s t a r e la c red ib i l i t à . 

m. m. 

Convocata l'AIC 
lunedì a Milano 

V1CKNZA. fi 
Il C'oni'Blin Dirc-tliM) del l 'Ano-

c. i / ione Ituluina Cala, i ter i p i ta 
lo cnnvocHlu ix1!' lunedi prossimo 
a Milano. Questo l'ordine del 
giorno: 

1) Approva/iono del \rrh.-ile 
della seduta precedente; 11) Ua-
tirien dcll'iiL-corclu economico re. 
l.i*i\o lilla ii t i tu/ione del l'ondo 
di accantonamento della inden-
rrtà di fine e . i rner . i ; :{i Ks.uno 
delle nonne relativo ai irnsTe-
riinenti: -1) Modil'icìir rego'a-

meritarli 5) Vano eri eventuali. 

Capitolo chiuso 

Rivera: niente 
«Disciplinare» 
Giagnoni pensa solo all'incontro con la Juven
tus e dice: «Il Milan può farcela» - Unica 
perplessità lo stato d'animo del «capitano» 

Battuto 
l'Ajax 

AMBURGO. 6 
I n unti p a r t i t a amichevo le 

di calcio, la . squadra t e d e s c a 
de l l 'Amburgo , p r o s s i m a avver 
s a r l a de l l a J u v e n t u s in Cop
pa UEFA, ha b a t t u t o gli o lan
des i dcl l 'AJax d: A m s t c r d a l n 
per 2-1 (1-l j . 

Dalla nostra redazione 
MILANO, ti 

Rivera h,i pari.ito. Adesso Ri-
vera s u zitto. K stanno /itti 
ancln' Vi\incili e Car ra ro : s' e 
appreso difatii clic il Giocato 
re Muri è stato deferito alla 
y Disciplinavo ». 

Capitolo chiuso Apert.ssinio e 
invece quello più banalmente 
sport :w) che nguarda l'.nuni-
nenie match clou con la Juven

tus, Si prospetta ~- nonostan
te Buticeru muri di preferire 
il risultato all ' incasso — il tut
to esauri to. Un biglietto oggi e 
come il pane croccante: non si 
trova più. Resteranno sì e no un 
migliaio di posti privilegiati, 
mentre i bagarini, piana inar
restabile, dopo aver Tatto in
cetta di tagliandi, ne fanno lie-

I campionati italiani di sci a Courmayeur 

Thoeni influenzato 
«Speciale» a Gros 

La « libera » femmini le alla sorella di Plank, Jolanda - Caduto 
De Chiesa, secondo Pegorari davanti a Pietrogiovanna e Amplatz 

Jacopucci-Benacquista 

rinviato al 14 febbraio 
Lo riunione di pugilato impor-

Miota sul l'i riconti o Jacopucci-Benac
quista, in un pr mo tempo fissata 
per il sott«? lebbra,o. pò! onticlpota 
di un qiorno, o srnfa elolniitivo-
mente sposttrci al 14 lebbra.o 

Lo ha comumeoto Rmzo Spa
gnoli per la <• Canguro sport ti, co
stretta a prendcic la decis one a 
causa dotjli nipetjn' del Palaz
zotto dello spoit dì Roma che 
osp.tei'O la i lumone, 

Nostro servizio 
C O U R M A Y E U R . G 

Come era facile prevedere 
Pierino Gros ha vinto il titolo 
italiano del 197.) per lo slalom 
.speciale. Non è stato un suc
cesso facile, poiché al termine 
della prima * manche •> al pn 
mo posto figurava il sorpren
dente 11;i rio Pecora ri, che si 
e r a aggiudicato la discesa con 
una irmnciaU di centesimi su 
Ciros. Velia tornata dee'si va, 
però, Pierino è sceso come svio 
solilo, cioè molto simile ad una 
furia, ed è riuscito a l'are so
gnare ti miglior tempo di e marv 
che v e a recuperare ablxmclan 
temente lo svantaggio. La pre
visione sulla sua vittoria è di
venuta pressoché certezza quan

do si è saputo che Cì Listavo 
Thoeni non avrebbe partecipato 
alla ga ra perd io influenzato e, 
dopo la partenza, quando Ra
dici — detentore del titolo '71 
— ha fatto regis t rare un tem
po piuttosto «Ito, e difficilmen
te nmontabi le . Rimanevano De 
Chiosa — terzo nella prima 
« manche» — e Pegorari , cume 
s'è detto, ma il primo è cadu
to a metà della seconda prova, 
mentre l'nitro ha fermato i cro
nometri quasi con un secondo 
di r i tardo da Gros. •* Pecos » 
ha conquistato comunque un ot
timo secondo posto, precedendo 
Pietro Giovanna, Poi Ampl.it/ 
Rolando Thoeni e R.idici. Dun
que, so sorpresa non è stata, 
per l 'assegnazione del titolo, 
c 'è s tata — relat ivamente, si 
intende — nei posti d 'onore: 
Radici non è riuscito ad espri-
morsi come avrebbe potuto: 
De Chiesa è saltato per troppa 
irruenza; Rolando Thoeni, seb
bene in crescita, non è riuscito 
ad ••* infilarsi •» nei primi t re. 

Complimenti, comunque, a Pe
gorari e Pietro Giovanna, dimo
stratisi in questa occasione ot
timi i*out siders >. 

Il titolo di campionessa ita
liana di discesa lil>cra è stato 
vinto da Jolanda Plank, 16 an
ni, sorella del più celebre Her
bert, che ha confermato la VO
CÌI/.ione familiare per questa 
specialità. Seconda è arrivala 
Cristina Tisot. terza Maura Mot 
ta. tutte a pochi centesimi di 
secondo dilli.i vincitrice. L;i ga
ra è stata in forse l'ino nll'id-
timo per il mnltenipn. poiché la 
nebbia ridiiLW.i parecchio la 
v i sibilila fri cordiamo che ieri 
è slata i-inviata la libera (mi
schile). Infine, con un ritardo 
di oltre un'ora la g<ira è ini

ziata, ma la nebbia che nuda 
va e veniva ha un ixx-o influi
to sui risii Ita li l'inali, esponen
do, inoltre, le atlete a non po
chi rischi. La neve caduta in 
abbondanza W'\ scorrevole per 
\,i libera, anche se non era 
ideale, ma era decisamente mti 
datta allo s;>ec!alc. Nel j>ome-
nggio j] tempo ha accennato a 
rimettersi al bello, facendo spa
r a r e che le prossime gare si 
svolgeranno '-otto il sole, e ''he 
la li Ix'ra ma sciale nuli *;a rà 
soppressa. 

V . | . 

La classifica 
1) Piero Gros 1()I)".V1; 2) l larai 

Pegorari UH*"OH: 'Ai Battista Pie
trogiovanna IOT'37: 4) Diego 
Arnplatz 1 0 I " J 7 ; 5) Rolando 
Thoeni 10L"5'.>; fi i Fausto R a d i o 
102' '2't ; 7) Bruno Confortoln 
102"70. 

Oggi la « Tris » 
QuaUordic. c.iwilh correranno 

oggi la e corsa Tris > ad Agna
no. Meco il campo: 

M. 1300, P.P., corsa Tris — 
lì SiK'cdy Dragoon tC1!'.; C. For
te U», 21 Dixieland if-2 K. Man
ganelli li), :;> Nodir (SU'a B. 
.Jov ine ."i, -Il Splendidus (57 R. 
Postinosi Ti, ," t Mec 30'j R. 
Sanimi» -1). HI Benedick (.jfi* j 
\ i t t . Panie, l i . 7) Yonus (aG 
M. Massimi 2), 8> Cliff Of 
Moher (ai! A. Tortore!la ttì. 9) 
Khulna f.j2'j L. Bietohni 3). 
10) Wniner Take Ali (30 A. 
Manzi 121, Fiorigli (A'J C. Ma
nnelli 14i. 12 Sovercign Ball 
i4U C. Peramo 10). 13) Baro-
nada (4GW G. Sorrentino 11), 
14) Boraseo (4(1'* M. Gallo 91. 

v. tare i prezzi alle stelle. Ieri, 
fuori dell ' i ppodromo m 11 n nese. 
un croccino sparava richiesta 
{li sette, ottomila lire por un po
polare. Non c 'è sembrato for. 
lunatamente elio gli adescati 
fossero molti. Può anche suc
cedere che lo stadio quindi non 
trabocchi , ma che il Milan pas 
si Io stosso i trecento milioni. 

L'aspetto prosaico dell 'attesa 
lascia qu.ndi il pas^o a quello 
tecnico. Indubbiamente dalla 
ijarte del Milan sta oggi tutto 
il campionato che vede solo 
in un successo rossonero i pre
supposti per una sopravv iven-
za. Oggi la Juve, ovviamente, 
si trova sola contro tutti , come 
nella migliore tradizione dei 
foni . TI Milan è in grado di 
raccogliere questa investitura'.' 
Giagnoni giura dì si. 

Peccato che la polemica rive-
n a n a sia gamia a turbare un 
att imo un'atmosfera che solo 
t re giorni fa poteva essere de 
finita ottimale. Rivera e ra in 
istato di grazia, ma oggi è le
gittimo chiedersi quanto il * pa
sticciaccio brìitlo v abbia influi
to sui suo: fragilissimi nervi da 
introverso. 

Al di là del problema pura
mente psicologico (fondamenta
le, noi abbiamo sempre soste
nuto) , Già gnorri deve fa re i 
conti con una difesa nettamen
te in regresso. Quella che fino 
alla passeggiata interna sul Va
rese aveva incassato solo cin
que gol in totale, laureandosi 
come la miglioro difesa del 
campionato, in Ire parli le ha 
peggiorato la stia media beccan
done altre sei. 

La colpa, so così si può dire, 
onn è cerio imputabile al solo 
Al boriosi, il quale anzi spesso 
lia retto da solo tutto il peso 
difensivo dei rossoneri. Dicia
mo piuttosto clic le ma cagne 
coperte sinora dal bravo Ricky 
sono venute fuori d'un colpo. 

Inutile sottolineare quanto al
la retroguardia del Milan man
chi il ragazzo, Maldera. Rinvio 
dopo rinvio il suo rientro si è 
trascinato ^ino alla vigilia. Su 
Maltiera, Giagnoni è pronto a 
disegnare gran parto della for
mazione. P e r cui tutto è sosix1-
so sino a sabato mattina, quan
do il responso ultimo dirà se 
Aldo può stare m campo o solo 
in panchina. Lui. ad ogni buon 
conto, si dice pronto. 

Scontalo forfait por Biasiolo 
stiralo — non è una novità — 
e scontalo rientro di Bonetti, 
in mediana. Le indiscrezioni di
cono: marcherà Furino. 

Giagnoni non ha voluto muta
re le abitudini, Juve o non Ju 
ve : il ri 11 ro coniincerà come 
sempre sabato matt ina. 

G.M. Madella 

Sconcertante manifestazione pugilistica stasera a Milano 

//misterioso Luis Ca/van 
per la gloria di Va/secchi 

[Si è dovuto ricorrere ai « rigori » 

Napoli e Ujpest in semifinale 
V1ARKGGK). K 

Napoli e L'ipes". sono le at
t e due squadre che sabato .si 
incontreranno nella semifinale 
<iel Torneo Internazionale di 
Viareggio. T partenopei hanno 
•Itm.nato la Juventus, gli un
gheresi il LVcfia. Sia : napo 
letani che i magiari hanno su 
penato il turno grazie al l 'aver 
sbagliato meno calci di ngoi'c. 

.Ma andiamo per ordine im
i tando dalla partita giocata al 
lo stadio * Dei Pini » \i\\ i b.an-
eoneri juventini e gli azzurri 
napoletani. I torinesi erano t 
favoriti e nel pruno temjw Hit 
to ha fatto ritenere che la sena 
dra bianconera avivblie supe 

ato il turno. Al 4V la Juvu i 
tus grazie a questa >u,;enouLà 

trov av a in vantaggio eh un 
gol: al 29' Frediani si e pre
m u t o in a r ea napoletana ed 

_* lanciato part ire un gran ti
r o . Fiore è scattato in tempo e 

con l'av allibracelo ha dev iato 
il pallone -^ulla l raver-a 11 pai-

] Ione è tornato in carni*) e Kos-
; 5i non ha av uto dilticoltà a 
I realizzare, l'n primo tempo do 
i ve :! cloni.tuo elei bianconeri è 
t stato tncuiilra^tato. Nella npro

sa invece, non appena i lon 
MC-.1 hanno denunc.ato la <.\\\ 

i e i\ n.\ le parti --. sono inveì" 
' ti to : i napoletani U-n sorretti 
! da un ottimo centro Laiiiiw IMII 
I no aggredito gli av \e i - . au e al 
I 1 ij' hanno raggiunto, anche se 
' :n man.eia fortunosa il m e n t a 

to paiv-'gio, Su un uro di foco 
i! [nulli re b .incollerò ila re-
M>a.:o eti è t'unto al suolo. 
li p.i.amo SÌ e smorzato :n 

Maiant |HT e;:-
o di Grotta e 

acch.ru 
stala 

Po. 
etani 

umiiY 

mus-,;mu punizione 
trasformata il\ H 
i Cii'.t i ri. r igore: i 
ne hanno real.zzati li 
a. ed a caliga il, qu< 
sono stai» eliminati. 

Nella gara di l.a Spezia, i 
magiari d e l l T j p o t pur d.ino-
Ntra'idi) la loro vapor (v, ta tec
nica non Mino r iusc i i a v .lice 
re nei tlO": ci sunu vo'ut. i cui-
u di rigore e un errore dei 
romagnoli. L'Ujpest 
gnali 5, il fi-sena -l 

Come abbiamo gj; 
sai),ito gli migliore 
ranno nuov amenle i! 
hanno già battu'u | 

A Milano è subito tornata la 
quares ima pugilistica, oppure 
siamo in carnevale. Stasera nel 
- Palazzotto > il signor Fedro!!-
celli, che la parto della «-San
ta Allea ri/u » di Tana, presen
ta, nel •••clou . Germano \';i_l-
secchi e un certo Luis Galvau 
un medio, pare , (iella Repub
blica dommicuna remoto pae -e 
che occupa la par te orientale 
dell'isola di Haiti nel mar del 
le Antilie. 

Dopo una carr iera poco no
ta sviluppatasi nelle contrade 
nativo, come nella vicina Puoi'-
lo Rico. Cialvau e sbarcato nel 
lltfy in F ionda . Stati Uniti, in 
cerca d, fortuna. A Miami Rea 
eh perse subito con il locale 
Gordon Loti e di nuovo con 
Forter Polle, quindi a Chicago 
mise k.o. un paio di -, club li-
ghler «. James \\ illiam.s e lìob 
Ilarr.ugton, dimostrando di [*)-. 
sedere un pugno pesante. Lirs 
Gaivali r imalo uiatt.vo nel 11171 
mentre l'anno seguente a Tam
pa. Fair,da. \ enne mescti K.O. 
.n \\ .issali- da 'lony Licata 
semi rilutilo fantasista ni a non 
un picchiatore, invece ,n\ Hou
ston , Texas, il dominicano len
ii*1 10 rounds sotto il nule mar
tellamento di \\ rilie Monroe u n 
cuore MI punti. Quindi G.ihan 
volo a Mexico C l y dove tu 
steso in 4 r.prese da Jose Pa-
lacius e un'altro K.O. lo rime
dio a Miami Beaeh sotto i o»!-
p: di Freddie Jone-, al .as Mar
cel C'av. Qui perdiamo momen 
taneaniente le t racce di lai. •-
Gaìv an. le n t ro 

dirit tura ria •• malcli-makei's >, 
avremo cartelloni discutibili. Co 
me s; può non criticarli , signor 
Tarla'.' Sareblx- un grave pec 
calo rovinare, ade-so, il gusto 
r.trov ato de: clienti del ' Pa
lazzotto -•• che in due venerdì 
hanno speso circa li"» milioni jwr 
vedere Vito Antuofermo e Ra 
iiKiii Mendez, Adiuoll'i e Wilhe 
Tav ior. Domenico Di Jorio e 
Molesim. cioè tre eccitanti bat
taglie qiius. senza pronostico 
al.a vigili.!. 

Stasera non è più cesi: invece 
del misterioso Luis G n h a n per
ché non è a r m a t o il prome.sso 
e noto Donato Paduano, l'italo 
canadese considerato un •r class 
R » < ssfjido leggermente deca
dalo dopo la sconfitta subita a 
S.vrinev dal l 'austral iano Charky 
Ranion'.' FblH-ne Paduano >. a_ 
v robbe p a t i r a i di Valsoceli.: è 
una facoz.a. Volev ano pò, in 
gaggi.ire Charllc llavvMinl che 
vanta un paivgg.o con Vito .\n 
tuol'ermo qua urlo \ ito era un 
no\ izio. c.uc al suo terzo coni 
battimento professioni si, LO. Ma 
Havuarr i , oggi un " class C -, 
non lui poluhi accet tare men
tre Hurold Weston è stato scar
tato •• jH-rche sareblx' troppo 
leggero . \\<'-.ton l'unico vinc -
toro di \*!lo Antuoleimo sia [iu
re |K'i" l en ta nel ItfT.'ì figura 
nella - c l a s s A * dei medi. |K' 
sa c i c a l.">4 libbre, prcss-ipoco 
come VnlsecLhi. Kcco (|Uindi u\\ 
a tro a!.bi |ioco con\ lucente 

.Neppure CO'IV !!)se lo scorso 17 
gl'ima.o, n» 1 i Palazzotto -•, .1 
Iric le e prourammato trionfo 

t.ng 
che , 

Tlu 
di li- UiaiK •In clu 

ne ha #> 

accennato 
incontro-

Napoli clic 
:• ,{U nella 

ii -a Ira i 
ivll 'ultimu s,.| 

^ I) 

\ a N 
i!t, 
s. Q i e ^ ' . o pò ! 

'pili-
otti -LI! 

bre •. 
probi,. 

! Q ' i 

Me 
U-ont pei 

v illor.a |i 
np.'ese, e. 
fargue l'< 
Cmoduni, 
\ccadde i 

duiKiue, u 

li Lahdbil :. un tre-
io pUL'ile esor to , 
i) ri, i>r<'-.',igio è ! 
ma del l:m te. ni 
tro Jean Claude l..i: 
lerno competitore <' 
11 r.ru' di \ma';T 
10 marzo RI7.J Sai'.' 

Uro sconiro :mp< 

,^}n 

area 
lare 
Hi l l 4 

la 1 
un n 

OuLi 

.orni. 
l'ime 

lea ' 
•npaL 

eh h 

li pru-ta 

Roma ha 

l'Io e i e val
si trov.e. a 

,'v ia*o c<m il 
\ U'arbiLro 
concesso la 

lase eliminato: 
lo tenendo con 
del valore, elei 
n.q)oIetani ri 
L'altra gara a 
rida ix1!' la sei 
Li / io i otltJV 
Kickers. 

.•d « 

del r, 
appun
ta to e 

• L u i s 
di \ . ,'to 

P-
•A.i i 'inprt 

oiif pel 
ns.one 

tedeschi ti^' 
tTa < consiglio:". >, ad-

pimi aalmenle IK-IU- corde 
male-'-nlo l'-'ilatta p.nna de! iv 
S*D -rju ,| | UIUMI'I umana rana 
n<' un en .gnu del r.ttg. Resterà 
'.die pure suvol ta anche se vin-

cera ancora, come vuole il prò 
nostico. 

Secondo la pulibhcilà interes
sata della da t a . Luis Galvan 
sareblx1 - un pericoloso colpito 
i*e •>. u.uindi !a promessa stuzzi
ca la curiosila dei clienti del 
v Palazzotto * che arr iveranno 
in pa lecchi, pure stavolta, i>er 
api 4 indire e fischiare come 
sempre. Si capisce, quindi, per
che Valseceli] viene guidato dal
la « sant.t alleanza v lombarda 
come fosse una gallina dalle 
uov a d 'argento. 

TI resto del cartellone ha una 
seconda cunos. ta nel « ritor
no / a Milano di Antonio Chio
do'!] cadalo nella polvere, qui, 
sotto i colpi lenti ma precisi 
dell 'argentino Raul C. Voncr 
d,ni La dura lezione è servita 
al bresciano.' Lo vedremo. Per 
Tocca sanie deve affrontare .1 
francese Jean Claude Laffargue. 
un sguardia destra -•. g.a visto 
nel'a nosira piccola arena ria-
v anti al martellante Capretti. 

Quel [ximer:ggto :I Irnnstripi
no venne Jermato iì,i una feri
ta, prima pero si era l'atto ap
prezzare dal numeroso pubbhco 
presente. L'n altro poso « vvel 
tors • e partito alla caccia del 
campione Domenico Di Jorio 
clic. l,i settimana scorsa, confer 
mò il suo talento contro il evv 
mone-e Gianni Molesim un "f i 
ghler > l leppo se r ico! , i to : s: 
f a ' l a di ! partono] >eo Luciano 
Ruri'.K c a , [Mire Un un combat 
telile che prende de» rischi, Per 

'.ice a è stale scelto il tu 

gna'iv ti |HT Luci.ino Rorr. 
i-tic L\\\\ di tutto per riabilitar 
si dopo la scoliLtM siili ta in1! 
medesimo iiuadrato contro M-
•noun Moli,iter e p» r meritar-a 
11» Jorio .i suo tempo I giovani 
Mar.o Calzone, Vinario L'usati. 
Guglielmo Caldera e Marcello 
D'Isidoro, rii'i v olt.'itei'o-.! ancora 
privi ih una precisa [XT.sona 
Irià si scambiornnnn i pruni 
pugni della sconivrtante serata. 

Giuseppe Signori 

Un p r o b l e m a d r a m m a t i c o p o s t o in e v i d e n z a 

d a l l ' o c c u p a z i o n e d e i c o n s o l a t i in B e l g i o 

Le proteste per la 
scuoia aSS'estero 

G r a v i d i s a g i p e r i m a e s t r i e I n o s t r i r a g a z r t 

Nel Belgio — ed in par
t icolare a Charleroi e n Lie
gi — i maes t r i con t inuano 
ad essere alle p rese con la 
irr isol ta definizione del lo
ro s ta to giuridico. Non si 
t r a t t a pe ro di casi l imite, 
non r iguardano so lamente 
gli insegnanti italiani in 
Belgio. Nella loro condizio
ne si t rovano i maes t r i ita
liani nella Repubbl ica fede
rale tedescii, ni Gran Bre
tagna, in Olanda e m Sviz
zera. La medes ima rivendi
cazione è s ta ta avanzata al 
2" Congresso della UIL-
Scuola es tero svultosl a Zu-
rigo. Il <i sil-in )> nella sede 
de] Consolato i taliano di 
Cbarleroi non t rova giusti
ficazione solamente nel pes
s imo t r a t t amen to economi
co r iservato ai maesi n 
(aspet to anche questo non 
trascurabi le^ m a anche nel 
l 'assoluta Inerzia del nos t ro 
governo ad affrontare con 
ser ie tà il p rob lema della 
scuola per i figli degli emi
grat i . Manca un preciso 
p r o g r a m m a di intervent i 
governativi e consolar i ca
pace d i r isolvere gli nsper. 
ti normat iv i del personale 
docente e non docente ri
conoscendo loro sacrosant i 
diri t t i e facendo si che l'in
segnamento scolast ico ai 
ragazzi delle nos t re comu
nità d i emigra t i rappresen
ti anch 'esso un di ri 11 o e 
non una sor ta di « conces
sione » pera l t ro mai dura-
tu ra . 

Ques ta grave si tuazione 
l ' abbiamo denuncia ta anche 
la scorsa se t t imana in que
s ta rubr ica e nelle corri

spondenze dal Belgio, ed * 
forse pe r ques to che lo no
tizie giunteci da Charleroi 
e da Liegi non ci meravi
gliano. Non ci meraviglm-
no poiché nulla e finora 
cambia to Anzi la situazio
ne si aggrava s empre d: 
più e i disagi aumen tano 
sin por gii insegnanti che 
per gli scolari e i loro ge
nitor i . Fiero perché ribadia
m o l'esigenza di nn p iano 
scolastico e di cu l tu ra ita
liana e labora to con la par
tecipazione degli insegnan
ti, dei genitori e (ielle as
sociazioni dei lavorator i 
emigrat i ; un piano capace 
ai supera re le s t re t to ie d: 
una gestione paternal is t ica 
e privatist ica della scuola 
i tal iana al l 'estero utilizzan
do : fondi, pe ra l ' r o aumen
tat i , in maniera democrat i 
ca. Ciò che e accadu to :n 
Belgio e ciò che inevitabil
men t e po t r ebbe accadere in 
nitrì Paesi impone il con
fronto con la realtà italia
na. In ques te se t t imane , 
con le assemblee dei geni
tor i , degli s tudent i e del 
persona le docente e non do
cente , dagli asili s ino al-
l 'universi tà, «1 s tanno co
s t ruendo ì nuovi organismi 
collegiali. La « vertenza » 
della scuola e della cu l tu ra 
Italiane nei Paesi di emi
grazione r imane uno dei 
nodi scot tant i da risolvere 
e confidiamo sul fatto che 
essa vonga responsabi lmen
te discussa du ran t e l ' immi
nente Conferenza nazionale 
dell ' emigrazione operando 
quella svolta che rutti si 
a t tendono . '•".. b > 

SVIZZERA 

Si discute sulle 
azioni unitarie 

Questo tema è trattato ampiamente dai nostri 
compagni - Successo del congresso di Losanna 

La segreter ia della Fede
razione di Ginevra ha esa
mina to n.ssieme ai segretar i 
delle sezioni, in un incon
t ro tenuto a Losanna sa
bato 2 febbraio. l 'andamen
to della p reparaz ione del 
Congresso federale la cui 
da ta e s ta ta definitivamen
te fissata p e r l'8-f» marzo 
pross imi , L'assenza di mol
ti compagni lavoratori sta
gionali, per molt i dei quali 
e perfino incer to il r i to rno , 
non ha impedi to lo svilup
po generale dell ' at t ività, 
confermato dalle numerose 
iniziar", e in corso e dai 
p r o g n e , del t esse ramento 
che na supera to notevol
mente i r isultati o t tenut i lo 
scorso anno alla stessa da
ta in su l t a t i di maggior ri
lievo a Losanna. Monthev, 
La Chaux-du-Fond, Puqui's, 
P lanpala is ) . 

Un ' a t tenzione par t ico lare 
è s ta ta dedica ta nell 'incon
t ro , a cui ha par tec ipa to il 
compagno Giuliano Pajet ta , 
al col legamento t ra la cam
pagna congressuale e l'a
zione di divulgazione e 
sostegno delle p ropos te uni
tar ie degli emigra t i pe r la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, Si e avuto an
che un impor t an t e scambio 
di informazioni e di espe
rienze sulle iniziative unita
r ie p romosse dai nos t r i 
compagni m comune con 
al t re associazioni di emi
grat i e con i s indacat i e 
i par t i t i operai sv i /zen sul 
tema della difesa del posto 
di lavoro e delle previden
ze per i sempre più nume
rosi operai e impiegati emi
grati e anche svjr/ren che 
sono minacciat i s empre più 
gravemente dalla crisi . 

Nella g iornata del lì feb
braio ha temilo il suo con
gresso una delle maggiori 
sezioni della Federazione, 
quella di Losanna, che e 
arr ivata al congresso con 
205 iscri t t i , cifra super iore 
di un terzo a quella rag
giunta alla fine del tesse-
rnmento 74. Pres ieduto dai 
compagni Giannclla, More!-
lato. Tortell i , Gianni, e in
t rodot to dalla relazione del 
segre tar io Seminara , il con
gresso ha visto l ' intervento 
nel d ibat t i to di ol tre 2d 
compagni e compngne che 
hanno t ra t t a to sopra t tu t to 
le questioni collegate all'at
tuale si tuazione economica 
e alla necessita di una mag
giore presenza degli emi

grati nella vita s indacale. 
Predenti al l ' affollato con
gresso, concluso da un in-
inrvento di Giuliano Pajet
ta, i r appresen tan t i delle or
ganizzazioni locali del Par
t i to operaio svizzero, del 
PC spagnolo, del PPI . dei 
sindacat i svizzeri nonché 
del Consolato d ' I ta lm di Lo
sanna . 1(7 lì 

LUSSEMBURGO 

Demani il 3° 
congresso del
ia Federazione 

1 II ,T* Congresso della Fé-
1 derazione del PCI in Lus-
! semburgo ha inizio domani 
| sera , nella sala di Bonne-
I voie, sita nel capoluogo, 
' con la par tecipazione di ol-
i t re 70 delegati e 40 invitati . 
' La seduta , dooo la r i tuale 
] in t roduzione di sa lu to , sa-
I rà ape r t a con la le t tura 
' della relaziune del cornpa-
j gno Giaeomum, segre tar io 

della Federazione. Il con-
I gres«;o prosegui re i suoi la-
I vori nella giornata di do

menica. Il C'C del PCI sa rà 
rappresen ta to dal compa
gno G. Papapie t ro . m e m b r o 
del CC e responsabi le del 
gruppo comunis ta al Consi
glio ragionale pugliese. 

I comunis t i italiani emi
grati nel Granduca to si riu
niscono a congresso con un 

i bilancio ar r icchi to dal le ul-
1 urne iniziative che, p rese 
| un i t a r i amente con le altr** 
' forze democra t iche , hanno 
| pe rmesso la manifestazione 
I della volontà di lotta di tur-
j ti gli italiani che lavorano 

in Lussemburgo e la messa 
a pun to drjlle rivendicazioni 

I da indirizzare alla Confe-
I renza dell 'emigrazione. E ' 
I nel l 'ambito di questo orien-
| l amento che le nos t re or-
\ ganizzn7ioni predenti nelle 
i v a n e locali 'a operaie han

no, nei loro congressi se-
i zumali, po tu to rilevare :1 

conseguimento di lusmghie-
i ri r isultati nel tesseramen

to e rec lu tamento al part i-
1 to, ciò che ha già permes-

so alla Federazione di re* 
I gis i rare per il 19"ri un mi-
: m" ro di iscritti che s; nv-
i vicina n quanto regis t ra lo 
, alla fine ani IT,A. 

| GRAN BRETAGMA 

A Londra 1° cssigs-ess© 
dei tomxntell iZ&llmì 

I comunis t i italiani emi
grati in Gran Bretagna do
podomani t e r ranno a 1 on
ci ra il loro 1 congresso i e 
pesant i difficolta cer . iom -
che esistenti anche :n G i a n 
Bretagna hanno i m p u p o a: 
nostri compagni di np ivn-
cìpre con notevole ,:" ' , r m 
la loro attività sin a,»: pri
mi giorni del meso M\>V- I 
L'accresciuta p resen ta del 
PCI fra i nostr i Javi.r ii '-n 
e avvenuta e avviene i-yl 
momen to m <ui migl-- . <-li 
lavoratori s t ranieri varino 
ad ingrossare le file di < • 
loro ehe sono eost re in ,K1 
et fett tiare l 'orario ri d o r o n 
a r icorrere ai sussidi di u 
soccupazionc: e il ",is i ri» 
N o r t h a m p u m dove* e s*.'* « 
e'-viiM) un t al . 'a 'ur 1. 'n > < l," 
oef'i'pava alighe nitniK'o* < '.i 
ì'aiifin.i, di Bedlorcì dir, •> la 
London Brick Co Ni t ' S i 
tuato 7,'U l.ccm'iame:; 'i e di 

G l i 

n i i ; 1 

pò. ir 
ni"-* i 

ha e 
M'oa 

la V; i 
v i l . i i i a 

("Il l l l l ' l ' 

sali.rie 

> dato 
• appor 

1 Prosontate concrete e 

interessanti proposte 

Il Convegno 
de! PS1 sui 

problemi del
l'emigrazione 

Mnlte sono le iniziative 
che m l 'a l ia o al l 'es tero so
no «»at*' p rese in questi ul
timi temp. su: pressant i 
p rob lemi degli emigrali*], e 
numerose sono stare* que'.le 
che, pen ependo ;o sforzo 
uni tar io ehe p romana dai 
l avora 'n r : r o s ' r e t ' i nella 
condizione di emigrat i , han
no assun to un par t ico lare 
rilievo per la individuazione 
di a lcun: precisi punt i di ri-
fer imento rui r ichiamarsi al
la Conferenza nazionale de'.-
l 'emigraz-onc. 

Tra ques te iniziative si 
colloca •>! convegno orga
nizzaci dal P a n i l o sociali
sta ita bar.o sui problemi 
dell 'e ir i^r: z-one. Ri ma rilie
vo'e e apparsa non so l iamo 
In f̂'-:'!"' r-rivra alla linea 
defl:i 'i;\ :i e re<"f»ssJonis,;,'a 
che a ' I ' i r ' ua le governo v.r• 
r.e imposta dalla coppia 
Carli-Colombo. la quale o r-
fre a m a r e prospet t ive agli 
emigra", cost re t t i a r impa
t r i a l e perche licenziati, ma 
anch'- ìa r 'enunc.a dell 'as
senza d. una adeguata azio
ne governa* iva m riferimen
to aìi 'a£[rravarc i delle con
dizioni di vita e di lavoro 
dei nostr i coimuz.onah al
l'est prò. Da ri levare ci e 
appa r so al tresì il senso au
tocri t ico presen te nel di
ba t t i to per lo senrso im
pegno d imos t r a to su] drEim-
ma dell 'emigrazione nei 
cli'f' anni t rascors i dai go-
verni di centro-sinistra, <*o. 
sa che assume un suo spe
cifico significalo p ropr io 
perchè e appun to in questo 
per iodo che l 'Italia deve re-
gì.1-trarr» .] boom pu; minac
cioso del l 'esodo migra tor io . 

Ciò ebr* ei p r e m e rileva
re sopra11ui to e però co* 
st i tui to dalle p ropos t e che 
i compagni socialisti hanno 
avanzato con il propos i to 
di incalzare su ques to ter
reno il governo, presentan
do apposit i proget t i di leg
ge. Si irati a del suggeri
men to relat ivo alla crea
zione di un Comita to oer-
manen te del l 'emigrazione, 
del C o n s i l i o nazionale del-
l 'emiurazione e (iella costi
tuzione presso ogni conso
lato d- comitat i consolari 
e leni democra t icamente da
gli stessi emigrat i , Noi co-
munis t i sa lu t iamo ques te 
scelte mi c e a r.balt-are una 
situazione che vedeva la po
litica governativa dell 'emi
grazione, se tale poteva de
finirsi, p resentars i in mo
do acefalo e caotico e ispi
ra ta ad elargizioni di t ipo 
paternal is t ico e cl ientelare. 
Il nos t ro pa r t i to ha pre
senta to anche nel corso del
la p resen te legis latura dei 
propr i progetM lei-ge. ela
borat i nei corso di v a n e 
r rumoni e incontri che i no
stri pa r lamenta r i h a n n o ti
vù: o al l 'es-ero e m Italia 
con ; lavorai ori emigrai :, 
! quali vanno nella stessa 
direzione di quelli annun
ciati nel convegno del P.SI. 
Se m .sede pa r l amen ta r e il 
dibat t i to su di essi ico^li-
tu / ione del Consiglio na
zionale del l 'emigrazione e 
p roge ' t o legge pe r l'istitu
zione dei comitat i pe r la 
tute la del l 'emigrazione i*a-
liana al l 'estero, eletti diret
t amen te dagli emigrat i e in
caricati di gestire d e m o c . v 
t icnmente l 'opera di assi
s tenza e la tutela, nonché 
quello sulle facilitazioni 
per l 'esercizio del dir i t to di 
voto nelle elezioni politi
che, regionali e amminis t ra 
t ive) , non e s t a to ancora 
possibile, ciò si deve ajia 
azione m a r c a t r i c e seguila 
dal la segreteria democrist ia
na, che ostacola e blocca 
l'jfcr pa r l amen ta r e anche 
per altr i progett i di legse 
di indiscussa por t a t a nazio
nale. 

L ' impegno r ibadi to d i i 
compagni socialisti può li
gnificare perciò un valido 
cont r ibu to in tal senso, vi
sto m uno sforzo comune 
per un chuir-mento *ugli 
obiettivi da raggiungere e 
per ot t enere preci "-e nf or-
m»1 degli istituti prepost i 
a seguire e realizzare la po
litica del l 'emigrazione. <d n i 

A Monaco dì Baviera 

Successo nella 
diffusione 

j de!!'« Unità » 
' Assemiv.ee precongr^ssun. 
' li, ì r .con 'n con i lavoratori 
i e nuovo si.u.c'o r e i ' ' ! cam

pagna d: t esse ramento r rc-
! c lu lamcn 'u al Pa r t i ' o cara*-
' tenzza.no I ' I IMIMM dei ( onv 
I p a m . di Monaco di J-ìavi^-

ra \ fine gennaio gli I S T I ; -
M n'-ìla Haviera de] ^nd e-
rnno !'l in pa i nspe"v) allo 
stesso per iodo del '7*.. Le 
ragazze reclutate :n citta so-

i r.o 11 Gli iscrit t i e simpa-
, l 'zzanti hanno volli 'o ri-
1 p rendere la diffusione del-

/l'>:;!/; e i f i ' t iuando la w*'-
' mi. <t UM'Ì ' . I " con .1 nume

ro sp(<( la'e d- 'd:ca'o al ;-.•!' 
della eos - i ' u / io r i ' dn] p e i 
che !..i consrni io una l.ir-

, ra (!'- c'is>.:ot,c ',ui 'i"iii < he 

f ) , — , » . , . , . i .-,. w s . j i i l l ( n e l 

pom-'i , i;-i •. *-; i urur ' ì i ir . ' i a 

[j'ii".' i e ; " i e i M >:i.ico di 
U tv era ni '1 i i,*r ' ' . r i i 'n (il 
di ii:^:,a a '• I"!"-1);;!.!! ver
rà i III " , : il i ,nii ora i r ia 
volt i l i -, :! eun i e del no-

l s i :u -ji.'iu.ii" i •" e > 

L__ 
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I colloqui si sono svolli in una atmosfera fraterna e unitaria 

COMUNICATO S U G L Ì 
INCONTRI TRA IL PCI 

E IL PC D'ISRAELE 
\ì a 

' Le due delegazioni hanno proceduto a un a 
nioni sulla situazione internazionale con 

quella mediorientale e sulla attività 
I \ 

h Una doleKci/tone del Part i lo 
Comunità d'Israele, componi 
dm compagni Tawfiq Toub,. del-

| i 'l'ITfHuo peWieo e di'p'it.ito al 
Par*3*i monto. Ruth Leubitz. tnom 

J , bro dell'Ufficio politico e Abra 
I * barn L"\onhr;um. inombro dot 

• CC e dopa tato al Parlamento 
ha sojttfiorniito in Italia dal lì? 
Centuno *u un ito do! CC de! 
P a n n o comunista italiano. 

La delega/ione ha a \u to col 
I ' IOQUI con una doloi!-»/ OMO d»*l 
[ i PCI composta dai c o m p a r i i 

(1 C. P a i o " a e Ui'rodo Rrnch-
l.n, membr <le1l<i Direziono o 
rt^l l'Ufficio pol.tu'o. Umberto 
Cardia do! CC, Angolo Oliva, 
\ ice revaonvib. o dc'Ia Seziono 
KAV'.'I, Remo S.ilati della So-
£ ore bV.e-n. 

TI 3 febbraio la de lega tone 
del PC d'Israele ò staili ricevu
ta dal M»nivtn**:o general*' del 
PCI. Knrico Beri indurr. 

Durante ;l v to si>n;i$iomo in 
Ita! a, In do'oitazlone del PC 
d'Nr.'o'.e ò stnta ospi<e delle 

I rapporti all'interno della sinistra francese 

li Un documento del PCF 
dopo il congresso di Pau 
Dal nostro corrispondente 

PARICJ. lì 
La tensione» tra il Par t i to co

munista o il Part:*o sce.a'.isli. 
accresciuta dopo il torw rosso 
socialista di Pau - - LITI \ ten-.o 
ne che so au lont uu- rad -i 
tdwlo(CLchc scaturisce da un d.-
verso modo di affront irò poli
t icamente la letta contro il po
tori1 ffiscarctiano - si fa più 
acuta s tasera con la pubbl'ea-
zione di una di chiara/urne del
l'Ufficio politico del PCF che 
ignora (o dunque respirine) la 
«proposta formulavi ieri d i l la 
nuova direi»ere del Par t i to so-
e-a ti sta di organizzare con tutti 
i partiti di sinistra o le centrali 
amducah una battaglia nazio
nale por l'occupazione. 

I! dissidio tra lo due massi
me formazioni della sinistra e 
prat icamente ancorato a questo 
Anche so. come dcowimo, le 
saie ragioni sono più profonde: 
il PCF ha preposto in settem
bre al P a r r t o socialista l'orba 
mz/azionc di dieci t o n i / i 'li 
portata nazionale < per spiegare 
aria popolazione lavoratn.-e - -
ricorda la dichiarazione nttior-
na dell'Ufficio politico - - eh*- la 
cr.si non e t'alato, por co-nbaL-
tere o^ni illusione sulla politica 

• di Cruonrd d 'EsUing, prv c!i t-
maro i lavoratori alla lotta cen
tro la crisi e l 'austerità ». Qua!-
s asi al tra a/.icne ecnR uttf tirale 
- - scnvewi giuria \tì i '<l[uma-
mtó * — non sarebbe che un 
« alibi * da parte liei socul ' s t i 
per coprirò il loro rifiuto delle 
proposte del PCF. 

Net documento del!' Ufficio 
politico si ribadisce che il con
gresso socialista di Pau ha , i \u-
to due carat ter is t iche. Uno s!,t 
tramonto a destra e il rifiuto di 
ogr>i aziono comune di ampie/za 
rva/ionalc. 

Il giud./io dell'Ufficio politi
co del PCF è dunque molto du 

ro: d .nani i al'.i crisi, davanti 
all 'alimento della d isoccupato
ne (un milione di sou/a lavoro 
secondo l'analisi del PCF) , men
t re il ministro dell 'Interno de
cido un aggravamento del re
dime po-i./ae-oi e accula la Ma-
gistratu'M di debolezza, d.u.iuti 
a1 le manovre della destra per 
spezzare l 'un.rne delle l'oive pò 
-poi.in e indebolirò il PCF, i so
cialisti - questo e il giudizio 
dell'Ufficio politico del Part i to 
comunista — non trowino eh 
meglio che tergiversare, e\ ita-
re lo aAii.ru comuni e cercare 
di ruffoiv,a'rsi a danno del PCF. 

Dopo la pabhlica'/.icne del do 
cumento dell'Ufficio politico del 
PCF, il dialogo t ra le forze di 
sinistra — notano gli osserva-
tori a Par 'g : — diventa sempre 
p.ù problematico con il declino 
delle azioni uni tane nel momen
to in cui la situazione di crisi 
esigo in\ eco un rilancio del-
l'urutA. Al tempo stesso, da quo 

| sto dissidi,o, affiorano segni di 
| disoner.tamento reale nella si-
] n-stra. di cui si facesa por Ut-
! u>co ieri, con i r.saltati di un 

sondaggio, il «Quotidien do Pa
r is e. I/.:iipres.sione e che tra 
socialisti o comunisti si sia in
staurato un e dialogo di sord » 

I di cui non può elio ral legrars i 
1 Uiscard ri'ristato?:. 

La iLeH'.u radono dotl'utficio 
politico de! PCF annuncia, in 

I un poscritto, che lunedì pros-
I suno alle 11 di mattino il segre

tario generale de! PCF ter ra 
una conferen-za stampa, la pri
ma dopo l 'attacco cardiaco che 
lo a v e \ a colpito il 14 gennaio 
scordo, (ieorges Marehais par
tirà poi per un i coiv\.ilescen/a 
noi giorti". >ucces-.i\.. 

a. p. 

NEL N. 6 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Ma che vuole La Ma l f a? (ed i tor ia le di F e r n a n d o Di 
Giulio) 

# Segretario dimezzato di un partito In crisi (di Aniello 
Coppola i 

# Lo sciopero e la giustizia (di g e l 

• La linea di Mitterrand (di Franco Bertone) 

VERSO IL X IV CONGRESSO 

# Tendenze e problemi della vita internazionale (tavola 
rotonda con Giuseppe Buffa, Paolo l i u ta l im, Giuncarlo 
Pajetta. Sergio Scure) 

# Tribuna congressuale - Conoscere e discutere I fatti 
(di Giorgio Amendola): Che cosa vogliamo dalla crisi 
della OC id i Pio I.a Tor re ) ; Realtà del socialismo e 
rivoluzione in occidente (eli Vannino Cinti) 

# Colloqui sull'Italia che cambìa/4 Alberto Asor Rosa: 
la classe operaia soggetto della trasformazione (a cura 
di Ottavio Cocchi) 

i Nuovi valori per la famiglia (di Giul ia Tedesco) 

) Torino: si rischia il collasso noi tira e molla tra in
dustria e governo (di Iginio Anonima) 

• Le scelte concrete nell'accordo di Venezia fd i Paolo 
Caccia r i e Marco De Michchs i 

t I decreti delegati - Esperienza politica di massa (di 
Fabio Massi) ; Cagliari: e difficile rialzare gli stec
cati quando sono abbattuti (di Kugemo Orn i ) 

' Il problema del controllo dai prezzi ai capitali (di Mas 
sinio Pivet t i ) 

> Algeria; senza la nevrosi del potroldollaro (d. Romano 
Ledda) 

I URSS: l'accento è messo sull'efficienza (di Os\ aldo 
Sanguigni i 

• 

9 Nastri e film dentro le nule 'di I\ 

Lo sviluppo e l'evoluzione delle teorie scientifiche (di 
Roberto Malocchi i 

Vittorini tra il mito e la ragione moderna (di Gì.in 
Car lo Fe r l e t t i i 

Ciprmni) 

• Televisione • Ma quale storia dell'unita sindacale? uh 
Fabrizio IT Agostina 

9 Teatro • Tre spettacoli tre discorsi politici (di Kdoardo 
Fadini i 

• Musica - Che ci fa la Montcdison a teatro? (di Luig i 
[Vstaloz/a i 

# Cinema - Trumbo: antimilitarismo graffante e pessi-
m sta <d Mino A i g o n U r m 

# Libri la rg ì Arata. Amministrazione e Stato. Mano 
Spinella Sciascia ironico e crudele. Umberto Carpi 
Le scelte di Contini Vbci to Vbru/zi-si , Produzione 
della scena. Paola Framimi . Vedi Napoli con gli occhi 
dol fotografo 

9 Sono venuto per cantaro "di V t t " r . lar.n 

mpio scambio di opì-
particolare riguardo 

dei rispettivi partiti 

iedora/ion. dol PCI di Koma, 
Fer ra ra e Tonno, ha preso pttT-
lo a man.ifostay.iotv. pubbliche, 
ò s tata ricevuta da nmnilniistra-
ton regionali, provinciali, co
munali e dn organimi/ Ioni de 
mocratiene, ha avuto incontri 
con rappresentane di comunitA 
ebroielle, accolta ovunque con 
calorosa simpatia e profondo 
interesse. 

Nel cor-io dei colloqui, lo due 
delegazioni hnmio proceduto ad 
un ampio scambio di opinion! e 
di informazioni sulla situazione 
fti'.ortia'z.ionalo, con particolare 
r iguardo a q u e n a medio orien
tale, e sulla situazione politica 
nei r |spotti\ i p tesi o sull 'atti
vità dei due parliti . 

Le duo delega/.Ioni sottolinea
no f! cresconU1 affennarsi nelle 
tvla^iom interna/.Iona li della po
litica di distensione e di paci
fica coesistenza t r a Stati a di-
••orso regimo sociale. Malgrado 
le accanito resistenze delle for
ze imperialiste e reazionarie, 
questa politi ca ha oonsegu ito 
importanti progressi, dovuti alle 
ìni/,iati\o di pneo dell'URSS o 
degli altri paesi socialisti, alla 
lotta della classo operaia e 
delle forze democrnUclie, del 
movimento di liberazione nazio
nale e soe.ale dot paesi 'ti via 
di swluppo, dello forze d! pace 
de! nu,ndo intero. 

Ix.1 due delegazioni ritengono 
che il rafforzamento della po
litica di distensione e di s:cu-
roz.Ai in Eiu-opa potrà contri
buire a diminuire la tensione 
ed apr i re prospettive di pace e 
ili fruttuosa coopora/.ione anche 
nel l 'arca mediterranea e nel 
Medio Oriento, dove la situa
zione desta ancora profonda 
pivoccupnzione od ò gra\ ida di 
pencoli . 

Il governo di Israele soste 
nuto. dall ' imperialismo USA, si 
rifiuta di r i t i rare le truppe dai 
territori a rab , occupati nel 'G7. 
rifiuta di riconoscere i diritti 
nazionali legittimi del popolo 
a r abo di Palestina, intemazio
nalmente riconosciuti, e osta
cola la soluzione della crisi nel 
Medio oriento e la conclusione 
della pace tra Israele e i paesi 
arabi , con il pencolo di un'al
t r a guerra devastatr ice e di 
gravi minacce per la sicuroz/za 
elei popoli del Mediterraneo e 
di tutto il mondo. 

Lo duo delegazioni ritengono 
urgente la convocazione della 
Conferenza di paco di Ginevra, 
con la partecipa/.:onc di tutte 
le pai i i interessate, comproso 
l 'OLP quale unico e nconos ai
to ranpresoiitnnlc del popolo 
arabo di Palestaw, por una so
luzione globale della crisi dol 
Medio Oriento. Ks-,a e la se.le 
più appropriata po'- raggiungere 
una pace giusta <. stabile nel
l 'area medio-orientale. 

Una soluzione pacifica può e 
d e \ e essere raggiunta sulla ba
so doMa piena applicazione del
le r.soluzioni del Consiglio di 
Sicurezza dell 'ONU n. 242 e 338. 
che richiedono il rit iro totale 
di Israele dai territori occupati 
nel giugno 19G7. il riconoscimeli 
to dei diritti nazionali legittimi 
del popolo a rabo palestinese, 
compreso il diritto eli da r vita 
ad uno Stato palestinese indi* 
pon 'ente, e il riconoscimento 
dell 'indipendenza, della sovra
nità e dell'integrità terri toriale 
dello Stato d 'Israele e dogli 
S*ati arabi . 

La delegazione del PCI ha ri
badito la sua solidarietà con il 
PC d'Israele nella sua lotta per 
raggiungere una gjusta paco, 
per porre termine all 'o cupa 
•/ione e all 'oppressione nnziona-

1 lo, in opposizione alla politica 
prò imperialista dei circoli di-

I ri genti d ' Israele e alla loro 
campagna antisovletica, per la 
difesa dogli interessi delle mas
so l a \ o r a tnc i e per il progresso 

1 sociale di Israele. 
U ' duo delegazioni condanna

no la repressione eserci tala dal-
i le autorità israeliano nei torri-
i tori occupati e chiedono che sia 
i posto tonnine allo permeai/ioni 
j do, comunisti e degli altri jxi-
' trioti nei terr i tori occupati o 
i l 'immediato rilascio dei dolomi

ti politici, 
La delega/ olio del PC d'Israe

le !ia espresso i! suo \ i \ o ap
prezzamento IXT la politica con 
dotta dal PCI, ha sottolineato 
il suo ruolo d'escorile nella vita 
politica italiana, per risolw-re i 

' prob'emi delle IIKINSO lavoratri-
1 ci, por realizzare insieme con 

un largo schieramento ih forze 
democratiche o di sinistra UfUì 

} profonda s\olta democrat ica, 
fondata sulla collabora/ione di 
tutte !<> forzo popolari 

La delega z o n e del PC d'Israe
le ha rivolto il sin» apprezza
mento .il PCI e a!V altre forzo 
democratiche e di pace italiane 
por Li loro attività tosa al rag 
giung,nunio (ii un i soNz.ietio di 
pace e giuv.vi.i de'l.i i risi nel 

• Medio oriente, ne1!'interesse di 
, lutti , popoli i St.it. della re

gione. 
I-e due delegazioni ritengono 

che ,1 rafforzamento della unità 
-• de'la -.n' d i i V M di MtM i p j | -
tui cotiian sti i-1 operai r di 
tutte le lo 've aiUimiM'rial'st", 
sia un obiel:i\o da |arseglia-e 
Leti t'ii't- *,. ,.nergio per riso! 
\ e : v i glandi prubletm della 
.iman :a e co-,'"ture un a\ \oiui 'o 
di pac* e di progresso - X T u r t i 
i po;>o'i <|o' 'iicr'do 

U ' tlae delegazioni, intitie, 
esaminando !o s 'am dei rap. 
P*>rti fra i duo partiti, hanno 
espresso :,| loro soddisfaz.iono 
;x*r lo sMiuppo dello ree.proohe 
rela/.on. ed nanne con forni ito 
.' desiderio eoinune di rai'tor. 
zurlo ulto' .ormente noli m'eres
se de' a «•oni'ine lo'tn |>-r ] l ( 
P Ke e ;>.-r il progresso o ;i SO-

L'ASSEMBLEA DEL MFA A LISBONA 
LISBONA, G 

SI ti riunii» l«ri mattino nello espilile porlo-
flhese l'ano ni bton venorolo del Movlinonto delle Por
te Armilo, «tiembloa che comprando 1 vonll membri 
del Consiylio luporlora del MFA « duecento delegati 
doli* tre armi. Sull'Andamento dei lavori, «ho prose
guiranno preiumlbllmcnto anche domani, non 6 «tata 
tornita alcuna Sndlcailonoj i l ta comunque che due 
sono I problemi di tondo tu cui 1 rnppreoontont! 
mllltorl tono ehlamoll n dlitutcre: la « istltuzlontiliz* 

xniiono » del MPA e la « piattaforma programma* 
lieo » da sottoporre al partiti democrnllcl e popolari. 
Sul primo punto, e de rilevare che la « litlluilonalti-
tallone » del MFA e coia prallcamenle decita, e la 
dlecu&ilone ti accentra dunque «tienilalmente »ul 
modi e tulio Forme che otta dovrà aitumore. Circa 11 
programma, che dovrebbe codificare 1* opzioni fonda-
meniti! dol Portogallo democratico, tembra che etto 
•or i toltopoito non tolo al partili di governo ma 
anche ad nitri partiti « rappreientatlvl ». Nella (otoi 
I militari In aitomblea. 

Con una « lettera aperta » al primo ministro 

Madrid : 500 alti funzionari 
chiedono diritti e libertà 

In sciopero gli attori di Barcellona — Chiuse cinque facoltà universi
tarie di Siviglia — Stamane un'ora di sciopero negli stabilimenti I 
Olivetti in Italia per solidarietà con i 3.500 compagni di lavoro spagnoli ' 

MADRID, 6 
Circa 500 ;tfti l u n z i o n a r l 

| s t a t a l i h a n n o Inv ia to al pri
m o m i n i s t r o C a r t a , Arias Na 
var rò u n a « l e t t e r a a p e r t a » 
per c h i e d e r e u n a « muiftflorc 
l i b e r a l U / j u l o n c » de l r eg ime , 
« ne l q u a d r o del la problema
t ica c h e vive a t t u a l m e n t e 11 
pae.se e al ia qua le d e b b o n o 

| p a r t e c i p a r e t u t t i i c i t t a d i n i 
l i b e r a m e n t e a v o c a t i ». 

I f i r m a t a r i del d o c u m e n t o 
c h i e d o n o . I ra l ' a t ro . 1 ind ipen
d e n z a e la « n e u t r a l i t à polit i
ca » de l funz ionar i s t a t a l i 
icioe. nella s i tua/ . ione con
c r e t a spagno la , il d i r i t t o d i 
d. .ment i re da l f r a n c h i s m o ) e 
la d l i e s a d e l l ' a u t o n o m i a de l la 
pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e con
t ro le press ioni di g rupp i o 
in te ress i pa r t i co la r i . 

LA l e t t e r a n o n h a preceden
ti ne l l a v i ta pol i t ica s p a g n o l a 
e d è — c o n la r e c e n t e pro
t e s t a f i r m a t a d a o l t r e c e n t o 
g io rna l i s t i — u n nuovo sin
t o m o de l l ' amp iezza ra^Rlun-
t a da l l e lo t te pe r la l i be r t à 
In S p a g n a . 

II d o c u m e n t o ch i ede Inol
t r e c h e il po t e re esecut ivo , 
cioè il governo , n o n poda 
più de l privi legio de l l ' Immu
n i t à , e s ia Invece so t topos to 
a l le e v e n t u a l i i n d a g i n i d i 

I u n a m a g i s t r a t u r a Indipen
d e n t e ed a u t o n o m a a n c h e 

1 a m m i n i s t r a t i v a m e n t e . Infine, 
, la « l e t t e ra a p e r t a ch iede 11-
' b e r t a s i n d a c a l e e u n s i s t e m a 

di eque r e t r i buz ion i . F r a t 
f i rmata r i f i gu rano mag i s t r a 
t i , d ip loma t i c i , t ecn ic i , a rch i 
t e t t i . Ingegner i . I spet tor i , «co-
nomls t l , c o m m e r c i a l i s t i , lm-

j p i ega t i in en t i di S t a t o . 
! T re p re t i ca t to l ic i del la 
t p a r r o c c h i a dt S a n G i o v a n n i 

i P a m p l o n a i h a n n o comin
c ia to oggi a s c o n t a r e un me-

! s e d : c a r c e r e per n o n ave r 
, paga to la m u l t a a cui sono 

s t a t i c o n d a n n a t i p e r a v e r 
l e t to In ch iesa . Il li) g e n n a i o 
scorso, un 'omel i a c h e soste
n e v a la lo t t a de i m i n u t o r i 
in sc iopero, La ch iesa e sta
t a ch iu sa . I pre t i a r r e s t a t i 
sono in t u t t o sei . Alcuni 
r i s c h i a n o di f in i re d a v a n t i 
al T r i b u n a l e per l 'o rd ine 
pubblico ( t r i b u n a l e s p - c a l e 
i a s d s t a t . F i n o r a il governa
to re h a m u l t a t o ven t i pre
ti col])e'.'ok — a suo d i re — 
di ii a t t e n t a t o c o n t r o l 'un i tà 
pol i t ica e sociale del la Spa
gna », s e m p r e per essers i 
sch ie ra t i con 1 m i n a t o r i . 

Dopo quell i di M a d r i d , an
c h e gli a t t o r i t e a t r a l i di Bar
ce l lona sono in sc iopero p e r 
r i v e n d i c a r e migl ior i sa la r i . 
H a n n o sospeso 11 lavoro an
c h e a l cun ! a t t o r i e a t t r i c i 
i m p e g n a t i nel le r i p r e se di 
u n film e di un p r o g r a m m a 
te levis ivo 

Viviss ima ag i t az ione polit i
ca a l l ' un ivers i t à di Sivigl ia . 
dove, in segui to a l l ' a r res to d i 
a lcun i s t u d e n t i an t i f a sc i s t i , 
sì s o n o svol te a s semb lee e 
d . m o s t r a r l o n l . P e r p r e v e n i r e 
« e v e n t u a l i e più gravi a l te
r az ion i de l l ' o rd ine accademi 
co », c inque laco l tà sono sta
te c h i u s e In ta l m o d o 15 
mi la s t u d e n t i n o n p o t r a n n o 
più p a r t e c i p a r e a l le lezioni 
ne ad a t t i v i t à po l i t i che negli 
edifici un ive r s i t a r i , 

A Malaga , u n o s t u d e n t e di 
v e n t ' a n n l , Lu is Amado , h a 
t e n t a t o d i ucc iders i app iccan
do 11 fuoco al p ropr i a b . t i 
d o p o aver l i cospars i d i ben
zina E" s t a t o r i covera to In 
gravi condiz ioni a l l 'ospeda
le. SI t r a t t e r e b b e di un ge
s to di p ro te s t a poli t ica. 

I n u n a local i tà de l la F r a n 
cia m e r i d i o n a l e , u n por tavo-
e de l l 'ETA h a d i c h i a r a t o 
nl l 'AP c h e l ' o rgan izzaz ione 
i n d i p e n d e n t i s t a basca è di-

| s p o s t a a negoz i a r e con 11 go-
| v e r n o di Madr id , sulla ba se 

di q u a t t r o p u n t i l i sciogli-
] m e n t o d: t u t u - le ioiv.e d i 

polizia nel le q u a t t r o proviti-
i ce ba sche e pun i z .one de l re-
I sponsab l l l d i t o r t u r e ; 2) ri-
[ c o n o s c i m e n t o de-1 governo 

provvisor o bt.-,co, con dir i t 
to di c r e a r e sue forze d i si-

I curezza e d i fesa , nel qua-
' d r o di u n « r a p p o r t o confe

d e r a t o con la S p a g n a ; 3> so-
j s t l t u z i o n e de l l ' I n t e r a amml -
I n l s t r a z l o n e s t a t a l e ne l le pro

v ince b a s c h e ; 4) sca rceraz .o -
] ne d e ! 40 d e t e n u t i pol i t ic i 

basch i . 

i 
I n t u t t i gli s t a b i l i m e n t i e 

I filiali i t a l i ane de l l 'Ol lvc t t i . 1 
! l avora to r i f a r a n n o oggi, ve

n e r d ì V. u n ' o r a d! sc iopero 
I per d a r e un a l u t o c o n c r e t o 
1 a l la lo t ta dei loro 3.500 com 
j pagn l del la H l s p a n o Olivet t i 

di Barce l lona . Nel la fabbri-
I ca spagnola , la Ol ive t t i h a 
1 t r a s f e r i t o d a t e m p o la costru- i 
I z lone dj t u t t e le po r t a t i l i pe r 
] p r o i i t t a r » dei bassi sa la r i e \ 

degli ostacoli che 1! r e g i m e | 
I f r a n c h i s t a o p p o n e agl i scio- i 
! per i . Nel mesi scorsi , a n c h e ' 
! i l avo ra to r i de l l a H l s p a n o [ 
1 Ol ive t t i , c o m e quel l i de l l a 
l Sea t -F la t . della S inge r e di I 

a l t r e f abbr i che ca t a l ane , h a n - I 
no messo a p u n t o u n a plat- | 
t a f o r m a r i v e n d i c a t i v i , sala- j 
r ia le . n o r m a t i v a e pol i t ica . ' 
Il 1. o t t o b r e sono e n t r a t i in I 

I sc iopero e h a n n o e l e t t o 22 
i de lega t i , con 1 qual i , però , la ( 

di rez ione s! è r i f i u t a t a d i , 
I t r a t t a r e Vi sono s t a t e d u e 
I s e r r a t e , sospens ion i , lk-en- I 

z i a m e n t i . nuov . sc ioper i , con- i 
I coss.oni parz ia l i La lo t t a e- | 
1 anco ra in corso, e con lo i 
! sc iopero di s t a m a n e I lavo-
1 tor i de l l 'Ol ivel l i i t a l i ana :n- ( 
• t e n d o n o sos t ene r l a . 

Coprifuoco nella capitale dalle 22 alle 5 

STATO D'EMERGENZA IN PERÙ 
DOPO GRAVI DISORDINI A LIMA 
Saccheggi scatenati dall'ammutinamento di parte della « guardia civil » 

L . 
/. i iti i 

><i i <].-Vu,, | 

V-- -tu -IllUi.'.O 

LIMA. 6. 
Il KO\e:no p e r u v i a n o h a 

p r o c l a m a t o lo .stato d ' emer -
Kon«i in t u t t o il paeso v :\ 
copr i luoco dal le 22 a l le 5 nel
la cap i ta lo e m'1 vicino po r to 
di El Cal lao in s egu i to ai gru 
vi dihord.ni d'. ca ra He re .sov
versivo segui t i i i l l ' i immulnm 
m e n t o d. un.i c a s e r m a del ia 
p o l u m u r b a n a d i ì, ma 

I di .sordmi d i . e : \ h a n n o 
p rovoca to un n u m e r o impre 
cl.-^ito di mor t i , .secondo un 
comu n .ca lo u 11 le la le pubbì i • 
c a to in l'ine d i m a t t i n a t a no! 
quale s; u l t e r m u t r a l 'a l tro 

« I n dilo.s,i det rmtetfTi ta ti 
•sica dei Cit tadini e della .sa.-
vutfuurdia de l l a propr ie ' f i p u ò 
blica e pr iva ta , .e ioiY-e fir
m a t e .sono .-.tale c o l t r e t e a 
l a r e uso del le loro a r m i m 
l o r m u energ ica i .eri ) Como 
conseguenze ( n ques t a az ione , 
d e l l ' o p e r a t o di a l c u n : t ranci l i 
t i r a to r i e d<'lla ciliegi di ni 
curii p rop r i e t a r i d: s tabi l i 
m e n t i . sacehei . :nat \ .s, la mei i 
Ui la perdi*a di a l c u n e vite 
u m a n e e v. hono n u m e r o s i 
feri ti, o. tri ' u mi meroMs.si rnl 
arre.iTat: ». 

II e o n m n . n i i o nni . h a da*o 
:ie.-K-.una «. ,'.v(\ e i ^ ' r t an lo r 
dif: ' :c.ie \ a ! u ; a r e 1 n a m e r ò 
del le v . t t ln ie de l . a g i o r n a t a 

di Ieri, Ijenchè voci non con
f o r m a t e abb i ano p a r l a t o dì 
una t i v n t i n a d: m o r t i 

I n t a n t o il gove rno ha pro-
c a n n a t o la c o r n a t a d. OKK'I 
^ g iorno non l a v o r a t i v o » 

Il p r e d e t t o c o m u n i c a t o ha 
unKiunto che « i o n i e (onse 
Kuenz.a dell ' . iUe^^lameniXJ a.s 
.svilito da )>irte del perdonale 
.iiiUvUeiiio della <c ^tuird.ti Ci
vile i poli/..a u rbana» , .sono oc 
corsi dejfh a t t i di v t m d a h s m u 
che h a n n o cuu.salo u n a y rave 
a l t e r a z i o n e de l l ' o rd ine pubbli 
co, c a ra t t en / . / . a t a du atta».eh. 
al le jx ' rsone, att i di .salwta^ 
^io, incendi d i edifici pubb l . 
e. e p r .va t i e di v<Mcoh, MIO-
ehe^Ki di s t a b h i m e n t . com
m e r c i a l , ed a . t r i , ed a n c h e 
l'u.so d: a r m i da luoco », 

I*i p r i m a n u l l e del topr i -
luoco i le a u t o r i t à non h a n n o 
mdiCvUo per q u a n t o temixj 
v e r r à m a n t e n u t o » e t r a sco r sa 
nella t r a n q u i l l i t à più assolu ta 

I! d iv ie to di c i rcolare nel le 
s t r a d e dell.i c a p i t a l e dal le v*n-
t .due al le c i n q u e del m a t t i n o . 
e .stato s p e t t a t o A m e / / n -
no t t e . f i t te co lonne di l u m o 
t o n U t i u a v a n o u lev irsi da l 
l 'ed.f .c io dolili >' Km pressa pe 
nodi.st ica nac lona l ^ A » in-
^ e n d i a t o .or:. I due quot .d ia 
li . « Cor reo » e « Ojo B pub

bl icat i da l la MiddetM i m p r e s a | 
1 sono u.sciti ù t « m a n e con edl- j 
1 /.Ioni di e m e r y e n x a . | 
j I d i sord in i son tena t i dal- ] 

l ' t iminut i n a m e n t o di una par- I 
\ W dell.i po.i.da u r b a n a :he 
\ c h i e d e v a n o a u m e n t i sna i r l a l i 
i e si e r a n o t r i n c e r a t i In UUA 
1 L'Hserma. h a n n o caus ito In 
1 / e n t i d a n n i m v a n o p a r i , di I 

q u e s t a cap i ta le d . o l t r e ' ri' ' 
| m i h o n . di a b i t a n t i 1 nbe 'h . -
1 e r a n o s t a t i sloirirTiati dal la ca I 
( s e r m a dopo un a t t a c c o m pi"- [ 
! n a redola di r e p a r t i dell 'eser- : 

t . t o oppoKniat t d.i car r i a r ] 
ma i l , ne l le pr.ir .e ore dellfi 

1 m a ' t m a U i di ieri, ma le nvi 
; nife .s la/ iou; di v.olenz^i e r a n o 
J c o n t i n u a t e per b u o n a jxir te 
I de l l a ^ o r n a t a 
| O l t r e a ì l ' edi l ic lo del d u e 
l g iornal i , n u m e r o s i s t a b i h t n e n 
I ti commerc i a l i sono s t a i , sac-
! chetriiiatl ed incend i a t i De-
i c ine di au tomob i l i e di au-
I lobu.s .sono s ta ' i pu re incen

d i a i ' L 'eserc i to e m t e r v e n u 
j to <on la m a s s ma ene rg . a 
l a p r e n d o :1 l u o t o con t ro 1 s i e -
| c h o ^ i a t o r ì . 

Al l ' in i / .o de] pomariif^'io al 
1 c u n i incend i non e r a n o .* \' ! 
1 . i n t e r a comple t a rne , IN < |n i ' i 
1 ti , mii la .s t u a / ' o n r Mnibia-, \ 
1 a s s o l u t a m e n t e cairn*. 

In contrasto con il piano del segretario di Stato USA 

La CEE per il dialogo 
con i paesi produttori 
Una politica energetica a lungo termine non può es
sere elaborata su basi unilaterali, sottolinea l'esecutivo 

Dal nostro inviato 
BKUXtLI . l - .S . 0 

11 p r o i o n d o COIUJ-.IMO Ui :n 
t o r e r i economici e poli i .ci 
c h e d i v i d e l ' E u r o p a dag . l bui -
t, Uniti in m a t e r i a d i ener
vili, ò htulo que.-aa maLt lnu 
un '» ; i r . i volili a l i . c i u l i n c n t c 
hoUol inealo da l ma.v-.imo or-
«un l smo e.sccu'.Svo de , la CEE. 
che h a c o m m e n u t o nega i .va 
m e n l e le p ropor l e di Kl.s,s:n-
ge r pe r la i l l a z i o n e unl lale-
ì a l e d ì un pre iK) ba i e per .1 
petrol io , e h a r ibad i to Tesi-
gent& d i soluzioni ( o n c o r d a t e 
con i paei.1 p r o d u t t o r i . 

Il p lano a m e r i c u n o . r ipro
p o s t o d u r a m e ; lavor i de l l a 
Agenzia In te rnaz iona le per 1<\ 
e n e r g i a a Par ig i , m i r a d a unii 
p a r i e a g a r a n t i r e ì p ro l l t t l 
de l le soc ie t à a m e r i c a n e che 
si r u t t a n o : r icch i g iac iment i 
pe t ro l i fer i degl i S ta t i Uni t i . 
i m p e d e n d o lo a b b a s s a m e n t o 
del prezzx) de', pe t ro l io sul 
m e r c a t o mond ia l e al di fiotto 
di un cer to livello; d u l l ' a . t r a 
p a r t e , esso t ende a ga ran t i 
re , s e m p r e nel co.'o d i u n a 
caduta, de l prezzo de l pe t ro
lio, la r e d d i t i v i t à degli inve
s t i m e n t i ne l la r icerca e nel
la m e s s a In o p e r a d i fonti 
e n e r g e t i c h e a l t e rna t i ve , nu , 
cleari e fossili. 

La commiss ione e secu t iva 
de l l a CEE riconosce, ne ! 
c o m m e n t o uf i ic ia le al p i a n o 
Klss inger reso no to oggi, la 
«necc!».lu per i c o n s u m a t o r i 
e per i p rodu t to r i» d i s t ab . -
llre u.i prezzo di r l l e r l m e n t o 
come ga ranz ia agli lnvest,.-
m<mt. per la r i ce rca e per .a 
messa in a t t o di t o n t i d. 
e n e r g i a a l t e r n a t i v e : t u t t a v . a 
r i t i ene che 1! livello di ta le 
p r c . z o di r J e r i m c n t o debba 
essere s t ab i l i to in s ede Im
p a r t i t a , con un accordo cioè 
t r a paes i Indus t r ia l izza i . , pae
si p rodu t to r i d i pe t ro l .o e p.ie-
»l in \ . a d i .sviluppo in al
t r e parole , e : si r . i i u t a a l 
Diktat che gli a m e r i c a n i vor
r e b b e r o I m p o r r e un i l a t e i ai-
m e n t e a l p r o d u t t o r i ,n m a t e 
r i a di prezzi, coinvolgendo 
nel lo s c o n t r o 1 pae.il ade ren 
ti a l l 'Agenzia . I ra 1 qual i ot
to m e m b r i de l l a C E E ; si tor
n a a d a u s p i c a r e , al cont ra 
rlo, un d ia logo c o n s u m a t o r i 
p r o d u t t o r i c h e p e r m e t t a l'o.a-
boravi ione c o m u n e d i u n a po
l i t ica e n e r g e t i c a a l u n s o ter
mine , prezzi e lon t i a l t e r n a -
t .ve compres i . 

IL l a t t o cne la l inea di se 
par t iz ione i r a i n t e r e .» , . ime 
r l can i e In teress i e u i o p e i s ia 
p ro ionda , de l rebto, e e sp re s 
s o in m a n i e r a e loquen te dal
le ci l re , r i c o r d a t e s l a m a n e d a 
a m b i e n t i vicini a l la c o m m i s 
s ione d i Bruxe l les , a com
m e n t o de l l a p resa di pos.z.o-
ne de l . ' e secu t ivo c o m m u t a r . o : 
I nove paes i de l . a C E E im
p o r t a n o c o m p l e s s i v a m e n t e . . 
U8', de l pe t ro l io e il 0U1 » de l 
to ta le de l l ' ene rg i a di cu i han
no bisogno; gli s u i t i Uni t i , a l 
con t r a r i o , . n i p o r t a n o solo :. 
35' t, de l loro i aub i sogno pe 
t ro l i fe ro e 1. 19'<- de ! loro con
s u m o compless ivo d i ene rg . a 
Gli in teress i d e l l ' E u r o p a e 
quel l i degl i S t a t i Uni t i In ma
t e r i a s ia d i prezzi del petro
lio s ìa di sv i luppo del le l en t i 
a l t e r n a i . v e . sono qu .nd i di
ve rgen t i ; m e n t r e i n t a t t i g.i 
S t a l i Unit i , g r a n d i p r o d u t t o r i 
d i pe t io l lo e q u a s . au tosu l l i -
olent i in m a t e r i a ene rge t . ca , 
h a n n o in t e r e s se a m a n t e n e r e 
II più a l l o possibile il prezzo 
di r i f e r imen to pe r le nuove 
font i e n e r g e t i c h e . l 'Europa , 
pove ra di r isorse propr ie , ve
d r e b b e d a l l a f issazione r ig ida 
d ì ' un prezro d i r i f e r imen to 
e leva to pe rpe tua r s i la s u a pe 
s a n t e d i p e n d e n z a e ,e sue at
t u a i ! d i f l i co l ta di r i lornl -
m e n i o . 

U i comm.. is ione de l ia CEE. 
ai r i c o r d a v a s t an i .me , h a g.u 
propos to e s o t t o p o r r à d i nuo
vo al consiglio de i min i s t r i 
de l la press.ni . i s e l t . m . m a un 
p i a n o a l t e r n a t i l o a que l .o 
a m e r i c a n o , esso p iopo. ie d . 
i n t r a p r e n d e r e , caso per caso, 
az .on i s p e t i i i c h e d i m i o r a i -
g l amen lo , di appoggio o d. 
g a r a n z i a agli Inves t imen t i ne . 
nuovi s e t to r i e n e r g e t i c , -ri 
m o d o d a a s s i c u r a r n e la red
d i t i v i t à a n c h e in I.I.TO d: ab-
b a c a m e n t o de l prezzo de, 
pe t ro l io ; 11 p iano de l ta C E E 
non esc lude la i l l a z i o n e d, 
un prezzo d . r i l e r i m e n t o co
me base ]x-r l,i va lu taz ione 
di In te rven t i c o m u n i t a r i a 
lungo t e r m . n e , m a nel qua 
d r o d i un s . s t ema eliustlco e 
compo.v to d. in t e rvcn l i . 

Si t r a t t a Ola di vedere co
me ques ta p iova di buona .o-
l o n t a de l l a comm..-.sione ne.-
.a r i ce rca d i una ixjl.tlca 
e n e r g e t i c i delia CEE a u l o n o 
m a d a quel la deg. i S t a ! . Uniti 
v e r r à a c c a , l a da , . io \e rn i d e : 
no-.e paes-, o t to d e , quu. i s. 
sono p r e u p . l . u i ad a d e r . i e 
ali 'Age:lz,a so t to , ' e^ :da alla-
rimana. Anche Ira : nvvp, na 
l u r a l m e n t e . .ntere.-*,i e posi 
/.ioni n o n sono eon io rd : . m e n 
t re d a u n a i^arte la Kr . i nca 
si b a t t e ix*r una polit ica euro-
ix-.i d . ci alogo con : i jrodut-
tor . . .sganciata d.irt.i S t a i . 
Un, t i , . I n g h i l t e r r a non .r.ten 
de legarsi m a l c u n nunlo con 
i suoi ixtrtner^ e u r o ; x \ . ba
s a n d o la s u a s t r a t e g i a enei-
r e t i c i s ta la prospe t t i i ' a d. di 
v e n t a r e p r e s to un g r .mde pro
d u t t o r e ci. ]XMI'O!:O 

L'I ta l , , ! r i t a . n o i " de l . a 
Comun. l . t . ,. paese p li espo
s to sul t e i r e n o m e n t e ! . , o. 
spro \v , . - t a t o m e d. o,tn. ìon 
te p r o p r . a , r dunt i ' ic ixu t i 
coiai-niente . . itcH'.^.ila ,t ,;n.t 
jxilitica d i accordo a i n . pae 
.-i p r o d u t ' o r . e di d i - t . u c o lo 
t.t.e d a . l a st ' .at t ^ a de . o 
.-contro \ o l u t a d .u ! . . m e i i a 
ni. Il min..stro dec i , e ti r 
R u m o " a v r à p i c s to la ;v\ .s 
b ' ta di so.,!ene:-e. an.Me n 
,se<!«' ei-'i.un la ' a r -e- , -.-,-
. u i . . a n o a Jii<i ;>ie. t ui d.-

.-.trin/a d i . . E ìV*i)3H da .e p ie 
te.-*- d. Kiss lnucr nv ' .a da 
vedere se a v r à .n \olontiX e 
.a io r i a [xi l . t l ta d: farlo, o 
se ' nvcfe .si p res te rà , nel con-
hljrl'.o del m l n l s t r . de l la se t t i 
m a n a pross ima, a l l ' o rmai ri 

l u , i > r,*v. 
< he eq ' i 
J ' ia : .bn 
. E u r o p a 
r enna. 

a» d. • L'." <h t . ' Ione 
a r. n .-,/> *,in7* fr 

ì ' a .-o.:_'e/ une dol 
a l.a poMi'-n a n » -

Vera Vegetti 

Secca replica alle richieste di Krssinger 

Venezuela: non ridurremo 

il prezzo del petrolio 
Nostro servizio 

CARACAS, C 
Il Venezuela re.spinKO u i t e -

fforluimente la propo^.a del 
s e c r e t o r i o di ht«'.o « m c n c u n o 
Kis->.nLrer di r d u r r e . a t t u a . e 
prezzo del pet rol .o II n i 'n i 
s t ro venezue l ano de l .e i m a n -
le, H e c t o r H u r t a d o , h a a J ' e r 
m a to c h e non u: può p u r l a r e 
d: t r iduz ione nel la quotizza
zione dejjjll i d roca rbu r i , per
che 11 pe t ro l io av rà s e m p r e 
il prezzo cor r .hpondenU' a l l a 
s i t u a z i o n e che vive l ' umani 
tà ». I . m o n d o — h« a to t lun to 

- vive a t t u a l m e n t e u n a si
t u a z i o n e Infla/aonlhtkrt e da 
ciò de r iva c h e « il pe t ro l io do
ve m « n t e n e r e l .suoi prezzi 
« leval i >• 

Ki tó ln jwr na propohto, com'è 
noto , luned i seorso u n sis tema, 
m o n d i a l e per Ussaro un prez
zo in fé n o i e a quello a t t u a l 
m e n t e in vigore e c!o<> di un
dici do l la r i a l bar i le . m « co
m u n q u e « mol lo più e leva to 
dei t re do l l a r , al bar i le pa-
etiti p r i m a d e l l ' a u m e n t o dei 
prezz, H fine 'TA >. 

Il m i n i s t r o de l le f inanze del 
Venezue la hit r i l eva to che 
non M può p r e n d e r e in consi
de raz ione u n a modifica de i le 
impos te sul pe t ro l io p r i m a 
c h e l p r e / 7 . d e ; p r o d o t t i ma
n u f a t t i non s i ano rlaKKiusUcU 
,n m o d o da p e r m e t t e r e a: p«e* 
s. so t to s \ i luppa t i d i acqu i 
s t a r l i . Ha d i c h i a r a t o Inol t re 
che >• naz .on i ciip/inliMe in
dù. , t r . a l . zza te debbono essere 
d i spos te a fare dec i ! s c a m b i 
tecnologic i con i paes i so t to -

.s\ . lup ' i ' ì t . a t o n d . / . o n l raJ lo-
no \o l l j v r e v . t a r e rosi .o .sper
pero ne . , a ul., .z?xizione do l i* 
ene rg i a 

11 seyret-<irio di s t a t o nord-
a m o r . c a n o ha a n c h e paven ta 
to Wi minue t .a che a* na-zion. 
p ì o d u t t r . t l di pe t ro l .o s .ano 
tos t r e tk* ad una d r a s t . u t ri 
d a z i o n e d e . p re / zo d e a l : .dro-
c« rbu r 1, a na volta niesse « 
punte* a l t r e lon t i d 'oneri : .» 

« be proposU* d: K i s s m c e r 
di r i d u r r e i prezzi r e a l . del 
pe t ro l io s o n o c o n l r a r ' o da',: 
in te ress i del Venwu"l t i >>. h» 
d i c h i a r a t o da! t a n t o huo .1 M*-
c r e t a r . o ne i . e ra ' e de . < F r o n t e 
per la d.Iesa de l petrol o », 
Allibai M a r t i n e / . « Q u e l l a 4< 
Ki s s inpe r - h a «cR.un to — 
e u n a m a n i e r a e r r a t a di por
r e ,1 p rob l ema del pe t ro l io , 
u n a m a t e r . a nel la qua l e n o n 
ha a l c u n a c o m p e t e n z a » 

F r a n c i s c o Mle r s . d o c e n t e 
de l l 'Un ive r s i t à c e n t r a l e di Vc-
nezuelH. ha d e h n . t o la propo
s t a d i K . s s in^e r « m a e c e t ' a b : -
le e a s s u r d a \ I d e n t i c a posi
z ione ha a s s u n t o 11 se>;reUirjO 
del M o v i m e n t o e l e t t o r a l e del 
popolo «MEPi J e s u s Paz Ga-
larraKa .. q u a . e ha nioriunto 
che la p ropos ta del M»^re ta r lo 
d i s tu to a m e r i c a n o ^ deve es
se r e u n o s t i m o l o a rnf iorza-
re l 'uni ta de . l 'Orcan lz .za / .on* 
dei p a e s : e s p o r t a t o r i di pe
t ro l i o (OPECi . in q u a n t o s t r i-
m e n t o di l . l s e n z o n e econo
mica de . popoli i 

Freddy Balzan 
(Prensa Latina) 

Riserve sul piano 
di Kissinger 

f Dulia prima pagina) 

una iltUi re te di c e n t r a l i elet-
t r o n u c . e a r ; e nella r icerca d i 
a l t r e lon t i e n e r g e t i c h e so i t i -
tu t ive del petrol io , nel la pos-
.s.bilita d i rnanoKiTiare e or ien
t a r e il r e i n v e s t i m e n t o di u n a 
Kivm p a r t e dei pe t rodo l l a r i , 
•111 S t a t i Unit i h a n n o insom
m a concep i to un p i ano che 
deve me t t e r l i al r i pa ro dal le 
ftor presse d e r i v a n t i da un 
even tua le crollo del p r e / z o 
del pe t ro l io a r a b o , a l t e m p o 
otesM). con q j t s t o p iano, e0.1i 
Ti p r e n d o n o la d i rez ione econo
mica de^rh a i l a n e u i o p e i e 
m i r a n o a r o m p e ] e .1 mono
polio dei paesi p r o d u t t o r i in 
m a t e r . a d: p rcz / . . 

Le r..serve man . l ' e s t a t e quo-
&t'OKm d a l l ' I t a l i a e da l C a p 
inone p a r t o n o dalla cons idera-
z .one che quest i d u e paes i (e 
n o n solo ques t i ) n o n a v e n d o 
r isorse e n e r g e t i c h e nazional i 
da sv i luppa re , non h a n n o nes
s u n ltVeres.se ad a c c e t t a r e Ibi 
rt-abillz-zazione per lunghi an
ni del prez-'o del ]x*trollo In 
el i 'e t t i . , ' econdo le m o d a l i t à 
f issate da l piano K:.ssinKer. 
•.e ques to puv.zo cades se al 
di so t to del livello 1 issato da l 
l 'America, l u t t i 1 paesi m e m 
bri de l l 'AIE dovrebbe ro in ter
ven i re con mi su re doganal i 
per m a n t e n e r l o al la q u o t a 
p a t t u i t a a n c h e a d a n n o del le 
r i spe t t ivo economie e del lo
ro s \ . I uppo e ciò per sa 1-
va re :1 p rof i t to deall invest i
m e n t i a m e r i c a n i n ^ h a l t r i 
s e t to r i energe t ic i 

Q u a n t o ali opposizione wn 
m a n i f e s t a t a dai pao.sl a r ab i 
p r o d u t t o r i , es. a e d n a t u r a 
d ive r sa . 1 paesi a rab i \ e d o 
no ne] p i ano K . s s i n y e r un 
nuovo t en ta i 1.0 a m e r i c a n o di 
o p p o r r e il blocco de: coasu-
m a l o r i a d i rez .one s ì a t u n i t e n -
M' al blocco de: p rodu t to r i e 
d: i m p e d . r e lo s \ i l u p p o d: u n 
l .bero d ia lo -o eu ro a r a b o 1 e 
a n c h e ques ta a r g o m e n t a / i o n e 
e 1 o n d a i a pe rche e p"opr o 
l 'economia eurojx' . i t he e :n-
te ressa ta a l lo . .vuuppo di que
s to dialogo, m e n t r e il p i a n o 
K . s s n m e r mira con oyn . c e 
d e n z a a r e n d e r , a s u b a l t e r n a 
dei"li intero-..-.: s ' a t u n i t e n e . 

A r r : \ a t o o-,vi .1 P a r u , \)eT 
a uè J, orni di LO.loqui coi di 
r cen t i ì i a n c c s , nel q a a d r o 
delk- normal i tonsult . tz, \I :T L» 
la ' t l'ali. .1 m i n i s t r o de^ . i 
Rsti-ri ila!, i no K u m o r ha d1 

c h i a r a ! o al u F i c a i o » c h e « la 
t o].alX)ra/n»ne più a t t \ a con 
•ih SUili U n n , i s j l inailo ener
getico e sii a l i : , p . a n . i non s. 
u n n i c a t". .don te men te l.i r.-
niiiKui <i.\ p a l l e dello Conni 
m i a eu ropea a d . t e n d e r e :. 
p r o p n o p u n t o d; \ i s t a " e elio 
•a conter«'n/.a i n t e r n a / onale 
.•'ili ' ' iTTma ^ ì o n la par tec 
p.i / ione dei pae.-i consuma 
tur . , dei paesi p r o d u t t o r i e 
dei pae-,] ,n \ .a d: .-.vilvripe» 
e ausj j < ab i ' e » «v'ui da \ e 
d< l e i-i e li<- modo ' 1 C o m a 
n la e . lu i . . . . ono p ron te .1 
la: \ , i a " ' , ' ) rup . . puu t . d. 
1 „ ' a d. 1 . o n t e a l una Ana-

• 1 a <, he . .ombra I O I K L " o'ia 
re . 'o: wn ; • 1/. une della con 
N ' i v i / i a!1 ,11 e t ' iz.one d1'" 
s io •).«> ,c ! ' o o : t fxijxuazie»!)'' 
e... . _:<'; , 1 H uno - . , he .-1 u 
. u t . a ; t e n u t o q. i ' ' s to p o m c r A 

1 ^.0 (ol collesa f rancese S*u 
\a^nar>:ue.^ sul p r o b . e m . ^ * 

1 l 'ordine del y o r n o delia Co-
I m u n i t a ip rob lemi de l l 'Euro-
1 pa «Kr.co.a, r inenoz ia lo de l i a 
I C o m u n i t à con r i n p h i l t e r r a . 
' ; n l l a / : o n e . '-nerRia, r iordina* 
1 m e n t o m o n e t a r i o evv 1 e sta-
| to r i cevu to alle 18 dal P re -
! .sidente de l l a Repubb l i ca G.-
1 scard. d 'Ec ta lng . 
1 R u m o r av rà un secondo 
I co l loquio conclu. iAo ni Qua i 
[ d 'Orsay d o m a t t i n a DomAn: 
| si conc lude rà a n c h e la con-
j iorenzu de l l 'AIE . da l l ' e same 
, dei nsu lUi t . d i ques t i incon

t r i s. p o t r à forse c a p . r c c o m e 
| si o; l en ta la C o m u n i t à da-
| \ a n t : a . l a nuova o l i e n t i va 
j a m e r . c a n a d i f ron te al la qua

le, s ino ad ora , A governo 
1 ' r a n c e t e — c h e non ader .^oe 
I a l blocco del c o n s u m a t o r i — 

ha m a n t e n u t o un r i serbo n o n 
p r ivo d i equivoci . 

Leonid Breznev 

riprende l'attività 
MOSCA. 6 

Font i . . o v ' - t x h e h a n n o di-
c h ' H r a t o OPL'Ì che il s ec re t* -

I i .u cone rà . e del PCVS Leo-
n.d Biezncn e «ua r . to dall*, 

1 sua r e c e n t e m a l a t t . a e con 
j o-;nl cer tezza r iceverà .1 pr.-

mo m i n i s t r o ma le se H i r o l d 
I W. l son . in Vis.ta a Mosca la 
I p ross ima s e t t i m a n a . Le sten-
I se fonti h a n n o d e t t o che Bre

znev n o n ha a n c o r a r .p reao 
,n p ieno la sua a t t i v . t a d. la-
' .0 :0 . m a c h e c o a v v a r r à «li
t ro . p ros s .m . K-orn. 

CinA' DI VIGEVANO 

\ \ . M I <i la ta/iUiie pr .vai t i 
(HM* 1,1 L'ns-r.iz anc del! impianto 
d. depurazunie delle ,-icquo di 
r e n i l a de'la n'tm.i focna 'ura .n 
e-ia . \ ( .M/zafame Opere C*vi]i. 

hnpnrn. a base d'.t'-,.t L i r e 
:Ì.O IKKI <KK» 

R-oi-edu' 1 pre \ >t , i d<i",a > t -
ì 'era Ci deli art 1 <ie'!n ìjr-gae 
, 2 2 1M7.-5 :i 1-5 
; De ' iWlde a ' l ' l r f a : n V'o'cicol 
1 In il1 (ji i i^tu Comune entri» diaci 
, caM'i, d.il.a Ì],Ì\\ d, puhb'iCB-
j / mie ne, pl'-M'nte ,n \ ,s i> sul 
| Hol'et* mi 1 '1 c i e ne 'a Re«lo-

I L M \ 1 ) \ C < 1 
Franco Pozzi 

« I I I I I 111(1 H i l l M I I I I M I t l f 

dolori 
reumatici 
ìa Pomata Thermoo»n« W 
favorisco 
r«llmlnailon» d«l dolor»., 

POMATA 

THERMOGÉNE 
SlH«.lU)hf.i 

http://aAii.ru
http://man.ifostay.iotv
http://St.it
http://pae.se
http://ma.v-.imo
http://pae.il
file:///oluta
http://e0.1i
http://ltVeres.se
file:///ista


PAG. 14 / fatt i n e l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 7 febbraio 1975 

Terribile bilancio fornito da fonti etiopiche Per ricattare i diplomatici stranieri Seduta-fiume alla Camera 

Sarebbero almeno 1200 i morti .'!'.l.;.'!'1.'::!" 
per i combattimenti in Eritrea | 
Altri quattrocento italiani hanno potuto raggiungere ieri Addis Abeba — Un convoglio di truppe gover
native attaccato dai guerriglieri — Il FLE chiede a USA, URSS e Cina di non dare armi all'Etiopia 

amorose » 
organizzate 

dalla CIA 
La cantante Eartha Kitt cita in 

giudizio il servizio segreto 

Kissinger 
incontrerà 
Gromiko 

a Ginevra 
WASHINGTON, fi. 

Il Dipartimento eli Stato ha 
annunciato oggi che Kissin
ger si mcontreia a Ginevra, 
con IL ministro degli esteri 
tovietico. Gromiko, il l(ì e 
17 febbraio, dopo 11 suo Viag
gio nel Medio Oriente. S. 
? resumé che le consuita/uom 

ra 1 due ministri avranno 
p»*r oggetto 1 risultati del 
v:?Kg.o. E' tuttavia probabile 
che esse sì estendano ad alt" i 
temi: sarà quelito, . . I M U \ il 
pr imo incontro sovietico-,!-
merlcano ad alto livello dopo 
la denuncia dell'accordo com
merciale tra i due paesi e do
po la ripresa dei negoziati 
SALT a Ginevra. 

In un'Intervista diffusa .eri, 
Kissinger ha dichiarato d. 
considerare soltanto << tempo
ranea » l'interruzione dei-
raccordo commerc tale e ha 
ribadito che la d i s t e s o n e 
con L'URSS è « politica inter
nazionale degli Stati Unì'.t », 
quale che sia la direzione di 

' questi ultimi. Ricordando 1 
progressi compiuti nella li
mitazione degli armamenti j 
strategici, Kissinger ha e- , 
spresso la speranza che lo j 

: sviluppo delle relazioni sovic- 1 
t .co-americane potrà congeli- ! 
t i re un giorno « il comrollo 
della crisi grazie alla coope-

' razione politica». ] 
Il segretario di Stato ante- I 

rlcano giungerà lunedi in 
" Israele, prima tappa del suo i 
' viaggio di nove giorni. Egli j 

ha deciso di anticipare di un \ 
j fftomo la visita in I .racle . 
I per avere agio di discutere 

più ampiamente con 11 primo 
ministro Rabin e con i suo: 

j collaboratori. I colloqui occu-
; peranno martedì e mercoledì 

dopo di che Kt-ssinger .il re
cherà al Cairo. Il 13 febbraio. 

f sarà a Damasco per tornare 
lo stesso giorno in Israele. 

.31 14 febbraio, Ki&slnger sarà 
(In Giordania, Il 15 nell'Arabia 
Saudita, da dove, nella stessa 
giornata, raggiungerà Bonn. 

; Nella serata del 17, dopo 1 
colloqui con Gromiko. si tra
sferirà a Londra e 11 18 si 

• recherà a Parigi da dove prò-
'. seguirà in giornata per Wajh* 
, Ington. 

ADDIS AHKBV 6. 
Almeno lii(N) mort i : questo sa-

ivblx', secondi) l'otiti etiopiche, il 
tragico bilancio di una settima
na di duri combattimenti in Kri-
trea. Non e sialo pici isatu 
quanti di questi morti sarebbe
ro soldati etiopici, quanti i guer
riglieri e quanti i c i u l i , trovati
si tra le due pai ti .n lotta e 
colpiti dai bombardamenti del
l 'artiglieria e dell'av ia/.one elio 
p.che. Quos'a i d ra rie, res'u 
Inettamente superiore a quella 
d. iltm-,00 moiti di cui si era par 
lato nei gutiiu scorsi) sembra 
trovare euriterma muii'etta in al
tre inlonua/iuni, rdento dalia 
agenzia WS A, secondo cui al 
solo ospedale dell'Asinara sareb
bero stati poi'tati qualcosa co
me cinquecento cada \ eri , ai 
quali -.anno aggiunti quelli dei 
civil i e dei combattenti caduti 
fuori della capitale. Come si sa, 
l'a\ la/ione etiopica ha fra l'al
tro pratkamente raso al suolo 
due v illaggi, un i una popola/i 

;omple 
abitanti. 

In ogni cast 
difficile avete 
se sia ix'i'che 
]><i ufficiali 

di 1«00 

GERUSALEMME, lì. 
Il dottor Nahum Goldmann, 

1 presidente del Congresso e-
oralco mondiale, ha dichiara-

,, to all'Unione mondiale del 
'giornalisti ebrei che «Kissin

ger si fa delle Illusioni se 
crede di poter risolvere 11 

r conflitto israelo-arabo atti'a-
'i verso negoziati per tapoe ». 
'Egli ha aggiunto: « Non si 
.deve procedere per conca io* 
>ni passo per passo, ma ari-

i* dare direttamente ad una io-
• luzlonc globale. Il segretario 

' di stato si illude ancora di 
• ; più se crede di poter esclude

re l sovietici dalla scena del 
-Medio Oriente ». 

Dal canto suo il primo ml-
t rttstro Rabin ha dichiarato ni 
E Congresso ebraico mondiale 

- che «nel corso della visita 
\ di Kissinger cercheremo di 
'" esaminare con lui in quale mi-
' *ura le dichiarazioni tranqull-
; lizzanti di Sad.it possono pren

dere la forma di un accordo 
1 che impegni l'Egitto ». Rabin 
' ha sottolineato al contempo 

che La politica fondamentale 
, di Israele si basa su due pre* 
J-messe: nessun ritorno alle il-
> nee esistenti prima delia 
« guerra del .sei giorni » e nes
sun negoziato con l'OLP. 
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i, e estremamente 
notizie più preci* 
le font, di stani-

rianno il minimo 
•ernie entree (trat

tale come i.tia •' operazione di 
poh/LI v cofiti'o un •' pillino di 
banditi >) sia IH re he Addis Abe
ba ha ferma [mente \ letato ni 
giornalisti stranieri di recarsi in 
Kritreu. tanto che alcuni corri
spondenti dalla capitale, già par
t i t i m macchina alla volta di 
Asmura, sono stati intercettati 
lungo Li \ la e rispediti indietro 

Le uniche testimonianze sono 
quelle portate dai residenti stra
nieri che vengono quotidiana
mente t ias lent i ad Addis Abe
ba con il ponte aereo, e le cui 
dichiara/ioni — peraltro assai 
reticenti. perdio è slato detto 
loro di non parlare delle loro 
esperienze - - sottolineano tutta
via la drammaticità della situa
zione, Secondo tonti diplomati
che. . circa 1Ì0 mila soldati etio
pici operanti nella zona del
l'Asinara controllano attualmen
te l'intera citta, ma sono in pra
t i c i isolati da un anello di guer
riglieri i quali, benché meno 
forti numericamente, godono pe
rò dell'appoggio di gran parte 
della popò'a/ione locale. 

Ieri , secondo quanto riferisco
no fonti che l'agenzia america
na A P. definisce «r degne di fe
de, i guerriglieri del KLE han
no attaccato un convoglio elio 
porta\a IMI forzi e rifornimen
ti all'Asinara. Do\ rebbo trattar
si dello stesso convoglio di mez
zi corazzati e cannons carichi 
di truppa che era stato blocca
to due giorni fa. quando i guer
riglieri avevano fatto saltare un 
ponte a ih) km. dall'Asinara. La 
colonna è riuscita alla l'ine a 
guadare il fiume e ha ripreso 
la marcia, ina ha dovuto supe
rare degli sbarramenti di mine 
e quindi, come si è tletto, ès tn 
ta attaccata presso la città di 
Dekenhale. a una trentina di 
chilometri dalla capitale eritrea. 
Cinque carri armati con alcune 
autobhnde e numerosi semi-e in
goiali sembra suino arrivati al
l'Asinara nella mattinata di og
gi: non si sa cosa sia avvenuto 
del resto della colonna. 

Sempre ieri i guerriglieri han
no dichiarato ci. avere abbattuto 
un a\ logetto K-86 dell'aeronauti
c i etiopa a impegnato in un 
bombardamento a nord di Asma-
ra: si tratterebbe del terzo cac
ca bombardiere perso in una set
timana dai governali', i. 

Per ciuci che riguarda la eva
d i , i/ ione degli stranieri, circa 
-10(1 ita! ani sono arrivati in gior 
nata ad Addis Abvba, con aerei 
messi a disposinone dalle auto
rità etiopiche, le quali non han
no permesso che i cinque veli* 
voi, dell'aeronautica militare ita
liana, giunti ieri sera ad Add.s 
AlH'ba. proseguissero per l'Asina
ra. Questi aerei saranno dun 
quo utilizzati f>er traslerife in 

, Italia tutti quei profughi dal-
I l'Asinara che chiederanno di 
I rientrare in Patria. 1 profugh. 

hanno riferito th avere sentito 
J parlare di a t r o d a commesse 

dalle ti uppe olicpiclie, ma han-
, r,i) *. ree-alo di non esserne sta 
i i testimoni dirett. Dei 41)1) ai ri 
i vati oggi, uno e ferito ed e sta 
j to ncoveiato .n ospedale: M 
I tratta d» ! commerciante Cipolh-
| ri . rimasto ferito la notte eli ve 
1 nerdi scoi so durante le prime 
I spai.itone fi a eseuito e guern 
1 gl ien. 

COLLOQUI PER LA RHODESIA r.S0d»/S„,I.-. 
dovuto anche a violazioni della tregua (tre yuerriytiori sono stati uccisi 
in quoitl giorni dallo torzo di sicurezza), l'altro lori si ò svolto a Sftlisbu. 
ry II primo incontro Ira II premier rhodesiano lem Smith e I dirigenti 
doll'AIrican NMional Comjress. Dopo questa prima presa di contatto, ] diri
genti nazionalisti alrkani si sono trasleriti a Dar Es Salaam, dove sì incon
treranno con 1 prosldcnti della Tanzania, dello Zambia e dot Botswana. 
NELLA FOTO: [I segretario doll'ANC Gordon Chavundulta e un altro oppo
nente del movimento, lino a poco la detenuto, Joshua Nltomo, escono 
dall'utlicio di Smith a Selisbury. 

NEW YORK, H 
Nuov.i s r a w accasa contro 

la CIA, .stavolta lanciata dui 
nolo giornalista americano 
Jack Anderson, .secondo 1! 
quale il servi/ao secreto ame
ricano avrebbe orna.nl/.zato 
delle « trappole amorose » 
per compromettere diploma
tici stranieri e quindi ricat
tarli ])er ottenere Informa
zioni. 

Nell'accusa, pubblicata sui 
vari giornali americani a! 
quali Anderson collabora, si 
ai'Ierma che la CIA — tra la 
fine desìi anni cinquanta e 
durante ni! anni sessanta. - -
a New York e a San Franci
sco aveva fatto attrezzare 
vari appartamenti nel quali 
si organizzavano Incontri 
amorosi tra diplomatici e 
certe prostitute. Adenti del
la « Central Intellnrencc 
Awncy », da stanze conti-
(Tuo, riprendevano con la ci
nepresa le scene detrll incon
tri. In particolare neell ap
partamenti di New York il 
sistema usato era quello del
lo specchio trasparente, che 
da un lato appare perfetta
mente normale mentre dal
l'altro consente una nitida 
visuale, anche per ottime ri
prese filmate. Nella città ca
liforniani, invece, le « trap-
po'e d'amore » erano attrez
zate con apparecchiature 
elettroniche di ascolto e re-
astrazione. 

Secondo Jack Anderson In 
i questi tranelli sarebbero ca-
| ditti diversi diplomatici stra-
ì nierl sul quali la CIA eser-
| citò pressioni ricattatorie per 

trasformarli in propri infor-
, matorl. Il giornalista scrive 

anche che 11 servizio secreto 
sta cercando di nascondere 
Hlle commissioni di inchie
sta questa sua operazione: 
« Ma noi abbiamo scoperto 
: particolari », afferma An
derson, «e saremo lieti di 
mettere il materiale a di
sposizione del Congresso ». 

Intanto sale a tre 11 nume
ro delle commissioni che In
dagano sul conto della CIA 
e detrl! altri enti informativi 
americani. Alla commissione 
presidenziale di inchiesta di
retto, dal vice presidente 
Nelson Rockefeller. alla com
missione senatoriale presie
duta dal senatore democra
tico Frank Church, si affian
ca ora una commissione del
la Camera dei rappreseli-
t<intl. 

Da] canto suo la cantante 
americana Eartha Kltt è ri
partita da Londra per «Il 
Stati Uniti decisa — come 
ha detto in aeroporto — a 
controbattere le accuse del
la CIA contro di lei. La can
tante ha informato che la 
CIA ha raccolto un dossier 
sul suo conto, per aver pre
so posizione contro la guer
ra nel Vietnam, apertamen
te, durante un ricevimento 
alla Casa Bianca, durante 
la presidenza Johnson. Ear
tha Kitt conta ora di citare 
in giudizio la CIA. « A me
no che gli americani non 
riescano a difendere 1 loro 
diritti di esseri umani, si 
profila chiaramente il pe
ricolo che lo spettro di Hi
tler e del fascismo torni a 
sollevare la testa », ha detto 
la cantante. 

Nuova violazione USA agli accordi di Parigi 

PILOTI AMERICANI IN SERVIZIO 
NELL'AVIAZIONE DI VAN THIEU 

Le «rivelazioni» di una agenzia statunitense confermano le denunce del GPR e della RDV 
Nuovo intervento del ministro Schlesinger per un aiuto straordinario al governo saigonese 

SAIGON, G 
L'intervento degli Stati Uni

ti nel Vietnam de! sud con
tinua od Intensificarsi. La 
UPI, in un dispaccio dalla ca
pitale sudvletnamlta, informa 
che «piccoli gruppi di avie
ri americani sono di nuovo 
nel Vietnam del sud, e la
sciano 11 paese per breve tem
po ogni quattro giorni per 
rispettare la lettera dell'accor
do per la cessazione del fuo
co». 

In breve, gli avieri lascia
no la capitale in aereo ogni 
quattro giorni, a bordo di un 
C-Hl che il trasporta nelle 
Filippine, a 2.000 miglia di 
distanza. La mattina dopo gli 
stessi avieri vengono traspor
tati di nuovo, con lo stesso 
aereo, a Saigon. 

Secondo la UPI, un sergen
te americano all'aereoporto di 
Tan Son Nhut. interrogato 
mentre attendeva la parten
za di questo aereo, ha di
chiarato: «Suppongo che non 
dovremmo essere qui, Bene, 
Invece, ci siamo. Siamo qui 
per 60 giorni per cercare di 
alutare l'aviazione vietnamita 
idi Thlcu n.d.r.) a organiz
zarsi». 

Sempre secondo la UPI, gli 
1 avieri stanno riorganizzando 
' un sistema di rifornimento 
i per parti di ricambio. Secon-
i do un portavoce dell'amba-
I sciata americana, e.-.si sono 
, «specialisti del servizi loglstl-
I ci che vanno e vengono su 

base amministrativa per con-
i tribulre al programma di aiu

ti organi-zzato in base agi! 
accordi di Parigi». Ci sono 

! stati già parecchi gruppi del 
1 genere, ha detto 11 portavoce, 
I e altri ce ne saranno :n av-
' venire. 
I In realtà l'intervento ame-
i rlcano va ben oltre il com

pito di organizzare 11 rifor
nimento di parti di ricambio. 
Quando ritirarono il corpo di 
spedizione dal Vietnam del 
sud gli americani lasciarono 
a Th.eu una aviazione do
tata di 1 800 apparecchi, ad
dirittura più di quanti ne 
potesse utilizzare. Nonostante 

questo, gli aviatori di Thleu 
si sono dimostrati altamente 
inefllclentl, al punto che nel
la recente battagl.a di Phouc 
Binh I piloti di Thleu bom
bardarono le truppe saigonesi 
e l'ospedale da campo tastai-
lato nella città, provocando 
più vittime di quante ne aves-

Dopo le dimissioni di Heath 

Lotta di correnti 
fra i conservatori 

Ne Ma rapitale etiopica infine 
j circolano \ oci secondo cu: si -.ta 
I rebbe procedendo a numerosi ar-
, t'erti di ent i ci (.onMdrrati sirn-
j pati / /anti er n il r'I.K di tali \o-
, ci, 'utta\ la lli.n si e potuta a\ e 
i re i onferrn i. 

i !ÌKIIU;T. « 
| In un Lomun.i.aU. diramalo da! 
' suo u l l i t io di Beirut il .''l'onte 
i d. liU-ra/ione deTKMreu ila 
I accusato i ci irmeli ti el'opit i di 
1 'ioli aw ie - mito l 'oti asione > 
, oer un u isolamento pauit ico di 1-
I I.i questir ne er i ' ! e a e ha latto 

ippello a. ni», .menti eli altr i 
. imipp, •> n.i/ional. • dell'Kliopia 
' i \rai i io. Mai 'Imre etc t a 
. un rsi per • lar tadeie il reni-

me fi fa ' . i r .a le ri Addis \beba .. 
1 [1 KLM d-chiara inoli l i1 di .u r 

ie rue\uto • auster i /a genero
sa I\A parte dejili Stati arabi 
I rateili — SII* a. I r i k e Yemen 

i del Sud - e i\,\ parte de1 mo\ i-
1 UH nto palest.nese • Il comuni-

.alo inolile chiede a. l'.U'M ara 
b. a l l ie !o i : .mre ed esprime 

I matilud ne pe-i he es-a li,inno 
latto sapere ,\<\ un i deama/tOtie 
et op ea che siis'eililono il pnn-

, L p i " deTavlipit iden/a deù'Ki i 
t i a La delega/ one .n questui, 
re e ri'u Pa dn i f a dal riunisti n 
de'.e •ifoiina/.nn M.l ael Im 
• M ap ) "i.i rienti ,i'.\ d.i una \ i 
s M n Kiiitto, Ubano Sina e 
II alk 

ì Da'. Ca ro ,1 uni» di ' la in s 
sune estela 'U'' I- I.K Wo'oeab 

I Uoidi m.i-.aiu uà (h < '<> -UÌ 
| Sta' I 'i li a ' I il nie So\.el, i 

e al'a C M.l d, I .1 ai' He (»Utr 
> ' fin nitu a d1 a: in. K da .^cnti di 
- t Add.s \b. l.a 

Dal nostro corrispondente 
I ÌONDRA, G 

Ui cri.sl del partito conser
vatore si a e r a v a dopo cht le 
dimissioni di Heath hanno 
scatenato il «loco delle cor
renti. L'ex leader ha latto .sa
pere che rimarrà semplice de
putato. Heath ha respinto 
.sai un possibile mtarlco nel 
cosiddetto <i governo ombrai', 
.sia l'ipotesi di assumere una 
re.sponsabilita .speciale nel 
campo CICKI. aitar; europei. 

Il modo con cui 11 partito 
con.sen a ture si e brusca me n 
te sbarazzato di lu. ha Jerlto 
l'orKOKlto di Heath e ha hi'o-M* 
cenato parecchi amb.ent. del 
Vrstublishmcnt britannico, Im 
troppo consapevoli delia ine 
diocnta de. vari cunei ci.it.. al
la, siRcessioiv 11 *, oto pei la 
.-s.-noi'a Th.itfher ha ],u; a-

j to .stupehitt. quint . ciedevu 
no d. interpretare la sua cali 
d :da tur A come un .semp.itv 
honda^u'io aliti lleat, destina-
t.i pero a scomparire alla se
conda votazione che .si terra 
la settimana pro.-y..ma. Ade.-.-
.so invece . centri d: potete 
conservatore .sono allarmati 
pei che, .sullonda del.a nvol 
tu contro Heath da parte dei-
la mastt.i dei deputati di se
condo piano n co.i.ddetli 
barh-bf flettersi \\\ posi/.ione 
della Thatcher uppare più tor
te del previsto e pone un .se-
r.o ostacolo alla candidatura 
d uomini come Wlnteiaw, 
Frair e altri che tentano ora 
di r.montare .a torrente. 

D.etro alia Tlia'ahe-r i che 
rimane una ixira tuur.i i.ip 
pre.sen'ativ.i > sta la lor/a et-
lett . \a di S-r Ke.th Joseph 
e della destra « tnrv Jo^^pli 
e M-stenit ire aJX'r'o della teo 
r,a monetar.sta. vuole i. ri

lancio delia ,< libera impiega » 
ne; p.u spre^iud.cati y;:och. 
delle tendenze d: mercato: .1 
che vorrebbe dire ulteriore a.-
laryamento della disoeeupa-
/. one. Inaspr.mento della re
pressione istltu/ionaie. abbas
sa me nto de t te nore di vita 
dei ceti popolari. 

Per avere una idea della sua ' 
montai.tu udrarea/ionar.u, ba- ! 
sti dire che tre me.ii la. m 
un discorso pubbl.co, jo.seph ' 
aveva raccomandato l'ado/.o- I 
ne della « pillola per ì pò ve- ( 
r: », cioè una ]X)iitica eh con- i 
tro.lo delie n,i,,':'r che avreb 
he di.scrim.nato i ceti meno 
abbienti e .sue.a.mente più de- ; 
boli. S. e*-a tra ' tato di una j 
yal le colos.-Miie e la pessima ' 
pubblicità che :, suo aut tic I 
ne aveva f ienaio ha intatti j 
impeti.to a Joseph d. pie.sen 
tar.ii .n questi U.OIMI tome | 
n .pirante alla . leadersh.p » , 
.senza ]>eraltro distoglierlo 
dal tentai.vo di assumere il I 
comando per me/./o di una j 
prestanome | 

E' questa manovra che 1 j 
dirigenti di centro del Part.to | 
conservatore cercano ora d. | 
sventare perche l'idea che 
una 1 r^ura d .secondo piano 
come i,t Thatclier pos.sa dai e 
!a .scalata ,\...\ direzione e un 
imbarazzo troppo grosso, una 
eventualità al momento del 
tutto inaeceUab.le per la vec
chia guardai. Moli, dicono 
che il Partito conservatore ri 
seni a adesso li .suuidio. Ecco 
perche \etiwono avanzate al
tre candidature tPeyton, Ho-
we, Maurice McMilian. Ju-
,\M\ Anior.v* allo scopo eli im
pedite che .', blocto de. voi: 
de.la it palude parlamentare » 
s (o-i'-ruii sul nome dei la 
That. ner. 

Antonio Bronda 

se provocato hi battaglia. 
Ne^l; ultimi tempi, secondo 

una denuncia del GRP e della 
RDV, p.loti americani hanno 
assunto, naturalmente scimi 
pubblicità da parte USA. com-
p.ti d; combattimento. In ag
giunta al piloti ed asli avie
ri, ci .sono anche 23.000 coma-
Klicri mascherati da civili, che 
guidano l'e.serc.Lo di Thleu. 

La settimana .scorsa Io «U.S. 
News and World Report» ave
va scritto che un gruppo di 
piloti era partito dagli Stati 
Uniti everso occidente», cioè 
verso l'Asia, in borghese. La 
destinazione era evidentemen
te 11 Vietnam. 

Sotto questa accresciuta 
protezione americana. Thieu 
infasifica la repressione. I! 
regime tiene ancora in car
cere 18 giornalisti (4 giornali 
di Saigon hanno sospeso og
gi le pubblicazioni per prete* 
stare contro gli arresti e la 
chiusura di altri ."> giornali), 
ed oggi li lu accusati l'or irai • 
mente di essere «comunisti in 
nitrati nel mondo della stam
pa», una accusa che a Sai
gon può significare anche la 
morte. La polizia ha perfino 
fatto comparire ad una con
ferenza stampa due giornali
sti 1 quali hanno detto di 
tv-sor e «comunisti». L'offensi
va ha lo scopo, ovviamente, di 
mettere a t/iccre l giornali* 
.sti d. opposizione che sono 
ancora in libertà. 

A New York, intanto, il 
m.nistro della dì lesa USA, 
Schiesmger, ha spezzato una 
altra lancia In favore d! mio-
v. aiuti a Thleu 11 motivo 
delia richiesta di 300 m.lio 
ni di dollari, h i detto rile
vando che ciò che Interessa 
agii Stati Uniti e la guerra, 
è rappresentato «dalle caren
ze nel rilornimenti ba.se per 
le ioive sud-vietnamite. Que-
s'̂ e sono costrette a limitar^' 
nel consumo di munizioni. Di 
tonseguenza si trovano .su po
sizioni dilensive e ciò sta an-
millindo gradualmente la pa
ci! Razione delle campagne, 
che era stata gradualmente 
realizzala con molti anni d: 
tii\oro (.sarebbe megho dire-
di mHs.sacri, organizzati da'-
l'ittuale direttore della CIA 
ColbvM. 

In Cambogia la .-situazione 
appare sempre pm precaria 
per il regime di Lon Noi. 
li Mekong. la grande via d'ac
qua che i convogli percorro
no per riiorn.re Phnom ac
cerchiata, e diventato una 
tomba d. r rm. Nella notte 
da domen.ca a lunedi otto 
navi che tentavano di raggiun
gere la citta erano .saltate .ai 
mine subacquee, ed erano al-
1 onda te Oggi viene annuncia
ta in perdita, nelle stes.se cir
costanze, di tre rimorchiato
ri e d. una gros.su chiatta 
tanca di munlz.onl. 

Neila cipllale, secondo un 
un annuncio di Lon Noi, razzi 
del Punk .sono caduti sulla 
citta e hanno colpito una 
.scuoia, provocando una doz
zina di v.ttlmc. Lon Noi ha 
preso occasione da questo lut
tuoso cpisod.o por lanciare un 
«appello alla lotta >\ che tut
tavia nessuno sembra dispo
sto u raccogliere. 

Intanto, per 1 renare l'epo
do degli stranieri dalla c t t a 
i chiesto dal comando delle 
forzo di liberazione) Lon Noi 
ha imposto una pesante Uu>* 

Il colonnello 
Ratsimandrava 
nuovo capo di 

Stato e governo 
del Madagascar 

TANANARIVE. 6 
II colonnello Richard Ratsi

mandrava ha assunto oggi le 
funzioni di capo dello stalo 
e del governo della repubbli
ca, malgascia. Si conclude co
si la crisi governativa che 
aveva avuto inizio il 25 gen
naio scorso, con la caduta del 
governo del gen. Ramanant-
sou. dimessosi dinanzi al ri
schio di una rivolta provoca
ta dalle forze di destra. 

Il col. Ratsimandrava è 
considerato una delle perso
nalità più rappresentative 
della sinistra del Madagascar, 
che all'interno del preceden
te governo ha operato contro 
ì tentativi condotti dalle for
ze di destra per costrìngere il 
gen. Ramanant.soa a l'are con
cessioni e ad accettare il ri
torno al potere di alcuni diri
genti dell'antico regime. 

In un appello rivolto al pae
se, por l'unita nazionale e 
<.< contro gli agitatori di mino 
ran/a», il nuovo capo dello 
stato ha dichiarato che verrà 
proseguito il corso, in politi
ca interna ed estera, approva
to dai referendum popolare 
dell'ottobre del 1972. I. Mada
gascar - ha allermato anco
ra il col. Ratsimandrava — 
condurra una politica di ami
cizia con tutti i paesi e po
poli, che rispettano la sua 
sovranità, che si battono por 
la pace e la giustizia soc.a 

(Dalla prima }}<tp.ìna) 

ma t.lie anda^-ero ai volizione 
le preg1 ui./ iah. il ministro l i d 
ie Pos'e na chiesto una sospen-
siene d, diec i ninni'! 

U'e 21 Hi a -'• lui \ r p ' .n 
de, a e i presidi fIte del ( niKl-
g .o dichiara', a ein il go orno 
si premine a\a contro a ]>r*' 
g udi/ia.e l.beraU e s Tua stia 
:eie/ioue poneva la [luesiiene 
di I K I I K , i 11 ial lo prò-, oi .n i 
una grande anima /ione iv\ 
] aula do\e si int ivc' ia\ ano ipo 
1e-i s i i I I IO'. IT^I della dea,suine 
iMve'Tia'.\ a. In el ic i t i essa so' 
le\ a seri mteri'ugatn l ni (inali
lo .ipjuiiv del t u f o superflua a. 
Imi del Ysi'o delia \ o'a/iuiie 
su'la piegi.Kl'/iak' ed an/i Ta 
perdere ai l.i\ ori parlamentar 
\eni,(iuat'r 'o:c Iti ivalta \ i 
erano jn quel linimento e s issi-
s'mio tu'C'ora le te:ir| /ioni p ' i ' 
battere il sabo'agna» n r ^ r w 
che 'alide p u r 111- all'ai Ui-sa 
mento di ari pro\ \ edimetl'o noti 
grad.to. .illa palali*.- de1, Par
lamento e ai disirod.'o de'le 
istitu/ioni rappresentai,*e (} le 
sta manovra può essere bai! i-
t. i . ma a due p re t t e tondiz.o 
n.: che \i sia il pieno e Icrmo 
imix'gtio di latta i.i m.iggoran 
/..\ e .il particola'v della DC <> 
i he \ eriga dala una correli i in 
terpre'.i/.one al regolamento T' 
grappo comunista è compatta 
mente presente e \igilante per 
dare tutto l'apporto necessario 
a questa battaglia 

L'.iXorrogatno che ora si po
ne è in funzione ili quali ulte
riori evoluzioni i! gowrno ab 
bla inteso porre la f iduca. Un 
esponente repubblicano, l'onorr 
\ole Biasini. Ila detto, dopo Jn 
seduta, che il gu\emo ha cosi 
voluto «dimostrare di poter con
tare sul'a sua maggioranza \ 
K' un'afr<*rma/ione .issai ^v,\-
ve giacché dimostra che il go-
\oroo n\ev a fondati dubb' di 
slealtà da parie di setter, delle 
for/o clic lo sostengono. K Unito 
P'ù gravo è questa circos'nn/a 
se si considera che poche ore 
prima, il Com.'ato di*vt ' i \o del 
gruppo DC tramite l'on. Pu -
coli, aveva dichiarato n proprio 

(Dalia prima pagina) 

tcrc lo hanno) di div?ntave 
candidati ». « Naturaimentc, 
secondo Fanfanl, questi ter
remoti, per non apparire non 
suscitati da nobili sentimenti 
vengono sempre ricoperti da 
visioni ideologiche ». 

Al PRI ed al PSDI, F-inTa-
ni, ha portato un duro attac
co sostenendo che sono sti le 
le loro incertezze e difficoltà 
sia a Venezia che ad Avvi
no a spingere per trovare 
appoggi nelle opposizioni. Que
sti accordi, ha annunciato 
Fanfani, saranno sottoposti a 
verifica a breve termine: «ò 
da vedere — ha detto — cosa 
che faremo nel prossimi gior
ni, quale parte di giustificazio
ne vaJida c'è nelle cose fatte 
e se le cose fatte hanno por
tato non già alla introduzione, 
sia pure occasionale del PCI 
nella maggioranza, ma ad una 
adesione esterna che non tur
ba i rapporti di maggioran
za o che perlomeno appare 
non necessaria ». 

Sulle questioni dell'ordine 
pubblico. Fanfani è stato mol
to pesante nei confronti del 
PSI che ha accusato di «aver 
reagito piuttosto malamente, 
ma con Incoerenza » alle pro
poste avanzate, su questo te
ma dalla direzione de in 
quanto avrebbe accettato (co-
ha che il PSI hn già negato-
le medesime proposte in se
de di trattativa per il go
verno. 

Che queste proposte fossero 
.state delineate da Fanfani nel
l'intento di mettere gli altri 
partiti che sostengono il go
verno di fronte ad una linea 
wià definita e di condiziona
re la stessa attività di gover
no, è stato indirettamente con
fermato dallo stesso segreta
rio dello Scudo crociato lad
dove ha detto che poco prima 
della riunione della direzione 
del suo partito e c'erano sta
te delle riunioni intermini
steriali » e « abbiamo avuto 
l'impressione che quelle riu
nioni preliminari sarebbero 
sfociate Jn provvedimenti ». 

Il segretario dolio Scudo 
crociato non ha naturalmen
te rinunciato alle grossolane 
contraffazioni — già usate al 
Consiglio nazionale — della 
linea del nostro partito s.a 
per quanto riguarda la pro
posta del compromesso stori
co sia per quanto riguarda le 

Il sen. Jackson 
pone la candidatura 
alla Casa Bianca 

NKW YORK. G 
t'u,, .ni a'inimcm lelev isi\o ira 

pi me -pa' reti '*. e , is \ e anici ' 
cane. »! M'iia'i •< di 1 pi i ' \ io d 
imvratu. i lUmv .la.Usen ] M .or 
d iami me .inaimi la'o che sole 
^ -e, a , m.e-ci' ai i a c i t i lai ili» 
(U . p.nt o demo. ' i tuo alia pre 
s 'en/ i (I. gii Stali l'ni'.' ne.'i 
e ! . / , n del l'tT.i 

.lai ksi i, t he ha f\Z alia,, ha 
g a a' i si e una soluta org.t 
t i / / a / e i e pei la campagna elei 
tn/a'e ' l i la culto pm di un mi 
Mone di do lari ed ha i*iu olle-
n ito r isalut i ihe vengono defi
n i t i « incoragg iant i» nei son 
daggi demoscopici. 

.Ja.ls.son e l'uomo la cui azui 
ne. almeno secondo 1 opinioni. 
dell'a rnm.ni stra/ione Koi'tl. e 
stala determinante per il rigetto 
so\ it'iui» del ' Tra de \c* » a 
causa del legame che il sena 
tore Mitrali/, sta aveva \oiuto 
s'abihie - sol'o loruia di clan 
soia della egge — ira lo svilii)) 
DO dei rapporti commerciali 
L'S\ l'HSS e i'em gra/icne de 
gli ebrei dal. l'KSS. con un prò 
v ocatono '< })'.i' i\ o it1 ngeren 
/a neg'i .il lu: ; nterni i he J go 
\erno s.n 'et.io ha l'ateguriva 
meutt respinto. 
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[ Met i 'e ti p'a'V- 1 pò.nei gg o 

- sire, n« ' cori ide. e tieg i al ! u . 
1 d, Montoc'uno ! at eii/ame c a 

ioritentrata sai prolj'enia de a 
interpretazione del redola inci
to 1.'altio .eri i "a i-i\\ < ita 
annunciala pi r i<-r ma", na ' i 
lonvoi i/icne di 1 i giaula del 
regolamento ;x •* pro,nim,ia'"si 
appunto sa la mi* -pM-ia/ om i\,i 

! daie ail'ai-'icoo ai. Ma '. ile .\n 
| nuiiuo "imaii 'va seti/a - i ^ u ' o 
! e la guaita, an i 'n i ogo. piov -

sioiii , non \eu \ a n'unta. In 
I ta' modo ncidovu roiu; i ' ( ! , imt ' i 
i *e sai presalen'e de"a Cini ' ra 
i 'a ! aco'ta <h daie la m'erp-c-
i * i/ione aaloivica dei a nonna 
I Su miesta (ine-,' one Peri m lin 
j d.suisso con . .c i espimeli'.] rie! 

.a maggior.in/:i 
[ IJÌÌ quest one ,n sost.eiza s* 
, pone nei V i t n t i i seguenti L'ul 
I 'uno KHijn.i dell'ar* 8* d -e 

]e''eralmente the * crasi, ni de
putato pan p"cndo"e la paro,a 
una sola vo ta -ugh e meri ri i 
metiM *>. Ciò - igiUua clic il de 
pii<n*o rie,e con'estaa'tneti'e /. 
lustrare *. r l i gli eme-idamciT'i 

| ch< s sa' o») )• :<\ \ e.*i' t a'e o 
i ìe - V - T I . ' i bi». a' t i.i-e Ve
sti l ' i ' n ,) a ' L e i ie f i ' r -, ^ 
P ' " I I J : I > . I ' « I )••• ,.n,i i;r< rp -c n 
' m v o-x'e is <( r|,. >«•;.!, i n u t i . o 
t '" a ; a, .e,, ne ,,j latxi'ta de 
miss ;i i l , n n . p ,,(«( j p i n p r . 
• t :',e:ilt d osti ,i/j,i n . \nche 

, oer .. >i',core d- m.mgioratiZH. 
' 'le Li il»0 ,o do;yi d voto soi 

• la f'd-K ia « i. seg i.lo de.!' ter 
I e solo (|m s- nin 'li regolarnen 
[ 'o •* Dai lanlo s ,o ' sui inasta 
I Maturi poix ,',u cento. ,n una 
' du i " . i ra / .fie s IÌ '.I Ì K ' T ^ ' I H di 
! * ass i a'Mie <) ! m/ on.mii,tr.o 
j de, P,r*',mien'o. garanzia pvnm 
j di v.Li deniotr.it e i -,. the e e\ : 
I doM'cnetiV [| ii stio'n eh* \ a 
] <» ' 'e una d.sp i'.i g n- ù , ,H 

P- n a de' \<i<(i su e prog u 
l d /,al il cos tu / onaula, M 

aula si , : , K H I registrati un b-e 
ve "n'c".' ivo del -datore ri 
maggiorar)/.i i,n di-Lo' su dei 
m nis'ro O-i iti lo Lhi aveva-
punì,ial,//a'o e c.T'a*'.eristica 
dei p-ovve'i me'i'i). ,•• d^-hia-a 
/ o i i de --e ,1'on ri, m'nora'l/a 
fdac m.ss,u] r un l.lxTale) t j ' (e 
tt.n'rate sull'attacco a! nio'io-
poho pabblico de! se:vi/,o ra-
do'e lev i^vo e ouimli la d,scus 
s one sii le p-eg.uri z.ah to-iclu-
^a coti un in'erveiiio de!l'onore 
v cVc {', r on le'-mameme ton 
" .1" o a1 e obv/'oni dei'a ri-. 

Attacchi di Fanfani 
proposte di polit.ca interna
zionale, per ribadire il no del
la DC al compromesso stori
co Fanfani si è voiuto espri
mere — come ha detto espli
citamente — « per bocca di 
De Martino », cercando di 
strumentalizzare « lo spiega
zione e le riserva » enunciate 
dal segretario socialista In 
una intervista (intervista poi 
corretta dallo stes.so De Mar
tino, n d.r.ì 

Infno. sulle tramo eversi
ve, Fanfani ha detto che le 
indagini della Magistratura, 
delia Polizia. dell'Antitorror!-

J smo richiamano « l'attenzione 
I generale del paese sull'origi-
j ne neofascista delle trame 

più consistenti", ma ha su-
bito aggiunto che «esiste il 

i brigatismo nero ed esiste il 
brigatismo rosso ». 

DE MARTINO _. No. cra,0 
l della Tribuna politica tu .or. 
, sera 11 segretario de! PSI e 
1 stato molto critico noi con-
< fronti della relazione e delle 
, conclusioni di Fani ani ni Con-
, sigho nazionale in quanto es

se, a suo parere, .e non danno 
una risposta alle nostre ri
chieste che non erano affatto 
quel lo di un ra pport o pivf>--
renzialc fra PSI e DC u De 
Martino ha tenuto a precisa-
re che 1 socialisti avevano 
chiesto « mutamenti di rap
porti e di indirizzi politici, 
mutamento di rapporti nel 
senso di organizzare m modo 
diverso il poter*1 in Italia •>. 
non avevano chiesto « il po
tere del sottogoverno ». « Poi 
abbiamo chiesto, ha detto an
cora De Martino, un muta
mento di Indirizzo In quest,o-
n: londamentah della vita ita
liana, a cominciare da quelle 
economiche, ma non in quello 
soie TI. Ma su taii richles'.e 
« non ci pare che la rispos'a 
sia venuta " Per quanto ri
guarda il compromesso stori
co. De Martino h? d°tto che 
il PSI non ha « prcgnidizin': 
su questo problema dell'accor
do tra 1 tre maggiori partiti 
popolari: abbiamo però dotto 
che non riteniamo sin un pro
blema attuale, die e: siano )c 
condizioni noi. t.che parchi» 
questo accordo si realizzi ». 

ECHI AL CN 
i risulta' de 
z.onole de.i t 

Commentando 
, coiT-agi.o :ia-
DC De M i ta . 

< esponente della sinistra di 
Ba.se ha allermato che < Fan-

j fani sta lacendo io stesso er
rore che lece nei '54. quando 

j prete.se di assumere l'eredita 
I d; Di' Gasper: imbalsamando 
I .a lormuU centrista, senza 
I rendersi conto delle ragioni 

che l'avevano mesisa m cns, ., 
Secondo De Mita. Fanfani 

« fa lo stesso errore con il 
centro-sinistra » A .sua volta, 

] Bodrato. di Forze .Xuoic ha 
| detto che la relazione di Fan-
i fam s. e mossa .n una logica 
I opposta a quella che a luglio 

aveva portato all'apertura, nei 
partito, di una «naLsi critica. 

Le dirigenti de 
e il CIF 

sollecitano 
la riforma del 

diritto di famiglia 
Il presidente d"! Senato 

Spagnoli, ha nce\uto ieri le 
d.riganti dei movimento forn
ir..mie della DC e le dir.gen-
t; del CIF 

Le due delegazioni, nel-
l'esprimere un g.udizio posi-
t.vo sul t'Osto del d.ritto d; fa
miglia, hanno ausp.cato un 
rapido esame dogi: articoli :n 
modo che ,n r.iorma possa 
ossero presto trasmessa al va
glio dei.mt.vo dell'altro ra
mo do. Parlamento. 

Attivo 
nazionale 

delle ragazze 
comuniste 

1,inerii 1(1 febbraio a'ie ..;« lJ 
;>• esso la D re/ione de1 Parit i» 
nimjn.s'o j 'a l ,mo v a Boitocbe 
Dscuie A ,\\i\i laoun l'attivo 
naz ona'e dei •• ragazze comu 
ri.s'è l.a n i </ OÌM' ~ÌÌ\\Ì tenu'.' 
daPa lom.ìagn.i Ma-v (iiglioh 
rie'la si'gre't'i.a de 'a KC.CI Ai 
'avori MlM p-ese'1'.e 1*1 COnip.) 
g ia \rir a ia S"-o'i. de'1.! ri ire 
/ me de. par '.ile 

! (Dalla prima pagina) 
1 strato negli ultimi mesi un 
| calo degli ordini del (it) per 
j cento sul mercato interno, 
i A questa gravissima noti-
I zia si affianca l'altra prove 
I niente da Treviso. La « Za-
I nu.ssi )> ha chiesto utlici.U-

mente la cassa integrazione 
\ per tutti i lavoratori degli 

stabilimenti di Coneghano 
[ I*i richiesta è stata avan&ata 
S durante un incontro con la 
1 segreterìa della FLM (Fede

razione lavoratori metalmec-
i cantei i Li più grande azien-
, za produttrice in livello na

zionale i di elettrodomestici 
I ha proposto la cassa integra-
! zione con le seguenti moda

lità' 40 giorni per lo stabili 
1 mento «Grand! impianti» di 

Collegllano '400 dipendenti! 
e 20 giorni per 1 dipendenti 

1 dello stabilimento di Su>e 
I «una (circa 2 mila dipenden-
• t n . I-*' motivazioni che la 
I Stanassi adduce per questi 
1 provvedimenti sono la con-
i trazione del mercato ed un 

Occupazione e investimenti 
eccessivo stoccaggio accumu
lato ne: ma gaz/: n \ 

Tu t to c o aw.ene nella p!u 
assoluta mdi i ferenza del go
verno I lavorator i non sono 
nemmeno protet t i dal nuovo 
accordo sulla garanzia del 
.salario (strappato dojxi .'ìfì 
ore di sciopero), dui moinen 
to che non e staio ancora 
pro\ veduto a ira sforni.tre in 
legge l'ipote i d i accordo si
glato con .a Confondasi r ia e 
con i'in'.er.s.nd 

Del resto, stessa 'neiv. a 
i l governo dimostra d ; Iren
io ad un a i t i o a.sp"tlo della 
p. a i ta forma uni tar ia dei sin
dacati d ie punta alla d.ie.-,,i 
dei bassi rodd. i l e. costi d i e 
si ìa sempre pm urgente, 
sugli in\est .nn'iV i I I m.n,* 
stro Toros av'"/.! promesso d: 
convocare : s indaca' , pm' r. 
solvere :1 problemi dehe i>en 
soni entro la ime di gen 
naio \ t u f ' o g j i non ('e nes 
sima no i , -ìa u f i .ernie d . 
< onvoojiz'ono No'e d. ,\<^on 
zia danno i ' .n ion ' ro iier de 

e iso por saìvito prossimo 
ma la notizia non e stata 
ancora conformata dai s.n-
darai:. 

Lo stesso d..se orso o vali
do per quanto riguarda !a 
conljiigenzxi del !a\ oratori 
oel pubblico .mpiogo, meli 
Ire i braccianti iun milir-io 
e 700 m.ia» vanno verso azio-
ii di lotta per pìegiire l'.n-
trans.ge'i/a della Confagri 
(Oltui'ii sempre n materia d. 
rn a luta/,one del punto d: 
t o'it.ngenza 

D. ironie a questo pesante 
qu idro econom.co.sociale del 
Pao.so. Ieri il pros,dente dei-
la Confmduslria. Cann i 
Agnelli, ha dichiarato m 
una ì n ! erv:st » che en t ro 
quattro mcs. 1 liscerà la prò 
sidenza doll'orga ruzza/ione 
pidron.ile IJO ha annunciato 
ribadendo > noto critiche al 
vice presidente de] Consig^o 
Li Malia, e forse nell'in 
tento d: equ.librare la b.lan-
cia prendendosela con l diri
genti s.ndnea'i. 

Respingere metodi antidemocratici 
(Dalla prima pagina) \ 

persalo concedono hi preseti- i 
m delle chitarre. 

Ma noi che abbiamo tatto 
il possibile perché a Tonno 
i moderati avessero meno vo
ti, che abbiamo contribuito a 
coiHiuistare !a maqQioranza al- j 
<a stnistui, a questo discorso ] 
dissennato non ci stiamo. -Vo; i 
che siamo per le assembler le 
togliamo tali che tutti possa 
vo parlarci liberamente. Come i 
vogliamo clic chi vuole io 
tare possa votare libciamcnte 
Lìberi gli alla di astcnei^', 
nnn di nupoi te con lu i io 
lenza le loro pretese. Siamo 

per il COKKJQ.O e lo ^tftmo 
stali 'U !cmpi pm di"!Ci!i, 
(juundo <:i>>ì w '.lattaia ^o1 tan
to di atnon'.uie : tacili e le 
ehilai )(* .Vo1; pei;s'amo peio 
die la da/oca .;a sui fatta 
soltanto per a'i ero . Ci si 
domandi, e si n'Ietta un mo 
mento su tu'la 'a cosa, so e 
piopiio dennx latna un assem
blea anerla nr'u (/l'ale stu 
denti che ìian'.o </ua!ihe cosa 
du due. (he raccolgono al'e 
elettoti' i' con^aso di i oti 
modera*, non o*"io pn'larc 
e d"e (/'te' o i >,r pensano 
, Y ' > , • V! •• •> />C' ìli l'ì^L V s s / i ) 

ne. pei "'; iiiiv, h ; 'K a; man' 
fc-Htit' i r u ^C 'M i , per una 
dc"ivciu*:a c'tc s'a condolilo 

' e •-con! io Coi a gaio pc co-
i >a gaio, di led'amo a <•/>• sen-
j ? e e pai la tinello della eoe 
1 icn.a. .Vo; non mettiamo lutti 

ri un sau o SUQ'.I oppoht. 
c.stieTi .sin:, torviu a sciagura 

1 io. -.lama stali chiari Siamo 
i ch'art pcu anche nel domati-
l date se non gioii propno ai 

/«••e •>'' cl;e s- screditi la de-
mocra-'a, che M spai aitino i 

i moderati, c'ie si voglia vnpe 
di'c (perche qui sta il fondo 
dc'la cosai, ai comunisti e alle 
to'-.e unitane di partec.pam 
c"u l'ia de'le u>::icis-tu con 
'a 'o'o u.'o'ir, con le loro pro
poste A'ic'ir '-nn u),a polemica 

' eìie non w aecon\enia degli 
i stornelli rimati. 
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